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Premessa 
Il presente documento rappresenta un insieme unitario che definisce gli elementi costitutivi 

dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) e disciplina le relazioni tra la Regione Emilia-Romagna e le 

coalizioni territoriali per l’attuazione delle Agende Trasformative Urbane di Sviluppo Sostenibile 

(ATUSS) e dei progetti (operazioni) finanziati attraverso le risorse dei Programmi Regionali FESR e FSE+ 

della Regione Emilia-Romagna.  

Il documento si articola pertanto in due sezioni:  

• Sezione 1 “Descrizione dell’Investimento Territoriale Integrato”, che inquadra le principali 

caratteristiche dell’ITI, definendo il perimetro programmatico in cui si inquadrano la strategia 

e le operazioni di riferimento, così come approvate dai pertinenti organi di governo. 

• Sezione 2 “Convenzione”, che disciplina le relazioni ed i compiti dei sottoscrittori e definisce le 

regole di attuazione delle strategie e dei progetti, in conformità con i pertinenti regolamenti 

comunitari e con le norme nazionali e regionali. 
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SEZIONE 1 Descrizione dell’Investimento Territoriale Integrato  
 

1.1 Principali riferimenti normativi e programmatici 

 
L’Agenda Trasformativa Urbana per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS), attuata attraverso lo strumento 

dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI), discende da un quadro normativo e di programmazione 

europeo, nazionale e regionale i cui principali riferimenti sono riportati di seguito:  

− il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 Giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

− il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

− il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/201; 

− l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 

2021-2027, approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 

2022; 

− il Patto per il lavoro ed il Clima, sottoscritto tra la Regione Emilia-Romagna e le rappresentanze 

del sistema territoriale ed approvato con Delibera di Giunta regionale n. 1899 del 14 dicembre 

2020; 

− il Documento Strategico regionale per la Programmazione unitaria delle politiche europee di 

sviluppo (DSR 2021-2027), approvato con Deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 44 del 30 

giugno 2021; 

− il Programma Regionale FESR dell'Emilia-Romagna 2021-2027, adottato con deliberazione 

dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 68/2022 ed approvato con 

decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5379 del 22 luglio 2022; 

− il Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-2027, adottato con deliberazione 

dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 69/2022 ed approvato con la 

decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18 luglio 2022. 
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A livello europeo, i principali riferimenti che regolano le strategie di sviluppo territoriale sono gli articoli 

28, 29 e 30 del Regolamento (UE) 2021/1060.  

L’art. 28 prevede che “qualora uno Stato membro sostenga lo sviluppo territoriale integrato, ciò avviene 

mediante strategie di sviluppo territoriale o locale nelle forme seguenti: 

a) investimenti territoriali integrati; 

b) sviluppo locale di tipo partecipativo; o  

c) un altro strumento territoriale che fornisca sostegno alle iniziative elaborate dallo Stato membro”. 

 

L’articolo 29 definisce gli elementi minimi che devono essere contenuti all’interno delle strategie di 

sviluppo territoriale, secondo quanto previsto di seguito:  

a) l’area geografica interessata dalla strategia;  

b) l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area, comprese le interconnessioni 

di tipo economico, sociale e ambientale;  

c) la descrizione dell’approccio integrato per dare risposta alle esigenze di sviluppo individuate e 

per realizzare le potenzialità̀ dell’area;  

d) la descrizione del coinvolgimento dei partner in conformità̀ dell’articolo 8 nella preparazione e 

nell’attuazione della strategia. 

 

L’articolo 30 prevede infine che “Se una strategia territoriale di cui all’articolo 29 comprende 

investimenti che ricevono sostegno da uno o più fondi, da più di un programma o da più di una priorità 

dello stesso programma, le azioni possono essere attuate sotto forma di investimento territoriale 

integrato”.  

 

A livello nazionale, l’Accordo di Partenariato, prevede l’attuazione di Strategie territoriali sostenute 

principalmente dall’Obiettivo strategico di Policy 5 “Un’Europa più vicina ai cittadini” ma che possono 

essere sostenute anche da altri OP con il contributo del FESR e del FSE Plus individuando, quali aree 

eleggibili, anche le Aree Metropolitane e le Aree urbane medie e altri sistemi territoriali.  

 

A livello regionale, il DSR 2021-2027 promuove la coesione e la progressiva riduzione delle 

diseguaglianze territoriali, economiche e sociali, sottolineando l’importanza di un approccio attento ai 

luoghi (place-based) nell’attuazione della politica di coesione, coinvolgendo maggiormente gli Enti 

locali (Comuni e Unioni) e il loro partenariato nella programmazione delle politiche europee di sviluppo, 

in linea con l’Obiettivo di Policy 5 “Un’Europa più vicina ai cittadini”. Le strategie territoriali sono 

definite dal DSR come espressione della governance multilivello, per perseguire risultati integrati, 

utilizzando in modo sinergico diversi fondi, a partire da quelli europei, e contribuire in tal modo al 
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raggiungimento degli obiettivi del Patto per il Lavoro e il Clima che traccia la strada per una 

trasformazione del sistema regionale verso la neutralità climatica, il contrasto alle disuguaglianze e il 

pieno coinvolgimento dei territori. Lo stesso DSR 2021-2027 prevede due diverse tipologie di strategie 

territoriali e tra queste le Agende trasformative urbane per lo sviluppo sostenibile (ATUSS) in attuazione 

dell’Obiettivo specifico FESR 5.1 nelle aree urbane e sistemi territoriali intermedi, volte a valorizzare il 

contributo a un’equa transizione ecologica e digitale dell’Emilia-Romagna al 2030.  

 

Il Programma Regionale FESR Emilia-Romagna 2021-2027, all’interno della Priorità 4 “Attrattività, 

coesione e sviluppo territoriale”, si pone l’obiettivo di contrastare le diseguaglianze territoriali e 

promuovere l’attrattività e la sostenibilità dei territori contribuendo a colmare i divari che 

indeboliscono la coesione e lo sviluppo equo e sostenibile. Basandosi su un approccio di governance 

multilivello, capace di valorizzare identità e potenzialità dei singoli territori, intende attivare nuovi 

processi di sviluppo, per rilanciare/rafforzare l’attrattività dei territori rafforzando il tessuto sociale ed 

economico locale, contribuire attivamente alla lotta contro il cambiamento climatico, contrastare gli 

squilibri territoriali (demografico, sociale ed economico) puntando sulle politiche di sviluppo e 

attrattività. La priorità 4 del PR FESR include l’obiettivo specifico 5.1 “Promuovere lo sviluppo sociale, 

economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il 

turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane” attuato attraverso l’Azione 5.1.1. “Attuazione delle 

Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile – (ATUSS)”.  

Il Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 concorre, in modo complementare e 

integrato con il PR FESR 2021-2027, all’attuazione delle ATUSS, attraverso la Priorità 2 Istruzione e 

formazione – Obiettivo specifico 4.5 e attraverso la Priorità 3 Inclusione Sociale – Obiettivo specifico 

4.11.  

 

Ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento (UE) 2021/1060, i PR FESR e FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 

prevedono che l’attuazione delle ATUSS possa avvenire attraverso lo strumento dell’ITI (Investimenti 

Territoriali Integrati), che consente di coordinare sia a livello strategico di obiettivi, sia a livello operativo 

di messa in campo delle progettualità, l’integrazione delle risorse del PR FESR con quelle del PR FSE+ e 

quelle dell’OP5 del PR FESR con quelle degli OP1 e OP2 dello stesso Programma.  

 

Sulla base del quadro normativo e programmatico di riferimento, il percorso di elaborazione delle 

strategie di sviluppo territoriale e delle relative operazioni cui fornire sostegno è stato definito con le 

Delibere di Giunta Regionale n.1635 del 18 ottobre 2021, n.42 del 17 gennaio 2022 e n.512 del 4 aprile 

2022 con le quali sono state definite le aree territoriali per l'attuazione dell'Obiettivo di Policy 5 e sono 

stati adottati gli indirizzi operativi per l'elaborazione delle strategie territoriali integrate. Con la delibera 
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di Giunta Regionale n. 2101 del 28 Novembre 2022, invece, sono stati approvati gli indirizzi operativi e 

il percorso per la finalizzazione delle strategie territoriali integrate, con la contestuale approvazione del 

format delle relative schede progetto.  

 

1.2 Oggetto dell’Investimento Territoriale Integrato per l’attuazione dell’ATUSS 

dell’Unione della Romagna Faentina 

Il presente documento regola i rapporti tra la Regione Emilia-Romagna e i beneficiari1 del 

finanziamento delle operazioni candidate nell’ambito dell’ATUSS ed approvate con Delibera di Giunta 

Regionale n. 825 del 22/05/2023, rappresentati da l’Unione della Romagna Faentina, titolare della 

strategia di sviluppo territoriale definita nell’ambito dell’ATUSS approvata dalla Giunta della Regione 

Emilia-Romagna con Delibera di Giunta Regionale n. 648 del 26/04/2023, e i Comuni di Brisighella, 

Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo. 

Ai sensi dell’art. 30 del Regolamento UE 2021/1060 e di quanto previsto dai Programmi Regionali (PR) 

FESR e FSE+ della Regione Emilia-Romagna 2021-2027, l’ATUSS viene attuata attraverso lo strumento 

dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) che risponde alle seguenti finalità: 

− coordinare l’integrazione delle risorse del Programma Regionale FESR con quelle del 

Programma Regionale FSE+;  

− coordinare l’integrazione delle risorse previste dalla Priorità 4 con quelle afferenti alle Priorità 

1, 2 e 3 del PR FESR;  

− disciplinare le modalità di attuazione delle strategie e delle singole operazioni oggetto di 

finanziamento dei PR FESR e FSE+, in applicazione dei pertinenti regolamenti comunitari e nel 

rispetto dei Sistemi di Gestione e Controllo dei PR FESR e FSE+.  

 

L’ATUSS dell’Unione della Romagna Faentina viene attuata principalmente attraverso la Priorità 4 del 

PR FESR, in particolare con l’Azione 5.1.1 “Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo 

Sviluppo Sostenibile – (ATUSS)”.  

In una logica di complementarità e di rafforzamento degli obiettivi, concorrono all’attuazione dell’ATUSS 

anche le seguenti azioni del PR FESR (elencare solo quelle individuate dalla singola ATUSS): 

 

1Ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060 per beneficiario si intende ciascun soggetto al quale viene attribuita la 
responsabilità dell’attuazione delle operazioni e che provvede pertanto alla sua realizzazione sostenendone i costi e 
provvedendo alla relativa rendicontazione delle spese. 
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• Priorità 1 – Obiettivo Specifico 1.2 – Azione 1.2.4. “Sostegno a spazi e progetti per le comunità 

digitali, anche con il coinvolgimento del Terzo Settore”;  

• Priorità 2 – Obiettivi Specifici 2.1, 2.2, 2.4 – Azione 2.1.1 “Riqualificazione energetica negli 

edifici pubblici inclusi interventi di illuminazione pubblica in combinazione” con l’Azione 2.2.1 

“Supporto all'utilizzo di energie rinnovabili negli edifici pubblici” e con l’Azione 2.4.1 “Interventi 

di miglioramento e adeguamento sismico in associazione ad interventi energetici negli edifici 

pubblici e nelle imprese”.  

 

Il PR FSE+ concorre all’attuazione del progetto integrato dell’ATUSS attraverso i seguenti Obiettivi 

Specifici (elencare solo quelli individuati dalla singola ATUSS):  

• Priorità 3 – Inclusione Sociale - Obiettivo specifico 4.11. 

 

La Strategia che attua l’ATUSS dell’Unione della Romagna Faentina oggetto del presente Investimento 

Territoriale Integrato, approvata con Delibera di Giunta Regionale n. n. 648 del 26/04/2023 è riportata 

integralmente all’allegato 1 del presente documento di cui costituisce parte integrante. 

 

Le operazioni candidate nell’ambito dell’ATUSS dell’Unione della Romagna Faentina oggetto del 

presente Investimento Territoriale Integrato, approvate con Delibera di Giunta Regionale n. 825 del 

22/05/2023 sono elencate alla Tabella 1 e le relative schede progetto sono riportate all’allegato 2 del 

presente documento di cui costituisce parte integrante. 
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Tabella 1. Quadro delle operazioni che compongono l’ATUSS 

 

A. Programma Regionale FESR  

Codice 
Operazione Titolo Operazione Priorità Obiettivo 

specifico 
Azione di 

riferimento Beneficiario 

URF_ATUSS_1 

NEXT GENERATION EU. NEL CUORE DELLA CITTÀ. Progetto per il 
rinnovamento e l’ampliamento del polo culturale della 
Biblioteca comunale mediante il restauro e l’adeguamento 
funzionale della chiesa e di parte del complesso monumentale 
dell’ex convento dei Servi di Maria 

4 5.1. 5.1.1. Comune di Faenza 

URF_ATUSS_2 NEXT GENERATION EU. NEL CUORE DELLA CITTÀ. Rigenerazione 
centro storico di Castel Bolognese 4 5.1. 5.1.1. Comune di Castel Bolognese 

URF_ene_1 
Riqualificazione energetica della Romagna Faentina: 
Efficientamento energetico istituti scolastici – Brisighella, 
frazione di Fognano 

2 2.1. 2.2. 2.4. 2.1.1. 2.2.1. 
2.4.1 Comune di Brisighella 

URF_ene_2 
Riqualificazione energetica della Romagna Faentina: 
efficientamento illuminazione pubblica - led - Centro urbano 
Comune di Solarolo 

2 2.1. 2.2. 2.4. 2.1.1. 2.2.1. 
2.4.1 Comune di Solarolo 

URF_ene_3 
Riqualificazione energetica della Romagna Faentina: 
Efficientamento energetico istituti scolastici – Brisighella, 
frazione di San Martina in Gattara 

2 2.1. 2.2. 2.4. 2.1.1. 2.2.1. 
2.4.1 Comune di Brisighella 

URF_ene_4 Riqualificazione energetica della Romagna Faentina: 
Illuminazione pubblica a Led nel Comune di Casola Valsenio 2 2.1. 2.2. 2.4. 2.1.1. 2.2.1. 

2.4.1 Comune di Casola Valsenio 

URF_ene_5 
Riqualificazione energetica della Romagna Faentina - Intervento 
di riqualificazione energetica dell’ex forno di Borgo Rivola sito 
in via Firenze n. 83 in frazione di Borgo Rivola a Riolo Terme (RA) 

2 2.1. 2.2. 2.4. 2.1.1. 2.2.1. 
2.4.1 Comune di Riolo Terme 
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URF_digit 
Laboratori urbani digitali per favorire la transizione digitale 
nell’Unione della Romagna Faentina e potenziare i 
comportamenti sostenibili dei cittadini su tutto il territorio URF 

1 1.2. 1.2.4. Unione Romagna Faentina 

 

 

B. Programma Regionale FSE+ 

Codice 
Operazione Titolo Operazione Priorità  Obiettivo 

specifico  Beneficiario 

URF_FSE_1 Nuove attività dedicate all’inclusione nella Romagna Faentina: 
diritto all’agio 3 4.11. Unione Romagna Faentina 

URF_FSE_2 Nuove attività dedicate all’inclusione nella Romagna Faentina: 
buon abitare 3 4.11. Unione Romagna Faentina 
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1.3 Piano finanziario  
 

Il costo complessivo dell’ATUSS dell’Unione della Romagna Faentina è pari a € 8.087.500,00, di cui: 

 

• € 5.770.000,00 a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna,  

• € 1.442.500,00 quale quota di cofinanziamento del beneficiario/beneficiari per le operazioni FESR; 

 

• € 700.000,00 a valere sulle risorse del PR FSE+ 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna, 

• € 175.000,00 quale quota di cofinanziamento del beneficiario/beneficiari per le operazioni FSE+ . 

 

Gli importi per ogni singola operazione, così come approvati con Delibera di Giunta Regionale n. 825 

del 22/05/2023 sono elencati nella Tabella 2.  
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Tabella 2 Piano finanziario delle operazioni che compongono l’ATUSS 

A. Programma Regionale FESR  

Codice 
Operazione 

Titolo Operazione Totale investimento 
 

(a+b) 
(€) 

Contributo 
 

(a) 
(€) 

Cofinanziamento 
del beneficiario 

(b) 
(€) 

URF_ATUSS_1 

NEXT GENERATION EU. NEL CUORE DELLA CITTÀ. Progetto per il 
rinnovamento e l’ampliamento del polo culturale della Biblioteca comunale 
mediante il restauro e l’adeguamento funzionale della chiesa e di parte del 
complesso monumentale dell’ex convento dei Servi di Maria 

3.812.500,00 3.050.000,00 762.500,00    

URF_ATUSS_2 NEXT GENERATION EU. NEL CUORE DELLA CITTÀ. Rigenerazione centro 
storico di Castel Bolognese 1.250.000,00 1.000.000,00 250.000,00    

URF_ene_1 Riqualificazione energetica della Romagna Faentina: Efficientamento 
energetico istituti scolastici – Brisighella, frazione di Fognano         324.000,00            259.200,00          64.800,00    

URF_ene_2 Riqualificazione energetica della Romagna Faentina: efficientamento 
illuminazione pubblica - led - Centro urbano Comune di Solarolo         400.000,00            320.000,00          80.000,00    

URF_ene_3 Riqualificazione energetica della Romagna Faentina: Efficientamento 
energetico istituti scolastici – Brisighella, frazione di San Martina in Gattara           88.000,00              70.400,00          17.600,00    

URF_ene_4 Riqualificazione energetica della Romagna Faentina: Illuminazione pubblica a 
Led nel Comune di Casola Valsenio         400.000,00            320.000,00          80.000,00    

URF_ene_5 
Riqualificazione energetica della Romagna Faentina - Intervento di 
riqualificazione energetica dell’ex forno di Borgo Rivola sito in via Firenze n. 
83 in frazione di Borgo Rivola a Riolo Terme (RA) 

        500.000,00            400.000,00       100.000,00    

URF_digit 
Laboratori urbani digitali per favorire la transizione digitale nell’Unione della 
Romagna Faentina e potenziare i comportamenti sostenibili dei cittadini su 
tutto il territorio URF 

438.000,00 350.400,00    87.600,00    
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B. Programma Regionale FSE+ 

Codice 
Operazione 

Titolo Operazione Totale 
investimento 

(a+b) 
(€) 

Contributo 
 

(a) 
(€) 

Cofinanziamento 
del beneficiario 

(b) 
(€) 

URF_FSE_1 Nuove attività dedicate all’inclusione nella Romagna Faentina: diritto all’agio         362.000,00   289.600,00              72.400,00    

URF_FSE_2 Nuove attività dedicate all’inclusione nella Romagna Faentina: buon abitare         513.000,00   410.400,00           102.600,00    
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ALLEGATI 

• Allegato 1: Strategia attuata attraverso l’ATUSS approvata con DGR n. 648 del 26/04/2023 

• Allegato 2: Schede-progetto delle operazioni in attuazione dell’ATUSS approvate con DGR 

n. 825 del 22/05/2023 
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SEZIONE 2 Convenzione per l’attuazione dell’ATUSS e delle operazioni (progetti) che 
ne sono parte  

 

Il presente ITI è sottoscritto digitalmente fra: 

Dott.ssa Paola Bissi, Dirigente Regionale competente, il quale interviene nel presente atto in nome e 

per conto della Regione Emilia-Romagna (C.F. 80062590379), con sede in Bologna, Viale A. Moro n. 52, 

come da deliberazione della Giunta Regionale n. 825 del 22/05/2023, esecutiva ai sensi di legge, di 

seguito indicato anche come Regione, 

e 

- Massimo ISOLA, Presidente, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto dell’Unione 

della Romagna Faentina - C.F 90028320399 con sede in Faenza (RA) piazza del Popolo, 31, 

individuato con atto di Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 17 del 28/04/2023; 

- Massimiliano PEDERZOLI, Sindaco, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto del 

Comune di Brisighella - C.F. 00202300398, con sede in Brisighella (RA), via Naldi, 2 , individuato con 

atto di Consiglio comunale n. 15 del 29/05/2023; 

- Giorgio SAGRINI, Sindaco, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto del Comune di 

Casola Valsenio - C.F 81002910396, con sede in Casola Valsenio (RA),  via Roma, 50, individuato 

con atto di Consiglio comunale n. 16 del 27/04/2023; 

- Luca DELLA GODENZA, Sindaco, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto del 

Comune di Castelbolognese - C.F. 00242920395, con sede in Castelbolognese (RA), individuato con 

atto di Consiglio comunale n. 15 del 26/04/2023; 

- Massimo ISOLA, Sindaco, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto del Comune di 

Faenza - C.F. 00357850395, con sede in Faenza (RA) piazza del Popolo, 31, individuato con atto di 

Consiglio comunale n. 35 del 27/04/2023; 

- Federica MALAVOLTI, Sindaco, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto del Comune 

di Riolo Terme - C.F. 00226010395, con sede in Riolo Terme (RA) via A. Moro, 2, individuato con 

atto di Consiglio comunale n. 17 del 26/04/2023; 

- Stefano BRICCOLANI, Sindaco, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto del Comune 

di Solarolo - C.F. 00218770394, con sede in Solarolo (RA) piazza Gonzaga, 1, individuato con atto di 

Consiglio comunale n. 13 del 27/04/2023. 
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ART.1 OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione disciplina i rapporti tra la Regione Emilia-Romagna (di seguito indicata come 

"Regione") e i beneficiari rappresentati dall’Unione della Romagna Faentina e dai Comuni di Brisighella, 

Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo, per l’attuazione dell’Agenda 

Trasformativa Urbana di Sviluppo Sostenibile approvata con delibera di Giunta Regionale n. 648 del 

26/04/2023 e dei progetti che ne sono parte integrante, approvati con delibera di Giunta Regionale n. 

825 del 22/05/2023 in relazione ai Programmi Regionali FESR e FSE+ 2021-2027 della Regione Emilia-

Romagna. 

 

ART.2 IMPEGNI DELLE PARTI 

Nell’ambito della presente convenzione, la Regione Emilia-Romagna, in qualità di Autorità di Gestione 

dei PR FESR e FSE+ 2021-2027, si impegna a: 

a) sostenere l’implementazione dell’ATUSS e l’attuazione delle operazioni previste nell’ambito 

della stessa; 

b) fornire al beneficiario di ciascuna operazione tutte le informazioni necessarie per il rispetto 

degli impegni relativi all’implementazione della Strategia e all’attuazione delle operazioni con 

specifico riferimento alle modalità di corretta gestione delle operazioni e rendicontazione delle 

spese sostenute, in linea con le previsioni del Sistema di Gestione e Controllo dei Programmi 

Regionali di riferimento; 

c) definire l’inquadramento delle eventuali operazioni da attuare con riferimento alle norme 

afferenti agli Aiuti di stato; 

d) mettere a disposizione i sistemi informativi dei Programmi regionali FESR e FSE+ al fine di 

consentire la gestione delle comunicazioni ufficiali tra beneficiari e Autorità di Gestione e di 

garantire la registrazione e la conservazione informatizzata dei documenti e dei dati necessari 

alle verifiche di ammissibilità delle spese, alle attività di sorveglianza e alla gestione degli 

obblighi di monitoraggio; 

e) assolvere ad ogni altro onere e adempimento previsto a carico dell’Autorità di Gestione dalla 

normativa comunitaria. 

Nell’ambito della presente convenzione, i beneficiari individuati nelle schede progetto approvate con 

delibera di Giunta Regionale 825 del 22/05/2023, rappresentati dall’Unione della Romagna Faentina e 
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dai Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo, si 

impegnano a: 

a) realizzare le operazioni previste e ad effettuare tutte le azioni necessarie ad assicurare che le 

stesse siano realizzate in conformità con quanto approvato e nel rispetto dei termini e delle 

condizioni stabilite dalla presente convenzione; 

b) effettuare le procedure di evidenza pubblica secondo la vigente normativa nazionale e 

comunitaria in materia di appalti per la progettazione e realizzazione delle operazioni;  

c) rispettare la normativa sugli aiuti di stato, qualora rilevante per l’operazione finanziata; 

d) predisporre ed inviare alla Regione le rendicontazioni di spesa nei tempi e con le modalità 

specificati all’articolo 8 “Rendicontazione delle spese e liquidazione del contributo” della 

presente convenzione; 

e) fornire tutte le informazioni necessarie alle attività di monitoraggio fisico–finanziario e 

procedurale delle operazioni finanziate, secondo i tempi e le modalità indicati dall’Autorità di 

Gestione nel Manuale “Criteri di ammissibilità dei costi e modalità di rendicontazione” che sarà 

reso disponibile sul sito istituzionale dei PR; 

f) rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti dal Regolamento (UE) 

2021/1060, ed in particolare quanto indicato all’art. 10 della presente convenzione; 

g) facilitare l'esecuzione dei controlli amministrativi e verifiche in loco da parte degli uffici 

regionali o degli organismi nazionali e comunitari titolari di funzioni di controllo di primo o 

secondo livello nell’ambito dei Programmi Regionali FESR e FSE+, assicurando la conservazione 

in originale di tutta la documentazione relativa all’attuazione delle operazioni approvate 

nell’ambito della Strategia; 

h) utilizzare per tutte le spese sostenute un sistema contabile separato o un’adeguata 

codificazione contabile da apporre sui documenti di spesa; 

i) informare tempestivamente la Regione di qualsiasi evento che possa influire sulla realizzazione 

delle operazioni o sulla capacità di rispettare le condizioni stabilite dalla presente convenzione; 

j) utilizzare il sistema informativo dei Programmi Regionali FESR e FSE+ che sarà messo a 

disposizione dall’Autorità di Gestione, per tutte le comunicazioni ufficiali con la Regione Emilia-

Romagna e per la registrazione e conservazione informatizzata dei documenti e dei dati 

necessari alle verifiche di ammissibilità delle spese, alle attività di sorveglianza e alla gestione 

degli obblighi di monitoraggio; 

k) svolgere ogni altra attività funzionale all’attuazione dell’ATUSS; 
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ART.3 RISORSE ASSEGNATE 

Al fine di consentire l’attuazione dell’ATUSS e delle relative operazioni approvate con delibera di Giunta 

Regionale n. 825 del 22/05/2023, è riconosciuto ai beneficiari individuati nelle schede progetto 

l’importo complessivo massimo pari a € 6.470.000,00, di cui € 5.770.000,00 a valere sulle risorse del 

PR FESR e € 700.000,00 a valere sulle risorse del PR FSE+. 

 

Il Dirigente regionale competente, secondo la normativa vigente, provvederà con propri atti formali al 

trasferimento delle risorse assegnate ai beneficiari di ciascuna operazione, nei limiti degli impegni di 

spesa assunti, con le modalità descritte al successivo art. 8. 

ART.4 CRONOPROGRAMMA DI SPESA  

Ciascuna operazione che compone l’ATUSS deve essere realizzata nel rispetto del seguente 

cronoprogramma di spesa, articolato per Programma Regionale e relativi obiettivi e azioni (valori in 

euro):  

1. Realizzazione di interventi ammessi a contributo a valere sul PR FESR 2021-27 

Azioni 
Annualità 

2023 2024 2025 2026 

Azione 1.2.4 -Comunità 
Digitali 90.000,00  115.000,00  125.000,00  108.000,00  

Azione 2.1/2.2/2.4 
Riqualificazione energetica 
edifici pubblici 

 29.000,00   801.000,00   849.000,00   33.000,00  

Azione 5.1.1. - ATUSS  -    1.098.500,00   3.110.500,00   823.500,00  

Azione 5.1.1. – promozione 
e comunicazione                       -                          -         20.000,00   10.000,00  

 

2. Realizzazione di interventi ammessi a contributo a valere sul PR FSE+ 2021-27 

Obiettivi specifici 
Annualità 

2023 2024 2025 2026 

OP 4 - Priorità 2 e 3  52.708,00   286.192,00   293.100,00   243.000,00  
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Ciascun beneficiario è tenuto a realizzare le operazioni secondo la scansione annuale prevista dai 

cronoprogrammi di spesa collegati al bilancio regionale.  

In caso di mancato raggiungimento delle suddette quote di realizzazione progettuale si potrà procedere 

all'adeguamento del suddetto cronoprogramma con i relativi spostamenti delle risorse non spese agli 

esercizi successivi, fermo restando il termine massimo di conclusione delle operazioni del 31/12/2026. 

Le operazioni sostenute all’interno dell’ATUSS dovranno concludersi entro il termine massimo del 

31/12/2026, con la completa realizzazione degli interventi previsti. 

Per conclusione dell’operazione è da intendersi il progetto materialmente completato e realizzato, 

comprensivo, nei casi previsti dalla normativa vigente, del collaudo e/o verifica della conformità o 

regolare esecuzione e per il quale tutti i pagamenti sono stati effettuati dal beneficiario. In deroga al 

suddetto termine di conclusione dei progetti possono essere concesse proroghe a seguito di richieste 

motivate e riconducibili a fattori non prevedibili e non dipendenti dal beneficiario, da inoltrarsi alle 

competenti strutture dell’Autorità di Gestione prima della scadenza prevista attraverso i sistemi 

informativi dei PR FESR e FSE+ a seconda della pertinenza dell’operazione.  

Il referente dell’ATUSS dovrà redigere e presentare alle competenti strutture dell’Autorità di Gestione 

dei PR FESR e FSE+ una relazione semestrale sull’attuazione dell’ITI e sul livello di avanzamento dei 

progetti che lo compongono. 

 

ART. 5 AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA 

Le erogazioni relative alle risorse di cui all’art. 3 della presente convenzione, si riferiscono a spese 

effettivamente sostenute, ovvero corrispondenti a pagamenti effettuati dal destinatario, giustificate da 

fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente.  

Possono essere ammissibili spese riferite ad opzioni di semplificazioni dei costi elencate all’art. 53 del Reg. 

(CE) n. 1060/2021 punto 1 lettera b) e seguenti, con specifico riferimento alle opzioni in uso per analoghi 

interventi nei PR FSE+ e PR FESR. 

Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute dal 01/08/2022 al 31/12/2026. 

Come previsto dall’articolo 63 comma 6 del regolamento (CE) 2021/1060 non saranno, in ogni caso, 

sostenute operazioni materialmente completate o pienamente attuate prima della sottoscrizione della 

presente convenzione.  

Per la realizzazione delle operazioni finanziate nell’ambito dell’ATUSS sono ammissibili le tipologie di 

spesa previste nelle schede progetto, approvate con delibera di Giunta Regionale n. 825 del 

22/05/2023, coerenti con i regolamenti comunitari del FESR e del FSE+ e con la normativa nazionale di 

ammissibilità della spesa.  
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Inoltre, le spese sostenute per la realizzazione dell’operazione sono ritenute ammissibili e rientranti 

nelle relative voci di costo qualora pertinenti e riconducibili al progetto approvato e coerenti con le 

finalità ed i contenuti del progetto stesso.  

È fatto divieto di rendicontare spese per le quali si usufruisce di altra misura di sostegno finanziario 

nazionale e/o comunitario.  

ART. 6 PAGAMENTI E TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Ciascun beneficiario è tenuto: 

a) ad adottare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte 

le transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 

b) a presentare, ai fini del riconoscimento dell’IVA come costo ammissibile, una dichiarazione di 

indeducibilità della stessa rilasciata dal Revisore dei Conti; 

c) ad effettuare i pagamenti nel rispetto dell’art. 3 della L. 136/2010 ed esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, RIBA solo se accompagnata da certificazione 

bancaria attestante l'avvenuto pagamento, salvo quanto previsto al comma 3 dello stesso art. 

3; 

d) a riportare il codice unico di progetto (CUP) relativo allo specifico investimento pubblico nei 

suddetti strumenti di pagamento ed in relazione a ciascuna transazione, ai fini della tracciabilità 

dei flussi finanziari; 

e) a conservare la documentazione giustificativa delle spese di progetto nel rispetto della 

normativa nazionale di riferimento e comunque almeno per un periodo di 5 anni a decorrere 

dall’anno in cui viene pagato il saldo del contributo spettante, ai sensi dell’art. 82 del Reg. (UE) 

2021/1060. 

 

ART. 7 MODIFICHE E PROROGHE DELLE OPERAZIONI 

Per eventuali modifiche sostanziali alle singole operazioni dell’ATUSS sono ammesse previa 

approvazione della Regione, sulla base di richieste debitamente motivate ed inoltrate alle competenti 

strutture dell’Autorità di Gestione che le valuterà entro 60 giorni dal ricevimento. Qualora entro tale 

termine l'ufficio regionale competente non formuli rilievi o richieste di chiarimento/integrazione, le 

modifiche si intendono approvate. 

 

Le modifiche alle operazioni sono di norma ritenute ammissibili qualora: 

− restino inalterati gli obiettivi originari e la natura dell'oggetto operazione ammessa a 

finanziamento; 
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− sia garantita la realizzazione dell'operazione secondo le tempistiche indicate all’art. 4 del 

presente documento, salvo la facoltà di richiedere una proroga secondo quanto di seguito 

disposto. 

Rientra tra le modifiche di cui al presente articolo, la proroga del termine di conclusione dell’operazion. 

La richiesta di proroga da parte del beneficiario deve essere adeguatamente motivata e riconducibile a 

cause non prevedibili e non dipendenti dal beneficiario, da inoltrarsi alle competenti strutture 

dell’Autorità di Gestione prima della scadenza prevista attraverso i sistemi informativi del PR FESR e 

FSE+ a seconda della pertinenza dell’operazione.  

 

Modifiche che determinano una variazione in aumento delle spese di realizzazione dell'operazione non 

comportano un aumento proporzionale della spesa ammissibile e, di conseguenza, del contributo 

erogabile. 

Modifiche che determinano una variazione in diminuzione delle spese di realizzazione dell'operazione 

comportano per contro una diminuzione proporzionale della spesa ammissibile e, conseguentemente, 

una pari riduzione del contributo erogabile.  

 

Sono considerate modifiche ammissibili senza previa approvazione da parte della Regione: 

Per i progetti finanziati con risorse del PR FESR  

- le variazioni tra le varie categorie di spesa del quadro economico della scheda-progetto relativa 

alla singola operazione, entro il 20% dei valori approvati, fermo restando il limite massimo del 5% 

delle spese forfettarie ed il 10% delle spese di progettazione e fatta esclusione per i costi di 

promozione e comunicazione di cui alla lettera G) della scheda-progetto; 

− la sostituzione di taluno dei beni/dei servizi previsti nel progetto finanziato, con altri beni/servizi 

funzionalmente e strumentalmente equivalenti. 

Per i progetti finanziati con risorse del PR FSE+ le variazioni tra le varie categorie di spesa del quadro 

economico della scheda-progetto relativa alla singola operazione, entro una percentuale di 

scostamento fino al 20% in caso di operazione finanziata per un valore inferiore o pari a € 250.000,00; 

in caso di operazione finanziata per un valore superiore a € 250.000,00 lo scostamento massimo 

ammissibile senza preventiva autorizzazione è pari al 10%. 

 

Le spese relative a modifiche per le quali è richiesta la previa approvazione, saranno considerate 

ammissibili solo se sostenute in data successiva alla data di approvazione formale da parte della 

Regione o, in caso di approvazione per silenzio assenso, decorsi 60 giorni dalla data di trasmissione 

della richiesta di cui al presente articolo.  
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Qualunque richiesta di modifica che alteri la natura delle operazioni ammesse a finanziamento o la 

tempistica di realizzazione delle stesse deve ritenersi come una proposta di sostituzione delle operazioni 

medesime che può essere consentita solo previa valutazione positiva da parte del Nucleo di Valutazione 

della RER sulla base della coerenza con la Strategia e con i criteri di selezione delle operazioni. Le risultanze 

della valutazione del Nucleo sono trasmesse alla Regione, la quale procederà successivamente 

all’approvazione formale della sostituzione entro 60 giorni dalla richiesta. Non opera in questo caso il 

meccanismo di silenzio assenso previsto, in generale, per le altre modifiche.  

Eventuali sostituzioni dei progetti che compongono l’ITI sono consentite sulla base di richieste 

debitamente motivate ed inoltrate alle competenti strutture dell’Autorità di Gestione, valutate dal Nucleo 

di Valutazione.  

Le sostituzioni dovranno comunque essere coerenti: 

o con l’ATUSS approvata; 

o con i criteri di selezione delle operazioni del Programma Regionale di riferimento; 

o con le tempistiche di realizzazione dell’ITI; 

o con le prescrizioni contenute all’interno della presente convenzione. 

 

In ogni caso le sostituzioni di operazioni non potranno comportare una variazione del contributo 

massimo erogabile da parte della Regione Emilia-Romagna così come previsto nelle ATUSS approvate.  

 

ART. 8 RENDICONTAZIONE DELLE SPESE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Per ciascuna operazione finanziata la rendicontazione delle spese, completa della documentazione 

amministrativa, contabile e di progetto, dovrà essere compilata e trasmessa alla Regione 

esclusivamente per via telematica, tramite i sistemi informativi dei due Programmi Regionali FESR e 

FSE+ a seconda della pertinenza dell’operazione. Non sono ammesse rendicontazioni di spesa 

presentate con altre modalità. Parimenti, tutta la documentazione richiesta nell’applicativo, anche a 

seguito di richieste di integrazioni, dovrà essere caricata e trasmessa unicamente attraverso i sistemi 

informativi. 

La rendicontazione delle spese assume a riferimento i cronoprogrammi di spesa secondo le indicazioni 

fornite all’art. 4 in termini di stati di avanzamento e saldo finale a conclusione dell’intervento, come 

eventualmente rimodulati in rapporto agli stanziamenti del bilancio pluriennale della Regione. 

Per le operazioni finanziate dal PR FESR, la richiesta di liquidazione dei contributi in base agli stati di 

avanzamento annuali deve essere trasmessa, dal Beneficiario, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 

quello cui le spese sostenute si riferiscono e dovrà essere corredata da una rendicontazione finanziaria, a 
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cui dovranno essere allegati le fatture debitamente quietanzate o documenti contabili di valore probatorio 

equivalente, con riferimento a spese sostenute previste in sede di concessione o modificate da successive 

varianti approvate, nonché la relativa documentazione amministrativa riguardante l'espletamento delle 

procedure di affidamento lavori, beni e servizi.  Nel caso di operazioni finanziate dal PR FSE+ la richiesta di 

liquidazione dei contributi dovrà essere corredata dalla documentazione specificata nei manuali di 

rendicontazione e/o nelle indicazioni che saranno fornite dalle competenti strutture dell’Autorità di 

Gestione. Per le operazioni finanziate con FSE+ le modalità di liquidazioni possono prevedere la 

presentazione di domande di pagamento infra-annuali. 

Al termine della realizzazione dell’operazione, al fine dell’erogazione del saldo del contributo, il 

beneficiario è inoltre tenuto a presentare, entro 2 mesi, fermo restando il termine massimo di 

conclusione del 31/12/2026 eventuali proroghe: 

a) una dettagliata relazione finale sull’operazione conclusa; 

b) la rendicontazione finanziaria complessiva; 

c) la documentazione amministrativa riguardante l'espletamento delle procedure di affidamento 

lavori, beni e servizi non precedentemente trasmessa in sede di richiesta di pagamento degli stati 

di avanzamento di cui al comma 2; 

d) certificati di collaudo dei lavori e/o certificati di verifica della conformità o certificati di regolare 

esecuzione, nei casi previsti dalla normativa vigente. 

L'erogazione degli stati di avanzamento annuali avviene, con riferimento al cronoprogramma di spesa 

di cui all'art. 4 per ciascun soggetto beneficiario, nel limite massimo dell'impegno di spesa assunto per 

l'anno di riferimento. L'erogazione è proporzionalmente ridotta, qualora le spese sostenute nell'anno 

di riferimento risultino inferiori rispetto a quanto previsto dal cronoprogramma di spesa e in tal caso si 

procede all'adeguamento del relativo cronoprogramma di spesa, con lo spostamento delle mancate 

spese sostenute all'anno successivo. Le richieste di modifica del cronoprogramma di spesa devono 

essere trasmesse alle competenti strutture dell’Autorità di Gestione entro il 31 dicembre di ogni anno.  

L'erogazione a saldo del contributo avviene, per ciascun soggetto beneficiario, nel limite massimo di 

quello concesso, previa verifica della documentazione di cui ai precedenti punti elenco e della 

conformità delle operazioni realizzate con quelle approvate. Il contributo, per ciascun soggetto 

beneficiario, è proporzionalmente ridotto, qualora la spesa sostenuta e riconosciuta dalla Regione 

risulti inferiore all'investimento previsto.  

All'erogazione del contributo si provvederà con atti formali del dirigente regionale competente o suo 

delegato secondo la normativa vigente, entro 80 giorni dalla data di ricevimento delle rendicontazioni, 

salvo richieste di chiarimenti e integrazioni che dovranno essere ottemperate dal beneficiario non oltre 
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15 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa. La richiesta di integrazioni comporterà una 

sospensione dei termini per il conteggio degli 80 giorni, che saranno ripresi a seguito dell’acquisizione 

delle integrazioni richieste. 

 

Le erogazioni saranno in ogni caso vincolate alla disponibilità delle risorse sui relativi capitoli di spesa 

del bilancio regionale. 

 

Ulteriori specifiche sulle modalità di rendicontazione delle spese e sulla richiesta dell’anticipazione 

saranno riportate nei manuali di rendicontazione e/o nelle indicazioni che saranno fornite dalle 

competenti strutture dell’Autorità di Gestione dei PR FESR e FSE+. 

Ai fini dell’adozione del provvedimento di liquidazione dei contributi, verrà verificato inoltre se il 

beneficiario interessato abbia una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL 

(DURC). 

 

ART. 9 STABILITA’ DELLE OPERAZIONI 

I beneficiari del contributo devono garantire, almeno per la durata di cinque anni decorrenti dalla data 

del pagamento del saldo e a pena di revoca del contributo stesso, la stabilità delle operazioni finanziate 

nell’ambito dell’ATUSS; nel suddetto periodo, ciascun beneficiario è tenuto per ognuno degli interventi 

finanziati: 

− a non cedere o alienare a terzi i beni finanziati nell’ambito delle operazioni approvate; 

− a non apportare delle modifiche sostanziali all’operazione che ne alterino la natura, gli obiettivi 

o le condizioni di attuazione con il risultato di compromettere gli obiettivi originari. 

 

ART. 10 OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITA’  

I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi a loro carico in materia di 

comunicazione e visibilità previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060.  

 

In particolare, i beneficiari del contributo hanno la responsabilità di evidenziare il sostegno ricevuto 

dall’Unione europea con le modalità di comunicazione previste dal Regolamento (UE) 2021/1060 

(artt. 47,49, 50, Allegato IX), svolgendo le seguenti azioni: 

− Progetti finanziati con risorse del Programma regionale FESR 

o nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo pari o inferiore a 

500.000,00 euro: 
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a) devono esporre in un luogo ben visibile al pubblico almeno un poster in formato 
A3 o superiore, oppure un display elettronico di dimensioni equivalenti, con 
informazioni che evidenziano il sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo 
il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione 
europea, dello Stato e della Regione, disponibili, insieme alle linee guida, sul sito 
Fesr al seguente indirizzo: https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-
2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari;  

b) devono fornire sul proprio sito web e sui social media una breve descrizione del 
progetto, che comprenda le finalità e i risultati ed evidenzi il sostegno finanziario 
ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale per la politica di 
coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della Regione, 
disponibili sul sito Fesr al seguente indirizzo: https://fesr.regione.emilia-
romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari;  

c) devono inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati al 
pubblico e riguardanti il progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il 
sostegno dell’Unione europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati;  
 

o nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo superiore a 

500.000,00 euro: 

a) se comportano investimenti infrastrutturali e l’apertura di un cantiere, devono 
installare, non appena inizia l’attuazione, un cartellone di dimensioni adeguate a 
quelle dell’opera, comunque mai inferiore a 100 cm di larghezza x 150 cm di 
altezza, collocato con visibilità pari a quella del cartellone di cantiere. A 
completamento dei lavori, il cartellone è da sostituire con una targa permanente 
nel luogo di realizzazione del progetto. Deve essere ben visibile e le sue dimensioni 
dipendono dalle caratteristiche dell’opera (formato minimo A4) e dall’ambito in 
cui va esposta. 

b) se comportano l’acquisto di macchinari, i beneficiari devono esporre una targa 
permanente con le caratteristiche sopra descritte. Cartelloni e targhe devono 
riportare il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema 
dell’Unione europea, dello Stato e della Regione e una descrizione del progetto. I 
loghi citati e le linee guida per le azioni di comunicazione a cura dei beneficiari 
sono pubblicati sul sito internet del Fesr all’indirizzo:https://fesr.regione.emilia-
romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari. 
Targhe e cartelloni devono essere mantenuti per il periodo di tempo in cui 
l’oggetto fisico, l’infrastruttura o la costruzione in questione esistono fisicamente 
e vengono utilizzati per lo scopo per il quale sono stati finanziati. Questa 
disposizione non si applica qualora il sostegno sia destinato all’acquisto di beni 
immateriali; 

c) l’ente beneficiario deve fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 
descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i risultati ed evidenzi il 
sostegno finanziario ricevuto dall’Ue inserendo il logo nazionale per la politica di 
coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della Regione, 
disponibili sul sito internet del Fesr al seguente indirizzo: 
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-
2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari;  

d) l’ente beneficiario deve apporre sui documenti e sui materiali di comunicazione, 
destinati al pubblico e riguardanti il progetto finanziato, una dichiarazione che 
evidenzi il sostegno dell’Unione europea, anche inserendo i loghi 
precedentemente citati.  
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o  Nel caso in cui i progetti di importanza strategica e di progetti che prevedano un costo 

complessivo ai 10.000.000,00 euro:  

a) oltre alle azioni previste per i progetti di costo totale superiore ai 500.000,00 €, 
devono i beneficiari devono organizzare un evento o una attività di 
comunicazione, coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’Autorità di 
gestione responsabile.  
 

− Progetti finanziati con risorse del Programma regionale Fse+ 

o I beneficiari: 

a) devono esporre in un luogo ben visibile al pubblico almeno un poster in formato 
A3 o superiore, oppure un display elettronico di dimensioni equivalenti, con 
informazioni che evidenziano il sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo 
il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione 
europea, dello Stato e della Regione, disponibili, insieme alle linee guida, sul sito 
Fse+ al seguente indirizzo: https://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-
comunicazione-dei-beneficiari;  

b) devono informare i partecipanti alle attività del finanziamento di cui gode 
l’iniziativa, degli obiettivi dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento 
e degli obblighi che ne conseguono. Per questo deve predisporre e consegnare 
una scheda informativa sul Fse+, che deve essere controfirmata dai partecipanti, 
disponibile sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/programmazione-
2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-dei-beneficiari; 

c) devono fornire sul proprio sito web e sui social media una breve descrizione del 
progetto, che comprenda le finalità e i risultati ed evidenzi il sostegno finanziario 
ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale per la politica di 
coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della Regione, 
disponibili sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/programmazione-
2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-dei-beneficiari;  

d) devono inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati al 
pubblico e riguardanti il progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il 
sostegno dell’Unione europea, anche inserendo i loghi precedentemente citati;   

 

o Nel caso di progetti di importanza strategica e di progetti che prevedano un costo 

complessivo superiore ai 10.000.000,00 euro i beneficiari: 

a) oltre a realizzare le azioni sopra descritte, devono organizzare un evento o una 
attività di comunicazione, coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’Autorità 
di gestione responsabile. 

 

Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora non provveda ad azioni correttive, l’Autorità 

di gestione dei Programmi FESR e FSE+ ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del principio di 

proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del contributo concesso, secondo i criteri da essa stabiliti.  
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Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione dei Programmi, di mettere i materiali di 

comunicazione sui progetti finanziati a disposizione delle istituzioni e degli organismi dell’Unione 

europea, concedendo alla Ue una licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta 

di utilizzare tali materiali con i seguenti diritti, come specificato all’Allegato IX del Regolamento (UE) n. 

2021/1060:  

a) uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a disposizione i materiali di 

comunicazione e di visibilità alle istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati 

membri e ai loro dipendenti;  

b) riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in qualsiasi modo e formato, in toto o 

in parte;  

c) comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e visibilità mediante l’uso di tutti i 

mezzi di comunicazione; 

d) distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e visibilità (o loro copie) in qualsiasi 

forma; 

e) conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e visibilità; 

f) sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e visibilità a terzi. 

 

Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il finanziamento comporta, come previsto dal 

Regolamento (UE) n.2021/1060, l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 

Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al 

progetto cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del suddetto regolamento. I dati 

saranno elaborati anche ai fini della prevenzione di frodi e di irregolarità.  

 

Per i contributi a partire da euro 10.000, i beneficiari hanno l’obbligo di pubblicare le informazioni 

concernenti le concessioni di finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario precedente come 

stabilito nei commi da 125 a 129 dell'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, così come modificata 

dal D.L. n. 34/2019, convertito con Legge n.58/2019.  

 

ART. 11 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

I beneficiari sono tenuti a fornire alla Regione tutti i dati e le informazioni necessarie allo svolgimento 

delle attività di monitoraggio e valutazione previsti dai Programmi Operativi Regionali 2021-2027. In 

particolare, per le attività di monitoraggio i beneficiari sono tenuti a fornire i dati di avanzamento fisico, 

procedurale e finanziario delle operazioni, secondo le modalità previste da ciascuno dei due 

Programmi FESR e FSE+ a seconda della pertinenza dell’operazione, e a rendere disponibili, quando 
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pertinenti, le informazioni necessarie alla valorizzazione degli indicatori applicabili.  

 

ART. 12 CONTROLLI 

La Regione può, in qualsiasi momento nel corso del periodo di validità della presente convenzione, 

eseguire controlli in loco tecnici e/o finanziari, anche avvalendosi di esperti esterni, al fine di verificare 

il rispetto delle condizioni previste per l’impiego dei fondi e la conformità degli interventi realizzati 

rispetto al progetto integrato approvato.  

Nello svolgimento di tali controlli, i beneficiari devono mettere a disposizione della Regione qualsiasi 

dato o informazione richiesta e utile a verificare la corretta esecuzione dei progetti ed il rispetto delle 

obbligazioni derivanti dalla presente convenzione. A tal fine, i beneficiari devono rendere accessibile 

alla Regione, alle autorità statali e comunitarie, ovvero ai soggetti esterni da esse incaricati per 

l’esecuzione della verifica, i propri uffici e tutte le strutture utili alla raccolta delle informazioni 

necessarie. 

Tali controlli potranno comprendere, fra gli altri, i seguenti aspetti: 

− il possesso dei requisiti dichiarati dal beneficiario per l’accesso al finanziamento e, laddove 

pertinente, il loro mantenimento per 5 anni dall’erogazione del saldo; 

− la proprietà, il possesso e l’operatività dei beni e/o dei servizi finanziati per 5 anni 

dall’erogazione del saldo; 

− la conformità degli interventi realizzati rispetto al progetto ammesso al contributo; 

− l’effettivo sostenimento delle spese dichiarate e la loro corretta registrazione contabile, inclusa 

un’adeguata codificazione che garantisca lo loro tracciabilità; 

− la conformità delle spese dichiarate con la normativa di riferimento comunitaria e nazionale, 

in particolare con il codice degli appalti. 

I controlli potranno essere effettuati anche oltre il termine di validità della presente convenzione, 

anche per effettuare le verifiche di stabilità delle operazioni. 

 

ART. 13 REVOCA DEL CONTRIBUTO 

Nel caso in cui, dai controlli emergano irregolarità delle operazioni realizzate, della documentazione di 

spesa presentata, irregolarità collegate ai requisiti di ammissibilità relativi ai singoli beneficiari o alle 

spese sostenute, o comunque si rilevino inottemperanze rispetto alla presente Convenzione o alle 

schede progetto approvate, la Regione procede alla revoca totale o parziale del contributo interessato 

dall’irregolarità e al conseguente recupero dei contributi eventualmente erogati sia a titolo di stato di 

avanzamento che di saldo, ai quali sarà applicato il tasso d’interesse legale vigente nel giorno di 

assunzione della determinazione dirigenziale di richiesta di restituzione. 
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La Regione si riserva di revocare totalmente il contributo assegnato al singolo intervento qualora:  

a) il totale della spesa riconosciuta ammissibile risulti inferiore al 50% del costo del progetto 

approvato, originariamente concesso; 

b) dalla documentazione di spesa si desuma che il progetto realizzato non è conforme a quello 

originariamente approvato o a quello successivamente variato a seguito del rilascio della relativa 

autorizzazione; 

c) i singoli beneficiari non si rendano disponibili ai controlli in loco o non producano i documenti 

richiesti nei termini previsti. 

 

ART. 14 ADEMPIMENTI SPECIFICI PER TIPOLOGIE DI OPERAZIONI  

Qualora i progetti si riferiscano ad un’azione che prevede l’obbligatorietà della proprietà o disponibilità 

del bene da parte del beneficiario, la stessa deve essere garantita e documentata alle competenti 

strutture dell’Autorità di Gestione prima dell’erogazione delle risorse relative al primo stato di 

avanzamento.  

Per i progetti di riqualificazione energetica finanziati a valere su risorse del PR FESR, la documentazione 

tecnica prevista nelle relative schede progetto necessaria a verificare la performance energetica degli 

interventi, deve essere presentata dal beneficiario alle competenti strutture dell’Autorità di Gestione 

prima dell’atto di concessione delle risorse.  

Per tutti i progetti finanziati a valere su risorse del PR FESR, la scheda di autovalutazione del rispetto 

del principio del DNSH – Do No Significant Harm2, deve essere presentata dal beneficiario alle 

competenti strutture dell’Autorità di Gestione prima dell’atto di concessione delle risorse.  

Per tutti i progetti finanziati a valere su risorse del PR FESR e rientranti nelle seguenti categorie di 

intervento:  

− - Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici; 

− - Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali;  

− - Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici; 

− - Infrastrutture ciclistiche;  

− - Infrastrutture urbane verdi e blu;  

− - Riqualificazione energetica di edifici pubblici, 

i beneficiari dovranno effettuare un’autovalutazione del criterio del climate proofing secondo la 

modulistica che sarà fornita dall’Autorità di Gestione. L’autovalutazione dovrà essere trasmessa alle 

competenti strutture dell’Autorità di Gestione, previa sottoscrizione dell’ITI. 

 
2 Regolamento (UE) 2020/852 “Tassonomia per la finanza sostenibile” 
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ART. 15 DURATA DELLA CONVENZIONE  

Viste le finalità sopra indicate e con riferimento al periodo di programmazione dei fondi applicati ed al 

cronoprogramma di spesa dei progetti che compongono l’ATUSS, il presente documento è valido a 

partire dalla data della sua sottoscrizione fino alla chiusura della programmazione 2021-2027.  

 

ART. 16 CONTROVERSIE 

 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente Convenzione si applicano le norme del 

Codice Civile.  

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

 

Per la Regione Emilia-Romagna, Dr.ssa Paola BISSI; 

per l’Unione della Romagna Faentina, Massimo ISOLA; 

per il Comune di Brisighella, Massimiliano PEDERZOLI; 

per il Comune di Casola Valsenio, Giorgio SAGRINI; 

per il Comune di Castel Bolognese, Luca DELLA GODENZA; 

per il Comune di Faenza, Massimo ISOLA; 

per il Comune di Riolo Terme, Federica MALAVOLTI; 

per il Comune di Solarolo, Stefano BRICCOLANI. 
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SXQWRIé[IY[VW'Iw”RQRP[”RIVR”['HwIwéI'P“[wQW'HweIH'IWU'QV[][RQwIé[Q[W'HwIwIH'ISURVSwWW[Y'Ié[IQRYwUQ'Q”wI
PXHW[H[YwHHRIRVV['Ié[I”RHH'“RU'][RQwIyU'I [Ié[YwUV[I H[YwHH[Ié[IQRYwUQRIQwHH'Iéwy[Q[][RQwIéwHHwIVWU'WwQ[wIé[I
VY[HXSSRIHR”'HwpI:[I”RQVwQXwQ]'eIH'I(/2..IéwHH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'IV[IéwH[Qw'I”RPwI[HIéR”XPwQWRI
é[I 'WWX'][RQwI éwQH[I R“[wWW[Y[I é[I VY[HXSSRI wI WU'VyRUP'][RQwI é[I TXwVWRI WwUU[WRU[RI '[I y[Q[I éwHH'I
SURQU'PP'][RQwI QwQR]['W'I SURPRVV'I é'HH'I %wQ[RQwI BP[H['s%RP'QQ'I SwUI ”RQVRH[é'UwI H¶(QwQé'I
2U“'Q'I UwQ[RQ'HwI ”RwUwQWwPwQWwI ”RQI [HI :.%I bnbasbnbrI wI HwI SRVV[“[H[WjI RyywUWwI é'HI QXRYRI KqfI
MXQ¶2Q[RQwI S[�I Y[”[Q'I '[I ”[WW'é[Q[GI éwHH'I qRH[W[”'I é[I hRwV[RQwI éwHH¶2Q[RQwI BXURSw'I QwHH¶'U”RI é[I XQI
VwWWwQQ[RIMbnbrGpI2QIéR”XPwQWRIS'UWw”[S'WRIé'IVW']w–RHéwUVI[QWwUQ[IwéIwVWwUQ[I”–wIV[I”RQyURQW'QRI
”RQIXQI'SSUR””[RIV[VWwP[”RIQRQIVwWWRU['HweI[QI”X[I[Ié[YwUV[I'P“[W[ISU[RU[W'U[Ié[IVY[HXSSRIVRQRI[QWwUUwH'W[I
yU'I HRURI SwUIPwQH[RI 'yyURQW'UwI HwI Vy[éwI ”RQI ”X[I [HI WwUU[WRU[RI V[I éRYUjI ”RQyURQW'UwzI XQI YwURI wI SURSU[RI
VWUXPwQWRIé[IQRYwUQ'Q”wIPXHW[H[YwHHRI”–wI”RQVwQWwIé[IPwWWwUwI'IV[VWwP'I HwIUwH'][RQ[I yU'I%RP'QQ'I
,'wQW[Q'eI%wQ[RQwIBP[H['s%RP'QQ'IwIVW']w–RHéwUVIHR”'H[ISwUISwUVwQX[UwIé[IR“[wWW[Y[I”RPXQ[eI[QIXQ'I
HRQ[”'I [QWwQU'W'I ”–wI ”RQVwQWwI H¶XVRI ”RRUé[Q'WRI é[I yRQé[I é[YwUV[I SURYwQ[wQW[I é'HI “[H'Q”[RI wXURSwRI
RUé[Q'U[RIM,B.%eI,.BeI,B(.%GIwITXwHH[IVWU'RUé[Q'U[IM8w[WICwQwU'W[RQIB2GpI
7wIV”wHWwIé[IyRQéRIMPXWX'WwIé'HIq.bninGIVRWWwVwI'HH'I(/2..IU[QX'Ué'QRzI

�I HQWHUFRQQHVVLRQHeI RVV['I H'I U[éX][RQwI éwHHwI é[VW'Q]wI y[V[”–wI wI [PP'WwU['H[I yU'I WwUU[WRU[I wI
SwUVRQwI

�I 3WWUDWWLYLWjeIRVV['IH'ITX'H[WjIéwHIWwUU[WRU[RISwUI”–[IHRI'“[W'IwISwUI”–[IH'YRU'eI
�I VURVVLPLWjRoRVV['IH'IU[QwQwU'][RQwIé[IXQ'IUwWwIé[IVwUY[][I”RQIwISwUI[I”[WW'é[Q[o
I

.[ISRVVRQRI”RVuIQ[jIéwH[Qw'UwIHwI'Q'HRQ[wIyU'IHwIVy[éwIéwV”U[WWwIQwHH'I(/2..IéwHH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'I
wIHwIVy[éwIU[”–['P'WwIé'HIq'WWRISwUI[HI7'YRURIwISwUI[HIhH[P'zIRHWUwI'HI”RPXQwIV”wQ'U[RIé[IU[ywU[PwQWRI
M2Q[RQwIBXURSw'IwI(QwQé'IbninGeIY[IVRQRIH¶'SSUR””[RIS'UWw”[S'WRIwI[Q”HXV[YRIéwQH[IVW']w–RHéwUVIwI
H¶'Q'HRQ['I éw[I WwP[I [Qé[Y[éX'W[I ”RPwI Vy[é'QW[I ”RPwI SwUI H'I %wQ[RQwI wI U[wS[HRQ'W[I QwHH'I W'“wHH'I
VRWWRVW'QWwzI

I
I
I
I
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I
1HJLRQHobPLOLDm1RPDJQDo

VDWWRoSHUoLOoODYRURoHoSHUoLOoFOLPDoo
:QLRQHoGHOODo1RPDJQDoDDHQWLQDo
VLDQRoVWUDWHJLFRospvpo’o3q:XXoo

/H VILGH 
:wPRQU'y[”'II
BPwUQwQ]'I”H[P'W[”'I
/U'VyRUP'][RQwIé[Q[W'HwI
.y[é'IéwHH'Ié[VwQX'QH['Q]' 

%[éXUUwIHwIé[VW'Q]wI
qURéXUUwIY'HRUwI
(YY[”[Q'UV[I'HHwISwUVRQwI

ZOL RELHWWLYL VWUDWHJLFLI
RRQRVFHQ]D H VDSHUL 
7UDQVL]LRQH HFRORJLFD 
OLULWWL H GRYHUL 
/DYRUR LPSUHVH RSSRUWXQLWj 

/H UHWL H OH LQWHUFRQQHVVLRQL 
UO ODYRUR H O¶DWWUDWWLYLWj 
U VHUYL]L GL SURVVLPLWj SHU L FLWWDGLQL 

I
I
I

N¶DQDOLVLoSUHOLPLQDUHIéwHH'I(/2..I%RP'QQ'I,'wQW[Q'ISRQQ['IVXIéXwIéR”XPwQW[IwH'“RU'W[IDG KRFI
é'I (%/sB%I sI ”–wI –'I VXSSRUW'WRI H'I Uw'H[]]'][RQwI éwHI q.bninI sI SwUI H'I éwV”U[][RQwI éwHI ”RQWwVWRI
”RQWwQXW'IQwHIq['QRI.WU'WwQ[”RIbninzII

xI H¶qQDOLVL GL FRQWHVWRaI”–wI”RQW[wQwIHwI[QyRUP'][RQ[Ié[I”'U'WWwUwIVR”[Rsw”RQRP[”RIéwHIWwUU[WRU[ReI
H'IP'SS'WXU'IéwQH[I'WWRU[IHR”'H[IwIéwQH[IVWUXPwQW[Ié[IS['Q[y[”'][RQwIQ[jIXW[H[]]'W[Ié'HH¶2Q[RQweII

xI I[HI0LQL qWODQWHaIXQIéR”XPwQWRI”–wI'WWU'YwUVRIXQ'IVwU[wIé[Ié'W[IwI[QyRUP'][RQ[Ié[IyRQW[I;./(/IwI
UwQ[RQ'H[I”RQWwVWX'H[]]'IH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'IQwHITX'éURIUwQ[RQ'HwIéwHI8RUéwVWIwIéwHIUwVWRI
é¶;W'H['pIII

.[QWwW[]]'QéRI [I ”RQWwQXW[I éw[I éXwI éR”XPwQW[I VRSU'I ”[W'W[eI U[SRUW['PRI é[I VwQX[WRI SRWwQ]['H[WjI wI
y'““[VRQQ[IéwHIWwUU[WRU[RIéwHH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'pI

/H SRWHQ]LDOLWjh  

7R[QV[wPwIéw[I”RPXQ[IéwHH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'I³FRVWLWXLVFH XQ WHUULWRULR RPRJHQHR GDO SXQWR GL YLVWD 
GHL VLVWHPL ORFDOL GHO ODYRURa GHL VLVWHPL GL PRELOLWj LQWHJUDWDa GHL VLVWHPL GL SURJUDPPD]LRQH 
WHUULWRULDOH H VRFLRgVDQLWDULD´zIqITX[Qé[Ié'IW'HwIRPRQwQw[WjI”–wIé[V”wQéwIH'IV”wHW'IéwHH¶XW[H[]]RIé[IXQRI
VWUXPwQWRIU[”RQéX”[“[HwI'HI”RQ”wWWRIé[I'Uw'IXU“'Q'IyXQ][RQ'HwIM,2(GpII

7¶'VVwI éwHH'I 0['I BP[H['I U'SSUwVwQW'I XQI 'WWU'WWRUwI V[QQ[y[”'W[YRI SwUI QH[I [QVwé['PwQW[I wI H'I PR“[H[WjeI
”'U'WWwU[VW[”'I ”–wI [Q”UR”['I H¶'WWU'WW[Y[WjI M[QI yRUP'I PwQRI [QWwQV'GI éwHHwI éXwI Y'HH'WwI éwHI .wQ[RI wI éwHI
7'PRQwpII

:'HISXQWRIé[IY[VW'Iw”RQRP[”RIwPwUQwIXQIV[VWwP'IHR”'HwIXU“'QRISHXU[VSw”['H[]]'WRI”RQIXQ'IWwQéwQ]'I
'HH¶[QQRY'][RQwIé'IS'UWwIéwQH[IRSwU'WRU[IQU'][wI'HH'ISUwVwQ]'Ié[IXQIq'U”RIV”[wQW[y[”RIWw”QRHRQ[”RI”–wI
U'””–[XéwI'HIVXRI[QWwUQRIQXPwURV[I'WWRU[IéwHH'IU[”wU”'IwIéwHH¶[QQRY'][RQwI”RPwI;./Bhsh8%eIB8B(eI
28;)KIRHWUwI'éIXQ'I'QwQ]['ISwUI[HIWU'VywU[PwQWRIWw”QRHRQ[”ReIXQI[Q”X“'WRUwIwIVW'UWsXSpI

KHWUwI[IiolIéwHH'IyRU]'IH'YRURI”–wIY[YwIwIH'YRU'IQwHISwU[PwWURIéwHIV[VWwP'IHR”'HwpI;HIWwUU[WRU[RIV[I”RQy[QXU'I
[QRHWUwI”RPwIXQI.[VWwP'I7R”'HwIXU“'QRIé'HH¶´'HW'IYR”'][RQwI”XHWXU'HwIwI'WWU'WW[Y'´eI”RQQRW'WRI”[RqIé'I
XQIwHwY'WRIS'WU[PRQ[RI”XHWXU'HwIwIS'wV'QQ[VW[”RIwIé'IXQIyRUWwIWwVVXWRISURéXWW[YRIwI[PSUwQé[WRU['HweI
”RVW[WX[WRIé'I³[PSUwVwI”XHWXU'H[IVpVpeI[PSUwVwI”Uw'W[YweI[PSUwVwISURéXWWU[”[Ié[ISURéRWW[IHR”'H[Ié[ITX'H[WjeI
[VW[WX][RQ[I QRQsSURy[WI ”XHWXU'H[I wI 'UW[VW[”–weI 'WW[Y[WjI é[I yRUP'][RQwI ”XHWXU'Hw´p� ;HI .[VWwP'I 7R”'HwI
'SS'UW[wQwI 'HI ”RV[ééwWWRI ³”XRUwI YwUéw´eI ”RQI ³”–['UwI ”RQQRW'][RQ[I UXU'H[I [QI 'H”XQ[I 'P“[W[I WwUU[WRU['H[I
VSw”[y[”[´pII

I

;ISU[Q”[S'H[Iy'““[VRQQ[IwPwUV[Ié'HH¶'Q'H[V[Iy'QQRIU[ywU[PwQWRI'zI
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�I y'YRU[UwIH'ISHUPDQHQ]DoéwQH[I'“[W'QW[IHR”'H[IVXHIWwUU[WRU[RIwIy'”[H[W'UwIH¶DFFHVVLELOLWjeI
�I [QYwUW[UwI[IWUHQGoGHPRJUDILFLoLQVHGLDWLYLISwUI”RQWU'VW'UwIH'IP'UQ[Q'H[]]'][RQwIé[I'H”XQwI'UwwIéwHI

WwUU[WRU[ReI
�I SRWwQ]['UwI H¶[QIUDVWUXWWXUD]LRQHI wI H'I IRUPD]LRQHo GLJLWDOHI [QI S'UW[”RH'UwI SwUI wY[W'UwI H'I

P'UQ[Q'H[]]'][RQwIéwHHwI'UwwIé[ISU[P'I”RHH[Q'IwIPRQW'QweI
�I U'yyRU]'UwIH'IIRUPD]LRQHIéwHHwIJLRYDQLoJHQHUD]LRQLI[QIWXWW'IH¶2Q[RQwISwUIU[VSRQéwUwI'HH'IVy[é'Ié[I

XQIWwUU[WRU[RI'WWU'WW[YReI
�I Y'HRU[]]'UwIwITX'H[y[”'UwI[IVwUY[][Ié[I“'VwI'Q”–wI'WWU'YwUVRIH'IGLJLWDOL]]D]LRQHeI
�I '””UwV”wUwIH'IUHVLOLHQ]DIéwHH'I“'VwILPSUHQGLWRULDOHIéwHIWwUU[WRU[RIU'yyRU]'QéRIH'I”'S'”[WjIéwQH[I

RSwU'WRU[Iw”RQRP[”[I'IIDUHoUHWHIwIVRVWwQwUwIQXRY[I[QVwé['PwQW[eI
�I VRVWwQwUwIH'IVSHFLDOL]]D]LRQHIéw[ISURy[H[ISURywVV[RQ'H[IwIH'ISURPR][RQwIé[IPRGHOOLoLQQRYDWLYLIé[I

y'UwI[PSUwV'eI
�I U'yyRU]'UwI [HI VLVWHPDo GHLo FROOHJDPHQWLI ”RQI [I SURQwWW[I SwUI HwI QU'Qé[I [QyU'VWUXWWXUwI y[V[”–wI é[I

WU'VSRUWRzI[HISRWwQ]['PwQWRIwéI[HIU[QQRYRIéwHIV[VWwP'Ié[IHRQ[VW[”'IéwHHwIPwU”[eI”RQIH'IUw'H[]]'][RQwI
éwHI QXRYRI V”'HRIPwU”[eI [HI QXRYRI ”'VwHHRI 'XWRVWU'é'HwI éwHH'I 0'HHwI .wQ[ReI H'I ”[U”RQY'HH'][RQwI é[I
,'wQ]'I'éIBVWIéwHH'IY['IBP[H['eIH'I”[U”RQY'HH'][RQwIé[Ih'VWwHI)RHRQQwVwpII

�I VY[HXSS'UwI SURQwWW[I é[I ”RHHwQ'PwQWRI ”–wI TX'H[y[”–[QRI wI P[QH[RU[QRI HwI [QyU'VWUXWWXUwI éwé[”'WwI
DOO¶LQWHUVFDPELRoPRGDOHIwIH¶RyywUW'Ié[IWUDVSRUWRoSXEEOLFRoORFDOHIUwQ[RQ'HwIwI”RHHwWW[YRpI
I

7RIVHRQ'QI³8Q WHUULWRULR VHQ]D EDUULHUH VHQ]D SHULIHULH´IV[QWwW[]]'IH¶[éw'Ié[IXQ'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'I
[QWwV'I”RPwIVS'][RIé[IH'YRURIwIé[IUwH'][RQweI”–wIQ'U'QW[V”wI'””wVVRI'HHwIU[VRUVwIwI[QI”X[I'[IWwUU[WRU[IqI
”RQVwQW[W'IS'U[IRSSRUWXQ[WjIé[IVY[HXSS'UwI[HISRWwQ]['HwIé[I'WWU'WW[Y[WjIwI”RwV[RQwIVR”['HwI”–wIVRQRI[QI
QU'éRIé[IwVSU[PwUwSI[QI”X[IXQ'I”RPXQ[WjI'SwUW'IwI'””wVV[“[HwIqISRWwQ]['HwIé[I”UwV”[W'ISwUIVpIVWwVV'I
wISwUIH¶[QWwU'IUwQ[RQwIwIU'SSUwVwQW'IXQISRQWwIyU'IHwIUwW[Ié[I”RPXQ[”'][RQwISU[Q”[S'HwpII

7'I Y[V[RQwI é[I VY[HXSSRI SURSRVW'I SUwQéwI VSXQWRI é'HI q['QRI .WU'WwQ[”RI wI 'HHwI WUwI S'URHwI ”–['YwzI
LQWHUFRQQHVVLRQHa DWWUDWWLYLWj H SURVVLPLWjSIwVVwIéwy[Q[V”RQRIH¶'VS[U'][RQwIéwHH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'I'I
é[YwQ[UwI XQI WwUU[WRU[RI w”RQRP[”'PwQWwI wI VR”['HPwQWwI 'WWU'WW[YRI SwUI VwUY[][I wI RSSRUWXQ[WjeI
Ww”QRHRQ[”'PwQWwI [QWwU”RQQwVV'eI ”'S'”wI é[I SURPXRYwUwI UwW[I é[I UwH'][RQwI yU'I QH[I 'WWRU[I HR”'H[I SwUI
VW[PRH'UQwIH'I”Uw'W[Y[WjeI”–wIV[ISURSRQwI”RPwIXQIw”RV[VWwP'IWwUU[WRU['HwIRUQ'Q[”RIQw[I”RQyURQW[Iéw[I
V[VWwP[IHR”'H[I”[U”RVW'QW[IweI'IXQ'IV”'H'IS[�I'PS['eIYwUVRI[HIV[VWwP'IUwQ[RQ'HwIwP[H['QRsURP'QQRHRIwI
P'”URsUwQ[RQ'HwIéwHIQRUéwVWI[W'H['QRpII

(/2..I”RVW[WX[V”wIH'IVWU'WwQ['ISwUIH'I³PwVV'I'IWwUU'´Ié'HH'I9LVLRQa I[Qé[Y[éX'IHwISU[RU[WjIé[I[QWwUYwQWRI
wIHwI'][RQ[I”RQ”UwWwIé'IUw'H[]]'UwpI7¶wH'“RU'][RQwIé[I(/2..IV[IqIVY[HXSS'W'IyU'I[HIbnbaIwI[ISU[P[IPwV[I
éwHIbnbbI”RQIQXPwURV[IPRPwQW[Ié[I”RQyURQWRIyU'I[IV[Qé'”[IwIQH[I'VVwVVRU[IéwHH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'e.
”RQIH'IVXSwUY[V[RQwIé[IXQIhRP[W'WRI.”[wQW[y[”RIéwé[”'WRIwI[HIVXSSRUWRIPwWRéRHRQ[”RIé[I(%/sB%SIV[IqI
”RQ”HXV'I”RQIH¶[Qé[Y[éX'][RQwIéwHHwISU[RU[WjIé[I[QWwUYwQWRI”–wIVRQRI”RQyHX[WwIQwHH'I(/2..pII

CH[I 'P“[W[I é[I [QWwUYwQWRI [Qé[Y[éX'W[I U[QX'Ué'QRI HRI VY[HXSSRI [éwQW[W'U[RI wéI [Q”HXV[YRI éwHI WwUU[WRU[ReI H'I
WU'QV[][RQwIw”RHRQ[”'IM[QIS'UW[”RH'UwIwQwUQwW[”'GeIH'IWU'QV[][RQwIé[Q[W'HwI'Q”–wIQwHH'Iq(IwIHwISRH[W[”–wI
é[ISURVV[P[WjpI

;HIWwUU[WRU[RIéwHH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'ISUwVwQW'I'HIVXRI[QWwUQRIXQIS'QRU'P'IU[””RIé[I'WWRU[IV[QQ[y[”'W[Y[I
SwUIHRIVY[HXSSRIHR”'HweIU[SRUW'W[IQwHH'IVw][RQwIrIéwHISUwVwQWwIéR”XPwQWRpI7¶'WW[Y[WjIé[IS'UWw”[S'][RQwI
SUwY[VWwISwUIH'I(/2..IwIH'I”RQV'SwYRHw]]'Ié[IVY[HXSS'UwISURQwWW[I”RQé[Y[V[I[QIWwUP[Q[Ié[IR“[wWW[Y[IwIé[I
RSSRUWXQ[WjI”RQVwQW[U'QQRIé[ISRWwQ]['UwIH¶'WW[Y[WjIé[IQwWZRU][QQIwIé[I”RHH'“RU'][RQwIyU'ITXwVW[IVRQQwWW[pI

,U'IQH[I'VSwWW[Ié'I'SSURyRQé[UwIé'HISXQWRIé[IY[VW'I”RQRV”[W[YRISwUI H'I y'VwIbIéwHH'I(/2..eIU[wQWU'I [HI
WwP'IéwHH'Ié[VSRQ[“[H[WjIwITX[Qé[IéwHIUwSwU[PwQWRIé[Ié'W[IXyy[”['H[I'IH[YwHHRIé[I2Q[RQwzIPRHW[Ié'W[IVRQRI
[Qy'WW[Ié[VSRQ[“[H[I'HH'IVRH'IV”'H'ISURY[Q”['HwIRIé[I”'SRHXRQRIé[ISURY[Q”['pIqwUIXQ'ISURQU'PP'][RQwIwI
XQ'I ”RQVwQXwQWwI UwQé[”RQW'][RQwI S[�I '””XU'W'I M'””RXW'“[H[W\oP[VXU'][RQwI éwQH[I [PS'WW[GI V'Uw““wI
'XVS[”'“[HwISRWwUIé[VSRUUwIé[Ié'W[I'HH'IV”'H'IXQ[RQ'HwpI
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I
uUoFHUVLRQHgSUHOLPLQDUHgGHOODgYLVLRQHgGLgWUDVIRUPD]LRQHgGHOO·DUHDgXUEDQDbVLVWHPDgWHUULWRULDOHg

DOg Spupig LQg UHOD]LRQHgDJOLg RELHWWLYLgGHOg5DWWRgSHUg LOg DDYRURgHgSHUg LOg'OLPDgGHOODgZHJLRQHg
4PLOLDvZRPDJQDgHgDOODgORURgGHFOLQD]LRQHgQHOg3IZgSpSlvSpSCgfPD[gSgSDJLQHgtgWDEHOODgGLg
UDFFRUGRgRELHWWLYLgORFDOLg²gRELHWWLYLg5D'og

ͲI -ULQFLSDOLnRELHWWLYLnGHOODnVWUDWHJLDnGLnVYLOXSSRnWHUULWRULDOHnHnFDPELDPHQWLnDXVSLFDWLneULVXOWDWLn
DWWHVLlnDOnhtàtcnn
I

7'I(/2..IéwHH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'IqIyRUWwPwQWwI[QIH[Qw'I”RQIH'IVWU'WwQ['Ié[IVY[HXSSRIUwQ[RQ'HwI
”RQWwQXW'IQwHI:.%IbnbasbnbreIH'ééRYwIwY[éwQ]['IH'Iy[Q'H[WjIé[I[QYwVW[UwIU[VRUVwI”wUWwIwISHXU[wQQ'H[I
U[VSRQéwQéRI'HHwISRWwQ]['H[WjIé[IVY[HXSSRIwI'HI“[VRQQRIé[I”RwV[RQwIé[IXQIéwWwUP[Q'WRIWwUU[WRU[ReIP'I
'Q”–wIé[IU[”RQRV”wUV[I[QISU[Q”[S[I”RPXQ[IwI”RQé[Y[éwUwIR“[wWW[Y[Ié[ISRH[”\eI”RQWU[“XwQéRI'IUw'H[]]'UwI
[HISURQwWWRIé[I[QWwQU'][RQwIwXURSw'pI

CH[I R“[wWW[Y[I é[I WU'VyRUP'][RQwI XU“'Q'I [Qé[Y[éX'W[I QwHH'I (/2..I éwHH'I %RP'QQ'I ,'wQW[Q'I VRQRI
VWUwWW'PwQWwI ”RQQwVV[I '[I WwP[I éwHH¶[éwQW[WjI wI éwHH'I ”RwV[RQwI [QWwUQ'I éwHH¶2Q[RQwI VWwVV'I SwUI
'yywUP'UwI H'I Uw'H[]]'][RQwI é[I XQ'I %RP'QQ'I ,'wQW[Q'I VRH[é'eI VwQ]'I “'UU[wUwI wI VwQ]'I SwU[ywU[wI
[QWwUQw.”RPwI[Qé[”'WRIQwHIq['QRI.WU'WwQ[”RIéwHH¶2Q[RQwSIHwISURQwWWX'H[WjI[Qé[Y[éX'WwIwIéw”H[Q'WwI'HI
[QI(/2..IU[VSRQéRQRI'HHwIVy[éwIé[IVY[HXSSRIVRVWwQ[“[HwI[QIWwUP[Q[Iw”RQRP[”[eI'P“[wQW'H[IwIVR”['H[I
”RQI”X[I”RQI”X[IV[I”RQyURQW'IXQIWwUU[WRU[RIXU“'QRIé[yyXVReIwWwURQwQwRIwI'UW[”RH'WReI[QI”X[IV[IyRQéRQRI
'UwwIXU“'QwIwIS[””RH[I“RUQ–[eIS['QXU'eI”RHH[Q'IwI]RQ'IPRQW'Q'pI;QITXwVWRIVwQVRI(/2..IqI”RwUwQWwI
”RQ.;HIqURQU'PP'Ié[IP'Qé'WRIbnbnsbnbfIéwHH'IC[XQW'I%wQ[RQ'HwIwI[HIq'WWRISwUI[HI7'YRURIwISwUI[HI
hH[P'I ”–wI yR”'H[]]'QRI ³LO YDORUH GHOOD SURVVLPLWj H OD ULFXFLWXUD GHOOH GLVWDQ]H WHUULWRULDOLa 
DVVXPHQGR O¶RELHWWLYR VWUDWHJLFR GL ULGXUUH JOL VTXLOLEUL WHUULWRULDOL DWWUDYHUVR XQ LQVLHPH GL SROLWLFKH 
LQWHJUDWH D OLYHOOR WHUULWRULDOH FKH LPSHJQLQR FRQJLXQWDPHQWH WXWWH OH OHYH UHJLRQDOL QHOO¶DWWLYD]LRQH 
H JHVWLRQH GL XQ¶D]LRQH VLQHUJLFD´pI CH[I [QWwUYwQW[I ”–wI SURSRVW[I QwHH¶'P“[WRI é[I (/2..I V'U'QQRI
”RwUwQW[I ”RQI QH[I RU[wQW'PwQW[I SU[RU[W'U[I éwy[Q[W[I SwUI H¶'VVwI éwHH'I Y['I BP[H['I QwHI :.%I bnbasbrI wI
[QWwUYwUU'QQRISU[RU[W'U['PwQWwIVX[IVwQXwQW[IwHwPwQW[zIII

�I U[QwQwU'][RQwIXU“'Q'eI'WWU'YwUVRIH'IU[TX'H[y[”'][RQwIéwQH[IVS'][ISX““H[”[eI H'IU[VWUXWWXU'][RQwIwI
PwVV'I[QIV[”XUw]]'IéwQH[Iwé[y[”[ISX““H[”[eIH'IV[”XUw]]'IXU“'Q'SI

�I PR“[H[WjIVRVWwQ[“[HwIwIU[éX][RQwIéwHI“[H'Q”[RIéwHHwIwP[VV[RQ[eI'WWU'YwUVRISURPR][RQwIéw[IPw]][I
é[I WU'VSRUWRI VRVWwQ[“[H[eI [HI SRWwQ]['PwQWRI éwHH¶[QWwUPRé'H[WjI éwHI WU'VSRUWRI ywUURsQRPP'eI QH[I
[QWwUYwQW[ISwUIH'IPR“[H[WjI”[”H'“[HweIH¶wyy[”[wQ]'IwQwUQwW[”'IéwQH[Iwé[y[”[SI

�I é[U[WWRI 'HH'I ”'V'eI 'WWU'YwUVRI SRH[W[”–wI '“[W'W[YwI ”RPwI S'UWwI [QWwQU'QWwI éw[I SUR”wVV[I é[I
U[QwQwU'][RQwIXU“'Q'eIVRVWwQQRI'HH¶'””wVVRI'HH'I”'V'I[QIHR”'][RQwIwISURPR][RQwIé[IV[”XUw]]'I
wI”RwV[RQwIVR”['HwI'WWU'YwUVRIHRWW'I'HIéwQU'éReIU[TX'H[y[”'][RQwIéw[I“wQ[I”RPXQ[eIVR”['H[WjIé[I
Y[”[Q'WRSI

�I WXU[VPReI ”XHWXU'I wI ”Uw'W[Y[WjI SwUI y'YRU[UwI [QQRY'][RQweI QXRY'I R””XS'][RQweI 'WWU'WW[Y[WjeI
SURW'QRQ[VPRIQ[RY'Q[HweI”RwV[RQwIVR”['HwSI

�I é[Q[W'H[]]'][RQwI éw[I VwUY[][I SX““H[”[I SwUI [I ”[WW'é[Q[I wI XW[H[]]RI éwQH[I VWUXPwQW[I é[Q[W'H[I SwUI
H¶[Q”HXV[RQwIVR”['HwSI

�I VY[HXSSRIé[IXQ'I”XHWXU'I [PSUwQé[WRU['HwI”–wISURSRQQ'IQXRY[IPRéwHH[Ié[I [PSUwV'IVRVWwQ[“[H[IwI
U[VSRQéwQW[I'HHwIQXRYwIVy[éwIQHR“'H[pI

I
ͲI NLnFKLHGHnTXLnXQDnGHVFUL]LRQHnGHOODnYLVLRQHnJHQHUDOHneTXDOHnFLWWjmLOnVLVWHPDnWHUULWRULDOHnVLn

LPPDJLQDnDOnhtàtlgnQRQn OLPLWDWDnDOO·XWLOL]]RnGHLn IRQGLnHXURSHLnPHVVLnDnGLVSRVL]LRQHnGDOODn
GHJLRQHn

7'IYLVLRQIé[IVY[HXSSRIéwHH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'IqI”RQWwQXW'IQwHIq['QRI.WU'WwQ[”RIbnineI'SSURY'WRIQwHI
HXQH[RI bnbnI é'HI hRQV[QH[RI éwHH¶2Q[RQwI éRSRI XQI SwU”RUVRI é[I ”RVWUX][RQwI 'SwUWRI '[I ”[WW'é[Q[I wI 'QH[I
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VW']w–RHéwUVI HR”'H[͘. ³2QI WwUU[WRU[RI VwQ]'I “'UU[wUweI VwQ]'I SwU[ywU[w´I éwV”U[YwI H'I %RP'QQ'I ,'wQW[Q'I
”RPwI³VS'][RIé[IH'YRURIwIé[IUwH'][RQw´I[QI”X[IqIQ'U'QW[WRIH¶'””wVVRI'HHwIU[VRUVwIwI[QI”X[IqIé'W'I'[IWwUU[WRU[I
S'U[IRSSRUWXQ[WjIé[IVY[HXSS'UwI[HISRWwQ]['HwIé[I'WWU'WW[Y[WjIwIé[I”RwV[RQwIVR”['HwI”–wIVRQRI[QIQU'éRIé[I
wVSU[PwUwpI2QIWwUU[WRU[RI”'S'”wIé[I'””RPS'QQ'UwI[IVRQQwWW[IS[�IyU'Q[H[pI2Q'I”RPXQ[WjIS[�I'SwUW'IwI
'””wVV[“[HweIXQI“'”[QRIé[I”UwV”[W'IwIPRWRUwIé[IVY[HXSSRISwUIVpIVWwVV'IwISwUIH¶[QWwU'IUwQ[RQweISRQWwIyU'I
HwI UwW[I é[I ”RPXQ[”'][RQwI SU[Q”[S'H[pI 2QI [QQU'Q'QQ[RI [QWwUPwé[RI Qw”wVV'U[RI 'I y'UI yXQ][RQ'UwI
”RPS[XW'PwQWwI[HIPRWRUwIUwQ[RQ'HweI[QI”X[I H¶2Q[RQwIQ[R”'IXQIUXRHRIé[ISU[PRIS['QReI'éwQX'W'PwQWwI
U[”RQRV”[XWRIwIY'HRU[]]'WRIé[IU[”X”[WXU'IéwHH¶'VVwIéwHH'IY['IBP[H['eIWU'I)RHRQQ'IwIH'I%RP'QQ'pI

7'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'IYXRHwIwVVwUwIXQ¶[éwQW[WjIUR“XVW'IwI“wQIU[”RQRV”[“[HweI”'S'”wIé[I'WW[Y'UwIHwIVXwI
PRHWwSH[”[IwIVWU'RUé[Q'U[wIU[VRUVwIP'WwU['H[IwI[PP'WwU['H[ISwUI[QVwU[UV[I”RQIyRU]'IQwHH¶'WWX'HwI”RQWwVWRI
”RPSwW[W[YRIQHR“'HwI'WWU'YwUVRIXQISURQwWWRI”RHHwWW[YRIé[I”'P“['PwQWRIVXHIWwUU[WRU[ReI'Q”–wI'éwQX'QéRI
wIU'yyRU]'QéRIH¶'VVwWWRIRUQ'Q[]]'W[YRIéwHH¶2Q[RQwIwIéwHHwIVXwIyXQ][RQ[pI

3XwVW'IY[V[RQwIé[I”'P“['PwQWRIV[IVWUXWWXU'IVXIWUwI'VV[IsI[QWwU”RQQwVV[RQweI'WWU'WW[Y[WjIwISURVV[P[WjI±I
é'I”X[Ié[V”wQéRQRIHwIH[QwwIé¶[Qé[U[]]RzIHwIUwW[IwIHwI[QWwU”RQQwVV[RQ[eI[HIH'YRURIwIH¶'WWU'WW[Y[WjeI[IVwUY[][Ié[I
SURVV[P[WjISwUI[I”[WW'é[Q[pI7wIWUwIé[UwWWU[”[IVRQRISR[Iéw”H[Q'WwI[QIS[�IR“[wWW[Y[pI

;HI q.bninI éwH[Qw'I [QRHWUwI 'H”XQ[I y'WWRU[I WU'VYwUV'H[eI é'I [QWwQéwUwI ”RPwI wHwPwQW[I TX'H[y[”'QW[I é'I
VY[HXSS'UwzI

�I H'IS'UWw”[S'][RQwIRU[wQW'W'I'HH'I”RsSURQwWW'][RQweI'HH¶[QQ'QQ[RIéw[I”[WW'é[Q[IwI'HH'IY'HRU[]]'][RQwI
éwHH'ISURSRV[W[Y[WjIéwHHwI”RPXQ[WjIHR”'H[SII

�I H'I”UwV”[W'IRUQ'Q[]]'W[Y'IéwHH¶2Q[RQweIé'IRU[wQW'UwI'HH¶[QQRY'][RQweI'HHRIVY[HXSSRIé[I”RQRV”wQ]wIwI
”RPSwWwQ]weI RHWUwI ”–wI 'éI '””UwV”wUwI H¶wyy[”[wQ]'I RSwU'W[Y'I éw[I é[YwUV[I VwWWRU[pI 2Q'I ”UwV”[W'I
[Q”wQW[Y'W'Ié'IXQI'SSUR””[RI[Q”HXV[YRIé[IH'YRURSI

�I H'I”UwV”[W'IéwHH'I”XHWXU'Ié[Q[W'HweIwHwY'QéRI[HIH[YwHHRIé[IyRUP'][RQwIVXHHwI”RPSwWwQ]wIWw”QRHRQ[”–wI
é[Q[W'H[I éwHHwI SwUVRQweI 'I S'UW[UwI é'[I Q[RY'Q[I wI é'HHwI V”XRHwI wI [Q”wQW[Y'QéRI H¶wyywWW[YRI XVRI éwHH'I
”RPXQ[”'][RQwI é[Q[W'HweI éw[I VXR[I VWUXPwQW[I wI éw[I VXR[I H[QQX'QQ[eI 'yy[Q”–pI HwI QXRYwI Ww”QRHRQ[wI
SRVV'QRIwVSH[”'UwI WXWW'I H'I HRURISRWwQ]['H[WjIQw[I ”RQyURQW[Ié[I ”[WW'é[Q[IwI [PSUwVweI [I ”X[I“[VRQQ[I±I
”XHWXU'H[IwIé[I”RQRV”wQ]'eIw”RQRP[”[eIUwH'][RQ'H[I±IwYRHYRQRI[QIWwPS[IPRHWRIU'S[é[pI

I I
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n
ͲI 0QGLFDUHn LQn FKHn PLVXUDn O·òDZNNn SRWUjn FRQFRUUHUHn DOn UDJJLXQJLPHQWRn GHLn bn RELHWWLYLn GHOn

-DWWRnSHUnLOn4DYRURnHnSHUnLOnTOLPDneHOHQFRnLQnòSSHQGLFHn,ln
ͲI ËnSRVVLELOHn IDUHn ULIHULPHQWRnRn ULSUHQGHUHnGRFXPHQWLnGLnSURJUDPPD]LRQHn VWUDWHJLFDnJLjn

HVLVWHQWLn
I

7DEHOODbtb5DFFRUGRbRELHWWLYLb3DWWRbSHUbLOb/DYRURbHbSHUbLOb’OLPDbHbRELHWWLYLbJHQHUDOLb)7866b

2ELHWWLYLIJHQHUDOLId7866I /LQHDIGLILQWHUYHQWRI
3DWWRISHUILOI/DYRURIHI
SHUILOIpOLPDI
SRS]LRQDOHVI

2ELHWWLYRIVWUDWHJLFRI
3DWWRISHUILOI/DYRURIHI
SHUILOIpOLPDIII

qURPR][RQweI Y'HRU[]]'][RQwIwI PwVV'I [QI UwWwI
éwHHwI w””wHHwQ]wI SUwVwQW[I VXHI WwUU[WRU[RI VXHI
yURQWwIéwHH'IU[”wU”'IwI[QQRY'][RQwISUwVwQW[IQwHI
q'U”RI /RUU[”wHH[I VX[I P'WwU['H[I ”RPSRV[W[I
'Y'Q]'W[IwIY'HRU[]]'][RQwIwIVY[HXSSRIéwHISRHRI
é[Iw””wHHwQ]'IY[W[Y[Q[”RHRIé[I/w“'QRpI

%'yyRU]'UwIH¶w”RV[VWwP'I
UwQ[RQ'HwIéwHH'IU[”wU”'IwI
éwHH¶[QQRY'][RQweI
[QYwVWwQéRI[QIS'UW[”RH'UwI
QwQH[I'P“[W[IéwHH'IV'HXWweI
éwHH'IWU'QV[][RQwIé[Q[W'HwIwI
é[ITXwHH'Iw”RHRQ[”'pI

/1040òfGM1òEÈògn
G/E0MÈ/nU/44òn
TMÈMNT/È–òn/nU/0n
Nò-/G0I

qURPR][RQwIéwHH'I”RHH'“RU'][RQwIyU'I[IVRQQwWW[I
SUwVwQW[I VXHI WwUU[WRU[RI M[PSUwVweI ”wQWU[I é[I
U[”wU”'eI PRQéRI éwHH¶'HW'I yRUP'][RQwGI
'WWU'YwUVRIH'Iéwy[Q[][RQwIé[I'””RUé[IWwUU[WRU['H[pI

%'yyRU]'UwIH¶w”RV[VWwP'I
UwQ[RQ'HwIéwHH'IU[”wU”'IwI
éwHH¶[QQRY'][RQweI
[QYwVWwQéRI[QIS'UW[”RH'UwI
QwQH[I'P“[W[IéwHH'IV'HXWweI
éwHH'IWU'QV[][RQwIé[Q[W'HwIwI
é[ITXwHH'Iw”RHRQ[”'pI

I

%w'H[]]'][RQwIé[IXQIé[VWUwWWRIéwHH¶wQwUQ['zI
PwVV'I[QIUwWwIéwHHwI[PSUwVwI'WW[YwIQwHIVwWWRUwI
SwUIH'I”RVW[WX][RQwIé[I”RPXQ[WjIwQwUQwW[”–wIHRI
VY[HXSSRIé[IPR“[H[WjIVRVWwQ[“[HwIQw[I”RQyURQW[I
éw[Ié[SwQéwQW[eIVwQV[“[H[]]'][RQwIéw[ISU[Y'W[I
SwUI”RVW[WX][RQwIé[I”RPXQ[WjIwQwUQwW[”–wI

%'yyRU]'UwIH¶w”RV[VWwP'I
UwQ[RQ'HwIéwHH'IU[”wU”'IwI
éwHH¶[QQRY'][RQweI
[QYwVWwQéRI[QIS'UW[”RH'UwI
QwQH[I'P“[W[IéwHH'IV'HXWweI
éwHH'IWU'QV[][RQwIé[Q[W'HwIwI
é[ITXwHH'Iw”RHRQ[”'pI

I

qURPR][RQwI éwHHwI 'WW[Y[WjI é[I QwWZRU][QQeI é[I
VY[HXSSRI é[I QXRYwI ”RHH'“RU'][RQwI wI V[QwUQ[wI
yU'I”wQWU[Ié[I U[”wU”'eI'QwQ][wIé[I WU'VywU[PwQWRI
Ww”QRHRQ[”RIwI [PSUwVwIMP'WwU['H[I”RPSRV[W[IwI
”wU'P[”[I[QQRY'W[Y[IwIY[W[Y[Q[”RHWXU'GpI

%'yyRU]'UwIH¶w”RV[VWwP'I
UwQ[RQ'HwIéwHH'IU[”wU”'IwI
éwHH¶[QQRY'][RQweI
[QYwVWwQéRI[QIS'UW[”RH'UwI
QwQH[I'P“[W[IéwHH'IV'HXWweI
éwHH'IWU'QV[][RQwIé[Q[W'HwIwI
é[ITXwHH'Iw”RHRQ[”'pI

I

.RVWwQQRI 'HHRI VY[HXSSRI é[I ”RPXQ[WjI
wQwUQwW[”–wIyU'IHwI[PSUwVwIwIyU'I[ISU[Y'W[pII

(””wHwU'UwIH'IWU'QV[][RQwI
wQwUQwW[”'IéwHI”RPS'UWRI
SX““H[”ReIVRVWwQwQéRIHRI
VY[HXSSRIéw[Iq['Q[I
BQwUQ['shH[P'Iéw[IhRPXQ[I
wISwU”RUV[Ié[IQwXWU'H[WjI

N0U/Uqg520qZ1qa 
5NZU21N ON//q 
75q16U=U21N 
NR2/2ZURqI
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”'U“RQ[”'I'IH[YwHHRI
WwUU[WRU['HweIé'QéRIQXRYRI
[PSXHVRI'HH¶'éwQX'PwQWRI
wI'HH¶wyy[”[wQW'PwQWRI
wQwUQwW[”RIéwHH¶[QWwURI
S'WU[PRQ[RISX““H[”RpI

%[TX'H[y[”'][RQwI wQwUQwW[”'I é[I WXWW[I QH[I wé[y[”[I
SX““H[”[I é[I SURSU[wWjI éw[I hRPXQ[o2Q[RQwI
”RPSUwVRI [HI U[QQRYRI éwHH'I [HHXP[Q'][RQwI
SX““H[”'pII

(””wHwU'UwIH'IWU'QV[][RQwI
wQwUQwW[”'IéwHI”RPS'UWRI
SX““H[”ReIVRVWwQwQéRIHRI
VY[HXSSRIéw[Iq['Q[I
BQwUQ['shH[P'Iéw[IhRPXQ[I
wISwU”RUV[Ié[IQwXWU'H[WjI
”'U“RQ[”'I'IH[YwHHRI
WwUU[WRU['HweIé'QéRIQXRYRI
[PSXHVRI'HH¶'éwQX'PwQWRI
wI'HH¶wyy[”[wQW'PwQWRI
wQwUQwW[”RIéwHH¶[QWwURI
S'WU[PRQ[RISX““H[”RI

I

0'HRU[]]'][RQwI'P“[wQW'HwIéwHIWwUU[WRU[RI'Q”–wI
SwUI QH[I 'VSwWW[I é[I wQRQ'VWURQRP['I wI WXU[VPRI
wVSwU[wQ]['HwpII

;QYwVW[UwISwUIXQIQXRYRI
WXU[VPRIVRVWwQ[“[HweI
[Q”HXV[YRIwIHwQWReI'IS'UW[UwI
é'HHwI”[”HRY[wIwIé'[I
”'PP[Q[I

I

.Y[HXSSRIéwHH'IPR“[H[WjIVRVWwQ[“[HwSI
P[QH[RU'PwQWRIéwHH¶'WWU'WW[Y[WjIWXU[VW[”'IéwHI
WwUU[WRU[RIéwHH'I%RP'QQ'I,'wQW[Q'eI
[Q”UwPwQW'QéRIH¶RyywUW'Ié[ISwU”RUV[Ié[IPR“[H[WjI
HwQW'IwI[Q”HXV[Y'I

;QYwVW[UwIVXIXQ'IQXRY'I
PR“[H[WjIVRVWwQ[“[HwI'Q”–wI
'WWU'YwUVRIH¶[QWwQU'][RQwI
éwHH¶'WWX'HwI
SURQU'PP'][RQwIéwQH[I
[QYwVW[PwQW[I”RQIXQIQXRYRI
S'””–wWWRIé[ISURQwWW[I
QUwwQISwUI[HIq8%%I”–wI
SwUPwWW'I

I

;QWwUYwQW[Ié[I”RQWU'VWRI'HHwIé[VwQX'QH['Q]wIwI
P'UQ[Q'H[WjI'WWU'YwUVRISRH[W[”–wI[QWwQU'WwIwI
'][RQ[Ié[I[QQRY'][RQwIVR”['HwI”–wIU'yyRU][QRI
H'I”RwV[RQwIwIH¶[Q”HXV[RQwIVR”['HwIQwHH¶2Q[RQwI
'XPwQW'QéRQwIH¶'WWU'WW[Y[WjeI”RPSUwVRI[HI
é[U[WWRI'HH¶'“[W'UwIwI[HIé[U[WWRI'HH¶'Q[RISwUIQH[I
'éRHwV”wQW[pI

qXQW'UwI'éIXQIV[VWwP'I
”'S[HH'UwIé[IZwHy'UwIé[I
”RPXQ[WjIwISURVV[P[WjI[QI
QU'éRIé[Iy'UwI[QWwU'Q[UwI
WXWWwIHwIU[VRUVwIXP'QweI
SURywVV[RQ'H[eIw”RQRP[”–wI
'Q”–wIéw[IWwUU[WRU[pI8wHI
U[VSwWWRIéwHH¶'XWRQRP['I
éwHHwIS'UW[IW[WRH'U[IéwHH'I
”RQWU'WW'][RQweI
VSwU[PwQW'UwIwVSwU[wQ]wI
[QQRY'W[YwIé[I
”RQWU'WW'][RQwIé[IZwHy'UwI
'][wQé'HwIwIWwUU[WRU['HwI
[QWwQU'W[YReIyXQ][RQ'HwI'I
U'yyRU]'UwI[HIZwHy'UwI
XQ[YwUV'HwI

N0U/Uqg520qZ1qa 
5NZU21N ONU OU5U77U N 
ONU O29N5UI
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%[H'Q”[RIéwHHwISRH[W[”–wIé[IVRVWwQQRI'[IQ[RY'Q[I
wIH'I”RHH'“RU'][RQwIéwHH'IUwWwIwéX”'W[Y'I'Q”–wI
'WWU'YwUVRI HRI VWUXPwQWRI éwHH'I ”Rs
SURQwWW'][RQweI ”RQH[wQéRI [I VwQQ'H[I é[I é[V'Q[RI
SUwVwQW[I QwHI ”RQWwVWRI V”RH'VW[”RI wI QwHH'I
”RPXQ[WjeI ”RQI 'WWwQ][RQwI '[I QXRY[I ywQRPwQ[I
”RPwI[HIU[W[URIVR”['HwpII

%[H'Q”['UwIHwISRH[W[”–wIé[I
VRVWwQQRI'[IQ[RY'Q[IwIH'I
”RHH'“RU'][RQwIéwHH'IUwWwI
wéX”'W[Y'I'Q”–wI
'WWU'YwUVRIHRIVWUXPwQWRI
éwHH'I”RsSURQwWW'][RQweI
”RQH[wQéRI[IVwQQ'H[Ié[I
é[V'Q[RISUwVwQW[IQwHI
”RQWwVWRIV”RH'VW[”RIwIQwHH'I
”RPXQ[WjeI”RQI'WWwQ][RQwI
'[IQXRY[IywQRPwQ[I”RPwI[HI
U[W[URIVR”['HwpI

I

qURPR][RQwIwIVXSSRUWRI'HH'I”RVW[WX][RQwIé[IXQI
LLVWUHWWRo GHOO¶HQHUJLDI é'UwI Y[W'I SwUI
Y'HRU[]]'UwI[HIQU'QéwIS'WU[PRQ[RIé[I'][wQéwIwI
é[I”RPSwWwQ]wISURywVV[RQ'H[IQwHH¶'P“[WRIéwHHwI
wQwUQ[wI U[QQRY'“[H[I wéI '””wHwU'UwI H'I
”RVW[WX][RQwIé[I”RPXQ[WjIwQwUQwW[”–wpI

.RVWwQwUwI[ISUR”wVV[Ié[I
[QQRY'][RQwIwIé[IUwWwI[QI
S'UW[”RH'UwIéwHHwIy[H[wUwIk«-I

N0U/Uqg520qZ1qa 
5NZU21N ON/ /q9252a 
ON//N U035N6N N 
ON//N 23325781U7¬I

.Y[HXSSRIé[IXQI”wQWURIé[Iw””wHHwQ]'IQwHIVwWWRUwI
Y[W[Y[Q[”RHRI HR”'HweI 'WWU'YwUVRI [HI TX'HwI
VRVWwQwUwI[HIU'yyRU]'PwQWRIé[IWXWWwIHwI'WW[Y[WjIé[I
U[”wU”'IwI[QQRY'][RQwIMRHWUwI”–wIHwIV”wHWwGIéwHI
VwWWRUwI Y[W[Y[Q[”RHRI HR”'HwI [QI XQ'I HRQ[”'I é[I
V[VWwP'IsIqURQwWWRIqHEDQRo/FpFoI

.RVWwQwUwI[ISUR”wVV[Ié[I
[QQRY'][RQwIwIé[IUwWwI[QI
S'UW[”RH'UwIéwHHwIy[H[wUwIk«-I

I

qURPR][RQwI wI VY[HXSSRI é[I XQI ³:[VWUwWWR´I éwHI
”'U“RQ[RI MSm.XEGI SwUI VRVWwQwUwI wI
SURPXRYwUwI H'I ”RHH'“RU'][RQwI 'WW[Y'I ”RQI
VW']w–RHéwUVI HR”'H[I M”RPSUwV[I TXwHH[I
'SS'UWwQwQW[I 'HH'I UwWwI (HW'I /w”QRHRQ['GI 'WW[Y[I
QwHI VwWWRUwI éw[I P'WwU['H[I ”RPSRV[W[I wéI [QI
S'UW[”RH'UwI éwHI ”'U“RQ[ReI SwUI SURPXRYwUwI wI
é'UwI[éwQW[WjI'HIV[VWwP'pII

.RVWwQwUwI[ISUR”wVV[Ié[I
[QQRY'][RQwIwIé[IUwWwI[QI
S'UW[”RH'UwIéwHHwIy[H[wUwIk«-I

I

1wVV'I [QI UwWwI éwHHwI ”[WWjIé¶'UWwIwI'SSwQQ[QRI
'WWU'YwUVRI ”[U”X[W[I é[I PR“[H[WjI VRVWwQ[“[HwI ”–wI
y'YRU[V”RQRIHRIVY[HXSSRIé[IXQIWXU[VPRIHwQWRIwI
VRVWwQ[“[HwpI

%[H'Q”['UwIRIQRVWU[Ié[VWUwWW[I
éwHIWXU[VPRI[QYwVWwQéRI
VXQH[I'VVwWIVWU'WwQ[”[IwI[I
SURéRWW[IWwP'W[”[I
WU'VYwUV'H[Ik«-I

I

qURQwWWRI VWU'WwQ[”RI SwUI [HI ”wQWURI VWRU[”RI é[I
,'wQ]'pII

%[H'Q”['UwIRIQRVWU[Ié[VWUwWW[I
éwHIWXU[VPRI[QYwVWwQéRI
VXQH[I'VVwWIVWU'WwQ[”[IwI[I
SURéRWW[IWwP'W[”[I
WU'VYwUV'H[Ik«-I

I

0'HRU[]]'][RQwIéw[I”RPSRUW'PwQW[IY[UWXRV[Iéw[I
”[WW'é[Q[IM[QIH[Qw'I”RQIQH[IR“[wWW[Y[I.:CVIbninGI
'WWU'YwUVRI H'I ”Uw'][RQwI é[I XQ'I VPDUWo
FRPPXQLW\Ié[Q[W'HwIwIXQ'I³(SSIé[I”RPXQ[Wj´pI

,'YRU[UwIH'IU[TX'H[y[”'][RQwI
wIH¶[QQRY'][RQwIéwQH[I
wVwU”[][IwIéwHHwIQ'HwU[wI
”RPPwU”['H[IIk«-I
Y'HRU[]]'QéRI[HI”RPPwU”[RI
é[ISURVV[P[WjI”RPwI
SUwV[é[RIé[I”RPXQ[WjI

I
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.XSSRUWRIwIVY[HXSSRI'HH'I”RVW[WX][RQwI
FRPXQLWjoHQHUJHWLFKHISX““H[”–wIwISU[Y'WwIwI
é[IJUHHQoFRPPXQLWLHVzIH¶2Q[RQwIéwHH'I
%RP'QQ'I,'wQW[Q'ISwUIH'IVX'I”RQyRUP'][RQwI
RURQU'y[”'IyU'I”RHH[Q'IwIS['QXU'IU'SSUwVwQW'I
é[Iy'WWRIXQ'IQUwwQI”RPPXQ[W\I[QI”X[I[IWwUU[WRU[I
”RHH[Q'U[ISUwVwUY'QRIwIWXWwH'QRIHwIU[VRUVwI
'P“[wQW'H[ISwUI[IWwUU[WRU[IwIHwI”RPXQ[WjI'IY'HHwI

.RVWwQwUwI[ISUR”wVV[Ié[I
[QQRY'][RQwIwIé[IUwWwI[QI
S'UW[”RH'UwIéwHHwIy[H[wUwIk«-I

I

I

I

(Uo3HVFUL]LRQHg GHOO·DSSURFFLRg LQWHJUDWRg SHUg GDUHg ULVSRVWDg DOOHg HVLJHQ]Hg GLg VYLOXSSRg
LQGLYLGXDWHgHgSHUgUHDOL]]DUHgOHgSRWHQ]LDOLWjgGHOO·DUHDgfPD[g(gSDJLQHgtgHYHQWXDOLgWDEHOOHog

ͲI NHOH]LRQDUHnXQRnRnSL�nDPELWLnGLnLQWHUYHQWRnWUDnTXHOOLnHOHQFDWLnQHJOLnLQGLUL]]LnUHJLRQDOLneVLnYHGDn
HOHQFRn LQn òSSHQGLFHn hln Hn GHVFULYHUHn TXDOLn D]LRQLmSURJHWWXDOLWjn VLn LQWHQGHn PHWWHUHn LQn
FDPSRnSHUnUDJJLXQJHUHnJOLnRELHWWLYLnLOOXVWUDWLnVRSUDn
I
(/2..I'VVXPwI'H”XQ[IéU[YwUVISU[RU[W'U[ISwUIH'I”UwV”[W'IwIHRIVY[HXSSRI[QWwQU'WRIéwHIWwUU[WRU[RIéwHH'I
%RP'QQ'I,'wQW[Q'eII
I
q13OXH6HGOboLH4Hq3NboboHOOG536HGObo
I
7'oWUDQVL]LRQHoGLJLWDOHoqI”RQV[éwU'W'IXQIwHwPwQWRI'“[H[W'QWwISwUIHRIVY[HXSSRI”RwVRIéwHIWwUU[WRU[RpI
.[I WU'WW'I é[I XQRI éwQH[I wHwPwQW[I WU'VYwUV'H[I [Qé[Y[éX'W[I QwHI q.bninI ”–wI TX'H[y[”'I HwI é[UwWWU[”[I é[I
[QWwUYwQWRpI(Q”–wI(/2..IqI”RwUwQWwIwISUwYwéwIVXHIyURQWwIéwHH'IWU'VyRUP'][RQwIé[Q[W'HwzI
�I [HISRWwQ]['PwQWRIéw[IVwUY[][IRyywUW[Ié'HH'Iq(I'[I”[WW'é[Q[I'WWU'YwUVRI[HISURQUwVV[YRI”RPSHwW'PwQWRI

éwHH'I é[Q[W'H[]]'][RQwI éw[I SUR”wVV[I 'PP[Q[VWU'W[Y[I wI éwHH'I SURéX][RQwI é[I VwUY[][I RQH[QwI SwUI [I
”[WW'é[Q[eI'Qé'QéRI'éI[PSHwPwQW'UwIQH[IVWUXPwQW[IwI[ISRUW'H[I'WW[Y[I[QI2Q[RQwISwUIH'ISUwVwQW'][RQwI
é[I[VW'Q]wIé[Q[W'H[eIU[YRHW[I'[I”[WW'é[Q[eI'[ISURywVV[RQ[VW[IwI'HHwI[PSUwVwSII

�I [HI VRVWwQQRI 'HH'I é[yyXV[RQwI éwHH'I ”XHWXU'I é[Q[W'HwI V['I 'HH¶[QWwUQRI éwHH'I q(eI SwUI 'QwYRH'UwI H'I
SUwé[VSRV[][RQwIé[IVwUY[][Ié[Q[W'H[eIV['I'Iy'YRUwIéw[I”[WW'é[Q[I'Q”–wI'WWU'YwUVRIH'IUw'H[]]'][RQwIé[I
7'“RU'WRU[IXU“'Q[Ié[Q[W'H[I”–wIy'YRU[V”'QRIH'IWU'QV[][RQwIé[Q[W'HwIwISRWwQ][QRI[I”RPSRUW'PwQW[I
VRVWwQ[“[H[Iéw[I”[WW'é[Q[IVXIWXWWRI[HIWwUU[WRU[RIwIH'IUw'H[]]'][RQwIé[I[Q[]['W[YwIé[Ié[YXHQ'][RQwI'Q”–wI
[QI ”RHH'“RU'][RQwI ”RQI H'I %wQ[RQwI BP[H['s%RP'QQ'I MyRHHRZsXSI éwHH'I P'Q[ywVW'][RQwI :[Q[W'HI
:'\VIUw'H[]]'W'I[QI”RHH'“RU'][RQwI”RQI%B%o(,/B%IsyXWXU[Ié[Q[W'H[GSI

�I H'I Uw'H[]]'][RQwI é[I XQ'I ³hRPXQ[WjI ;QWwHH[QwQWwI wI hRHH'“RU'W[Y'I MVP'UWI ”RPPXQ[W\G´I ”–wII
'WWU'YwUVRIXQ'IS['WW'yRUP'Ié[Q[W'HwIM(SSIé[I”RPXQ[WjGI”RQVwQW'Ié[IY'HRU[]]'UwI[I”RPSRUW'PwQW[I
Y[UWXRV[I éw[I ”[WW'é[Q[I [QI H[Qw'I ”RQI QH[I R“[wWW[Y[I éwHH¶(QwQé'I bninI SwUI HRI VY[HXSSRI VRVWwQ[“[HwI
M.:CVGSII

�I H'I”Uw'][RQwIé[IXQIé'W'“'VwI”RPXQwIé[I2Q[RQwI”–wIQ'U'QW[V”'IH'IS[wQ'I[QWwURSwU'“[H[WjIyU'I[I
V[VWwP[eISwUIYwHR”[]]'UweIVwPSH[y[”'UwIwI'XWRP'W[]]'UwIHRIV”'P“[RIé[I[QyRUP'][RQ[eII

�I HRIVY[HXSSRIé[I”RPSwWwQ]wIé[Q[W'H[IV['I'HH¶[QWwUQRIéwHH'Iq(eISwUI'QwYRH'UwIH'ISUwé[VSRV[][RQwIé[I
VwUY[][Ié[Q[W'H[eIV['I'Iy'YRUwIéw[I”[WW'é[Q[eISwUI'QwYRH'UwIH'IHRURIyUX[][RQwIM”wQWU[Ié[Iy'”[H[W'][RQwI
é[Q[W'HwGSI

�I 7'I Uw'H[]]'][RQwI éwHI SURQwWWRI ³.P'UWI ”[W\I wI V[”XUw]]'I [QWwQU'W'´pI ;QI ”X[I HRI VY[HXSSRI éwHHwI
Ww”QRHRQ[wI'QéUjI'IVRVWwQwUwIH'ISRH[W[”'Ié[IV[”XUw]]'IXU“'Q'I[QWwQU'W'ISURPRVV'Ié'HH¶2Q[RQwI
'WWU'YwUVRI'][RQ[I”–wIU[QX'UéwU'QQRzI
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�I [HISRWwQ]['PwQWRIéwHIV[VWwP'IXQ[W'U[RIé[IY[éwRVRUYwQH['Q]'eI
�I H¶[PSHwPwQW'][RQwIUwWwIé[I”RQWURHHRIéw[IYw[”RH[I[QIWU'QV[WRIVXHIWwUU[WRU[RIéwHH¶2Q[RQweI
�I H¶[QWwU'][RQwIwIV”'P“[RIé[I[QyRUP'][RQ[IyU'IqRH[]['I7R”'HwIwI0[Q[H'Q]'IqU[Y'W'I[QI'P“[WRIé[I

hwQWU'HwIKSwU'W[Y'eI
�I HwIéRW'][RQ[IWw”QRHRQ[”–wISwUI[HISwUVRQ'HwIé[IqRH[]['I7R”'HweI
�I H'I”wQWU'HwIRSwU'W[Y'IéwHIhRUSRIé[IqRH[]['I7R”'HwI[QWwQU'W'I”RQIH'I”Uw'][RQwIé[IXQ'IhRQWURHI

%RRPI wI UwH'W[Y'I é'V–“R'UéI M[QWwHH[QwQ]'I 'UW[y[”['HweI VwQVRU[I SwUI H¶;R/I wI S['WW'yRUPwI é[I
'Q'H[V[Iéw[Ié'W[GeI

�I QH[I [QYwVW[PwQW[I [QI yRUP'][RQweI RUQ'Q[]]'][RQwI RSwU'W[Y'eI RU[wQW'PwQWRI 'HI ”[WW'é[QRI wI
Ww”QRHRQ[weIwI”RQI”R[QYRHQ[PwQWRIwIS'UWw”[S'][RQwI'WW[Y'IéwHIYRHRQW'U['WRI”[Y[”ReI

�I [HISRWwQ]['PwQWRIC;.I[QIS['WW'yRUP'Ié[I.P'UWIh[W\pI
I
7¶LQQRYD]LRQHI qI ”RQV[éwU'W'I ”RPwI éU[YwUI é[I VY[HXSSRI wI WU'VyRUP'][RQwI éwHH¶2Q[RQweI SwUI XQ'I
”UwV”[W'I”RPSHwVV[Y'IéwHIWwUU[WRU[RI'Q”–wIé'HISXQWRIé[IY[VW'IéwHH¶'WWU'WW[Y[WjIMé[I[PSUwVweIH'YRU'WRU[IwI
VWXéwQW[GI[QIS'UW[”RH'UwIV'U'QQRI'WW[Y'WwISURQwWWX'H[WjIWwVwI'zI
�I Y'HRU[]]'UwI[HIV[VWwP'Ié[IU[”wU”'IwI[QQRY'][RQwISUwVwQWwIQwHIWwUU[WRU[RIM[QIS'UW[”RH'UwIQwHIq'U”RI

/RUU[”wHH[IwIQwHH¶'Uw'Ié[I/w“'QRGIy'YRUwQéRIH'I”RsSURQwWW'][RQwIVX[IWwP[IéwHH¶[QQRY'][RQweIéwHH'I
WU'QV[][RQwIw”RHRQ[”'IwIH'Iéwy[Q[][RQwIé[I'””RUé[IWwUU[WRU['H[IVXIWwP[I”–wIHRI”'U'WWwU[]]'QRIM'éI
wVwPS[RI[HI”'U“RQ[RI±Ié[VWUwWWRIhsV2)GSII

�I VY[HXSS'UwI é[I XQI é[VWUwWWRI éwHH¶wQwUQ['I 'WWU'YwUVRI H'I PwVV'I [QI UwWwI éwHHwI [PSUwVwI 'WW[YwI QwHI
VwWWRUwISwUIH'I”RVW[WX][RQwIé[I”RPXQ[WjIwQwUQwW[”–wSI

�I .RVWwQwUwI wI SURPXRYwUwI H'I PwVV'I [QI UwWwI wI H'I TX'H[y[”'][RQwI éwHH¶RyywUW'I yRUP'W[Y'eI [QI
S'UW[”RH'UwITXwHH'IWw”Q[”'IwISRVWsH'XUw'SII

3XwVW[I [QWwUYwQW[I 'YU'QQRI wyywWW[I 'Q”–wI VXHI yURQWwI éwHH'I WU'QV[][RQwI wQwUQwW[”'I SR[”–pI
”RQVwQW[U'QQRIé[I'XPwQW'UwIQH[I[QWwUYwQW[Ié[Iwyy[”[wQW'PwQWRoU[VS'UP[RIwQwUQwW[”RIQwHIWwUU[WRU[RpI
I
q13OXH6HGObobSGNG4HS3obo1H4bOb136HGObo:1T3O3o
I
NDo WUDQVL]LRQHo HFRORJLFDI YwUVRI H'I QwXWU'H[WjI ”H[P'W[”'I U'SSUwVwQW'I H'I ”–['YwI SwUI HRI VY[HXSSRI
VRVWwQ[“[HwI éwHH¶2Q[RQwI é'HI SXQWRI é[I Y[VW'I 'P“[wQW'HwpI qwUI TXwVWRI V[I [QWwQéRQRI VY[HXSS'UwI
[QWwUYwQW[Iy[Q'H[]]'W[zI

�I 'HH'IU[TX'H[y[”'][RQwIwQwUQwW[”'IéwHIS'WU[PRQ[RI[PPR“[H['UwISX““H[”RIM”RPSUwV'IH¶[HHXP[Q'][RQwI
SX““H[”'GIQw[IhRPXQ[Ié[I)U[V[Q–wHH'eIh'VRH'I0'HVwQ[ReI%[RHRI/wUPwIwI.RH'URHRISwUIy'YRU[UwI[HI
U[VS'UP[RIwQwUQwW[”RIwI[PSHwPwQW'UwIH¶XVRIé[IyRQW[I'HWwUQ'W[YwIM[QIS'UW[”RH'UwIyRWRYRHW'[”RGII

�I 'HH'ISURPR][RQwIéwHH'IPR“[H[WjIVRVWwQ[“[HwI'WWU'YwUVRI[QWwUYwQW[Ié[ISRWwQ]['PwQWRIéwHHwIVWUXWWXUwI
éwé[”'WwIéwHH'IPR“[H[WjI”[”H'“[HwI[QISURVV[P[WjIéw[ISU[Q”[S'H[IVQRé[IywUURY['U[IQw[I”RPXQ[Ié[Ih'VWwHI
)RHRQQwVwIwI,'wQ]'SII

�I 'HH'I U[QwQwU'][RQwI XU“'Q'I SwUI P[QH[RU'UwI H'I Y[Y[“[H[WjI éw[I ”wQWU[I 'I U[V”–[RI é[I VSRSRH'PwQWReI
SURPXRYwUwI H'I Y[W'I é[I ”RPXQ[WjeI y'YRUwQéRI H'I U[Q'V”[W'I é[I 'WW[Y[WjI 'UW[Q['Q'H[I wI ”RPPwU”['H[I
M”RPXQwIé[Ih'VWwHI)RHRQQwVwGpI

I
HOOG536HGOboXGSH3NboboS:Nq:13Nbo
I
7'I (/2..I éwHH'I %RP'QQ'I ,'wQW[Q'I qI YRHW'I 'éI '””RPS'QQ'UwI wI VRVWwQwUwI [HI SwU”RUVRI é[I
U'yyRU]'PwQWRIéwHH'I[éwQW[WjIéwHH¶2Q[RQwITX'HwI”[WWjIé[yyXV'eI'Q”–wI'WWU'YwUVRIH'I[Qé[Y[éX'][RQwIé[I
XQI [QWwUYwQWRIé'HI yRUWwI”'U'WWwUwI [éwQW[W'U[ReI”–wIXQ[V”wI'HIVwQVRIé[I'SS'UWwQwQ]'I”RPXQ'HwIXQI
VwQVRIé[I'SS'UWwQwQ]'IS[�I'PS[ReI'éIXQ'IPwéwV[P'IFLWWj GLIIXVDc 7'IFXOWXUDIU'SSUwVwQW'IXQRIéw[I
éU[YwUVISwUIHRIVY[HXSSRIé[IXQ'I[éwQW[WjI”RQé[Y[V'eIXQIYRH'QRISwUIHRIVY[HXSSRIé[IXQ'I[éwQW[WjIyRUWwIwI
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SwUI H'I ”RwV[RQwI éwHI WwVVXWRI VR”['HwI éwHH¶2Q[RQwI P'I ”–wI QwI y'YRU[V”wI 'Q”–wI H¶'WWU'WW[Y[WjeI
SURPXRYwQéRI[QIS'UW[”RH'UwI[IHXRQ–[IwIUwQéwQéRH[IyRUWwPwQWwI[éwQW[W'U[pI7¶2Q[RQwIéwHH'I%RP'QQ'I
,'wQW[Q'I[QWwQéwI'Q[UwIVXIS[�Ié[Uw][RQ[IwIVXIS[�IWwUU[WRU[IM,'wQ]'IwIh'VWwHI)RHRQQwVwGI'WWU'YwUVRI
[QWwUYwQW[IwIH'YRU[Ié[IU[TX'H[y[”'][RQwIVX[I”RQWwQ[WRU[Ié[ISURSU[wWjIéwQH[IwQW[I[QITXwVW[RQwISwUIRyyU[UwI
QXRY[IVS'][IwIVwUY[][ISwUIH'I”XHWXU'eIH'IyRUP'][RQweIH¶[QyRUP'][RQweI[HIWwPSRIH[“wURIwIH'IVR”['H[WjpI
I
qwUI y'YRU[UwI H'I ”RwV[RQwI éwHI WwUU[WRU[RI V[I 'WW[YwU'QQRI SwUI SURPXRYHUHo ODo SURVVLPLWjo Ho
O¶DFFHVVLELOLWjo GHLo VHUYL]LeI 'I S'UW[UwI é'HHwI 'UwwI SwU[ywU[”–wI wI PwQRI [QWwQU'WweI y'YRUwQéRI H'I
”RwV[RQwIéwHHwI”RPXQ[WjIwIU[éX”wQéRI[HIQXPwURIwIH¶[PS'WWRIéwQH[IVSRVW'PwQW[pIH¶2Q[RQwI[QWwQéwzI
�I .Y[HXSS'UwI VwUY[][I é[I ZwHy'UwI [QQRY'W[Y[I SwUI [HI ”RQWU'VWRI 'HHwI é[VwQX'QH['Q]wI wI P'UQ[Q'H[WjI

'WWU'YwUVRI SRH[W[”–wI [QWwQU'WwI wI '][RQ[I é[I [QQRY'][RQwI VR”['HwI ”–wI U'yyRU][QRI H'I ”RwV[RQwI wI
H¶[Q”HXV[RQwI VR”['HwI QwHH¶2Q[RQwI 'XPwQW'QéRQwI H¶'WWU'WW[Y[WjI 'Q”–wI 'éI wVwPS[RI UwQéwQéRI
wyywWW[Y[I[HIé[U[WWRI'HI“XRQI'“[W'UwIwI[HIé[U[WWRI'HH¶'Q[RIMwI”RQWU'VW'UwI[HIé[V'Q[RIéwQH[I'éRHwV”wQW[GpII

�I qRWwQ]['UwI[HIV[VWwP'IéwQH[I[PS['QW[IVSRUW[Y[ISwUISURPXRYwUwIVW[H[Ié[IY[W'IV'Q[pI
n

ͲI ËnSRVVLELOHnIDUHnULIHULPHQWRnDnGRFXPHQWLnVWUDWHJLFLneYDULDPHQWHnGHQRPLQDWLlnJLjnHVLVWHQWLgn
VHnFRHUHQWLnFRQnODnYLVLRQHnGHOO·òJHQGDnWUDVIRUPDWLYDnXUEDQDnGLnFXLnDOnSXQWRnàn

ͲI /YLGHQ]LDUHnODnQHFHVVLWjnRnLOnYDORUHnDJJLXQWRnGHOO·LQWHJUD]LRQHnGHJOLnLQWHUYHQWLnVHWWRULDOLnSHUn
DXPHQWDUHn O·LPSDWWRn ULVSHWWRn DLn ULVXOWDWLn DWWHVLn eDGn HVHPSLRn ULTXDOLILFD]LRQHn GLn VSD]Ln
SXEEOLFLn Hn DFFRPSDJQDPHQWRn DOO·n LQVHGLDPHQWRn GLn QXRYLn VHUYL]Lgn YDORUL]]D]LRQHn GLn XQn
EHQHnFXOWXUDOHnHnLQWHUYHQWLnGLnPRELOLWjnGROFHnSHUnPLJOLRUDUQHnO·DFFHVVLELOLWjùnYDORUL]]D]LRQHn
GHOnSDWULPRQLRnFXOWXUDOHnHnDPELHQWDOHgnSURJHWWLnGLnSURPR]LRQHnWXULVWLFDnHnIRUPD]LRQHnSHUn
JOLnRSHUDWRULnVXOODnJHVWLRQHnGHOOHnGHVWLQD]LRQLln

ͲI FDUHnULIHULPHQWRnDOODnWDVWLHUDnGHLnIRQGLnGHVFULWWDnQHJOLn0QGLUL]]LneòOOHJDWRnònUEGn,(àsmhth,lgn
VXOODn EDVHn GHOOHn LQIRUPD]LRQLn GLVSRQLELOLn VXOOHn SURJHWWXDOLWjn JLjn ILQDQ]LDWHn Hn VXOOHn
FDQGLGDWXUHnSUHYLVWHnRnDXVSLFDWHcnÈHOODnFRPSLOD]LRQHnGLnTXHVWDnWDEHOODgnFRQnULIHULPHQWRn
DOn F/NGn qn XWLOHn IDUHn ULIHULPHQWRn DOO·HOHQFRn HVHPSOLILFDWLYRn GHJOLn LQWHUYHQWLn ULSRUWDWLn
QHOO·LQWURGX]LRQHnDOnSUHVHQWHnFRUPcnn

ͲI /YHQWXDOPHQWHnDOOHJDUHnHOHQFRnGHLnSURJHWWLnLQnFRUVRmSUHYLVWLnFKHnFRQFRUUHUDQQRnDnGDUHn
VRVWDQ]DnDOO·DSSURFFLRnLQWHJUDWRn

I
I
I
7DEHOODbvb7DVWLHUDbGHLbIRQGLbSHUbLObILQDQ]LDPHQWRbGHOOHbD]LRQLRSURJHWWXDOLWjboVHbJLjbGLVSRQLELOLrb

iŵďŝƚŝbƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝb
idh^^b 0f^Zb 0^fb 0^Pb WEZZb Pdfb 0KEe/b

Pfb
Z/^KZ^fb
>KPi>/b

^ǀŝůƵƉƉŽ.Ěŝ.ƵŶĂ.ŝĚĞŶƚŝƚă.
ĨŽƌƚĞ.Ğ.ƉĞƌ.ůĂ.ĐŽĞƐŝŽŶĞ.ĚĞů.
ƚĞƐƐƵƚŽ.ƐŽĐŝĂůĞ.

ùŶƚĞƌǀĞŶƚŝ.Ěŝ.
ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ.

ƵƌďĂŶĂ.
. .

ùŶƚĞƌǀĞŶƚŝ.Ěŝ.
ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ.

ͬƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ.
hƌďĂŶĂ.

sĞĚŝ.ĞůĞŶĐŽ.
ĂůůĞŐĂƚŽ..

. . .

. . . . . . . .

dƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ.ĞĐŽůŽŐŝĐĂ.
VĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ.

ĞĚŝĨŝĐŝ..
WƵďďůŝĐŝ.

. .

ùŶƚĞƌǀĞŶƚŝ.Ěŝ.
ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ.

ͬƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ.
hƌďĂŶĂ.

sĞĚŝ.ĞůĞŶĐŽ.
ĂůůĞŐĂƚŽ.

. . .
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+Žďŝůŝƚă.ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ. . . . . . .

rŽŶƚƌŝďƵƚŝ.
ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝ.
ƉĞƌ.hŶŝŽŶŝ.
ĂǀĂŶǌĂƚĞ.

dƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ.ĚŝŐŝƚĂůĞ.hZ2. 5ĂďŽƌĂƚŽƌŝ.
ĚŝŐŝƚĂůŝ. . . . . . .

.
ùŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ.ƐŽĐŝĂůĞ..

i

ĚŝƌŝƚƚŽiĂůi
ďƵŽŶi
ĂďŝƚĂƌĞi
Ğiŝůi

ĚŝƌŝƚƚŽi
Ăůů͛ĂŐŝŽi

i i i i i

. . . . . . . .

. . . . . . . .

.. . . . . . . .

I

I

)Uo–5=0–+xD4gvg4OHQFRgGHLgSURJHWWLgIDURigVHgGLVSRQLELOLigSHUgODgUHDOL]]D]LRQHgGHOODgYLVLRQHgDOg
Spupg

ͲI ZQnSURJHWWRnIDURnqnXQn LQWHUYHQWRnRnXQn LQVLHPHn LQWHJUDWRnGLn LQWHUYHQWLnJLjn LQGLYLGXDWRnHn
TXDOLILFDQWHnSHUn O·DJHQGDn WUDVIRUPDWLYDn XUEDQDnHnSDUWLFRODUPHQWHn ULOHYDQWHn SHUn LOn VXRn
VXFFHVVRcn

ͲI NHnOHnLQIRUPD]LRQLnVRQRnGLVSRQLELOLgnSHUnRJQLnSURJHWWRnIDURnLQGLFDUHnLOnOLYHOORnGLnGHILQL]LRQHnHn
FDQWLHUDELOLWjgn Ln SDUWQHUn FRLQYROWLn Hn ODn WLSRORJLDn GLn EHQHILFLDULgn O·HYHQWXDOHn FRSHUWXUDn
ILQDQ]LDULDnJLjnDVVLFXUDWDnRn OHnDVSHWWDWLYHcnËnSRVVLELOHnDOOHJDUHn VFKHGHnHnGRFXPHQWLnGLn
DSSURIRQGLPHQWRnVHnGLVSRQLELOLcnnn

ͲI .
ͲI +ϮrϮͮϰ͘ϭ^.

cFo Obwqo4bOb13qHGOob:RoQHOoFXRUHoGHOODoFLWWjFo
o
(pI qURQwWWRISwUI[HIU[QQRY'PwQWRIwIHR'PSH['PwQWRIéwHISRHRI”XHWXU'HwIéwHH'I)[“H[RWw”'I”RPXQ'HwI

Pwé['QWwI[HIUwVW'XURIwIHR'éwQX'PwQWRIyXQ][RQ'HwIéwHH'I”–[wV'IwIé[IS'UWwIéwHI”RPSHwVVRI
PRQXPwQW'HwIéwHHRw[I”RQYwQWRIéw[I.wUY[Ié[I1'U['I'I,'wQ]'I

)pI %[QwQwU'][RQwI”wQWURIVWRU[”RIh'VWwHI)RHRQQwVwpI
I
BQWU'P“[I[ISURQwWW[IVRQRI”'Qé[é'W[IQwHH¶'P“[WRIé[I(/2..I
I

sFo bIILFLHQWDPHQWRoHQHUJHWLFRoHoVWUXWWXUDOHoGLoJOLoHGLILFLoVFRODVWLFLoHoUHODWLYHoSDOHVWUHRoGHOOHo
VHGLoPXQLFLSDOLoHoGHJOLoHGLILFLoSXEEOLFLRoULTXDOLILFD]LRQHoGLoLPSLDQWLoVSRUWLYLoDWWLYDQGRo
FRPXQLWjo HQHUJHWLFKHo SXEEOLFKHRo FRQo SULRULWjo SHUo Lo WHUULWRULo GLo TULVLJKHOODRo SDVRODo
5DOVHQLRRo1LRORoqHUPHoHoXRODURORFo
2Q'IS'UWwIé[ITXwVW[I[QWwUYwQW[IM'éIRQQ[IgGIVRQRIy[Q'Q]['W[I”RQIq8%%SIéXwIwé[y[”[IV”RH'VW[”[IwI
XQI[PPR“[HwIé[ISURSU[wWjIéwHIhRPXQwIé[I%[RHRI/wUPwIVRQRI”'Qé[é'W[I'HH¶[QWwUQRIé[I(/2..I
I

vFo qHEDQRo /Fpo ±o :Qo FHQWURo GLo HFFHOOHQ]Do SHUo ODo ULFHUFDo Ho O¶LQQRYD]LRQHo QHOo VHWWRUHo
YLWLYLQLFRORoORFDOHRoDoVXSSRUWRoGHOoVHWWRUHoYLWLYLQLFRORoORFDOHoLQoXQDoORJLFDoGLoVLVWHPDFo

/Fo XPDUWo SRPPXQLW\o mo 3SSo GLo FRPXQLWjào SHUo YDORUL]]DUHo Lo FRPSRUWDPHQWLo YLUWXRVLo GHLo
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FLWWDGLQLoLQoOLQHDoFRQoJOLoRELHWWLYLoXL4VoGHOO¶3JHQGDoGO:oDOospvpFo
o

zFo XPDUWoZRELOLW\oOHWZRUNàoLQWHUYHQWLoGLoLQQRYD]LRQHoHoPRELOLWjoVRVWHQLELOHoIRFDOL]]DWLoVXo
GXHoDUHHoVWUDWHJLFKHoSHUoODoPRELOLWjàoO¶DUHDoGHOODoVWD]LRQHoGLoDDHQ]DRoKXEoQDWXUDOHoSHUo
ODoPRELOLWjoGLo:QLRQHoHoO¶DUHDoGHOODoVWD]LRQHoGLoSDVWHOoTRORJQHVHRoFRQoODoUHDOL]]D]LRQHo
GLoXQDoSLFORVWD]LRQHoFRQoLoUHODWLYLoVHUYL]LoVPDUWoHoULFDULFKHoHOHWWULFKHFo
BQWU'P“[IQH[I[QWwUYwQW[IVRQRIy[Q'Q]['W[I”RQIU[VRUVwIUwQ[RQ'H[IéwVW[Q'WwI'QH[I[QYwVW[PwQW[I
VWU'RUé[Q'U[ISwUIHwI2Q[RQ[I'Y'Q]'WwI

uFo XPDUWo FLW\o Ho YLGHRVRUYHJOLDQ]Dào LQWHUYHQWLo LQWHJUDWLo WUDo WHFQRORJLHo LQQRYDWLYHo Ho
SROLWLFKHoGLoVLFXUH]]DoSDUWHFLSDWDRoDSHUWDoHoFRQGLYLVDRoFRQoODoFUHD]LRQHoGLoXQDoSRQWUROo
1RRPoHoUHODWLYDoGDVKERDUGogLQWHOOLJHQ]DoDUWLILFLDOHRoVHQVRULoSHUoO¶HRqoHoSLDWWDIRUPHoGLo
DQDOLVLoGHLoGDWLloSUHVVRoLOoSRUSRoGLoVROL]LDoNRFDOHFo1HODWLYLoLQYHVWLPHQWLoLQoIRUPD]LRQHRo
RUJDQL]]D]LRQHoRSHUDWLYDRoRULHQWDPHQWRoDOoFLWWDGLQRoHoWHFQRORJLHoHoFRQoFRLQYROJLPHQWRo
HoSDUWHFLSD]LRQHoDWWLYDoGHOoYRORQWDULDWRoFLYLFRFoo
7¶[QWwUYwQWRIqIy[Q'Q]['WRI”RQIU[VRUVwIUwQ[RQ'H[IéwVW[Q'WwI'QH[I [QYwVW[PwQW[IVWU'RUé[Q'U[ISwUI HwI
2Q[RQ[I'Y'Q]'WwI
I

fFo SLFORYLDo XHQLRo NDPRQHo DWWUDYHUVRo LQWHUYHQWLo GLo FXFLWXUDo Ho LQIUDVWUXWWXUHo GLo
FROOHJDPHQWRFoZRELOLWjoVRVWHQLELOHoHoFLFORYLDogSTRORJQHVHm1LRORoqRo1LRORoqFmSDVRODo5o±o
XHQLRmNDPRQHlFo

I

I

àUo 0QWHUYHQWLgFDQGLGDWLgSHUgO·XWLOL]]RgGHOOHgULVRUVHgGHGLFDWHgV4IZgHgVI4tg

ͲI TRQn ULIHULPHQWRnDnF/NGnHnFN/rn VLnFKLHGHnGLn ULSRUWDUHn LQn WDEHOODn O·HOHQFRnGHJOLn LQWHUYHQWLn
FDQGLGDWLn ²n LQGLFDQGRn WLWRORn Hn EUHYHn GHVFUL]LRQHn eàmbn ULJKHln fn FKHn FRUULVSRQGRQRn DOOHn
VLQJROHnVFKHGHnSURJHWWRnFRPSLODWHn

ͲI TLDVFXQnSURJHWWRnFDQGLGDWRneFRVunFRPHnULSRUWDWRnQHOODnULVSHWWLYDnVFKHGDnSURJHWWRlnGHYHn
HVVHUHnFROORFDWRnLQnFRUULVSRQGHQ]DnGHOO·RELHWWLYRnVSHFLILFRnGLnULIHULPHQWRcn

ͲI 0QGLFDUHn LQn IRQGRnDOODnWDEHOODn LOn WRWDOHnFRPSOHVVLYRnGHOnYDORUHnGHLnSURJHWWLnFDQGLGDWLnHn
O·DPPRQWDUHnGHOnFRQWULEXWRnULFKLHVWRneVRPPDnF/NGnHnFN/rlcnÈRQnULSRUWDUHn LQn WDEHOODnJOLn
LPSRUWLnSHUnVLQJRORnSURJHWWRgnLQnTXDQGRnSRWUHEEHURnHVVHUHnVRJJHWWLnDnUHYLVLRQHnGXUDQWHn
ODnIDVHnGLnYHULILFDnHnYDOXWD]LRQHcn

I

7DEHOODbPb,QWHUYHQWLbFDQGLGDWLbSHUbO·XWLOL]]RbGHOOHbULVRUVHbGHGLFDWHb+E65bHb+6Ezg

0f^Zb
KďŝĞƚƚŝǀŝbƐƉĞĐŝĨŝĐŝbĚĞůbWƌŽŐƌĂŵŵĂbb dŝƚŽůŽbĞbďƌĞǀĞbĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞbŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽbb

ϭ͘Ϯ. WĞƌŵĞƚƚĞƌĞ. Ăŝ. ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͕. ĂůůĞ. ŝŵƉƌĞƐĞ͕.
ĂůůĞ.ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ.Ěŝ.ƌŝĐĞƌĐĂ.Ğ.ĂůůĞ.ĂƵƚŽƌŝƚă.
ƉƵďďůŝĐŚĞ. Ěŝ. ĐŽŐůŝĞƌĞ. ŝ. ǀĂŶƚĂŐŐŝ. ĚĞůůĂ.
ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ.

͞>ĂďŽƌĂƚŽƌŝi ƵƌďĂŶŝi ĚŝŐŝƚĂůŝi ƉĞƌi ĨĂǀŽƌŝƌĞi ůĂi ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞi ĚŝŐŝƚĂůĞi
ŶĞůů͛hŶŝŽŶĞiĚĞůůĂiZŽŵĂŐŶĂiGĂĞŶƚŝŶĂiĞiƉŽƚĞŶǌŝĂƌĞiŝiĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝi
ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝi ĚĞŝi ĐŝƚƚĂĚŝŶŝi ƐƵi ƚƵƚƚŽi ŝůi ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽi hZG͟i Ͳùů. ƉƌŽŐĞƚƚŽ. Ɛŝ.
ƉƌŽƉŽŶĞ. Ěŝ. ĨĂƌĞ. ĐƌĞƐĐĞƌĞ. ƵŶĂ. ĐƵůƚƵƌĂ. ĚŝŐŝƚĂůĞ. ŶĞŝ. ŐŝŽǀĂŶŝ. ĚĞůůĂ.
ZŽŵĂŐŶĂ.2ĂĞŶƚŝŶĂ.ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ.ƵŶĂ.ĂǌŝŽŶĞ.ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĂ.ĞĚ.ŽƌŐĂŶŝĐĂ.
ĐŚĞ. ƚƌŽǀĞƌă. ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă. Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ. Ěŝ. ƵŶŽ. ƐƉĂǌŝŽ. ĨŝƐŝĐŽ. ĚĞĚŝĐĂƚŽ͘.
YƵĞƐƚĂ. ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă. ƐƉĂǌŝŽͲƚĞŵƉŽƌĂůĞ. ŝŶŶĞƐĐŚĞƌă. ƵŶ. ƉƌŽĐĞƐƐŽ.
ǀŝƌƚƵŽƐŽ.ĐŚĞ.ĨĂĐŝůŝƚĞƌă.ƵŶĂ.ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ.ĚĞŝ.ŐŝŽǀĂŶŝ͕.ƚƌĂƐĨŽƌŵĞƌă.
ůŽ. ƐƉĂǌŝŽ. ŝŶ.ƵŶ. ůƵŽŐŽ.Ěŝ. ŝŶĐŽŶƚƌŽ.Ğ.Ěŝ.ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞ.ŐŝŽǀĂŶŝůĞ͗.ƵŶ.
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ĐĂƚĂůŝǌǌĂƚŽƌĞ.ĐŚĞ.ĂŐĞǀŽůĞƌă.ůŽ.ƐǀŝůƵƉƉŽ.Ěŝ.ƵŶ.ƐĞŶƐŽ.Ěŝ.ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ.
Ğ.Ěŝ.ŝĚĞŶƚŝƚă.Ěŝ.hŶŝŽŶĞ.ĨƌĂ.ŝ.Ɖŝƶ.ŐŝŽǀĂŶŝ͘i

Ϯ͘ϭ. WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ. ůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. Ğ.
ƌŝĚƵƌƌĞ.ůĞ.ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ.Ěŝ.ŐĂƐ.Ă.ĞĨĨĞƚƚŽ.ƐĞƌƌĂ...

͞ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞi ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂi ĚĞůůĂi ZŽŵĂŐŶĂi GĂĞŶƚŝŶĂ͗i
-ĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽiĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽiŝƐƚŝƚƵƚŝiƐĐŽůĂƐƚŝĐŝiʹipƌŝƐŝŐŚĞůůĂ͕iĨƌĂǌŝŽŶĞi
ĚŝiGŽŐŶĂŶŽ͟.Ͳ.ùů.ƉƌŽŐĞƚƚŽ.Ɛŝ.ƉƌŽƉŽŶĞ.Ěŝ.ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ.ĂŐůŝ.ŽďŝĞƚƚŝǀŝ.Ěŝ.
ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ƵŶĂ. ƐĞƌŝĞ. ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ. Ěŝ.
ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ.ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. ƐƵů. ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ. ƉƵďďůŝĐŽ͕. ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚŝ. ƐƵ.
ƚƵƚƚŽ. ŝů. ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘. ùů. ƉƌŽŐĞƚƚŽ. ŝŶ. ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ. ğ. ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ. ĂůůĂ.
ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ.ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ.ĚĞůůĂ.ƐĐƵŽůĂ.ƉƌŝŵĂƌŝĂ.|ŝŽǀĂŶŶŝ.yyùùù.Ěŝ.
2ŽŐŶĂŶŽ. ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ůĂ. ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ. Ěŝ. ƵŶ. ƐŝƐƚĞŵĂ. ĐĂƉƉŽƚƚŽ.
ƚĞƌŵŝĐŽ͕. ĐŽŝďĞŶƚĂǌŝŽŶĞ. ĚĞůůĂ. ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ. Ğ. ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ.ŵĂŶƚŽ. Ěŝ.
ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ͘.
͞ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞi ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂi ĚĞůůĂi ZŽŵĂŐŶĂi GĂĞŶƚŝŶĂ͗i
-ĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽiĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽiŝƐƚŝƚƵƚŝiƐĐŽůĂƐƚŝĐŝiʹipƌŝƐŝŐŚĞůůĂ͕iĨƌĂǌŝŽŶĞi
Ěŝi^ĂŶiDĂƌƚŝŶĂiŝŶiIĂƚƚĂƌĂ͟.Ͳ.ùů.ƉƌŽŐĞƚƚŽ.Ɛŝ.ƉƌŽƉŽŶĞ.Ěŝ.ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ.
ĂŐůŝ. ŽďŝĞƚƚŝǀŝ. Ěŝ. ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ƵŶĂ. ƐĞƌŝĞ.
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ. Ěŝ. ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. ƐƵů. ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ. ƉƵďďůŝĐŽ͕.
ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚŝ.ƐƵ.ƚƵƚƚŽ.ŝů.ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘.ùů.ƉƌŽŐĞƚƚŽ.ŝŶ.ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ.ğ.ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ.
ĂůůĂ.ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ.ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ.ĚĞůůĂ.ƐĐƵŽůĂ.ŵĂƚĞƌŶĂ.Ěŝ.̂ ĂŶ.+ĂƌƚŝŶĂ.
ŝŶ. |ĂƚƚĂƌĂ. ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ůĂ. ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ. ĚĞŐůŝ. ŝŶĨŝƐƐŝ. ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ. Ğ. ůĂ.
ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ.Ěŝ.ƵŶ.ŝŵƉŝĂŶƚŽ.ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ.ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ.ĂůůĂ.ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ.
͞ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞi ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂi ĚĞůůĂi ZŽŵĂŐŶĂi GĂĞŶƚŝŶĂ͗i
(ůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞi ƉƵďďůŝĐĂi Ăi >ĞĚi ŶĞůi fŽŵƵŶĞi Ěŝi fĂƐŽůĂi sĂůƐĞŶŝŽ͟. Ͳ.
5͛hŶŝŽŶĞ.ĚĞůůĂ.ZŽŵĂŐŶĂ.2ĂĞŶƚŝŶĂ.Ɛŝ.ƉŽŶĞ.ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ.Ěŝ.ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ.
ĂŐůŝ. ŽďŝĞƚƚŝǀŝ. Ěŝ. ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ƵŶĂ. ƐĞƌŝĞ.
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ. Ěŝ. ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. ƐƵů. ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ. ƉƵďďůŝĐŽ͕.
ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚŝ. ƐƵ. ƚƵƚƚŽ. ŝů. ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘. ùů. ƉƌŽŐĞƚƚŽ. ƉƌĞǀĞĚĞ. ůĂ.
ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ. ĚĞůůĂ. ƌĞƚĞ. ĚĞůůĂ. ƉƵďďůŝĐĂ. ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ.ŵĞĚŝĂŶƚĞ.
ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ.Ěŝ.ůĂŵƉĂĚĞ.ĂĚ.ĂůƚĂ.ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ.5Vb.
ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞiĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂiĚĞůůĂiZŽŵĂŐŶĂiGĂĞŶƚŝŶĂiͲi(ŶƚĞƌǀĞŶƚŽiĚŝi
ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞiĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂiĚĞůů͛ĞǆiĨŽƌŶŽiĚŝipŽƌŐŽiZŝǀŽůĂiƐŝƚŽiŝŶiǀŝĂi
GŝƌĞŶǌĞi Ŷ͘i ϴϯi ŝŶi ĨƌĂǌŝŽŶĞi Ěŝi i pŽƌŐŽi ZŝǀŽůĂi Ăi ZŝŽůŽi dĞƌŵĞi ;ZrͿ. Ͳ.
5͛hŶŝŽŶĞ.ĚĞůůĂ.ZŽŵĂŐŶĂ.2ĂĞŶƚŝŶĂ.Ɛŝ.ƉŽŶĞ.ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ.Ěŝ.ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ.
ĂŐůŝ. ŽďŝĞƚƚŝǀŝ. Ěŝ. ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ƵŶĂ. ƐĞƌŝĞ.
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ. Ěŝ. ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. ƐƵů. ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ. ƉƵďďůŝĐŽ͕.
ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚŝ.ƐƵ.ƚƵƚƚŽ.ŝů.ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘.ùů.ƉƌŽŐĞƚƚŽ.ƉƌĞǀĞĚĞ.ůĂ.ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ.
Ěŝ. ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ. Ěŝ. ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. ĚĞůůĂ. ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ.
ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ. ͞Ğǆ. ĨŽƌŶŽ. Ěŝ. fŽƌŐŽ. ZŝǀŽůĂ͟. ĐŚĞ. ĐŽŶƐŝƐƚŽŶŽ. ŶĞůůĂ.
ƐƵĚĚŝǀŝƐŝŽŶĞ. ĚĞůů͛ŝŵŵŽďŝůĞ. ŝŶ. ƵŶŝƚă. ĂĚ. ƵƐŽ. Ěŝ. ŚŽƵƐŝŶŐ. ƐŽĐŝĂůĞ.
;ĞĚŝůŝǌŝĂ.ƐŽĐŝĂůĞͿ.
ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞi ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂi ĚĞůůĂi ZŽŵĂŐŶĂi GĂĞŶƚŝŶĂ͗i
ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽi ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞi ƉƵďďůŝĐĂi Ͳi ůĞĚi Ͳi fĞŶƚƌŽi ƵƌďĂŶŽi
fŽŵƵŶĞi Ěŝi ^ŽůĂƌŽůŽ. Ͳ. 5͛hŶŝŽŶĞ. ĚĞůůĂ. ZŽŵĂŐŶĂ. 2ĂĞŶƚŝŶĂ. Ɛŝ. ƉŽŶĞ.
ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ. Ěŝ. ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ. ĂŐůŝ. ŽďŝĞƚƚŝǀŝ. Ěŝ. ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ.
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ƵŶĂ. ƐĞƌŝĞ. ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ. Ěŝ. ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ. ƐƵů.
ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ.ƉƵďďůŝĐŽ͕.ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚŝ.ƐƵ.ƚƵƚƚŽ.ŝů.ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘.ùů.ƉƌŽŐĞƚƚŽ.ğ.
ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ. Ăůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ. ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ. ĚĞŐůŝ. ŝŵƉŝĂŶƚŝ. Ěŝ.
ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ.ƉƵďďůŝĐĂ.ĚĞů.rŽŵƵŶĞ.Ěŝ.^ŽůĂƌŽůŽ.
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Ϯ͘Ϯ. WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ. ůĞ. ĞŶĞƌŐŝĞ. ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ. ŝŶ.
ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă.ĚĞůůĂ.ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ.;hVͿ.ϮϬϭϴͬϮϬϬϭ͕.
ĐŽŵƉƌĞƐŝ.ŝ.ĐƌŝƚĞƌŝ.Ěŝ.ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă.ŝǀŝ.ƐƚĂďŝůŝƚŝ..

.

Ϯ͘ϰ. WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ. ůΖĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ. Ăŝ.
ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ. ĐůŝŵĂƚŝĐŝ͕. ůĂ. ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ. ĚĞŝ.
ƌŝƐĐŚŝ. Ěŝ. ĐĂƚĂƐƚƌŽĨĞ. Ğ. ůĂ. ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕.
ƉƌĞŶĚĞŶĚŽ. ŝŶ. ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ. ĂƉƉƌŽĐĐŝ.
ĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝĐŝ.. .

.

Ϯ͘ϳ. ZĂĨĨŽƌǌĂƌĞ. ůĂ. ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ. Ğ. ůĂ.
ƉƌĞƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ.ĚĞůůĂ.ŶĂƚƵƌĂ͕.ůĂ.ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă.Ğ.
ůĞ. ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ. ǀĞƌĚŝ͕. ĂŶĐŚĞ. ŶĞůůĞ. ĂƌĞĞ.
ƵƌďĂŶĞ͕. Ğ. ƌŝĚƵƌƌĞ. ƚƵƚƚĞ. ůĞ. ĨŽƌŵĞ. Ěŝ.
ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ......

.

Ϯ͘ϴ. WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ. ůĂ. ŵŽďŝůŝƚă. ƵƌďĂŶĂ.
ŵƵůƚŝŵŽĚĂůĞ. ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ. ƋƵĂůĞ. ƉĂƌƚĞ. ĚĞůůĂ.
ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ. ǀĞƌƐŽ. ƵŶΖĞĐŽŶŽŵŝĂ. Ă. ǌĞƌŽ.
ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ.ŶĞƚƚĞ.Ěŝ.ĐĂƌďŽŶŝŽ...

.

ϱ͘ϭ. WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ. ůŽ. ƐǀŝůƵƉƉŽ. ƐŽĐŝĂůĞ͕.
ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ. Ğ. ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ. ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ. Ğ.
ŝŶĐůƵƐŝǀŽ͕.ůĂ.ĐƵůƚƵƌĂ͕.ŝů.ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ.ŶĂƚƵƌĂůĞ͕.
ŝů. ƚƵƌŝƐŵŽ. ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ. Ğ. ůĂ. ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ. ŶĞůůĞ.
ĂƌĞĞ.ƵƌďĂŶĞ͘.I.

E-ydiI-E-Zrd(KEi-h͘iE->ifhKZ-im->>rif(ddt͘iiWƌŽŐĞƚƚŽiƉĞƌiŝůi
ƌŝŶŶŽǀĂŵĞŶƚŽiĞi ůΖĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽiĚĞůiƉŽůŽiĐƵůƚƵƌĂůĞiĚĞůůĂipŝďůŝŽƚĞĐĂi
ĐŽŵƵŶĂůĞiŵĞĚŝĂŶƚĞi ŝůi ƌĞƐƚĂƵƌŽiĞi ůΖĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽi ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞiĚĞůůĂi
ĐŚŝĞƐĂiĞiĚŝiƉĂƌƚĞiĚĞůiĐŽŵƉůĞƐƐŽiŵŽŶƵŵĞŶƚĂůĞiĚĞůůΖĞǆiĐŽŶǀĞŶƚŽiĚĞŝi
^ĞƌǀŝiĚŝiDĂƌŝĂ. Ă.2ĂĞŶǌĂͲ. ùů.ƉƌŽŐĞƚƚŽ.ŵŝƌĂ.ĂůůĂ. ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ.Ěŝ.ƵŶ.
ƉŽůŽ. ĐƵůƚƵƌĂůĞ. ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŽ͕. ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ. ĞĚ. ŝŶĐůƵƐŝǀŽ͕. ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ŝů.
ƌĞĐƵƉĞƌŽ. Ěŝ. ƵŶĂ. ƉŽƌǌŝŽŶĞ. ŽŐŐŝ. ŝŶĂŐŝďŝůĞ. ĚĞů. ĐĞŶƚƌĂůŝƐƐŝŵŽ.
ĐŽŵƉůĞƐƐŽ.ŵŽŶƵŵĞŶƚĂůĞ.ĚĞůůĂ.rŚŝĞƐĂ.ĞĚ.Ğǆ.rŽŶǀĞŶƚŽ.ĚĞŝ.^Ğƌǀŝ.Ěŝ.
+ĂƌŝĂ͕.ğ.ƋƵĞůůŽ.Ěŝ.ŽĨĨƌŝƌĞ.Ă.ŵŽůƚĞƉůŝĐŝ.ƚĂƌŐĞƚ.ŐƌŽƵƉƐ.ŶƵŽǀŝ.ƐƉĂǌŝ.Ğ.
ƐĞƌǀŝǌŝ.ƉĞƌ.ĐƵůƚƵƌĂ͕.ƉĞƌ.ůĂ.ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕.ŝů.ƚĞŵƉŽ.ůŝďĞƌŽ.Ğ.ůĂ.ƐŽĐŝĂůŝƚă.

E-ydi I-E-Zrd(KEi -h͘i E->i fhKZ-im->>ri f(ddt͘i ZŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞi
ĐĞŶƚƌŽi ƐƚŽƌŝĐŽi fĂƐƚĞůi pŽůŽŐŶĞƐĞ. Ͳ. 5͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ. Ɛŝ. ƉƌŽƉŽŶĞ. Ěŝ.
ĐŽŵƉůĞƚĂƌĞ.ůĂ.ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ.ĚĞů.ĐĞŶƚƌŽ.ƐƚŽƌŝĐŽ.Ěŝ.rĂƐƚĞů.fŽůŽŐŶĞƐĞ͕.
ŝŶŝǌŝĂƚĂ. ĐŽŶ. ůĂ. ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ. ĚĞů. ƐŝƐƚĞŵĂ. ĚĞůůĞ. WŝĂǌǌĞ. fĞƌŶĂƌĚŝ͕.
2ĂŶƚŝ.Ğ.WŽŐŐŝ.ƌŝĐƵĐĞŶĚŽ.Ğ.ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂŶĚŽ.Őůŝ.ƐƉĂǌŝ.ĐŚĞ.ĚĂƌĂŶŶŽ.ƵŶĂ.
ŶƵŽǀĂ.ǀĞƐƚĞ.Ăů.ĐĞŶƚƌŽ.ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ͘.

.
0^fнb

ϰ͘ϱ. +ŝŐůŝŽƌĂƌĞ. ůĂ. ƋƵĂůŝƚă͕. ůΖŝŶĐůƵƐŝǀŝƚă͕.
ůΖĞĨĨŝĐĂĐŝĂ.Ğ.ůΖĂƚƚŝŶĞŶǌĂ.Ăů.ŵĞƌĐĂƚŽ.ĚĞů.ůĂǀŽƌŽ.
ĚĞŝ. ƐŝƐƚĞŵŝ. Ěŝ. ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ. Ğ. Ěŝ. ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕.
ĂŶĐŚĞ. ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ůĂ. ĐŽŶǀĂůŝĚĂ.
ĚĞůůΖĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ. ŶŽŶ. ĨŽƌŵĂůĞ. Ğ.
ŝŶĨŽƌŵĂůĞ͕. ƉĞƌ. ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ. ůΖĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ. Ěŝ.
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ. ĐŚŝĂǀĞ͕. ĐŽŵƉƌĞƐĞ. ůĞ.
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ. ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůŝ. Ğ. ĚŝŐŝƚĂůŝ͕. Ğ.

EƵŽǀĞi Ăƚƚŝǀŝƚăi ĚĞĚŝĐĂƚĞi ĂůůΖŝŶĐůƵƐŝŽŶĞi ŶĞůůĂi ZŽŵĂŐŶĂi GĂĞŶƚŝŶĂ͗i
ďƵŽŶi ĂďŝƚĂƌĞ. ʹ. ùů. ƉƌŽŐĞƚƚŽ. ƌŝĞŶƚƌĂ. ŶĞůůĂ. ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ. ĚĞůůĂ. ZŽŵĂŐŶĂ.
2ĂĞŶƚŝŶĂ.Ěŝ.ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ.ĂůůĞ.ĚŝƐĞŐƵĂŐůŝĂŶǌĞ.Ğ.ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă.ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ.
ƉŽůŝƚŝĐŚĞ.ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ.Ğ.ĂǌŝŽŶŝ.Ěŝ.ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ.ƐŽĐŝĂůĞ.ĐŚĞ.ƌĂĨĨŽƌǌŝŶŽ.ůĂ.
ĐŽĞƐŝŽŶĞ. Ğ. ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ. ƐŽĐŝĂůĞ. ŶĞůů͛hŶŝŽŶĞ. ĂƵŵĞŶƚĂŶĚŽŶĞ.
ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă͘.EĞůůŽ.ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕.Ɛŝ.ŝŶƚĞŶĚĞ.ƌĞŶĚĞƌĞ.ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ.ŝů.ĚŝƌŝƚƚŽ.
Ăů.ďƵŽŶ.ĂďŝƚĂƌĞ.ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ.ƵŶ.ŶƵŽǀŽ.ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ.Ěŝ.ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ.
ƉƵďďůŝĐĂ.ĂůůĞ.ƉĞƌƐŽŶĞ.Ğ.ĂůůĞ.ĨĂŵŝŐůŝĞ.ĐŚĞ͕.ĂŶĐŚĞ.Ă.ĐĂƵƐĂ.ĚĞůůĂ.ĐƌŝƐŝ.
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ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ. ůΖŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ. Ěŝ. ƐŝƐƚĞŵŝ.
ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ.ĚƵĂůŝ.Ğ.Ěŝ.ĂƉƉƌĞŶĚŝƐƚĂƚŝ.

ĚŽǀƵƚĂ. Ăůů͛ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ. rŽǀŝĚ. Ğ. Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ. ĚĞŝ. ĐŽƐƚŝ. ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͕.
ŚĂŶŶŽ.ƐƵďŝƚŽ.ƵŶĂ.ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ.ĚĞů.ƌĞĚĚŝƚŽ.ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ.ƉĞƌ.ů͛ĂůůŽŐŐŝŽ.Ğ.
ĨĂƚŝĐĂŶŽ.Ă.ƚƌŽǀĂƌĞ.ƵŶĂ.ƌŝƐƉŽƐƚĂ.ĂĚĞŐƵĂƚĂ.ƐƵů.ŵĞƌĐĂƚŽ.ĚĞŐůŝ.ĂĨĨŝƚƚŝ͘.

EƵŽǀĞi Ăƚƚŝǀŝƚăi ĚĞĚŝĐĂƚĞi ĂůůΖŝŶĐůƵƐŝŽŶĞi ŶĞůůĂi ZŽŵĂŐŶĂi GĂĞŶƚŝŶĂ͗i
ĚŝƌŝƚƚŽiĂůů͛ĂŐŝŽ.ʹ.ùů.ƉƌŽŐĞƚƚŽ.ƌŝĞŶƚƌĂ.ŶĞůůĂ.ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ.ĚĞůůĂ.ZŽŵĂŐŶĂ.
2ĂĞŶƚŝŶĂ.Ěŝ.ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ.ĂůůĞ..ĚŝƐĞŐƵĂŐůŝĂŶǌĞ.Ğ.ŵĂƌŐŝŶĂůŝƚă.ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ.
ƉŽůŝƚŝĐŚĞ.ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ.Ğ.ĂǌŝŽŶŝ.Ěŝ.ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ.ƐŽĐŝĂůĞ.ĐŚĞ.ƌĂĨĨŽƌǌŝŶŽ.ůĂ.
ĐŽĞƐŝŽŶĞ. Ğ. ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ. ƐŽĐŝĂůĞ. ŶĞůů͛hŶŝŽŶĞ. ĂƵŵĞŶƚĂŶĚŽŶĞ.
ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă͘. EĞůůŽ. ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕. ŝŶƚĞŶĚĞ. ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ. ůŽ. ƐǀŝůƵƉƉŽ. Ěŝ.
ŶƵŽǀĞ.Ăƚƚŝǀŝƚă.ĚĞĚŝĐĂƚĞ.ĂůůΖŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ.Ğ.ƌĞŶĚĞƌĞ.ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ. ŝů.ĚŝƌŝƚƚŽ.
Ăůů͛ĂŐŝŽ͕. ŝŶ. ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ. ŶĞůůĂ. ĨƵŶǌŝŽŶĞ. ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ. ĚĞůů͛ĂĚŽůĞƐĐĞŶƚĞ͕.
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ. Ěŝ. ƵŶĂ. ƚĂƐŬ. ĨŽƌĐĞ. ĞĚƵĐĂƚŝǀĂ. ƌŝǀŽůƚĂ. ŝŶ.
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ. Ăŝ. ŐŝŽǀĂŶŝ. ϭϰͲϮϱ. ĂŶŶŝ. Ğ. Ăŝ. ůŽƌŽ. ŶƵĐůĞŝ. ĨĂŵŝůŝĂƌŝ. ƉĞƌ. ůĂ.
ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ.ĚĞůů͛ĂŐŝŽ.Ğ.ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ.Ăů.ĚŝƐĂŐŝŽ͘.

.
ϰ͘ϭϭ. +ŝŐůŝŽƌĂƌĞ. ůΖĂĐĐĞƐƐŽ. ƉĂƌŝƚĂƌŝŽ. Ğ.
ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŽ.Ă.ƐĞƌǀŝǌŝ.Ěŝ.ƋƵĂůŝƚă͕.ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ.Ğ.
Ă. ƉƌĞǌǌŝ. ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝ͕. ĐŽŵƉƌĞƐŝ. ŝ. ƐĞƌǀŝǌŝ. ĐŚĞ.
ƉƌŽŵƵŽǀŽŶŽ. ůΖĂĐĐĞƐƐŽ. ĂŐůŝ. ĂůůŽŐŐŝ. Ğ.
ĂůůΖĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ. ŝŶĐĞŶƚƌĂƚĂ. ƐƵůůĂ. ƉĞƌƐŽŶĂ͕.
ĂŶĐŚĞ. ŝŶ. ĂŵďŝƚŽ. ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ͖.ŵŽĚĞƌŶŝǌǌĂƌĞ. ŝ.
ƐŝƐƚĞŵŝ. Ěŝ. ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ. ƐŽĐŝĂůĞ͕. ĂŶĐŚĞ.
ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽŶĞ. ůΖĂĐĐĞƐƐŽ. Ğ. ƉƌĞƐƚĂŶĚŽ.
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ.ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ.Ăŝ.ŵŝŶŽƌŝ.Ğ.Ăŝ.ŐƌƵƉƉŝ.
ƐǀĂŶƚĂŐŐŝĂƚŝ͖. ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ. ůΖĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă.
ůΖĞĨĨŝĐĂĐŝĂ.Ğ.ůĂ.ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ.ĚĞŝ.ƐŝƐƚĞŵŝ.ƐĂŶŝƚĂƌŝ.
Ğ. ĚĞŝ. ƐĞƌǀŝǌŝ. Ěŝ. ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ.Ěŝ. ůƵŶŐĂ. ĚƵƌĂƚĂ͕.
ĂŶĐŚĞ.ƉĞƌ.ůĞ.ƉĞƌƐŽŶĞ.ĐŽŶ.ĚŝƐĂďŝůŝƚă.

.

SŵŵŽŶƚĂƌĞ.ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ.ĚĞŝ.ƉƌŽŐĞƚƚŝ.ĐĂŶĚŝĚĂƚŝ͗.Φbϴ͘Ϭϴϳ͘ϱϬϬ͕ϬϬbb.

SŵŵŽŶƚĂƌĞ.ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ.ĚĞů.ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ.2V^Zͬ2^Vн.ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ͗.Φbϲ͘ϰϳϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬb
I

CUo ILVWHPDgGLgJRYHUQDQFHgLQWHUQDgg

ͲI UHVFULYHUHn OHnPRGDOLWjnRUJDQL]]DWLYHn eòVVHVVRUDWLnGLn ULIHULPHQWRgnGHIHUHQWHn WHFQLFRnFRQn
IXQ]LRQLn GLn UHVSRQVDELOHn RSHUDWLYRn GHOO·òDZNNgn XIILFLRn GLn ULIHULPHQWRgn PRGDOLWjn GLn
FRRUGLQDPHQWRnFRQnDOWULnXIILFLnfnDGnHVcnFDELQDnGLnUHJLDnLQWHUQDnDOO·DPPLQLVWUD]LRQHnfgnHFFcln
HmRnGLnFRRUGLQDPHQWRnWUDnLnGLYHUVLn/QWLnORFDOLnFRLQYROWLnFRQnFXLnVLnDVVLFXUDnO·HODERUD]LRQHnHn
DWWXD]LRQHnGHOO·òDZNNnn

I

7'I QRYwUQ'Q”wI RUQ'Q[]]'W[Y'I éwHH'I (/2..I qI VWUXWWXU'W'I ”RwUwQWwPwQWwI ”RQI HwI 7[QwwI CX[é'I SwUI
H¶'WWX'][RQwIéwHIq['QRI.WU'WwQ[”RI'HIy[QwIé[IPRQ[WRU'UwIH¶wyywWW[Y'I'WWX'][RQwIwI”RRUé[Q'UwIHwI'WW[Y[WjIwI
y'V[Ié[I'WWX'][RQwI'WWU'YwUVRIXQIXyy[”[RIéwé[”'WRIsI2yy[”[RIqURQU'PP'][RQwI.WU'WwQ[”'IwICRYwUQ'Q”wpI
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7'I QRYwUQ'Q”wI Q'U'QW[V”wI H'I HwQ[WW[P[WjeI H'I UwQRH'U[WjI wI H'I ”RUUwWWw]]'I éwHHwI '][RQ[I wI ”RQVwQWwI é[I
Y'HXW'UwIH¶'éwQX'Ww]]'IéwHHwIV”wHWwIwIé[IQwVW[UwIwyy[”'”wPwQWwIHwIU[VRUVweIy'YRUwQéRIH¶[QWwQU'][RQwI'I
H[YwHHRIVWU'WwQ[”ReIé[Uw][RQ'HwIwéIRSwU'W[YRpI;QITXwVW'IHRQ[”'eIH'IQRYwUQ'Q”wI[QWwUQ'IV[I”RPSRQwIé[IXQI
V[VWwP'I [QWwQU'WRI é[I yXQ][RQ[I wI ”RPSwWwQ]wI RUQ'Q[]]'WwI VX[I é[YwUV[I H[YwHH[I é[I QRYwUQRI MSRH[W[”RI wI
Ww”Q[”RGI'I”X[Iy'QQRI”'SRIHwIé[YwUVwIVWUXWWXUwI[QWwUQwIéwHH¶2Q[RQwI”–wI'Q[V”RQRI[QIVWUwWW'IUwH'][RQwIwI
”RUU[VSRQéwQW[I'HHwIy'V[IéwHISUR”wVVRIé[I'WWX'][RQwpI;IH[YwHH[IéwHH'IQRYwUQ'Q”wIU[QX'Ué'QRIQH[I'VSwWW[Ié[z�

apI hRRUé[Q'PwQWRI sI'yy[é'WRI'HH'Ih'“[Q'Ié[I UwQ['I”RQI [HIVXSSRUWRIéwHH¶2yy[”[RIqURQU'PP'][RQwI
.WU'WwQ[”'I wI CRYwUQ'Q”wpI 7'I h'“[Q'I é[I UwQ['I VYRHQwI XQ'I yXQ][RQwI é[I ”RRUé[Q'PwQWReI é[I
y'”[H[W'][RQwIéw[IyHXVV[I[QyRUP'W[Y[IWU'IWXWW[I[IH[YwHH[Ié[IQRYwUQ'Q”weIé[IRU[wQW'PwQWReIé[I[Qé[U[]]RIwI
[PSXHVRI '[I SUR”wVV[I éw”[V[RQ'H[I wI RSwU'W[Y[pI 7¶2yy[”[RI qURQU'PP'][RQwI .WU'WwQ[”'I wI
CRYwUQ'Q”wI QwVW[V”wI RSwU'W[Y'PwQWwI WXWWwI HwI 'WW[Y[WjI ”RHHwQ'WwI 'HH¶'WWX'][RQwI éwHI q['QRI
.WU'WwQ[”RzIwVVRIU'SSUwVwQW'I[HI“U'””[RIRSwU'W[YRIéwHH'Ih'“[Q'Ié[I%wQ['eISwUITXwVWRIQwVW[V”wI
WXWWwIHwI'WW[Y[WjI'éIwVV'I”RHHwQ'WwpI

bpI :w”[V[RQ'HwIsI H'IC[XQW'IéwHH¶2Q[RQwIqIH¶'WWRUwISU[Q”[S'HwI”–wIV[IUwH'][RQ'I”RQIHwIhRQywUwQ]wI
éwQH[I(VVwVVRU[I wI ”RQI H'IhRQywUwQ]'I:[U[QwQW[I SwUI éwy[Q[UwI HwISU[RU[WjeI [Qé[Y[éX'UwI [IP'”URs
SURQwWW[Ié'I'WWX'UwIwI[IV[QQRH[I[QWwUYwQW[I”–wIH[I”RPSRQQRQRIwIyRUP'H[]]'UwISwUI”['V”XQRIé[IwVV[I
XQIUwywUwQWwISRH[W[”RIwIXQIé[U[QwQWwI”'SRsSURQwWWRI”–wI–'I[HI”RPS[WRIé[I”RRUé[Q'UwIHwI'WW[Y[WjI
éwHI QUXSSRI é[I H'YRUReI é[I éwy[Q[UwI [I WwPS[I wI HwI PRé'H[WjI é[I H'YRUReI é[I éwy[Q[UwI [I .wWWRU[I ”–wI
S'UWw”[S'QRI”RQIXQRIRIS[�IVwUY[][IwIQH[I'HWU[I”RPSRQwQW[IéwHIQUXSSRIé[IH'YRURpI

ipI KSwU'W[YRI±I3XwVWRIH[YwHHRIYwéwI”R[QYRHW[I[IQUXSS[Ié[IH'YRURIéw[Ié[YwUV[ISURQwWW[eI”RRUé[Q'W[Ié'I
XQIUwywUwQWwISRH[W[”RIwIé'IXQIUwywUwQWwIé[U[QwQWwI”'SRsSURQwWWRpI;IQUXSS[Ié[IH'YRURI–'QQRIXQ'I
”RPSRV[][RQwI [QWwUVwWWRU['HwI ”–wI ”RPSUwQéwI 'Q”–wI [I VwWWRU[I é[I VW'yypI ;QI ”'VRI é[I
”U[W[”[WjoSUR“HwP'W[”–weI[HIh'SRISURQwWWRIV[I”RQyURQW'I”RQI[HISURSU[RIQUXSSRIé[IH'YRURIwIVwQQ'H'I
H'ISUR“HwP'W[”'I'HH'Ih'“[Q'Ié[I%wQ['pI

lpI BVw”XW[YRIsI3XwVWRIH[YwHHRIYwéwI”R[QYRHW[I[IVwWWRU[I”RPSwWwQW[ISwUIP'WwU['IQwHH'IUw'H[]]'][RQwI
”RQ”UwW'I é[I RQQ[I V[QQRHRI [QWwUYwQWRI [QI ”X[I V[I 'UW[”RH'I [HI P'”URsSURQwWWRI é[I U[ywU[PwQWRpI ;HI
SwUVRQ'HwI”R[QYRHWRIqI[Qé[Y[éX'WRIé[IYRHW'I[QIYRHW'Ié'HI:[U[QwQWwIéwHIVwWWRUwpI

7'ICRYwUQ'Q”wI[QWwUQ'I”RPSUwQéwI[QRHWUwIXQIH[YwHHRIé[IVXSwUY[V[RQweIVYRHWRIé'HIhRP[W'WRIWw”Q[”Rs
V”[wQW[y[”ReI ”–wI–'I H¶R“[wWW[YRIé[IQ'U'QW[UwI [HIPRQ[WRU'QQ[RI”RPSHwVV[YRIéwHIq['QRIwIéw[I U[VXHW'W[I
'WWwV[I wI é[I yRUQ[UwI ”RQWU[“XW[I é[I ”'U'WWwUwI QwQwU'HwI wI VSw”[y[”RI V['I [QI WwUP[Q[I é[I ³Y[V[RQ´I wI é[I
S['Q[y[”'][RQwI WwUU[WRU['HwI VWU'WwQ[”'I V['I VXI 'P“[W[I wI P'WwU[wI VSw”[y[”–wI RQQwWWRI éwHI q['QRpI ;HI
hRP[W'WReI”RPSRVWRIé'ISwUVRQ'H[WjIéwHIPRQéRIVR”[Rsw”RQRP[”ReI'””'éwP[”RIwIV”[wQW[y[”RpI
B¶I TXwVWRI [HI H[YwHHRI é[I wH'“RU'][RQwI ”–wI y'I ”'SRI'HHwI hRQywUwQ]wI éwQH[I (VVwVVRU[I M(VVwVVRU[I wI
.[Qé'”[I”RPSwWwQW[ISwUIP'WwU['GzIV[I WU'WW'Ié[IXQI HXRQRIé[I”RQyURQWRI [QI”X[IV[I U'””RHQRQRI HwI [éwwI
SURQwWWX'H[IVXHHwIé[YwUVwIP'WwU[wIwIV[I [QWwU”wWW'QRI [I“[VRQQ[Iéw[ISRUW'WRU[Ié[I [QWwUwVVwI HR”'H[pI7wI
hRQywUwQ]wI éwQH[I (VVwVVRU[I ”RVW[WX[V”RQRI [QRHWUwI H¶'QwHHRI é[I ”RQQ[XQ][RQwI WU'I H'I QRYwUQ'Q”wI
[QWwUQ'IwIH'IQRYwUQ'Q”wIwVWwUQ'pI

I

cUo3HVFUL]LRQHgGHOOHgPRGDOLWjgGLgFRLQYROJLPHQWRgGHLgSDUWQHUigLQgFRQIRUPLWjgDOO·DUWLFRORgcgGHOg
ZHJRODPHQWRg Z3'g 46g SpSlblpàplig QHOODg SUHSDUD]LRQHg Hg QHOOsDWWXD]LRQHgGHOODg VWUDWHJLDg
fPD[gSgSDJLQHog

.
ϭ.WĞƌ.ů͛ĂĐĐŽƌĚŽ.Ěŝ.ƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ.Ğ.ƉĞƌ.ŽŐŶŝ.ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ.ĐŝĂƐĐƵŶŽ.^ƚĂƚŽ.ŵĞŵďƌŽ.ŽƌŐĂŶŝǌǌĂ.Ğ.ĂƚƚƵĂ.ƵŶ.ƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ.ŐůŽďĂůĞ.
ĐŽŶĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞ.Ăů.ƉƌŽƉƌŝŽ.ƋƵĂĚƌŽ.ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ.Ğ.ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ͕.ƚĞŶĞŶĚŽ.ĐŽŶƚŽ.ĚĞůůĞ.ƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚă.ĚĞŝ.ĨŽŶĚŝ͘.dĂůĞ.ƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ.
ŝŶĐůƵĚĞ.ĂůŵĞŶŽ.ŝ.ƉĂƌƚŶĞƌ.ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗.
ĂͿI ůĞ.ĂƵƚŽƌŝƚă.Ă.ůŝǀĞůůŽ.ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕.ůŽĐĂůĞ͕.ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ.Ğ.ĂůƚƌĞ.ĂƵƚŽƌŝƚă.ƉƵďďůŝĐŚĞ͖.
ďͿI ůĞ.ƉĂƌƚŝ.ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ.Ğ.ƐŽĐŝĂůŝ͖.
.
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ͲI GLSRUWDUHn OHn PRGDOLWjn FRQn FXLn LOn SDUWHQDULDWRn ORFDOHn qn VWDWRn FRLQYROWRn QHOODn IDVHn GLn
HODERUD]LRQHnGHOODnVWUDWHJLDn

ͲI 0OOXVWUDUHn OHnPRGDOLWjnFRQnFXLnVLn LQWHQGHnJDUDQWLUHn LQnIDVHnGLnDWWXD]LRQHnGHOODnVWUDWHJLDn LOn
FRLQYROJLPHQWRnGHOnSDUWHQDULDWRn ORFDOHn eUDSSUHVHQWDQ]HnHFRQRPLFRfVRFLDOHgn LVWLWX]LRQLn
LQWHUPHGLHgnDVVRFLD]LRQLnHnWHU]RnVHWWRUHgnHFFclnn

ͲI 0QGLFDUHn VHn Hn FRPHn VLn LQWHQGHn IDYRULUHn ODn SDUWHFLSD]LRQHn GHLn FLWWDGLQLn DOO·LQWHUQRn
GHOO·òDZNNgn DQFKHn ULFKLDPDQGRn HYHQWXDOLn SURFHVVLn SDUWHQDULDOLn Rn SDUWHFLSDWLYLn JLjn
UHDOL]]DWLnHnLQnFRUVRgnULOHYDQWLnDLnILQLnGHOO·HODERUD]LRQHnGHOODnNWUDWHJLDcn

n
;HI WwUU[WRU[RI éwHH'I %RP'QQ'I ,'wQW[Q'I SUwVwQW'I 'HI VXRI [QWwUQRI XQI S'QRU'P'I U[””RI é[I 'WWRU[I
V[QQ[y[”'W[Y[I±I”épI.W']w–RHéwUVIsISwUIHRIVY[HXSSRIHR”'HwzI'VVR”['][RQ[Ié[I”'WwQRU['eI'VVR”['][RQ[VPRI
wI YRHRQW'U['WRI ”[Y[”ReI U[”wU”'I V”[wQW[y[”'eI éwHH¶[QQRY'][RQweI éwHI WU'VywU[PwQWRI Ww”QRHRQ[”ReI
éwHH¶2Q[YwUV[WjIwIéwHH'IyRUP'][RQwpIBVV[IVRQRIVW'W[I”R[QYRHW[IQwHH'Iéwy[Q[][RQwIwéIwH'“RU'][RQwIéwHH'I
VWU'WwQ['Ié[IVY[HXSSRIéwH[Qw'W'IQwHIq['QRI.WU'WwQ[”RIV[QIé'HIVXRI'YY[RpI3XwVWRI”R[QYRHQ[PwQWRI
SURVwQXwI'WWU'YwUVRI'WW[Y[WjIé[IW[SRIyRUP'HwIwéI[QyRUP'HwI'WW[YwIVXISUR”wVV[IwéI[Q[]['W[YwIé[YwUVwpII
1RHWwSH[”[IVRQRIHwI[QWwU”RQQwVV[RQ[IwV[VWwQW[IyU'I[Ié[YwUV[IVW']w–RHéwUVeI'éIwVwPS[RzII
�I 'HH¶[QWwUQRIéwHIq'U”RI.”[wQW[y[”RI/w”QRHRQ[”RI/RUU[”wHH[I [QWwU'Q[V”RQRIwIVY[HXSS'QRI'WW[Y[WjIé[I

”RHH'“RU'][RQwI”wQWU[Ié[IU[”wU”'Ié[I H[YwHHRIQ'][RQ'HwI±I;./Bhsh8%eIB8B(eI28;)KIwIh;%;I±I
'QwQ][wI SwUI [HI WU'VywU[PwQWRI Ww”QRHRQ[”RI sI %K1(C8(I /BhVI ±I wI [PSUwVwI [QQRY'W[YwI ”–wI
RSwU'QRI VXHI yURQWwI éwHH¶wQwUQ['I VRVWwQ[“[HwI wI éwHI ”'U“RQ[RI MP'WwU['H[I [QQRY'W[Y[GI %;p)(eI
(HS–'/'XU[eICUwV[Q[eIhwUW[P'”eI

�I yU'I[HIPRQéRIéwHH'IU[”wU”'IwIéwHH'I[QQRY'][RQwI[QI'QU[”RHWXU'I28;)KeIh%q0eI.WU'é'Iéw[I0[Q[eI
[PSUwVwIMh(0;%KeIhB0;hKeIh(8/;8BI%;28;/BGeII

�I yU'I[HIPRQéRIéwHH'I”XHWXU'IwIéwHH'IU[”wU”'IV”[wQW[y[”'IM1XVwRI[QWwUQ'][RQ'HwIéwHHwIhwU'P[”–ws
1;hoh8%GpI

I
7¶'WW[Y[WjI é[I S'UWw”[S'][RQwI SUwY[VWwI SwUI H'I (/2..I wI H'I ”RQV'SwYRHw]]'I é[I VY[HXSS'UwI SURQwWW[I
”RQé[Y[V[I[QIWwUP[Q[Ié[IR“[wWW[Y[IwIé[IRSSRUWXQ[WjI”RQVwQW[U'QQRIé[ISRWwQ]['UwIH¶'WW[Y[WjIé[IQwWZRU][QQI
wIé[I”RHH'“RU'][RQwIyU'ITXwVW[IVRQQwWW[pI
.XHIyURQWwIéwHH'IQRYwUQ'Q”wIwVWwUQ'eIV[ISUwYwéwIHRIVY[HXSSRIwéI[HI”RRUé[Q'PwQWRIéwHHwIUwH'][RQ[I
WU'I WXWW[I QH[I wQW[I wIQH[I 'WWRU[I ”R[QYRHW[I 'I Y'U[RI W[WRHRIQwHH'I'WWX'][RQwIéwHH'I(QwQé'I/U'VyRUP'W[Y'I
2U“'Q'eI [QV[wPwI 'éI XQI U'yyRU]'PwQWRI éwHH'I UwH'][RQwI yU'I 'WWRU[I SX““H[”[I wI SU[Y'W[eI Pwé['QWwI
”RQé[Y[V[RQwIéwHHwI yXQ][RQ[ISX““H[”–wIwI H'I”RsSURQwWW'][RQwIéwHHwI'WW[Y[WjpI2QISU[PRI [Q”RQWURIé[I
”RQé[Y[V[RQwIéwHH'I(/2..I”RQIQH[IVW']w–RHéwUVI HR”'H[IqIVW'WRIRUQ'Q[]]'WRI [HI blIQwQQ'[RIbnbbpI
.X””wVV[Y'PwQWwI V'U'QQRI SURQU'PP'W[I 'HWU[I [Q”RQWU[I SwUI SURVwQX[UwI QwHH'I ”RQé[Y[V[RQwI wI [HI
”RQyURQWRpII

I

xOOHJDWLgDOODgVWUDWHJLDgfIDFROWDWLYLog

xI q['QRI .WU'WwQ[”RI bninI ±I 2QI WwUU[WRU[RI VwQ]'I “'UU[wUweI VwQ]'I SwU[ywU[wI sI M'SSURY'WRI ”RQI
:wH[“wU'Ié[IhRQV[QH[RIéwHHR2Q[RQwIQpIbbIéwHIarIHXQH[RIbnbnGpI

xI 7[QwwI CX[é'I RSwU'W[YwI SwUI H¶'WWX'][RQwI éwHI q['QRI .WU'WwQ[”RI éwHH¶2Q[RQwI éwHH'I %RP'QQ'I
,'wQW[Q'IsIM'SSURY'WRI”RQI:wH[“wU'Ié[IC[XQW'I2Q[RQwIQpIanfIéwHIbmIHXQH[RIbnbaGpI

xI 1[Q[I (WH'QWwI éwHH'I %RP'QQ'I ,'wQW[Q'pI ;QWURéX][RQwI é[I ”RQWwVWRI SURSwéwXW[”'I 'HI SUR”wVVRI
S'UWw”[S'W[YRI éwHI q['QRI .WU'WwQ[”RI Uw'H[]]'WRI é'I (%/sB%I M(WWU'WW[Y[WjI %[”wU”'I wI /wUU[WRU[RI
éwHHRBP[H['s%RP'QQ'pI

xI (Q'H[V[Ié[I”RQWwVWRI±IéR”XPwQWRIy[Q'H[]]'WRI'HH¶'Q'H[V[Iéw[ISU[Q”[S'H[I'VSwWW[IWwUU[WRU['H[IwIVR”[Rs
.

ĐͿI Őůŝ. ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ. ƉĞƌƚŝŶĞŶƚŝ. ĐŚĞ. ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ. ůĂ. ƐŽĐŝĞƚă. ĐŝǀŝůĞ͕. ƋƵĂůŝ. ŝ. ƉĂƌƚŶĞƌ. ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͕. ůĞ. ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ. ŶŽŶ.
ŐŽǀĞƌŶĂƚŝǀĞ.Ğ.Őůŝ.ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ.ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŝ.Ěŝ.ƉƌŽŵƵŽǀĞ.ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ.ƐŽĐŝĂůĞ͕.ŝ.Ěŝƌŝƚƚŝ.ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ͕.ŝ.Ěŝƌŝƚƚŝ.ĚĞůůĞ.ƉĞƌƐŽŶĞ.
ĐŽŶ.ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕.ůĂ.ƉĂƌŝƚă.Ěŝ.ŐĞŶĞƌĞ.Ğ.ůĂ.ŶŽŶ.ĚŝƐĐƌŝŵŝŶĂǌŝŽŶĞ͖.

ĚͿI ůĞ.ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ.Ěŝ.ƌŝĐĞƌĐĂ.Ğ.ůĞ.ƵŶŝǀĞƌƐŝƚă͕.ƐĞ.ĚĞů.ĐĂƐŽ͘.
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w”RQRP[”[I éwHI WwUU[WRU[RI éwHH¶2Q[RQwI éwHH'I %RP'QQ'I ,'wQW[Q'I Uw'H[]]'WRI é'I (%/sB%I
M(WWU'WW[Y[WjI%[”wU”'IwI/wUU[WRU[RIéwHHRBP[H['s%RP'QQ'I

xI BHwQ”RISURQwWW[Iy[Q'Q]['W[Ié'HIq8%%eI'QQ[RUQ'WRI'HIiaonaobnbiI
I
I
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Allegato 2 

 

 

 

 

 

 

ATUSS dell’Unione dei Comuni  
della Romagna Faentina 

schede-progetto 
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

Priorit‡ 4 Attrattivit‡, coesione e sviluppo territoriale 

 

Obiettivo Specifico 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo a livello lovale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza 

nelle aree urbane 

 

 

Azione 5.1.1 Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) 

 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS  
 

 

 
r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
6
/
1
0
/
2
0
2
3
.
1
0
3
7
7
1
1
.
E
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
R
A
V
A
I
O
L
I
 
P
A
O
L
O
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n

t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r

i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r
v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
R
e
g
i
o
n
e
 
E
m
i
l
i
a
 
R
o
m
a
g
n
a

pagina 59 di 173



1. DATI GENERALI DI PROGETTO  

 1.1 Denominazione del progetto 

 NEXT GENERATION EU. NEL CUORE DELLA CITT¿.  Progetto per il rinnovamento e l'ampliamento del polo 
culturale della Biblioteca comunale mediante il restauro e l'adeguamento funzionale della chiesa e di parte 
del complesso monumentale dell'ex convento dei Servi di Maria  

  
1.2 Abstract del progetto 

 Fornire una sintesi del progetto (max 1000 caratteri) che sar‡ utilizzata ai fini di informazione e pubblicit‡ dei progetti 
approvati 

Il progetto mira alla realizzazione di un polo culturale innovativo, integrato ed inclusivo, attraverso il recu-
pero di una porzione oggi inagibile del centralissimo complesso monumentale della Chiesa ed ex Convento 
dei Servi di Maria, risalente al XIV secolo, che dal 1825 ospita la Biblioteca comunale.  

L’obiettivo è quello di offrire a molteplici target groups nuovi spazi e servizi per cultura, per la formazione, 
il tempo libero e la socialit‡: 

• spazi per la promozione della lettura dedicati ai pi˘ piccoli e articolati per le diverse fasce d’età, 
nuovi spazi per laboratori e attività, per l’accoglienza e la lettura, anche per i genitori 

• restituzione all’uso pubblico dell’antico chiostro, che diviene nuovo luogo di incontro aperto alla 
citt‡, spazio per eventi culturali 

• sale studio disponibili ad orari serali e notturni, 7 giorni su 7 
• recupero strutturale della grande chiesa, nuovo spazio flessibile per la comunit‡, su cui verranno 

attivati percorsi di co-progettazione. 
 
 
1.3 Beneficiario  

 

Denominazione COMUNE DI FAENZA  

Partita IVA o CF 00357850395  

Via/Piazza e n. civico Piazza del Popolo 31  

CAP  48018  

Comune FAENZA  

Provincia RA  
*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell’avvio e dell’attuazione e della spesa del progetto  

 
1.4 Localizzazione del progetto (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Via/Piazza e n. civico Via Manfredi   
CAP  48018 
Comune FAENZA 
Provincia RA 

 
1.5 Propriet‡ del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Indicare la propriet‡ pubblica del bene oggetto di intervento.  
Nel caso in cui il bene sia dato in concessione al beneficiario, indicare la denominazione del concedente e la durata 
della concessione.  
Gli immobili sono di propriet‡ del Comune di Faenza  
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 
2.1 Inquadramento del progetto nell’ambito del PR FESR 2021-2027 

Priorit‡ PR FESR 2021-2027 4 - Attrattivit‡, coesione e sviluppo territoriale 

Obiettivo specifico  
5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 
inclusivo a livello lovale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane 

Azione PR FESR 2021-2027 Azione 5.1.1 - Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo 
Sostenibile (ATUSS) 

 
 
2.2 Inquadramento del progetto nell’ambito dell’ATUSS 

Illustrare la coerenza dell’intervento con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS 
L’intervento è coerente con le priorità definite nella ATUSS della Romagna Faentina, in particolare con 
l’obiettivo di  

- costruire l’identità di Unione: accompagnare e rafforzare nei cittadini il senso di appartenenza ad 
una medesima citt‡ diffusa, che trova riscontro nelle esperienze individuali di vita quotidiana, in 
cui, a prescindere dal comune di residenza, la frequentazione di ambienti di lavoro, di istituti di 
istruzione, la fruizione di servizi pubblici e privati, la fruizione di servizi sanitari, fanno per lo pi˘ 
riferimento al medesimo ambito; 

- rendere il territorio attrattivo per le persone, le famiglie, le imprese, per coloro che gi‡ ci vivono e 
per coloro che sono invece alla ricerca di un luogo dove insediarsi, grazie ad una forte attenzione 
alla sostenibilit‡ sociale e ambientale degli interventi previsti; 

Le giovani generazioni rappresentano il motore del cambiamento ed Ë nei confronti dei giovani che Ë 
importante agire in primo luogo: per questo gli interventi prioritari e strategici della ATUSS afferiscono alla 
messa a disposizione di spazi che sono in sÈ facilmente identificabili ma che costituiscono un potenziale 
aggregativo e di condivisione per i giovani e pi˘ in generale per tutti i cittadini. 

 
 
2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

Illustrare la coerenza dell’intervento con: 
1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FESR 21-27 

L’intervento proposto è coerente con la strategia del Piano Regionale Fesr 2021-2027, in particolare  
con la priorità P4 del PR che mira a “contrastare le diseguaglianze territoriali e promuovere 
l’attrattività e la sostenibilit‡ dei territori contribuendo a colmare i divari che indeboliscono la 
coesione e lo sviluppo equo e sostenibile, basandosi su un approccio di governance multilivello”.  
L’Unione della Romagna -Faentina infatti rientra fra i territori individuati dalla Regione con DGR 512 
del 04/04/2022 ammissibili agli interventi dell’agenda urbana regionale le “aree urbane medie e 
altri sistemi territoriali”. In particolare è coerente con Azione 5.1.1. Attuazione delle Agende 
Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) il cui obiettivo Ë supportare gli interventi 
per lo sviluppo sostenibile orientati a rispondere alle sfide dell’attrattività dei territori e della 
transizione ecologica verso la neutralit‡ climatica, ma anche a creare una nuova socialit‡ e nuovi 
processi partecipativi 

2. il Documento Strategico Regionale 
L’intervento proposto è coerente con il DSR, in particolare con 
- la sezione 3.2.3 Sviluppo territoriale integrato: “valore della prossimità e la ricucitura delle di-

stanze territoriali, assumendo l’obiettivo strategico di ridurre gli squilibri territoriali attraverso 
un insieme di politiche integrate a livello territoriale che impegnino congiuntamente tutte le 
leve regionali nell’attivazione e gestione di un’azione sinergica”. Compito delle politiche territo-
riali, pertanto, Ë interpretare le diversit‡ della regione, garantendo risposte adeguate ai fabbi-
sogni specifici e valorizzando specializzazioni e vocazioni di ciascun territorio. L’approccio orien-
tato ai luoghi (place-based) è un principio trasversale che pervade l’intera programmazione e 
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implica un continuo confronto col territorio, al di l‡ delle strategie integrate di sviluppo locale 
che saranno attivate in aree specifiche (p. 44). In particolare si fa riferimento agli orientamenti 
degli interventi nei territorio collocati sull’asse della Via Emilia per il quali “L’intervento regio-
nale, in questo ambito territoriale, insister‡ prioritariamente sulle seguenti dimensioni: rigene-
razione urbana, attraverso il recupero del patrimonio edilizio e delle aree produttive dismesse, 
la riqualificazione degli spazi pubblici, la ristrutturazione e messa in sicurezza degli edifici pub-
blici, la rigenerazione della rete dei servizi, la sicurezza urbana; digitalizzazione dei servizi pub-
blici per i cittadini e utilizzo degli strumenti digitali per l’inclusione sociale; (p. 51). 

- la sezione 3.2.5 Giovani e next generation laddove si sottolinea che “Non può esserci crescita 
equa e sostenibile senza il pieno coinvolgimento delle giovani generazioni. Pi˘ opportunit‡, pi˘ 
competenze, pi˘ servizi, maggiore coinvolgimento dei giovani nelle scelte, questa Ë la rotta in-
trapresa dall’Emilia-Romagna, come regione pienamente europea. (p. 53) […] nuove politiche 
integrate per favorire l’attrattività, la permanenza e il rientro di giovani formati sul territorio 
regionale e per attrarre talenti da tutto il mondo, anche valorizzando la trasmissione di im-
presa, garantendo loro servizi per facilitarne il trasferimento, il rientro e la residenza (p. 54). Lo 
sviluppo regionale ha una natura multidimensionale che Ë il risultato di una combinazione di 
fattori relativi non solo al capitale umano e imprenditoriale, agli investimenti pubblici e privati e 
al patrimonio di risorse endogene presi singolarmente, ma soprattutto delle loro molteplici in-
terazioni. (p. 55)  

L’approccio basato sul coordinamento orizzontale, piuttosto che sulla specializzazione, (cosiddetto 
whole of government), porta effetti cumulativi ed esternalit‡ positive. Rispetto a un modello in cui 
ciascun settore dell’amministrazione opera isolatamente, per competenza, l’approccio integrato 
appare essenziale al fine di dare attuazione a strategie multidimensionali. La trasformazione 
digitale dell’Amministrazione, e più in generale delle organizzazioni regionali, seppur non 
sufficiente, rappresenta una potente condizione abilitante in questo senso, nonchÈ per un 
approccio più trasparente e aperto ai cittadini e ai portatori di interesse, facilitato dall’accesso alle 
informazioni riguardanti le attivit‡ del settore pubblico (open data).(56) 

3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 
Il progetto Ë coerente con la strategia regionale Agenda 2023 nel perseguimento dei seguenti 
obiettivi: 
- SDG 4 – Istruzione di Qualit‡ – in particolare con le strategie di intervento riferite a “Cultura, 

consapevolezza e competenze digitali: sviluppo di un piano straordinario rivolto alle persone di 
ogni età per sostenere la piena “cittadinanza digitale”, con azioni specifiche per indirizzare i più 
giovani, e in particolare le ragazze, verso una formazione tecnica e scientifica di qualit‡, per 
agevolare l’ingresso nel mondo del lavoro, migliorare le competenze di chi già lavora e favorire 
il reinserimento lavorativo” e “Promozione di azioni di informazione e comunicazione che pos-
sano facilitare la responsabilit‡ di tutta la societ‡ regionale rispetto agli obiettivi di sostenibilit‡ 
della programmazione regionale, orientando coerentemente i comportamenti individuali e col-
lettivi, sensibilizzando e corresponsabilizzando le cittadine e i cittadini”. 

- SDG 5 – PARIT¿ DI GENERE – in particolare con le strategie di intervento riferite a Cultura, con-
sapevolezza e competenze digitali: realizzare un piano straordinario rivolto alle persone di ogni 
età per sostenere la piena “cittadinanza digitale”, con azioni specifiche per indirizzare i pi˘ gio-
vani, e in particolare le ragazze, verso una formazione tecnica e scientifica di qualit‡, per agevo-
lare l’ingresso nel mondo del lavoro, migliorare le competenze di chi già lavora e favorire il rein-
serimento lavorativo. 

- SDG 8 – LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA - in particolare con le strategie di inter-
vento riferite a “Giovani protagonisti delle scelte del futuro”, “Emilia-Romagna, grande polo 
della creatività”, “Rilancio delle politiche di sostegno ai giovani e della collaborazione della rete 
educativa anche attraverso lo strumento della co-progettazione”, “Rafforzamento delle azioni 
di promo-commercializzazione, sostegno agli investimenti dei privati per la qualificazione e l’in-
novazione delle strutture ricettive, dando continuit‡ alla valorizzazione di beni pubblici e alla 
riqualificazione urbana ed ambientale del territorio”  
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- SDG 9 – IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE - in particolare con le strategie di inter-
vento riferite a “Rafforzamento dell’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione, inve-
stendo in particolare negli ambiti della salute, della transizione digitale e di quella ecologica” e 
“Arti e produzione culturale: sostenere l’applicazione diffusa delle tecnologie digitali nelle arti e 
nella produzione culturale, nei luoghi dello spettacolo, nei musei e nella rete delle biblioteche e 
degli archivi storici, rafforzandone la funzione didattica e divulgativa”. 

- SDG 10 – RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE - in particolare con le strategie di intervento riferite a 
“Recupero e valorizzazione del patrimonio culturale, edilizio e ambientale: per riqualificare il 
tessuto urbanistico dei centri storici, per promuovere in chiave turistica la bellezza delle eccel-
lenze architettoniche e ambientali, per consentire di godere della bellezza di Parchi ed Aree 
Protette fruendo di percorsi e itinerari naturalistici, culturali, enogastronomici. Un recupero che 
potr‡ essere attento anche alle esigenze dei nuovi modelli organizzativi del lavoro, progettando 
e dedicando spazi comuni allo smart working che consentano di vivere pi˘ agevolmente la di-
stanza dalle città”. 

- SDG 11 – CITT¿ E COMUNIT¿ SOSTENIBILI - in particolare con le strategie di intervento riferite a 
“Promozione della sostenibilità, dell’innovazione e dell’attrattivit‡ dei centri storici attraverso 
lo sviluppo di processi di rigenerazione, che tengano insieme gli interventi edilizi ed urbanistici, 
le scelte in materia di accessibilit‡ e mobilit‡, il rafforzamento dei servizi e delle dotazioni infra-
strutturali, le azioni di adattamento ai cambiamenti climatici e le misure di rivitalizzazione del 
tessuto economico e sociale”, “Connettività: rendere l’Emilia-Romagna una regione ipercon-
nessa che garantisce a tutte e tutti, persone, organizzazioni e imprese - anche a quelli che vi-
vono o lavorano nelle aree rurali e a  c.d. fallimento di mercato” o in condizioni di fragilità eco-
nomica - il diritto di accesso alla rete a banda larga”. 

- SDG 16 – PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI - in particolare con le strategie di intervento ri-
ferite a Promozione della partecipazione attiva del partenariato istituzionale e sociale, con par-
ticolare riferimento ai firmatari del Patto per il Lavoro e per il clima. Promozione della parteci-
pazione attiva in particolare delle citt‡ e dei territori: il raggiungimento degli obiettivi di svi-
luppo sostenibile e transizione ecologica ha bisogno di radici profonde nel territorio, dove sca-
turisce l’innovazione economica e si realizza la coesione sociale, dove l’ambiente diventa mate-
riale e la cultura si fa pratica quotidiana. 

 
 
2.4 Descrizione del progetto 
Illustrare il progetto, descrivendone obiettivi, risultati attesi, destinazione d’uso e modalità di gestione. 
Nella descrizione del progetto andranno inoltre evidenziati, ove pertinenti: 

1. il livello di accessibilità e fruibilità dell’intervento 
2. la capacità dell’intervento di attivare integrazioni e sinergie con il sistema economico e di incidere sulla 

qualificazione del sistema territoriale 
3. la capacit‡ dell’intervento di attivare processi partecipativi e di attivare nuove forme di socialità 
4. il contributo atteso in termini di incremento del benessere dei cittadini e dei city users 
5. il contributo atteso sull’attrattività del territorio 
6. le ricadute attese sulla coagulazione della comunit‡ urbana e sul rapporto centro-periferia 
7. la capacità dell’intervento di generare benefici in termini di adattamento e/o mitigazione dei cambiamenti 

climatici  
8. l’integrazione e/o le sinergie attivabili con altri progetti previsti nell’area territoriale su cui insiste l’intervento 

Descrizione progetto: obiettivi e risultati attesi 

Il progetto mira alla valorizzazione del complesso monumentale della Chiesa e dell’ex Convento dei Servi di 
Maria, risalente al XIV secolo, che dal 1825, nella sua parte centrale, ospita la Biblioteca. Il complesso con-
ventuale, annesso alla Chiesa, si sviluppa attorno ai due chiostri, nei quali si possono ancora riconoscere 
alcuni elementi rinascimentali: il lato nord del chiostro maggiore o dell’Incoronata, sovrastato da una log-
gia, conserva ancora esili colonnine con capitelli in arenaria, materiale usato a Faenza prima dell’inizio del 
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Cinquecento, quando più massiccio divenne l’uso della pietra istriana, mentre I capitelli mantengono la 
forma tarda gotica con motivi ornamentali stilizzati a foglie d’acqua. 

Il progetto mira, attraverso il recupero e restauro di una parte del complesso monumentale oggi inagibile, 
alla realizzazione di un polo culturale innovativo, integrato ed inclusivo, in grado di valorizzare al meglio il 
patrimonio librario antico e moderno, offrire nuovi spazi e servizi per la cultura, la formazione, l’informa-
zione, il tempo libero, la socialit‡.  

Si pongono al centro della propria comunit‡ coinvolgendo nella progettazione delle proprie iniziative sia 
quella rete sociale e culturale fatta di associazioni del territorio, istituti culturali, istituzioni sociali e scuole 
che i singoli cittadini. 

Nello specifico, il progetto mira al recupero di alcuni spazi idonei alla realizzazione di una nuova Sala Ra-
gazzi/Giovani (0-18 anni) con ampi spazi per le diverse fasce d’età, la disponibilità di un patrimonio biblio-
grafico dedicato, la possibilit‡ di organizzare laboratori e attivit‡ legate ai programmi Nati per Leggere, Nati 
per la Musica e BILL. L’intervento ha altresì l’obiettivo di mettere in sicurezza il chiostro, riportando un pa-
trimonio architettonico di grande pregio, ultima testimonianza di tale periodo rimasta a Faenza, nuova-
mente a disposizione della comunit‡ locale. » previsto inoltre il recupero strutturale della Chiesa dei Servi, 
come nuovo spazio flessibile per attivit‡ culturali/laboratoriali e di socialit‡ di vario genere. 

Attraverso attivit‡ di promozione e diffusione della lettura, aperture 7 giorni su 7 e azioni di inclusione, la 
Biblioteca si propone come centro di socialit‡ culturale, luogo di crescita delle capacit‡ individuali e delle 
competenze sociali, presupposti fondamentali per l’inclusione e la coesione sociale. Grazie al coinvolgi-
mento delle associazioni e delle istituzioni scolastiche il progetto si prefigge di ampliare l’utenza con propo-
ste innovative che escano dagli spazi istituzionali per raggiungere direttamente le persone, stimolare la 
creativit‡ e promuovere la socializzazione e lo sviluppo di comunit‡, combattere la solitudine e l’isola-
mento dovuti alla pandemia, contrastare le povert‡ educative, promuovere lo sviluppo di comunit‡, esten-
dere l’accesso alla vita culturale, diffondere competenze, conoscenza e utilizzo critico delle tecnologie. Il 
progetto mira, inoltre, a fare della biblioteca un luogo polivalente grazie a un orario di apertura esteso, per 
consentire un’ampia fruibilit‡, all’interno del quale i giovani possano condividere idee, percorsi e occasioni 
formative. Mira inoltre a contrastare il senso di disorientamento delle giovani generazioni, a riappropriarsi 
degli spazi civici e a incrementare il livello di partecipazione alla vita della comunit‡ rafforzando la qualit‡ 
della democrazia. 

I principali obiettivi sono:  

- offrire nuovi spazi e servizi per la cultura, la formazione permanente, l’informazione, il tempo libero 
e la socialit‡;  

- implementare fortemente i servizi e allestire nuovi spazi aggregativi per i bambini, i ragazzi e i gio-
vani adulti;  

- realizzare spazi flessibili per attivit‡ culturali di vario genere (eventi, incontri, conferenze, esposi-
zioni temporanee, concerti, laboratori di fotografia, musica, etc.);  

- migliorare gli spazi per lo studio e alla socialit‡, destinati agli studenti delle scuole superiori e uni-
versitari;  

- avvicinare anche le persone con minori opportunit‡, per favorire inclusione sociale, contrastare le 
povertà educative, promuovere sviluppo di comunità e ampliare l’accesso alla vita culturale;  

- avvicinare soggetti non ancora in contatto con le biblioteche (cittadini, scuole, associazioni, gruppi 
informali), con proposte innovative in grado di ampliare l’utenza potenziale;  

- ispirare/stimolare la creativit‡ e promuovere la socializzazione 
- rispondere in modo adeguato alle esigenze di conservazione e valorizzazione del patrimonio 
- favorire l’accessibilità e rimuovere le barriere cognitive 
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- inserire il complesso monumentale dell’ex convento dei servi di Maria e il patrimonio artistico della 
biblioteca nei percorsi turistici, anche attraverso interventi di digitalizzazione e diffusione dei con-
tenuti mediante il sito www.manfrediana.it e l’interoperabilità con le piattaforme regionali e inter-
nazionali 

- incidere positivamente sul benessere della comunit‡. 

Principali interventi e risultati attesi: 

Il progetto prevede il recupero di alcuni edifici e spazi adiacenti, attualmente dismessi o destinati ad altro 
uso.  

Pi˘ in particolare:  

- recupero e restauro strutturale dell’ex Chiesa di Santa Maria dei Servi;  

- recupero e restauro degli spazi della ex Canonica, da destinare a nuova Sala Ragazzi/Giovani;  

- recupero e restauro dello spazio del chiostro con realizzazione di un giardino che valorizzi le piante 
del territorio. Il chiostro e i suoi loggiati sono un’estensione naturale della Biblioteca. Il nuovo spa-
zio diventer‡ una vera e propria sala a cielo aperto, un giardino nel quale trascorrere il tempo li-
bero, studiare, seguire laboratori, reading, concerti e proiezioni o, semplicemente, rilassarsi in un 
ambiente bello e a contatto con la natura. 

Modalit‡ di gestione: 

Gli interventi sopra descritti rientrano nella gestione dei servizi della Biblioteca Manfrediana, attraverso il 
Comune di Faenza. 

Le risorse per il suo funzionamento - personale, servizi, gestione corrente, manutenzione ordinaria e straor-
dinaria e utenze - sono stanziate sugli appositi capitoli e centri di costo del Bilancio annuale e pluriennale. Il 
finanziamento del bando sar‡ inserito nel Piano delle Opere nella prima variazione utile. 

La Biblioteca è inquadrata all’interno del Servizio Biblioteche, nell’ambito del Settore Cultura, Turismo e 
Promozione Economica. Lo staff comprende: una Dirigente, una Responsabile e 13 dipendenti 

La struttura organizzativa, unitamente alle risorse finanziarie sul bilancio dell’Ente, garantisce la continuità 
dei risultati dell’intervento. 

La biblioteca garantisce un orario di apertura al pubblico di 6 giorni la settimana, 5 dei quali a orario conti-
nuato dalle 9 alle 18,30, con sole due settimane di chiusura annuali nel mese di agosto. L’apertura e il rego-
lare funzionamento dei servizi sono garantiti dalle unit‡ di personale bibliotecario e archivistico dipendente 
a tempo indeterminato, costituito da n. 6 funzionari, n. 7 istruttori e n. 1 direttrice. Ulteriori risorse per per-
sonale bibliotecario attraverso appalti di servizi con cooperative specializzate in servizi bibliotecari sono 
rese disponibili nel centro di costo del servizio biblioteche del bilancio annuale e pluriennale dell’Ente, così 
da garantire ulteriore sostenibilit‡ del progetto. 

Il personale bibliotecario Ë in possesso di specifiche competenze per rispondere alle esigenze della fascia 
d’utenza più giovane, avendo oltre a una lunga esperienza nelle attività laboratoriali per la fascia 0-18, nel 
programma Nati per leggere (una bibliotecaria Ë attuale referente locale mentre alla curatela della diret-
trice si deve al prima guida di Nati per leggere), anche specifica formazione. La responsabile della Sala ra-
gazzi ha frequentato la scuola di specializzazione in beni librari della Sapienza con specializzazione in socio-
logia della cultura dell’età adolescenziale, ha partecipato alla stesura della bibliografia IBBY Italia 0-18, tiene 
laboratori nel corso di Laura in beni culturali sulla gestione e l’organizzazione delle biblioteche ragazzi e la 
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promozione e l’educazione alla lettura 0-18 anni. Gran parte del personale ha partecipato a numerosi corsi 
sulla letteratura per bambini, ragazzi e adolescenti. Da molti anni la biblioteca propone laboratori per le 
scuole, dall’asilo nido alle superiori, consultabili sul nostro sito www.manfrediana.it  

Le attivit‡ spaziano dalle letture 0-6 anni, ai laboratori per bambini e adolescenti, dalle letture multilingue 
agli incontri con gli autori, alle rassegne, dagli incontri dei gruppi di lettura. Presso la Manfrediana Ë attivo 
uno dei pochi gruppi di lettura ragazzi presenti in provincia e che conta oltre 1 anno di attivit‡ e oltre 30 
partecipanti 13-17 anni. 

Impatto e risultati di lungo periodo, coerenza con i criteri del bando 

1. Livello di accessibilità e fruibilità dell’intervento 

L’intervento sopra descritto, declinato nelle azioni di recupero e restauro strutturale dell’Ex Chiesa dei 
Servi, degli spazi della ex Canonica e realizzazione di una nuova Sala Ragazzi, nonchÈ nel recupero e re-
stauro dello spazio del Chiostro, promuove un elevato aumento dell’accessibilit‡ e fruibilit‡ degli spazi bi-
bliotecari, diventando un polo di attrazione culturale e sociale dell’intera comunit‡ faentina e dei territori 
limitrofi che fanno parte dell’Unione della Romagna Faentina. L’aumento degli spazi a disposizione con-
sente, nel lungo periodo, la fruizione degli stessi per diverse tipologie di attivit‡ culturali da realizzare, am-
pliando notevolmente l’offerta della Biblioteca e l’attrattività del luogo per i cittadini di diverse fasce di età. 
L’intervento consentirà di creare una nuova sinergia fra biblioteca e comunità, consolidando ulteriormente 
le presenze nelle sale studio, che nel 2022 si sono attestate in oltre 20.00 , nel numero dei laboratori (277), 
nei prestiti (65.250), nell’attivazione di parternariati strategici fra istituti, collaborazione fra le biblioteche 
dell’Unione, che sono parte di un unico sistema bibliotecario e di protocolli per favorire il prestito gratuito 
fra le biblioteche della Romagna. L’ampliamento dell’orario di apertura consentirà di avvicinare ulteriore 
pubblici e di favorire l’incontro fra cittadini e biblioteca. 

2. Capacità dell’intervento di attivare integrazioni e sinergie con il sistema economico e di incidere sulla 
qualificazione del sistema territoriale 

La riqualificazione del complesso della Biblioteca Manfrediana contribuisce al recupero architettonico di 
una parte centrale di Faenza molto importante, riportando lustro e vitalità all’intera zona urbana. Questo, 
unitamente all’aumento dei fruitori della biblioteca e al target specifico, contribuisce nel medio e lungo pe-
riodo anche ad attivare integrazioni e sinergie con il sistema economico. Si pensi ai ragazzi accompagnati 
dai genitori o comunque all’aumento del numero di city users, che possono avere necessità di fruire di ulte-
riori servizi (ristorazione, bar, intrattenimento), ecc…, con un aumento dell’attrattività del sistema territo-
riale anche in termini di apertura di nuove attivit‡ economiche. Interventi sulle biblioteche e sugli istituti 
culturali si sono sempre dimostrati validi per riqualificare il sistema territoriale. Le biblioteche e i loro servizi 
possono incidere positivamente per stimolare la creativit‡ e promuovere la socializzazione e lo sviluppo di 
comunità, combattere la solitudine e l’isolamento soprattutto nei giovani dovuti alla pandemia, contrastare 
le povertà educative, estendere l’accesso alla vita culturale, diffondere competenze, conoscenza e utilizzo 
critico delle tecnologie. 

3. Capacità dell’intervento di attivare processi partecipativi e attivare nuove forme di socialit‡ 

Per meglio comprendere l’impatto che il progetto potrà avere sulla città e sulla comunità è indispensabile 
illustrare lo scenario e i cambiamenti in atto nel settore delle biblioteche, richiamando alcuni temi pi˘ gene-
rali che hanno perÚ stretta attinenza con questo intervento. 

Le nuove tecnologie dell’informazione non inficiano la funzione della biblioteca di centro di diffusione della 
conoscenza e dell'informazione, anzi la amplificano. La biblioteca pubblica diventa anche centro e laboratorio 
di informazione, porta di accesso e strumento di orientamento nell’universo multimediale, contro il “divario 
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digitale” tra coloro che hanno accesso agli strumenti e al know-how del mondo dell’informazione e coloro 
che ne sono tagliati fuori. In questo ambito, però, la biblioteca deve essere oggi il luogo dove si educa l’utente 
all’uso consapevole dell’informazione, mediante le attivit‡ di Information Literacy e Media Literacy, che rap-
presentano uno dei terreni fondamentali su cui lavorano le biblioteche contemporanee.  

In un momento di crisi economica, inoltre, le biblioteche pubbliche si dimostrano essere gangli importanti 
non soltanto del sistema della cultura, ma anche e soprattutto della rete del welfare locale, presidii sociali e 
volano per aumentare il capitale sociale di un territorio.  

Ma servizi bibliotecari efficienti e attivit‡ socio-culturali collaterali sono condizione necessaria ma non suffi-
ciente per garantire il futuro delle biblioteche. La qualit‡ degli spazi e l'architettura dell'edificio sono essen-
ziali tanto quanto il patrimonio e i servizi offerti: le biblioteche devono essere belle, confortevoli, facili da 
utilizzare. 

Se si pensa che l’Unione della Romagna faentina conta complessivamente quasi 90.000 abitanti e che quasi 
il 30% di questo totale Ë formato da cittadini della fascia di et‡ 7-12 anni, risulta evidente l’impatto che tale 
intervento può avere sulla potenziale nuova utenza della biblioteca e, conseguentemente, sull’aumento della 
fruibilit‡. 

4. Contributo atteso in termini di incremento del benessere dei cittadini e dei city users 

Il progetto contribuisce in questo modo, nel medio e lungo periodo, ad un incremento del benessere dei 
cittadini e dei city users, nonchÈ ad attivare nuovi processi partecipativi e nuove forme di socialit‡. 

Da anni Ë in corso anche in Italia un radicale ripensamento dei contenuti e dell'identit‡ della biblioteca, che 
oltre a rimanere centro di diffusione della conoscenza e dell'informazione, si pone a supporto della forma-
zione e della promozione della lettura, in grado di rendere disponibili un gran numero di risorse documenta-
rie, incoraggiando approcci interdisciplinari, promuovendo percorsi incrociati e connessioni inattese all’inse-
gna della serendipity.  

Ma, sempre pi˘, la biblioteca pubblica deve puntare sul suo ruolo di luogo di aggregazione sociale, "luogo 
terzo" per eccellenza: uno dei pochi luoghi pubblici "neutrali" e “sicuri” in cui possono incontrarsi e cono-
scersi persone diverse per et‡, cultura, ceto sociale, provenienza, soprattutto da quando la pubblica piazza 
ha perso il suo ruolo di spazio pubblico di socialit‡, di scambio e incontro di culture, e i grandi centri polifun-
zionali commerciali e di intrattenimento sono diventati i principali luoghi pubblici di socializzazione. 

L’intervento di recupero funzionale alla creazione della nuova sala ragazzi è destinato ad avere un impatto 
molto importante sulla comunit‡ locale e, in particolare, sulle nuove generazioni. Consentirebbe, inoltre, di 
rispondere alle esigenze di una comunit‡ che frequenta assiduamente questo spazio: nel 2022 la sola Sala 
ragazzi – utenti fascia 0-13 anni – ha registrato ben 35.925 e 949 nuovi iscritti. 

Secondo i dati Istat, infatti, le fasce d'et‡ 11-14, 15-17 e 18-19 anni sono tra quelle che in Italia fanno regi-
strare i pi˘ elevati livelli di lettura, di consumi culturali e di partecipazione alla vita socio-culturale, con punte 
massime che distanziano fino a venti punti percentuali i dati medi relativi alla popolazione adulta. Ma, nono-
stante questo, Ë proprio nell'adolescenza che si registra un notevole calo della frequentazione delle bibliote-
che, anche da parte di coloro che le hanno frequentate abitualmente da bambini e poi da ragazzi. Per questa 
ragione si ritiene fondamentale prevedere un intervento nei servizi e spazi destinati a questa fascia di et‡. Va 
sottolineato che molto spesso i giovani a cui la biblioteca intende rivolgersi sono ex-utenti, che hanno smesso 
di frequentare la biblioteca intorno ai 12-13 anni, e dunque l'obiettivo non deve essere tanto quello di "trat-
tenerli", quanto quello di motivarli a frequentare nuovamente la biblioteca a distanza di qualche anno. Questi 
nuovi utenti o ex-utenti inizieranno o ricominceranno a frequentare la biblioteca soltanto se riterranno la 
biblioteca in sintonia con le loro esigenze, se vi troveranno loro coetanei, se gli spazi li faranno sentire a loro 
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agio, se la biblioteca riuscirà ad aderire ai modelli di consumo culturale propri di questa “generazione multi-
tasking”. 

Rivolgendosi invece alle esigenze di una diversa fascia di utenza giovanile, il progetto prevede poi la realizza-
zione di sale studio ad orario ampliato, 7 giorni su 7, con accesso diretto dall’esterno, nell’ottica di rispondere 
alle esigenze degli studenti e porre gli spazi del rinnovato polo culturale al centro della vita studentesca uni-
versitaria della citt‡. 

5. Attrattivit‡ del territorio 

Gli interventi di recupero proposto comprensivi degli spazi esterni del chiostro, che racchiudono un grande 
spazio verde alberato con un antico pozzo centrale, amplificano ulteriormente il concetto di multifunzionalit‡ 
degli spazi bibliotecari, diventando nuove sedi per diversi tipi di attivit‡ culturali, quali eventi, laboratori, 
concerti, performance artistiche, esposizioni, eccetera. 

La riqualificazione del complesso della Biblioteca Manfrediana contribuisce al recupero architettonico di una 
parte centrale di Faenza molto importante, riportando lustro e vitalità all’intera zona urbana. 

L’ampliamento degli orari apertura delle biblioteche ne favorirà l’utilizzo anche da parte di chi non ha la 
possibilit‡ di frequentarle. Un programma organico e articolato di iniziative e attivit‡ accoglier‡ tutti i citta-
dini, promuovendo la lettura come strumento di inclusione e partecipazione. 

Si andr‡ dalle letture 0-6 anni, ai laboratori per bambini e adolescenti, dalle letture multilingue agli incontri 
con gli autori, alle rassegne, dagli incontri dei gruppi di lettura. 

6. Ricadute attese sulla coagulazione della comunit‡ urbana e sul rapporto centro-periferia 

La Biblioteca Manfrediana rappresenta, da sempre, un punto di riferimento per i comuni limitrofi e le rela-
tive comunit‡ locali. Le biblioteche dell’Unione, che fanno capo al Servizio biblioteche diretto dalla Manfre-
diana, sono costituite anche in Sistema bibliotecario per garantire omogeneità di servizi e attività. L’inter-
vento di cui al presente progetto avr‡, conseguentemente, ricadute e impatto sulla coagulazione della co-

munit‡ urbana e sul rapporto centro – periferia, favorendo il benessere dell’intera comunità e garan-
tendo a tutti i cittadini servizi di elevata qualit‡. 

7. la capacità dell’intervento di generare benefici in termini di adattamento e/o mitigazione dei cambia-

menti climatici 

L’intervento proposto sarà realizzato nel rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM) e quindi avrà un effetto 
positivo in termini di adattamento ai cambiamenti climatici. L’uso dei materiali andr‡ nella direzione dei ma-
teriali eco-sostenibili e sar‡ finalizzato alla sostenibilit‡ dello smaltimento degli stessi. 

Inoltre, il recupero e il restauro dello spazio del chiostro con realizzazione di un giardino che valorizzi le piante 
del territorio, crea un micro-ambiente naturale finalizzato al benessere psico-fisico degli utenti; in particolare 
l’ombra delle alberature favorisce una sensibile riduzione della temperatura, mentre il fogliame agevola il 
trattenimento di polveri sottili migliorando sensibilmente la qualità dell’aria e favorisce altresÏ il tratteni-
mento delle acque piovane nel sito riducendo il ruscellamento delle acque superficiali verso le fognature.  

8. Integrazione e/o sinergia con altri progetti previsti nell’area territoriale su cui insiste l’intervento 
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Il presente progetto si inserisce nell’ambito di un macro progetto di recupero funzionale dell’intero com-
plesso monumentale della Biblioteca Manfrediana, destinato a diventare un polo culturale innovativo, fun-
zionale e complementare ad un altro polo culturale faentino, quello del comparto ex Salesiani. Si tratta di 
interventi altamente sinergici, per i quali l’Amministrazione è impegnata nella ricerca di ulteriori fondi, al fine 
di favorire l’ulteriore valorizzazione di questa parte fondamentale del centro storico di Faenza. 
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1. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 
 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 

prevista 

Data fine prevista 

LAVORI 

Progetto di fattibilit‡ tecnica ed 
economica  

 30/06/2024 30/09/2024 

Progetto definitivo   01/10/2024 31/03/2025 
Progetto esecutivo   01/04/2025 31/05/2025 
Indizione gara  30/06/2025 31/10/2025 
Stipula contratto  31/12/2025 31/12/2025 
Esecuzione lavori   01/12/2025 31/12/2026 
Collaudo  01/01/2027 30/06/2027 
SERVIZI/FORNITURE 

Progettazione/atti propedeutici  30/09/2025 31/10/2025 
Stipula contratto fornitore  15/01/2026 30/09/2026 
Certificato regolare esecuzione   31/12/2026 
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2. DATI FINANZIARI 

 

4.1 Modalit‡ di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 
2021-2027 3.050.000,00 80% 

Risorse a carico del beneficiario  762.500,00 20% 

TOTALE 3.812.500,00 100% 
 

 

4.2 Quadro economico  
Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 

A Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, 
opere di ingegno, incentivi per funzioni tecniche (fino ad un massimo del 10% del valore del 
progetto da rendicontare sulla base di giustificativi di spesa) 380.000,00 

B Spese per l’esecuzione di lavori per riqualificazione, valorizzazione, rigenerazione e fruizione 
dei luoghi e degli spazi pubblici e del patrimonio storico, artistico, culturale, realizzazione di 
infrastrutture finalizzate al ripristino dell’ecosistema e all’adattamento climatico, 
infrastrutture ciclistiche, riqualificazione e accessibilit‡ delle infrastrutture per la formazione 3.342.500,00 

C Spese per l’acquisizione di beni e servizi per politiche di marketing territoriale e l’attrattività 
dei territori  0,00 

D Spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati anche all’adeguamento degli 
standard di sicurezza, di fruibilit‡ da parte dei soggetti disabili  60.000,00 

E Spese per arredi funzionali al progetto 25.000,00 

F Costi per l’avvio della gestione di attivit‡ e servizi 0,00 

G Costi di promozione e comunicazione 5.000,00 

H Costi generali per la definizione e gestione del progetto (fino ad un massimo del 5% forfettario 
calcolato sul totale delle altri voci di spesa) 0,00 

TOTALE 
3.812.500,00 

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sarà 
poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

**Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA 

 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell’intervento) 

2023 2024 2025 2026 

 1.048.500,00 2.005.500,00 758.500,00 

*La distribuzione della spesa per annualit‡ in fase di redazione della presente scheda progetto Ë da intendersi come 
indicativa e sarà poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 
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4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria  
Descrivere le modalit‡ che si intendono attivare al fine di garantire la sostenibilit‡ gestionale e finanziaria del progetto 
intesa come disponibilit‡ di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti previsti  
 

Le attività ed i servizi che verranno attivati grazie agli interventi sopra descritti rientreranno nell’ambito dei 
servizi gestiti dalla Biblioteca Manfrediana, attraverso il Comune di Faenza. 

Le risorse per il suo funzionamento - personale, servizi, gestione corrente, manutenzione ordinaria e straor-
dinaria e utenze - sono stanziate sugli appositi capitoli e centri di costo del Bilancio annuale e pluriennale.  

La Biblioteca è inquadrata all’interno del Servizio Biblioteche, nell’ambito del Settore Cultura, Turismo e 
Promozione Economica. Lo staff comprende: una Dirigente, una Responsabile e 13 dipendenti 

La struttura organizzativa, unitamente alle risorse finanziarie sul bilancio dell’Ente, garantisce la continuità 
dei risultati dell’intervento. 

Ulteriori entrate possono derivare da contributi della Regione Emilia-Romagna e/o di altri enti pubblici, na-
zionali e comunitari, da corrispettivi per prestazioni a pagamento fornite dal Servizio, rimborsi spese, affitto 
spazi. Risorse straordinarie potranno essere ricercate e disposte da soggetti privati sotto forma di sponso-
rizzazioni o elargizione liberale per il sostegno alle attivit‡ e potranno rappresentare ulteriori fonti di en-
trata da destinare a interventi di manutenzione nonchÈ al potenziamento dei servizi offerti. 

Come specificato sopra, le aree oggetto di intervento, nello specifico l’ex Chiesa dei Servi e l’area esterna 
del Chiostro più antico, si inseriscono nell’ambito di un macro progetto di recupero funzionale dell’intero 
comparto della Biblioteca Manfrediana, destinato a diventare un polo culturale innovativo, funzionale e 
complementare ad un altro polo culturale faentino, quello del comparto ex Salesiani. Si tratta di interventi 
altamente sinergici, per i quali l’Amministrazione è impegnata nella ricerca di ulteriori fondi, al fine di favo-
rire l’ulteriore valorizzazione di questa parte fondamentale del centro. Questo implica l’intenzione dell’Am-
ministrazione di continuare ad investire, anche nei prossimi anni, sulla valorizzazione di tale comparto, ga-
rantendo la continuit‡ e sostenibilit‡ degli interventi anche in futuro. 
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3. INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori* 

Codice Indicatori di realizzazione Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del 

progetto 

RCO26 Infrastrutture verdi costruite o ristrutturate per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici  

Ettari -- 

RCO58 Infrastrutture dedicate ai ciclisti, beneficiarie di un 
sostegno  

Km -- 

RCO74 Popolazione interessata dai progetti che rientrano 
nelle strategie di sviluppo territoriale integrato  

Persone 90.000 

 

Codice Indicatori di risultato Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del 

progetto 
RCR95 Popolazione che ha accesso a infrastrutture verdi nuove 

o migliorate 
Persone -- 

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda 

 

 

5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le risorse 
allocate)  

Codice Settore di intervento Risorse allocate 

079 Tutela della natura e della biodiversit‡  -- 
083 Infrastrutture ciclistiche -- 
165 Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi 

turistici 
-- 

166 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi 
culturali 

3.812.500,00 

167 Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio naturale e 
dell’ecoturismo diversi dai siti Natura 2000 

-- 

168 Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici -- 
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E

E

E

E

E

E

E

WZ .c^Z cDC>CFͲZKDFmEF ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ 

 

WƌŝŽƌŝƚă ϰ FƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă͕ ĐŽĞƐŝŽŶĞ Ğ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ 

 

KďŝĞƚƚŝǀŽ ^ƉĞĐŝĨŝĐŽ ϱ͘ϭ WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽĐŝĂůĞ͕ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ Ğ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ Ğ 
ŝŶĐůƵƐŝǀŽ Ă ůŝǀĞůůŽ ůŽǀĂůĞ͕ ůĂ ĐƵůƚƵƌĂ͕ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ŶĂƚƵƌĂůĞ͕ ŝů ƚƵƌŝƐŵŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ Ğ ůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ 

ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ ƵƌďĂŶĞ 

 

 

FǌŝŽŶĞ ϱ͘ϭ͘ϭ FƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ FŐĞŶĚĞ dƌĂƐĨŽƌŵĂƚŝǀĞ hƌďĂŶĞ ƉĞƌ ůŽ ^ǀŝůƵƉƉŽ ^ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ;Fdh^^Ϳ 

 

^7Uc4F WZKmcddK 4c>>c KWcZF�CKEC CE4CsC4hFdc Ec>>͛FD1CdK 4c>>͛Fdh^^  
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ϭ͘� 4FdC mcEcZF>C 4C WZKmcddK  

ϭ͘ϭ 4ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
UŶĚŝĐĂƌĞdƵŶdƚŝƚŽůŽdƐŝŶƚĞƚŝĐŽdĐŚĞdŝĚĞŶƚŝĨŝĐŚŝdŝůdƉƌŽŐĞƚƚŽdĞdĐŚĞdƐĂƌădƵƚŝůŝǌǌĂƚŽdĂŝdĨŝŶŝdĚŝdŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞdĞdƉƵďďůŝĐŝƚădĚĞŝdƉƌŽŐĞƚƚŝd
ĂƉƉƌŽǀĂƚŝd
ìsydEusìsZXd0KìEsh͘Eìs8EihKZsEzs88XEi0ddT�͞ZŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞEĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽEiĂƐƚĞůE“ŽůŽŐŶĞƐĞ͟�

E
E
ϭ͘Ϯ FďƐƚƌĂĐƚ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽE
TŽƌŶŝƌĞdƵŶĂdƐŝŶƚĞƐŝdĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽd;ŵĂǆdϭϬϬϬdĐĂƌĂƚƚĞƌŝͿdĐŚĞdƐĂƌădƵƚŝůŝǌǌĂƚĂdĂŝdĨŝŶŝdĚŝdŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞdĞdƉƵďďůŝĐŝƚădĚĞŝdƉƌŽŐĞƚƚŝd
ĂƉƉƌŽǀĂƚŝd
͞8͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽEƐŝEƉƌŽƉŽŶĞEĚŝEĐŽŵƉůĞƚĂƌĞEůĂEƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞEĚĞůEĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽEĚŝEiĂƐƚĞůE“ŽůŽŐŶĞƐĞ͕EŝŶŝǌŝĂƚĂEĐŽŶEůĂE
ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĚĞůEƐŝƐƚĞŵĂEĚĞůůĞEWŝĂǌǌĞE“ĞƌŶĂƌĚŝ͕EqĂŶƚŝEĞEWŽŐŐŝEƌŝĐƵĐĞŶĚŽEĞEƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂŶĚŽEŐůŝEƐƉĂǌŝEĐŚĞEĚĂƌĂŶŶŽEƵŶĂE
ŶƵŽǀĂEǀĞƐƚĞEĂůEĐĞŶƚƌŽEĐŝƚƚĂĚŝŶŽ͘E
ìĞůůĂEĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞ͕EǀŝƐƚĂEů͛ŝŵŵŝŶĞŶƚĞEƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞEĚĞůůĂEsĂƌŝĂŶƚĞEĂůůĂEsŝĂEsŵŝůŝĂEĐŚĞEƐĂƌăEƌĞĂůŝǌǌĂƚĂEĞŶƚƌŽEŝůEϮϬϮϲ͕EƐŝE
ƉƌŽƉŽŶĞEůĂEƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĚĞůEƚƌĂƚƚŽEŝŶƚĞƌŶŽEĚĞůůĂEsŝĂEsŵŝůŝĂEĞEĚĞŝEƉŽƌƚŝĐŝEƵŶĞŶĚŽůĂEĂůůĂEƌŝƐĐŽƉĞƌƚĂ͕EŝŶEĐŚŝĂǀĞE
ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂ͕EĚĞůůĂEƚŽƌƌĞEĐŝǀŝĐĂEŵŝŶĂƚĂEŶĞůůĂE^ĞĐŽŶĚĂEŐƵĞƌƌĂEŵŽŶĚŝĂůĞEĞEŵĂŝEƉŝƶEƌŝĐŽƐƚƌƵŝƚĂ͘E
YƵĞƐƚŽEŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽEĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽEĐŽŶƐĞŶƚŝƌăEĚŝEĚĂƌĞEƵŶĂEŶƵŽǀĂEǀŝƚĂEĂůEĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽEĐŚĞEĂEĐĂƵƐĂEĚĞůů͛ĞůĞǀĂƚŽEƚƌĂĨĨŝĐŽE
ƐƵůůĂEsŝĂEsŵŝůŝĂEŚĂEƐŽĨĨĞƌƚŽEƵŶĂE͞ĚĞƐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͟EĚŝEƉĞƌƐŽŶĞEĞEĂƚƚŝǀŝƚă͘͟E8͛ŝŶƚĞŶƚŽEğEĚƵŶƋƵĞEĚŝEĨĂǀŽƌŝƌĞEůĂEƌŝƉƌĞƐĂEĚĞůůĂE
ǀŝƚĂEĚŝEĐŽŵƵŶŝƚăEŶĞŐůŝEƐƉĂǌŝEƉƵďďůŝĐŝEƌŝŐĞŶĞƌĂƚŝEĚĂŐůŝEŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝEĞEĚĂůEŶƵŽǀŽEĂƌƌĞĚŽEƵƌďĂŶŽ͕EƌŝůĂŶĐŝĂƌĞEŝůEƐĞŶƐŽEĚŝE
ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂEĞEĚŝEŝĚĞŶƚŝƚăEĚĞůEůƵŽŐŽEĞEĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƌĞEŝEĐŝƚƚĂĚŝŶŝEŶĞůůĂEƌŝĂƉƉƌŽƉƌŝĂǌŝŽŶĞEĚĞŐůŝEƐƉĂǌŝEƉƵďďůŝĐŝEĂŶĐŚĞEŝŶE
ƚĞƌŵŝŶŝEĚŝEŵŝŐůŝŽƌĞEĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚăEƚƵƌŝƐƚŝĐĂE
E
E
ϭ͘ϯ 1ĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ  
zĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞE iK:hìsEz0EiX^ds8E“K8Kuìs^sE
WĂƌƚŝƚĂE0sXEŽEiqE ϬϬϮϰϮϵϮϬϯϵϱE
sŝĂͬWŝĂǌǌĂEĞEŶ͘EĐŝǀŝĐŽE W0X��XE“sZìXZz0EϭE
iXWEE ϰϴϬϭϰE
iŽŵƵŶĞE iX^ds8E“K8Kuìs^sE
WƌŽǀŝŶĐŝĂE ZXssììXE
ΎUůdďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽdğdŝŶƚĞƐŽdĐŽŵĞdƵŶdƐŽŐŐĞƚƚŽdƉƵďďůŝĐŽdƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞdĚĞůů͛ĂǀǀŝŽdĞdĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞdĞdĚĞůůĂdƐƉĞƐĂdĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽdd

E
E
ϭ͘ϰ >ŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ;ĚĂdĐŽŵƉŝůĂƌĞdŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞdƉĞƌdŝdƉƌŽŐĞƚƚŝdĚŝdŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽͿ 

sŝĂͬWŝĂǌǌĂEĞEŶ͘EĐŝǀŝĐŽd W0X��XE“sZìXZz0EʹEs0XEs:080XE
iXWEE ϰϴϬϭϰE
iŽŵƵŶĞE iX^ds8E“K8Kuìs^sE
WƌŽǀŝŶĐŝĂE ZXE
E
E
ϭ͘ϱ WƌŽƉƌŝĞƚă ĚĞů ďĞŶĞ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ;ĚĂdĐŽŵƉŝůĂƌĞdŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞdƉĞƌdŝdƉƌŽŐĞƚƚŝdĚŝdŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽͿ 

UŶĚŝĐĂƌĞdůĂdƉƌŽƉƌŝĞƚădƉƵďďůŝĐĂdĚĞůdďĞŶĞdŽŐŐĞƚƚŽdĚŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͘dd
ÀĞůdĐĂƐŽdŝŶdĐƵŝdŝůdďĞŶĞdƐŝĂdĚĂƚŽdŝŶdĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞdĂůdďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ͕dŝŶĚŝĐĂƌĞdůĂdĚĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞdĚĞůdĐŽŶĐĞĚĞŶƚĞdĞdůĂdĚƵƌĂƚĂd
ĚĞůůĂdĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ͘dd
d
E9UdUÀd0Zs0ÀdUdWZ0sU^dUd^UdUÀ^0FUiÀKd^hdiZ00dFUdWZKWZU0di͛dWhpp9Ugid
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Ϯ͘� 4c^7ZC�CKEc 4c> WZKmcddK  

E
Ϯ͘ϭ CŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů WZ .c^Z ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ 
WƌŝŽƌŝƚăEWZEqs^ZEϮϬϮϭͲϮϬϮϳE ϰdiƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă͕dĐŽĞƐŝŽŶĞdĞdƐǀŝůƵƉƉŽdƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞd

KďŝĞƚƚŝǀŽEƐƉĞĐŝĨŝĐŽEE
ϱ͘ϭdWƌŽŵƵŽǀĞƌĞdůŽdƐǀŝůƵƉƉŽdƐŽĐŝĂůĞ͕dĞĐŽŶŽŵŝĐŽdĞdĂŵďŝĞŶƚĂůĞdŝŶƚĞŐƌĂƚŽdĞd
ŝŶĐůƵƐŝǀŽdĂdůŝǀĞůůŽdůŽǀĂůĞ͕důĂdĐƵůƚƵƌĂ͕dŝůdƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽdŶĂƚƵƌĂůĞ͕dŝůdƚƵƌŝƐŵŽd
ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞdĞdůĂdƐŝĐƵƌĞǌǌĂdŶĞůůĞdĂƌĞĞdƵƌďĂŶĞd

XǌŝŽŶĞEWZEqs^ZEϮϬϮϭͲϮϬϮϳd ϱ͘ϭ͘ϭdiƚƚƵĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĞdiŐĞŶĚĞddƌĂƐĨŽƌŵĂƚŝǀĞdhƌďĂŶĞdƉĞƌdůŽd^ǀŝůƵƉƉŽd
^ŽƐƚĞŶŝďŝůĞd;idh^^Ϳd

E
E
Ϯ͘Ϯ CŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛Fdh^^ 
UůůƵƐƚƌĂƌĞdůĂdĐŽĞƌĞŶǌĂdĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdĐŽŶdůĂd^ƚƌĂƚĞŐŝĂdĚŝdƐǀŝůƵƉƉŽddĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞdĚĞĐůŝŶĂƚĂdŶĞůů͛idh^^d
d
8͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽE ĚŝE ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞE ĞE ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞE ĚĞŐůŝE ƐƉĂǌŝE ƉƵďďůŝĐŝE ĚĞůE ĐĞŶƚƌŽE ŝŶE ĐŚŝĂǀĞE ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂE ĐŽŶƐĞŶƚŝƌăE ĚŝE
ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞEŝůEďĞŶĞƐƐĞƌĞEĞEůŽEƐǀŝůƵƉƉŽEĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͕EůĂEƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĚĞůEƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽEĐƵůƚƵƌĂůĞEĞEŝůEďĞŶĞƐƐĞƌĞEĂŵďŝĞŶƚĂůĞE
ĐŽŶEů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞEĚŝEůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞEĂůEƚƌĂĨĨŝĐŽEĞEƉĞĚŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶŝEĐŚĞ͕EŐƌĂǌŝĞEĂůůĂEǀĂƌŝĂŶƚĞEĂůůĂEsŝĂEsŵŝůŝĂ͕EƐĂƌĂŶŶŽEƵƚŝůŝEĂEƚƵƚƚĂE
ůĂEĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ͘E

0ŶEƐĞĚĞEĚŝEƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞEƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĂEƐĂƌĂŶŶŽEƉŽŝEĞƐƉůŽƐŝEƚƵƚƚŝEŝEƚĞŵŝEĚĞƐĐƌŝƚƚŝEŝŶEƐŝŶƚĞƐŝEŝŶEƉƌĞĐĞĚĞŶǌĂ͘E
d
E
E
Ϯ͘ϯ 7ŽĞƌĞŶǌĂ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĐŽŶ ůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
UůůƵƐƚƌĂƌĞdůĂdĐŽĞƌĞŶǌĂdĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdĐŽŶ͗d

ϭ͘� ůĂdƐƚƌĂƚĞŐŝĂ͕dŝdĐŽŶƚĞŶƵƚŝdĞdŐůŝdŽďŝĞƚƚŝǀŝdĚŝdƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽdĚĞůdWZdT0^ZdϮϭͲϮϳd
9͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdƉƌŽƉŽƐƚŽdğdĐŽĞƌĞŶƚĞdĐŽŶdůĂdƐƚƌĂƚĞŐŝĂdĚĞůdWŝĂŶŽdZĞŐŝŽŶĂůĞdTĞƐƌdϮϬϮϭͲϮϬϮϳ͕dŝŶdƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞddĐŽŶdůĂd
ƉƌŝŽƌŝƚădWϰdĚĞůdWZdĐŚĞdŵŝƌĂdĂd͞ĐŽŶƚƌĂƐƚĂƌĞdůĞdĚŝƐĞŐƵĂŐůŝĂŶǌĞdƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝdĞdƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞdů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚădĞdůĂd
ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚădĚĞŝdƚĞƌƌŝƚŽƌŝdĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽdĂdĐŽůŵĂƌĞdŝdĚŝǀĂƌŝdĐŚĞdŝŶĚĞďŽůŝƐĐŽŶŽdůĂdĐŽĞƐŝŽŶĞdĞdůŽdƐǀŝůƵƉƉŽdĞƋƵŽdĞd
ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕dďĂƐĂŶĚŽƐŝdƐƵdƵŶdĂƉƉƌŽĐĐŝŽdĚŝdŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞdŵƵůƚŝůŝǀĞůůŽ͘͟dd
9͛hŶŝŽŶĞdĚĞůůĂdZŽŵĂŐŶĂdͲTĂĞŶƚŝŶĂdŝŶĨĂƚƚŝdƌŝĞŶƚƌĂdĨƌĂdŝdƚĞƌƌŝƚŽƌŝdŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝdĚĂůůĂdZĞŐŝŽŶĞdĐŽŶdFEZdϱϭϮdĚĞůd
ϬϰͬϬϰͬϮϬϮϮdĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝdĂŐůŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝdĚĞůů͛ĂŐĞŶĚĂdƵƌďĂŶĂdƌĞŐŝŽŶĂůĞdůĞd͞ĂƌĞĞdƵƌďĂŶĞdŵĞĚŝĞdĞdĂůƚƌŝdƐŝƐƚĞŵŝd
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͘͟dUŶdƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞdğdĐŽĞƌĞŶƚĞdĐŽŶdiǌŝŽŶĞdϱ͘ϭ͘ϭ͘diƚƚƵĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĞdiŐĞŶĚĞddƌĂƐĨŽƌŵĂƚŝǀĞdhƌďĂŶĞdƉĞƌdůŽd
^ǀŝůƵƉƉŽd^ŽƐƚĞŶŝďŝůĞd;idh^^ͿdŝůdĐƵŝdŽďŝĞƚƚŝǀŽdğdƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞdŐůŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝdƉĞƌdůŽdƐǀŝůƵƉƉŽdƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞdŽƌŝĞŶƚĂƚŝdĂd
ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞdĂůůĞdƐĨŝĚĞdĚĞůů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚădĚĞŝdƚĞƌƌŝƚŽƌŝdĞdĚĞůůĂdƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞdĞĐŽůŽŐŝĐĂdǀĞƌƐŽdůĂdŶĞƵƚƌĂůŝƚădĐůŝŵĂƚŝĐĂ͕dŵĂd
ĂŶĐŚĞdĂdĐƌĞĂƌĞdƵŶĂdŶƵŽǀĂdƐŽĐŝĂůŝƚădĞdŶƵŽǀŝdƉƌŽĐĞƐƐŝdƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝǀŝd

Ϯ͘� ŝůdFŽĐƵŵĞŶƚŽd^ƚƌĂƚĞŐŝĐŽdZĞŐŝŽŶĂůĞd
9͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdƉƌŽƉŽƐƚŽdğdĐŽĞƌĞŶƚĞdĐŽŶdů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽdϯ͘Ϯ͘ϯd^ǀŝůƵƉƉŽdƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞdŝŶƚĞŐƌĂƚŽ͗d͞ǀĂůŽƌĞdĚĞůůĂdƉƌŽƐƐŝŵŝƚădĞd
ůĂdƌŝĐƵĐŝƚƵƌĂdĚĞůůĞdĚŝƐƚĂŶǌĞdƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕dĂƐƐƵŵĞŶĚŽdů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽdƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽdĚŝdƌŝĚƵƌƌĞdŐůŝdƐƋƵŝůŝďƌŝdƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝd
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽdƵŶdŝŶƐŝĞŵĞdĚŝdƉŽůŝƚŝĐŚĞdŝŶƚĞŐƌĂƚĞdĂdůŝǀĞůůŽdƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞdĐŚĞdŝŵƉĞŐŶŝŶŽdĐŽŶŐŝƵŶƚĂŵĞŶƚĞdƚƵƚƚĞdůĞdůĞǀĞd
ƌĞŐŝŽŶĂůŝdŶĞůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞdĞdŐĞƐƚŝŽŶĞdĚŝdƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞdƐŝŶĞƌŐŝĐĂ͘͟dgŽŵƉŝƚŽdĚĞůůĞdƉŽůŝƚŝĐŚĞdƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕dƉĞƌƚĂŶƚŽ͕dğd
ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂƌĞdůĞdĚŝǀĞƌƐŝƚădĚĞůůĂdƌĞŐŝŽŶĞ͕dŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽdƌŝƐƉŽƐƚĞdĂĚĞŐƵĂƚĞdĂŝdĨĂďďŝƐŽŐŶŝdƐƉĞĐŝĨŝĐŝdĞdǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽd
ƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶŝdĞdǀŽĐĂǌŝŽŶŝdĚŝdĐŝĂƐĐƵŶdƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘d9͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽdŽƌŝĞŶƚĂƚŽdĂŝdůƵŽŐŚŝd;ƉůĂĐĞͲďĂƐĞĚͿdğdƵŶdƉƌŝŶĐŝƉŝŽd
ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůĞdĐŚĞdƉĞƌǀĂĚĞdů͛ŝŶƚĞƌĂdƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞdĞdŝŵƉůŝĐĂdƵŶdĐŽŶƚŝŶƵŽdĐŽŶĨƌŽŶƚŽdĐŽůdƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕dĂůdĚŝdůădĚĞůůĞd
ƐƚƌĂƚĞŐŝĞdŝŶƚĞŐƌĂƚĞdĚŝdƐǀŝůƵƉƉŽdůŽĐĂůĞdĐŚĞdƐĂƌĂŶŶŽdĂƚƚŝǀĂƚĞdŝŶdĂƌĞĞdƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞd;Ɖ͘dϰϰͿ͘d
9͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕dŝŶdƋƵĞƐƚŽdĂŵďŝƚŽdƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͕dŝŶƐŝƐƚĞƌădƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂŵĞŶƚĞdƐƵůůĞdƐĞŐƵĞŶƚŝdĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ͗d
ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞdƵƌďĂŶĂ͕dĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽdŝůdƌĞĐƵƉĞƌŽdĚĞůdƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽdĞĚŝůŝǌŝŽdĞdĚĞůůĞdĂƌĞĞdƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞdĚŝƐŵĞƐƐĞ͕důĂd
ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞdĚĞŐůŝdƐƉĂǌŝdƉƵďďůŝĐŝ͕důĂdƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞdĞdŵĞƐƐĂdŝŶdƐŝĐƵƌĞǌǌĂdĚĞŐůŝdĞĚŝĨŝĐŝdƉƵďďůŝĐŝ͕důĂd
ƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƌĞƚĞdĚĞŝdƐĞƌǀŝǌŝ͕důĂdƐŝĐƵƌĞǌǌĂdƵƌďĂŶĂ͖dĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞdĚĞŝdƐĞƌǀŝǌŝdƉƵďďůŝĐŝdƉĞƌdŝdĐŝƚƚĂĚŝŶŝdĞd
ƵƚŝůŝǌǌŽdĚĞŐůŝdƐƚƌƵŵĞŶƚŝdĚŝŐŝƚĂůŝdƉĞƌdů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞdƐŽĐŝĂůĞ͖d;Ɖ͘dϱϭͿ͘d

ϯ͘� ůĂd^ƚƌĂƚĞŐŝĂdZĞŐŝŽŶĂůĞdiŐĞŶĚĂdϮϬϯϬdƉĞƌdůŽdƐǀŝůƵƉƉŽdƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞd
�� ^FEdϵdʹdUùWZ0^0͕dUÀÀKsi�UKÀ0d0dUÀTZi^dZhddhZ0dͲdŝŶdƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞdĐŽŶdůĞdƐƚƌĂƚĞŐŝĞdĚŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdƌŝĨĞƌŝƚĞd

Ăd͞ZĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽdĚĞůů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂdƌĞŐŝŽŶĂůĞdĚĞůůĂdƌŝĐĞƌĐĂdĞdĚĞůů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͕dŝŶǀĞƐƚĞŶĚŽdŝŶdƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞd
ŶĞŐůŝdĂŵďŝƚŝdĚĞůůĂdƐĂůƵƚĞ͕dĚĞůůĂdƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞdĚŝŐŝƚĂůĞdĞdĚŝdƋƵĞůůĂdĞĐŽůŽŐŝĐĂ͟dĞd͞iƌƚŝdĞdƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞdĐƵůƚƵƌĂůĞ͗d
ƐŽƐƚĞŶĞƌĞdů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞdĚŝĨĨƵƐĂdĚĞůůĞdƚĞĐŶŽůŽŐŝĞdĚŝŐŝƚĂůŝdŶĞůůĞdĂƌƚŝdĞdŶĞůůĂdƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞdĐƵůƚƵƌĂůĞ͕dŶĞŝdůƵŽŐŚŝd
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ĚĞůůŽdƐƉĞƚƚĂĐŽůŽ͕dŶĞŝdŵƵƐĞŝdĞdŶĞůůĂdƌĞƚĞdĚĞůůĞdďŝďůŝŽƚĞĐŚĞdĞdĚĞŐůŝdĂƌĐŚŝǀŝdƐƚŽƌŝĐŝ͕dƌĂĨĨŽƌǌĂŶĚŽŶĞdůĂdĨƵŶǌŝŽŶĞd
ĚŝĚĂƚƚŝĐĂdĞdĚŝǀƵůŐĂƚŝǀĂ͘͟d

�� ^FEdϭϬdʹdZUFhZZ0d90dFU^hEhiE9UiÀ�0dͲdŝŶdƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞdĐŽŶdůĞdƐƚƌĂƚĞŐŝĞdĚŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdƌŝĨĞƌŝƚĞdĂd͞ZĞĐƵƉĞƌŽd
ĞdǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞdĚĞůdƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽdĐƵůƚƵƌĂůĞ͕dĞĚŝůŝǌŝŽdĞdĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͗dƉĞƌdƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂƌĞdŝůdƚĞƐƐƵƚŽdƵƌďĂŶŝƐƚŝĐŽdĚĞŝd
ĐĞŶƚƌŝdƐƚŽƌŝĐŝ͕dƉĞƌdƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞdŝŶdĐŚŝĂǀĞdƚƵƌŝƐƚŝĐĂdůĂdďĞůůĞǌǌĂdĚĞůůĞdĞĐĐĞůůĞŶǌĞdĂƌĐŚŝƚĞƚƚŽŶŝĐŚĞdĞdĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͕d
ƉĞƌdĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞdĚŝdŐŽĚĞƌĞdĚĞůůĂdďĞůůĞǌǌĂdĚŝdWĂƌĐŚŝdĞĚdiƌĞĞdWƌŽƚĞƚƚĞdĨƌƵĞŶĚŽdĚŝdƉĞƌĐŽƌƐŝdĞdŝƚŝŶĞƌĂƌŝd
ŶĂƚƵƌĂůŝƐƚŝĐŝ͕dĐƵůƚƵƌĂůŝ͕dĞŶŽŐĂƐƚƌŽŶŽŵŝĐŝ͘dhŶdƌĞĐƵƉĞƌŽdĐŚĞdƉŽƚƌădĞƐƐĞƌĞdĂƚƚĞŶƚŽdĂŶĐŚĞdĂůůĞdĞƐŝŐĞŶǌĞdĚĞŝd
ŶƵŽǀŝdŵŽĚĞůůŝdŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝdĚĞůdůĂǀŽƌŽ͕dƉƌŽŐĞƚƚĂŶĚŽdĞdĚĞĚŝĐĂŶĚŽdƐƉĂǌŝdĐŽŵƵŶŝdĂůůŽdƐŵĂƌƚdǁŽƌŬŝŶŐdĐŚĞd
ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽdĚŝdǀŝǀĞƌĞdƉŝƶdĂŐĞǀŽůŵĞŶƚĞdůĂdĚŝƐƚĂŶǌĂdĚĂůůĞdĐŝƚƚă͟d͘d

�� ^FEdϭϭdʹdgUddcd0dgKùhÀUdcd^K^d0ÀUpU9UdͲdŝŶdƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞdĐŽŶdůĞdƐƚƌĂƚĞŐŝĞdĚŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdƌŝĨĞƌŝƚĞdĂd
͞WƌŽŵŽǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕dĚĞůů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞdĞdĚĞůů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚădĚĞŝdĐĞŶƚƌŝdƐƚŽƌŝĐŝdĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽdůŽdƐǀŝůƵƉƉŽd
ĚŝdƉƌŽĐĞƐƐŝdĚŝdƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ͕dĐŚĞdƚĞŶŐĂŶŽdŝŶƐŝĞŵĞdŐůŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝdĞĚŝůŝǌŝdĞĚdƵƌďĂŶŝƐƚŝĐŝ͕důĞdƐĐĞůƚĞdŝŶdŵĂƚĞƌŝĂdĚŝd
ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚădĞdŵŽďŝůŝƚă͕dŝůdƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽdĚĞŝdƐĞƌǀŝǌŝdĞdĚĞůůĞdĚŽƚĂǌŝŽŶŝdŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ͕důĞdĂǌŝŽŶŝdĚŝd
ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽdĂŝdĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝdĐůŝŵĂƚŝĐŝdĞdůĞdŵŝƐƵƌĞdĚŝdƌŝǀŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞdĚĞůdƚĞƐƐƵƚŽdĞĐŽŶŽŵŝĐŽdĞdƐŽĐŝĂůĞ͕͟d
͞gŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚă͗dƌĞŶĚĞƌĞdů͛0ŵŝůŝĂͲZŽŵĂŐŶĂdƵŶĂdƌĞŐŝŽŶĞdŝƉĞƌĐŽŶŶĞƐƐĂdĐŚĞdŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞdĂdƚƵƚƚĞdĞdƚƵƚƚŝ͕dƉĞƌƐŽŶĞ͕d
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝdĞdŝŵƉƌĞƐĞdͲdĂŶĐŚĞdĂdƋƵĞůůŝdĐŚĞdǀŝǀŽŶŽdŽdůĂǀŽƌĂŶŽdŶĞůůĞdĂƌĞĞdƌƵƌĂůŝdĞdĂddĐ͘Ě͘dĨĂůůŝŵĞŶƚŽdĚŝd
ŵĞƌĐĂƚŽ͟dŽdŝŶdĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝdĚŝdĨƌĂŐŝůŝƚădĞĐŽŶŽŵŝĐĂdͲdŝůdĚŝƌŝƚƚŽdĚŝdĂĐĐĞƐƐŽdĂůůĂdƌĞƚĞdĂdďĂŶĚĂdůĂƌŐĂ͘͟d

�� ^FEdϭϲdʹdWig0͕dEUh^dU�Uid0dU^dUdh�UKÀUdTKZdUdͲdŝŶdƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞdĐŽŶdůĞdƐƚƌĂƚĞŐŝĞdĚŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdƌŝĨĞƌŝƚĞdĂd
WƌŽŵŽǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞdĂƚƚŝǀĂdĚĞůdƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽdŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞdĞdƐŽĐŝĂůĞ͕dĐŽŶdƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞd
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽdĂŝdĨŝƌŵĂƚĂƌŝdĚĞůdWĂƚƚŽdƉĞƌdŝůd9ĂǀŽƌŽdĞdƉĞƌdŝůdĐůŝŵĂ͘dWƌŽŵŽǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞdĂƚƚŝǀĂdŝŶd
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞdĚĞůůĞdĐŝƚƚădĞdĚĞŝdƚĞƌƌŝƚŽƌŝ͗dŝůdƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽdĚĞŐůŝdŽďŝĞƚƚŝǀŝdĚŝdƐǀŝůƵƉƉŽdƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞdĞdƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞd
ĞĐŽůŽŐŝĐĂdŚĂdďŝƐŽŐŶŽdĚŝdƌĂĚŝĐŝdƉƌŽĨŽŶĚĞdŶĞůdƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕dĚŽǀĞdƐĐĂƚƵƌŝƐĐĞdů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞdĞĐŽŶŽŵŝĐĂdĞdƐŝd
ƌĞĂůŝǌǌĂdůĂdĐŽĞƐŝŽŶĞdƐŽĐŝĂůĞ͕dĚŽǀĞdů͛ĂŵďŝĞŶƚĞdĚŝǀĞŶƚĂdŵĂƚĞƌŝĂůĞdĞdůĂdĐƵůƚƵƌĂdƐŝdĨĂdƉƌĂƚŝĐĂdƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂd

dd
E

E
Ϯ͘ϰ 4ĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
UůůƵƐƚƌĂƌĞdŝůdƉƌŽŐĞƚƚŽ͕dĚĞƐĐƌŝǀĞŶĚŽŶĞdŽďŝĞƚƚŝǀŝ͕dƌŝƐƵůƚĂƚŝdĂƚƚĞƐŝ͕dĚĞƐƚŝŶĂǌŝŽŶĞdĚ͛ƵƐŽdĞdŵŽĚĂůŝƚădĚŝdŐĞƐƚŝŽŶĞ͘d
ÀĞůůĂdĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞdĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽdĂŶĚƌĂŶŶŽdŝŶŽůƚƌĞdĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŝ͕dŽǀĞdƉĞƌƚŝŶĞŶƚŝ͗d

ϭ͘� ŝůiůŝǀĞůůŽiĚŝiĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚăiĞiĨƌƵŝďŝůŝƚăiĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽi
0ůEƉƌŽŐĞƚƚŽEĐŽŵĞEďƌĞǀĞŵĞŶƚĞEƐŽƉƌĂEĚĞƐĐƌŝƚƚŽEŝŶƐŝƐƚĞƌăEƐƵEĚƵĞEůƵŽŐŚŝEĐĂƌĚŝŶĞEƉĞƌEiĂƐƚĞůE“ŽůŽŐŶĞƐĞEĐŚĞ͕EĚĂůE
ƉŝĂŶŽEĚŝEƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞEĚĞůEĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽEĚŝEiĂƐƚĞůE“ŽůŽŐŶĞƐĞEĚĞůEϮϬϭϱEĂůEƉŝĂŶŽEŝŶEǀŝĂEĚŝEĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞEĚŝE
ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂEĚĞůEĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽEĂEĐƵƌĂEĚĞůů͛XƌĐŚŝƚĞƚƚŽEKƌĞƐƚĞEzŝǀĞƌƐŝ͕EƐĂƌĂŶŶŽEƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŝEŝŶE
ĐŚŝĂǀĞEŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂEĞĚEĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘E
KŐŶŝEŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽEƐĂƌăEƌĞĂůŝǌǌĂƚŽEƚĞŶĞŶĚŽEĐŽŶƚŽEĚĞůů͛ĂďďĂƚƚŝŵĞŶƚŽEĚĞůůĞEďĂƌƌŝĞƌĞEƐŝĂEŵĂƚĞƌŝĂůŝEĐŚĞEŝŵŵĂƚĞƌŝĂůŝE
ĐŚĞEĐŽŶƐĞŶƚŝƌĂŶŶŽEů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚăEĂEƚƵƚƚĞEĞEƚƵƚƚŝ͘E8͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞEŝŶĨĂƚƚŝEŝŶƚĞŶĚĞ͕EŝŶEĐŽĞƌĞŶǌĂEĐŽŶEŝůEWŝĂŶŽEƉĞƌE
ƵŶEiŽŵƵŶĞEĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ͕EĂƉƉƌŽǀĂƚŽEŝŶEŐŝƵŶƚĂEĐŽŵƵŶĂůĞ͕EƉƌŽƐĞŐƵŝƌĞEŶĞůůĂEƐƚƌĂĚĂEĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă͘EE

Ϯ͘� ůĂiĐĂƉĂĐŝƚăiĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽiĚŝiĂƚƚŝǀĂƌĞiŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝiĞiƐŝŶĞƌŐŝĞiĐŽŶiŝůiƐŝƐƚĞŵĂiĞĐŽŶŽŵŝĐŽiĞiĚŝiŝŶĐŝĚĞƌĞiƐƵůůĂi
ƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞiĚĞůiƐŝƐƚĞŵĂiƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞi
sŝƐƚŽEŝůEƉƵŶƚŽEƐĞŐƵĞŶƚĞEůĞŐĂƚŽEĂůůĂEƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͕EğEŝŶƚĞƌĞƐƐĞEĚĞůůĂEĐŽŵƵŶŝƚăEƋƵŝŶĚŝEĚĞůů͛XŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞE
ŝŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ͕EŝŶEĐŽĞƌĞŶǌĂEĐŽŶEƋƵĂŶƚŽEŐŝăEĨĂƚƚŽE;ĞůŝŵŝŶĂǌŝŽŶĞEƚĂƐƐĂEŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞEƐƵŽůŽEƉƵďďůŝĐŽEĞEƚĂƐƐĂE
ƉƵďďůŝĐŝƚăͿ͕EŝůEƉŝĐĐŽůŽEĐŽŵŵĞƌĐŝŽEůŽĐĂůĞEŝŶEĐŽĞƌĞŶǌĂEĂŶĐŚĞEĐŽŶEŝEĐŽŶƚƌŝďƵƚŝEƌĞŐŝŽŶĂůŝEĚĞůůĂE8ZEϰϮͬϭϵϵϳ͘d

ϯ͘� ůĂiĐĂƉĂĐŝƚăiĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽiĚŝiĂƚƚŝǀĂƌĞiƉƌŽĐĞƐƐŝiƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝǀŝiĞiĚŝiĂƚƚŝǀĂƌĞiŶƵŽǀĞiĨŽƌŵĞiĚŝiƐŽĐŝĂůŝƚăd
8͛ĞůĞŵĞŶƚŽEƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝǀŽEƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĞƌăEƵŶEĂƐƉĞƚƚŽEƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽEƉĞƌEů͛ŽƉĞƌĂEĚŝEƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ͗EƐŝEŝŶƚĞŶĚĞE
ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞEůĂEĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂEŝŶEƵŶEƉĞƌĐŽƌƐŽEĐŚĞEĐŽŶƐĞŶƚŝƌăEĚŝEŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞEĞEƌĞĂůŝǌǌĂƌĞEŐůŝEĞůĞŵĞŶƚŝEĚŝEĂƌƌĞĚŽE
ƵƌďĂŶŽEĐŚĞEŵĞŐůŝŽEƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽEů͛ŝĚĞŶƚŝƚăEĐŽůůĞƚƚŝǀĂEƌŝĨůĞƚƚĞŶĚŽEů͛ŝĚĞŶƚŝƚăEĚĞůůĂEĐŽŵƵŶŝƚă͘E

ϰ͘� ŝůiĐŽŶƚƌŝďƵƚŽiĂƚƚĞƐŽiŝŶiƚĞƌŵŝŶŝiĚŝiŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽiĚĞůiďĞŶĞƐƐĞƌĞiĚĞŝiĐŝƚƚĂĚŝŶŝiĞiĚĞŝiĐŝƚǇiƵƐĞƌƐi
8ĂEƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞEĚĞůůĂEǀĂƌŝĂŶƚĞEĚĞůůĂEsŝĂEsŵŝůŝĂ͕EŐƌĂǌŝĞEĂůůŽEƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŽEǀĞƌƐŽEůĂEƉĞƌŝĨĞƌŝĂEĚĞůů͛ŝŵƉŽŶĞŶƚĞE
ƚƌĂĨĨŝĐŽEƉĞƐĂŶƚĞEĐŚĞEĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞEĂƚƚƌĂǀĞƌƐĂEƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂŵĞŶƚĞEŝůEĐĞŶƚƌŽEĐŝƚƚĂĚŝŶŽ͕EƌĞŶĚĞŶĚŽŶĞEĚŝĨĨŝĐŝůĞEůĂE
ǀŝǀŝďŝůŝƚăEŝŶEƚĞƌŵŝŶŝEĚŝEƋƵĂůŝƚăEĚĞůů͛ĂƌŝĂE;ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽEĂŵďŝĞŶƚĂůĞEĞEĂĐƵƐƚŝĐŽͿEĞEĚŝEĐŝƌĐŽůĂǌŝŽŶĞEƉĞƌEĐŝĐůŝƐƚŝEĞE
ƉĞĚŽŶŝ͕EĂƉƌĞEĂůůĂEƉŽƐƐŝďŝůŝƚăEĚŝEĐŽŵƉůĞƚĂƌĞEůĂEƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĚĞůEĐĞŶƚƌŽEƵƌďĂŶŽEĚĞůůĂEĐŝƚƚăEĐŚĞEĨĂǀŽƌŝƐĐĂŶŽEůŽE
ƐǀŝůƵƉƉŽEĚŝEŶƵŽǀĞEĂƚƚŝǀŝƚăEĐŽŵŵĞƌĐŝĂůŝEĞEĐƵůƚƵƌĂůŝ͕EƵŶĂEŶƵŽǀĂEĨƌƵŝǌŝŽŶĞEĚĂEƉĂƌƚĞEĚĞŝEĐŝƚƚĂĚŝŶŝEĞEƌĞŶĚĂŶŽEĐŽƐŞEůĂE
ĐŝƚƚăEƉŝƶEǀŝǀŝďŝůĞEĞEĂƚƚƌĂƚƚŝǀĂEƉĞƌEŝEƌĞƐŝĚĞŶƚŝEĞEŝEǀŝƐŝƚĂƚŽƌŝ͘E

ϱ͘� ŝůiĐŽŶƚƌŝďƵƚŽiĂƚƚĞƐŽiƐƵůů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚăiĚĞůiƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽi
8͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽEƉƌŽƉŽƐƚŽEƌŝŐƵĂƌĚĞƌăEĚƵĞEĂŵďŝƚŝEƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ͗EůĂEƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĚĞůů͛ĂƐƐĞEĚĞůůĂEǀŝĂEsŵŝůŝĂEĞEů͛ĂƌƌĞĚŽE
ƵƌďĂŶŽEĚĞůEĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽ͘EE
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XEƋƵĞƐƚŽEŶŽŶEƐŝEƉƵž͕EĐŽŵĞEĞƐƉƌĞƐƐŽEŶĞůů͛ĂďƐƚƌĂĐƚ͕EŶŽŶEĐŽůůĞŐĂƌĞEů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽEƐƵůů͛ĂƐƐĞEĐĞŶƚƌĂůĞEĚĞůůĂEsŝĂEsŵŝůŝĂE
ĐŚĞEĚŽǀƌăEĞƐƐĞƌĞEƌŝŶŶŽǀĂƚŽEŝŶEƐĞŐƵŝƚŽEĂůůĂEƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞEĚĞůůĂEsĂƌŝĂŶƚĞEĂůůĂEsŝĂEsŵŝůŝĂ͘EYƵĞƐƚŽEŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽEĚŝE
ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĐŽŶƐĞŶƚŝƌăEƵŶEƉŝƶEĂŐŝůĞEĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽEĐŝĐůŽEʹEƉĞĚŽŶĂůĞ͕EƵŶĂEĐĂƉĂĐŝƚăEĚŝEŐĞŶĞƌĂƌĞEďĞŶĞĨŝĐŝEƉĞƌE
ŶƵŽǀĞEĂƉĞƌƚƵƌĞEĐŽŵŵĞƌĐŝĂůŝEĂƌƚŝŐŝĂŶĂůŝEĞEĐŽŶƐĞŶƚŝƌăEĚŝEĨĞƌŵĂƌĞEůŽEƐƉŽƉŽůĂŵĞŶƚŽEĚĞůEĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽEƐŝĂEƉĞƌE
ƋƵĂŶƚŽEĐŽŶĐĞƌŶĞEŝůEƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞEĐŚĞEŝůEƉĂŶŽƌĂŵĂEĚĞůůĞEĂƚƚŝǀŝƚăEƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ͘E

ϲ͘� ůĞiƌŝĐĂĚƵƚĞiĂƚƚĞƐĞiƐƵůůĂiĐŽĂŐƵůĂǌŝŽŶĞiĚĞůůĂiĐŽŵƵŶŝƚăiƵƌďĂŶĂiĞiƐƵůiƌĂƉƉŽƌƚŽiĐĞŶƚƌŽͲƉĞƌŝĨĞƌŝĂi
sŝƐƚĂEů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂEĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽEĐŚĞEŝŶƐŝƐƚĞƌăEƐŝĂEƐƵůů͛ĂƐƐĞEĐĞŶƚƌĂůĞEĚĞůůĂEsŝĂEsŵŝůŝĂEĞEƐŝĂEƐƵůůĂEƐĞĚĞEĚĞůůĂE͞ĞǆE
ƚŽƌƌĞEĐŝǀŝĐĂ͟EŵŝŶĂƚĂEĚĂŝEŶĂǌŝƐƚŝEŶĞůEϭϵϰϱ͕EƋƵĞƐƚŽEŶŽŶEƉŽƚƌăEĐŚĞEĂǀǀĞŶŝƌĞEĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽEƵŶEĚŝďĂƚƚŝƚŽEƉƵďďůŝĐŽEĞEƵŶE
ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŽEƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝǀŽEĐŚĞEĐŽŝŶǀŽůŐĞƌăEŶŽŶEƐŽůŽEůĞEĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝEĚŝEĐĂƚĞŐŽƌŝĂEĞEůĞEĂƚƚŝǀŝƚăEƉƌĞƐĞŶƚŝEŶĞůE
ĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽEŵĂEĂŶĐŚĞEƚƵƚƚĂEůĂEĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ͘E
8͛ŝĚĞĂEğEůĂEƌŝƐĐŽƉĞƌƚĂEŝŶEĐŚŝĂǀĞEŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂEĚĞůůĂEǀĞĐĐŚŝĂEƚŽƌƌĞEĐŝǀŝĐĂEĞEĚŝEƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ͕EŐƌĂǌŝĞEĂůů͛ĂƌƚŝƐƚĂEsĚŽĂƌĚŽE
dƌĞƐŽůĚŝ͕EůĂEŶƵŽǀĂEƚŽƌƌĞEĐŝǀŝĐĂEĚŝEiĂƐƚĞůE“ŽůŽŐŶĞƐĞEĐŚĞEƌĂĐĐŽŶƚŝEƚĂŶƚŽEůĂEƐƚŽƌŝĂEĚĞůůĂEƚŽƌƌĞEƋƵĂŶƚŽEůĂEƐƵĂE
ŵĂŶĐĂŶǌĂEĚĞŐůŝEƵůƚŝŵŝEϳϴEĂŶŶŝEĞĚEĂŶĐŽƌĂEŶĞEĚŝĂEƵŶĂEĐŚŝĂǀĞEĚŝEůĞƚƚƵƌĂEŶƵŽǀĂEĐŚĞEĐŽŶƐĞŶƚĂEĂEƋƵĞƐƚĂE
ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞEĂƌƚŝƐƚŝĐĂEĚŝEĞƐƐĞƌĞEƐŝĂEƵŶ͛ĂƚƚƌĂǌŝŽŶĞEƉĞƌEůĞEƉĞƌƐŽŶĞEŶŽŶEƌĞƐŝĚĞŶƚŝEƐŝĂEƵŶĂEƚĞƐƚŝŵŽŶŝĂŶǌĂEƐƚŽƌŝĐŽE
ĐƵůƚƵƌĂůĞEĚŝEƋƵĂŶƚŽEĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽEů͛ĂƌƚĞEƐŝEƉŽƐƐĂEƌĂĐĐŽŶƚĂƌĞEůĂEƐƚŽƌŝĂ͘E
8ĂEĐŽŵƵŶŝƚăEĚŝEiĂƐƚĞůE“ŽůŽŐŶĞƐĞ͕EƵŶĂEǀŽůƚĂEƌĞĂůŝǌǌĂƚŽEƋƵĞƐƚŽEŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽEƉŽƚƌăEďĞŶĞĨŝĐŝĂƌĞEĚŝEƵŶEŶƵŽǀŽEĞE
ƌŝŶŶŽǀĂƚŽEĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽ͕EĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ͕EĂEŵŝƐƵƌĂEĚŝEďĂŵďŝŶŽEĞEĐŽŶEůĂEŵĞŵŽƌŝĂEĚŝEƵŶEĂŶǌŝĂŶŽ͘EhŶEŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽE
ĐĂůŝďƌĂƚŽEƐƵEƋƵĞƐƚĂEďĞůůĂEĐŝƚƚĂĚŝŶĂEĐŚĞEƉŝƶEĚŝEĂůƚƌĞEŚĂEƐƵďŞƚŽEůĂEŐƵĞƌƌĂEĞEĐŚĞEǀƵŽůĞ͕EƵŶĂEǀŽůƚĂEƉĞƌEƚƵƚƚĞ͕E
ůĂƐĐŝĂƌƐĞůĂEĂůůĞEƐƉĂůůĞ͘E

ϳ͘� ůĂiĐĂƉĂĐŝƚăiĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽiĚŝiŐĞŶĞƌĂƌĞiďĞŶĞĨŝĐŝiŝŶiƚĞƌŵŝŶŝiĚŝiĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽiĞͬŽiŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞiĚĞŝiĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝi
ĐůŝŵĂƚŝĐŝii
8͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽEƐŝEƉƌŽƉŽŶĞEŝŶEĐŽĞƌĞŶǌĂEĐŽŶEůĂEƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĐŽŵƵŶĂůĞEĞEĚĞůů͛hŶŝŽŶĞEĚŝEŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞEƉĞƌEŵŝŐůŝŽƌĂƌĞE
ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞEĚĞEĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽ͕EƉƵŶƚĂŶĚŽEƐƵEƵŶĂEĞĐŽůŽŐŝĂEĚŝEƐŝƐƚĞŵĂEĐŚĞEƉƌĞŵŝEŝEĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝEƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝEƐŝĂE
ĚŝEŵŽďŝůŝƚăEƐŝĂEĚŝEƐƚŝůĞEĚŝEǀŝƚĂEĚĞŝEĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͘E0ŶŽůƚƌĞ͕EĐŽŶEůĂEƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞEĚĞůůĂEǀĂƌŝĂŶƚĞEĚĞůůĂEǀŝĂEsŵŝůĂEƐŝEŽƚƚĞƌƌăE
ƵŶEŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽEƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽEĚĞůůĂEǀŝǀŝďŝůŝƚăEĚĞůEĐĞŶƚƌŽEƵƌďĂŶŽEŐƌĂǌŝĞEĂůůĂEƌŝĚƵǌŝŽŶĞEĚĞůůĞEƉŽůǀĞƌŝEƐŽƚƚŝůŝ͘E
8͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽEƉƌŽƉŽƐƚŽEƐĂƌăEƌĞĂůŝǌǌĂƚŽEŶĞůEƌŝƐƉĞƚƚŽEĚĞŝEĐƌŝƚĞƌŝEĂŵďŝĞŶƚĂůŝEŵŝŶŝŵŝE;iX:ͿEĞEƋƵŝŶĚŝEĂǀƌăEƵŶEĞĨĨĞƚƚŽE
ƉŽƐŝƚŝǀŽEŝŶEƚĞƌŵŝŶŝEĚŝEĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽEĂŝEĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝEĐůŝŵĂƚŝĐŝ͘E8͛ƵƐŽEĚĞŝEŵĂƚĞƌŝĂůŝEĂŶĚƌăEŶĞůůĂEĚŝƌĞǌŝŽŶĞEĚĞŝE
ŵĂƚĞƌŝĂůŝEĞĐŽͲƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝEĞEƐĂƌăEĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽEĂůůĂEƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚăEĚĞůůŽEƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽEĚĞŐůŝEƐƚĞƐƐŝ͘E

ϴ͘� ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞiĞͬŽiůĞiƐŝŶĞƌŐŝĞiĂƚƚŝǀĂďŝůŝiĐŽŶiĂůƚƌŝiƉƌŽŐĞƚƚŝiƉƌĞǀŝƐƚŝiŶĞůů͛ĂƌĞĂiƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞiƐƵiĐƵŝiŝŶƐŝƐƚĞi
ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽi
0ůEƉƌŽŐĞƚƚŽEƐŝEƉŽŶĞEŝŶEĐŽŶƚŝŶƵŝƚăEĞEĂEĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽEĚĞůEƉŝĂŶŽEĚŝEƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞEĚĞůEĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽEĚŝEiĂƐƚĞůE
“ŽůŽŐŶĞƐĞEĚĞůEϮϬϭϱEĞEĂůEƉŝĂŶŽEŝŶEǀŝĂEĚŝEĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞEĚŝEƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂEƉĞƌEůĂEƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞEĚĞůE
ĐĞŶƚƌŽEƐƚŽƌŝĐŽ͘EE

E

ϯ͘� dcDWC^dC7F 4C ZcF>C��F�CKEc 

ϯ͘ϭ 7ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 

E .ĂƐĞ Őŝă ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ ;ĚĂƚĂͿ 4ĂƚĂ ŝŶŝǌŝŽ ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ Ž 
ƉƌĞǀŝƐƚĂ 

4ĂƚĂ ĨŝŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ 

>FsKZC 
WƌŽŐĞƚƚŽE ĚŝE ĨĂƚƚŝďŝůŝƚăE ƚĞĐŶŝĐĂE ĞĚE
ĞĐŽŶŽŵŝĐĂEE

E ϬϭͬϮϬϮϰE ϬϲͬϮϬϮϰE

WƌŽŐĞƚƚŽEĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽEE E ϬϲͬϮϬϮϰE ϭϮͬϮϬϮϰE
WƌŽŐĞƚƚŽEĞƐĞĐƵƚŝǀŽEE E E ϬϯͬϮϬϮϱE
0ŶĚŝǌŝŽŶĞEŐĂƌĂE E ϬϱͬϮϬϮϱE E
^ƚŝƉƵůĂEĐŽŶƚƌĂƚƚŽE E ϬϳͬϮϬϮϱE E
sƐĞĐƵǌŝŽŶĞEůĂǀŽƌŝEE E ϬϭͬϮϬϮϲE ϭϮͬϮϬϮϲE
iŽůůĂƵĚŽE E E E
^cZsC�Cͬ.KZECdhZc 
WƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞͬĂƚƚŝEƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŝE E ϬϵͬϮϬϮϱE ϬϭͬϮϬϮϲE
^ƚŝƉƵůĂEĐŽŶƚƌĂƚƚŽEĨŽƌŶŝƚŽƌĞE E ϬϭͬϮϬϮϲE ϯϭͬϬϯͬϮϬϮϲE
iĞƌƚŝĨŝĐĂƚŽEƌĞŐŽůĂƌĞEĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞE E E ϯϭͬϭϮͬϮϬϮϲE

E
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ϰ͘� 4FdC .CEFE�CFZC 

E

ϰ͘ϭ DŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ  

ZŝƐŽƌƐĞ sĂůŽƌŝ ĂƐƐŽůƵƚŝ ;ŝŶ ĞƵƌŽͿ й 
ZŝƐŽƌƐĞEĂEĐĂƌŝĐŽEĚĞůEWZEqs^ZEsŵŝůŝĂͲZŽŵĂŐŶĂE
ϮϬϮϭͲϮϬϮϳE ϭ͘ϬϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬE ϴϬйE
ZŝƐŽƌƐĞEĂEĐĂƌŝĐŽEĚĞůEďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽEE ϮϱϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬd ϮϬйd

dKdF>c ϭ͘ϮϱϬ͘ϬϬϬE ϭϬϬйd
E

E

ϰ͘Ϯ YƵĂĚƌŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ E
dŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ƐƉĞƐĂΎ CŵƉŽƌƚŝ ;ŝŶ 

ĞƵƌŽͿΎΎ 
XE ^ƉĞƐĞEƚĞĐŶŝĐŚĞEĚŝEƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͕EĚŝƌĞǌŝŽŶĞEůĂǀŽƌŝ͕EĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽEĚĞůůĂEƐŝĐƵƌĞǌǌĂEĞEĐŽůůĂƵĚŝ͕E

ŽƉĞƌĞEĚŝEŝŶŐĞŐŶŽ͕EŝŶĐĞŶƚŝǀŝEƉĞƌEĨƵŶǌŝŽŶŝEƚĞĐŶŝĐŚĞE;ĨŝŶŽEĂĚEƵŶEŵĂƐƐŝŵŽEĚĞůEϭϬйEĚĞůEǀĂůŽƌĞEĚĞůE
ƉƌŽŐĞƚƚŽEĚĂEƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂƌĞEƐƵůůĂEďĂƐĞEĚŝEŐŝƵƐƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝEĚŝEƐƉĞƐĂͿE

ϭϮϱ͘ϬϬϬΦ 

“E ^ƉĞƐĞEƉĞƌEů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞEĚŝEůĂǀŽƌŝEƉĞƌEƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕EǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕EƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞEĞEĨƌƵŝǌŝŽŶĞE
ĚĞŝEůƵŽŐŚŝEĞEĚĞŐůŝEƐƉĂǌŝEƉƵďďůŝĐŝEĞEĚĞůEƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽEƐƚŽƌŝĐŽ͕EĂƌƚŝƐƚŝĐŽ͕EĐƵůƚƵƌĂůĞ͕EƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞEĚŝE
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞE ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞE ĂůE ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽE ĚĞůů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂE ĞE Ăůů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽE ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͕E
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞEĐŝĐůŝƐƚŝĐŚĞ͕EƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEĞEĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚăEĚĞůůĞEŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞEƉĞƌEůĂEĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞE

ϭ͘ϬϬϬ͘ϬϬϬΦ 

iE ^ƉĞƐĞEƉĞƌEů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞEĚŝEďĞŶŝEĞEƐĞƌǀŝǌŝEƉĞƌEƉŽůŝƚŝĐŚĞEĚŝEŵĂƌŬĞƚŝŶŐEƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞEĞEů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚăE
ĚĞŝEƚĞƌƌŝƚŽƌŝEE Ϯϱ͘ϬϬϬΦ 

zE ^ƉĞƐĞEƉĞƌE ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ͕E ŝŵƉŝĂŶƚŝE ĞEďĞŶŝE ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝE ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝE ĂŶĐŚĞEĂůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽEĚĞŐůŝE
ƐƚĂŶĚĂƌĚEĚŝEƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕EĚŝEĨƌƵŝďŝůŝƚăEĚĂEƉĂƌƚĞEĚĞŝEƐŽŐŐĞƚƚŝEĚŝƐĂďŝůŝEE ϳϱ͘ϬϬϬΦ 

sE ^ƉĞƐĞEƉĞƌEĂƌƌĞĚŝEĨƵŶǌŝŽŶĂůŝEĂůEƉƌŽŐĞƚƚŽE Ͳ 
qE iŽƐƚŝEƉĞƌEů͛ĂǀǀŝŽEĚĞůůĂEŐĞƐƚŝŽŶĞEĚŝEĂƚƚŝǀŝƚăEĞEƐĞƌǀŝǌŝE Ͳ 
uE iŽƐƚŝEĚŝEƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞEĞEĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞE Ϯϱ͘ϬϬϬΦ 
VE iŽƐƚŝEŐĞŶĞƌĂůŝEƉĞƌEůĂEĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞEĞEŐĞƐƚŝŽŶĞEĚĞůEƉƌŽŐĞƚƚŽE;ĨŝŶŽEĂĚEƵŶEŵĂƐƐŝŵŽEĚĞůEϱйEĨŽƌĨĞƚƚĂƌŝŽE

ĐĂůĐŽůĂƚŽEƐƵůEƚŽƚĂůĞEĚĞůůĞEĂůƚƌŝEǀŽĐŝEĚŝEƐƉĞƐĂͿE  Ͳ 

dKdF>c ϭ͘ϮϱϬ͘ϬϬϬΦ 
Ύ9͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĞdƌŝƐŽƌƐĞdŝŶdĨĂƐĞdĚŝdƌĞĚĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƉƌĞƐĞŶƚĞdƐĐŚĞĚĂdƉƌŽŐĞƚƚŽdğdĚĂdŝŶƚĞŶĚĞƌƐŝdĐŽŵĞdŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂdĞdƐĂƌăd
ƉŽŝdŽŐŐĞƚƚŽdĚŝdƵůƚĞƌŝŽƌĞdƐƉĞĐŝĨŝĐĂdŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽdĚĞůů͛UdUd

ΎΎEůŝdŝŵƉŽƌƚŝdǀĂŶŶŽdŝŶĚŝĐĂƚŝdĂůdůŽƌĚŽdĚĞůů͛Usid

E
ϰ͘ϯ 7ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ĂŶŶƵĂůĞ Ěŝ ƐƉĞƐĂΎ ;ŝŶĚŝĐĂƌĞEůĞEĂŶŶƵĂůŝƚăEƐƚŝŵĂƚĞEĚŝEƐƉĞƐĂEĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽͿ 

ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ ϮϬϮϲ 
Ϭ ϱϬ͘ϬϬϬ Φ ϭ͘ϭϮϱ͘ϬϬϬ Φ ϳϱ͘ϬϬϬΦ 

Ύ9ĂdĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƐƉĞƐĂdƉĞƌdĂŶŶƵĂůŝƚădŝŶdĨĂƐĞdĚŝdƌĞĚĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƉƌĞƐĞŶƚĞdƐĐŚĞĚĂdƉƌŽŐĞƚƚŽdğdĚĂdŝŶƚĞŶĚĞƌƐŝdĐŽŵĞd
ŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂdĞdƐĂƌădƉŽŝdŽŐŐĞƚƚŽdĚŝdƵůƚĞƌŝŽƌĞdƐƉĞĐŝĨŝĐĂdŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽdĚĞůů͛UdUd

ϰ͘ϰ ^ŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ  
FĞƐĐƌŝǀĞƌĞdůĞdŵŽĚĂůŝƚădĐŚĞdƐŝdŝŶƚĞŶĚŽŶŽdĂƚƚŝǀĂƌĞdĂůdĨŝŶĞdĚŝdŐĂƌĂŶƚŝƌĞdůĂdƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚădŐĞƐƚŝŽŶĂůĞdĞdĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂdĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽd
ŝŶƚĞƐĂdĐŽŵĞdĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚădĚŝdƌŝƐŽƌƐĞdŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞdĂdĐŽƉƌŝƌĞdŝdĐŽƐƚŝdĚŝdŐĞƐƚŝŽŶĞdĞdŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞdĚĞŐůŝdŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝdƉƌĞǀŝƐƚŝdd
d
9ĂdĐŽŵƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞdĂůů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽdĚŝdĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŝdϭ͘ϮϱϬ͘ϬϬϬΦdĐŚĞdǀĂůĞdϮϱϬ͘ϬϬϬΦdƐĂƌădĐŽƉĞƌƚĞdĐŽŶdƌŝƐŽƌƐĞdƉƌŽƉƌŝĞd
ĚĞůů͛ĞŶƚĞdƉĞƌdůĞdƋƵĂůŝdƐĂƌĂŶŶŽdĚĞƐƚŝŶĂƚŝdŐůŝdŽŶĞƌŝdĚŝdƵƌďĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞdŽdŝŶdĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂdů͛ĂǀĂŶǌŽdĚŝdĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘d
E
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ϱ͘� CE4C7FdKZC c 7FdcmKZCc 4C CEdcZscEdK 

ϱ͘ϭ CŶĚŝĐĂƚŽƌŝΎ 

7ŽĚŝĐĞ CŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ hŶŝƚă Ěŝ ŵŝƐƵƌĂ sĂůŽƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ă 
ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞů 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
ZiKϮϲE 0ŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞE ǀĞƌĚŝE ĐŽƐƚƌƵŝƚĞE ŽE ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĞE ƉĞƌE

ů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽEĂŝEĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝEĐůŝŵĂƚŝĐŝEE
sƚƚĂƌŝE ͲͲE

ZiKϱϴE 0ŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞE ĚĞĚŝĐĂƚĞE ĂŝE ĐŝĐůŝƐƚŝ͕E ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝĞE ĚŝE ƵŶE
ƐŽƐƚĞŐŶŽEE

ZŵE ͲͲE

ZiKϳϰE WŽƉŽůĂǌŝŽŶĞE ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂE ĚĂŝE ƉƌŽŐĞƚƚŝE ĐŚĞE ƌŝĞŶƚƌĂŶŽE
ŶĞůůĞEƐƚƌĂƚĞŐŝĞEĚŝEƐǀŝůƵƉƉŽEƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞEŝŶƚĞŐƌĂƚŽEE

WĞƌƐŽŶĞE ϭϬ͘ϬϬϬΎΎE

d

7ŽĚŝĐĞ CŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŽ hŶŝƚă Ěŝ ŵŝƐƵƌĂE ǀĂůŽƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ă 
ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞů 

ƉƌŽŐĞƚƚŽE
ZiZϵϱE WŽƉŽůĂǌŝŽŶĞEĐŚĞEŚĂEĂĐĐĞƐƐŽEĂEŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞEǀĞƌĚŝEŶƵŽǀĞE

ŽEŵŝŐůŝŽƌĂƚĞE
WĞƌƐŽŶĞE E

ΎŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝdƉĞƌdůĂdĐŽƌƌĞƚƚĂdƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞdĚĞŐůŝdŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝdƐŽŶŽdĨŽƌŶŝƚĞdŝŶdĂůůĞŐĂƚŽdĂůůĂdƐĐŚĞĚĂd

ΎΎ ƚƌĂƚƚĂŶĚŽƐŝ Ěŝ ƵŶ ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĨŽƌƚĞŵĞŶƚĞ ŝĚĞŶƚŝƚĂƌŝŽ͕ ŝů ĚĂƚŽ Ɛŝ ƌŝĨĞƌŝƐĐĞ ĂůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŵƵŶĞ Ěŝ 
7ĂƐƚĞůďŽůŽŐŶĞƐĞ͕ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ŵĂ ŶŽŶ ĞƐĐůƵƐŝǀŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͘ 

 

ϱ͘Ϯ 7ĂƚĞŐŽƌŝĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ;ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞdŝůͬŝdƐĞƚƚŽƌŝdĚŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdĂƚƚŝŶĞŶƚŝdĂůdƉƌŽŐĞƚƚŽdĞdƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂƌŶĞdůĞdƌŝƐŽƌƐĞd
ĂůůŽĐĂƚĞͿdd

7ŽĚŝĐĞ ^ĞƚƚŽƌĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ZŝƐŽƌƐĞ ĂůůŽĐĂƚĞ 
ϬϳϵE dƵƚĞůĂEĚĞůůĂEŶĂƚƵƌĂEĞEĚĞůůĂEďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚăEE E
ϬϴϯE 0ŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞEĐŝĐůŝƐƚŝĐŚĞE E
ϭϲϱE WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ͕EƐǀŝůƵƉƉŽEĞEƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞEĚĞŝEďĞŶŝEƚƵƌŝƐƚŝĐŝEƉƵďďůŝĐŝEĞEĚĞŝEƐĞƌǀŝǌŝE

ƚƵƌŝƐƚŝĐŝE
E

ϭϲϲE WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ͕EƐǀŝůƵƉƉŽEĞEƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞEĚĞůEƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽEĐƵůƚƵƌĂůĞEĞEĚĞŝEƐĞƌǀŝǌŝE
ĐƵůƚƵƌĂůŝE

ϭ͘ϬϬϬ͘ϬϬϬΦE

ϭϲϳE WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ͕EƐǀŝůƵƉƉŽEĞEƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞEĚĞůEƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽEŶĂƚƵƌĂůĞEĞE
ĚĞůů͛ĞĐŽƚƵƌŝƐŵŽEĚŝǀĞƌƐŝEĚĂŝEƐŝƚŝEìĂƚƵƌĂEϮϬϬϬE

E

ϭϲϴE ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞEŵĂƚĞƌŝĂůĞEĞEƐŝĐƵƌĞǌǌĂEĚĞŐůŝEƐƉĂǌŝEƉƵďďůŝĐŝE ϮϱϬ͘ϬϬϬΦE
 

 

E

E

E

E

E
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e

e

e

e

e

e

e

WZ ml^Z lD4Q4FͲZKDFuEF ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ 

 

WƌŝŽƌŝƚă Ϯ ^ŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă Ğ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ  

 

 

KďŝĞƚƚŝǀŽ ^ƉĞĐŝĨŝĐŽ Ϯ͘ϭ WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ Ğ ƌŝĚƵƌƌĞ ůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ěŝ ŐĂƐ Ă 
ĞĨĨĞƚƚŽ ƐĞƌƌĂ 

KďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ϯ͘Ϯ WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ůĞ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĂůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ;hlͿ 
ϮϬϭϴͬϮϬϬϭ ƐƵůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŵƉƌĞƐŝ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ŝǀŝ ƐƚĂďŝůŝƚŝ 

KďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ϯ͘ϰ WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ Ăŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ĐůŝŵĂƚŝĐŝ͕ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ 
ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ Ěŝ ĐĂƚĂƐƚƌŽĨĞ Ğ ůĂ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕ ƉƌĞŶĚĞŶĚŽ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĂƉƉƌŽĐĐŝ ĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝĐŝ  

 

FǌŝŽŶĞ Ϯ͘ϭ͘ϭ ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ŶĞŐůŝ ĞĚŝĨŝĐŝ ƉƵďďůŝĐŝ ŝŶĐůƵƐŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ 
ƉƵďďůŝĐĂ  
 
FǌŝŽŶĞ Ϯ͘Ϯ͘ϭ ^ƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůΖƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ŶĞŐůŝ ĞĚŝĨŝĐŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
 
FǌŝŽŶĞ Ϯ͘ϰ͘ϭ 4ŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ Ğ ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ƐŝƐŵŝĐŽ ŝŶ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶĞ ĂĚ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ 
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ ŶĞŐůŝ ĞĚŝĨŝĐŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ŶĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ 

 

 

^7)lsF WZKulddK slQQl KWlZF�4KE4 4Es4s4shFdl ElQQ͛FD14dK slQQ͛Fdh^^  
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ϭ͘ sFd4 ulElZFQ4 s4 WZKulddK  

 ϭ͘ϭ sĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 

n 1ŶĚŝĐĂƌĞnƵŶnƚŝƚŽůŽnƐŝŶƚĞƚŝĐŽnĐŚĞnŝĚĞŶƚŝĨŝĐŚŝnŝůnƉƌŽŐĞƚƚŽnĞnĐŚĞnƐĂƌănƵƚŝůŝǌǌĂƚŽnĂŝnĨŝŶŝnĚŝnŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞnĞnƉƵďďůŝĐŝƚănĚĞŝn
ƉƌŽŐĞƚƚŝnĂƉƉƌŽǀĂƚŝn
ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞnĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂnĚĞůůĂnZŽŵĂŐŶĂnXĂĞŶƚŝŶĂ͗nEĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽnĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽnŝƐƚŝƚƵƚŝnƐĐŽůĂƐƚŝĐŝn
ʹnpƌŝƐŝŐŚĞůůĂ͕nĨƌĂǌŝŽŶĞnĚŝnXŽŐŶĂŶŽn

e e
 
ϭ͘Ϯ FďƐƚƌĂĐƚ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
'͛hŶŝŽŶĞnĚĞůůĂnZŽŵĂŐŶĂnXĂĞŶƚŝŶĂnƐŝnƉŽŶĞnů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽnĚŝnĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞnĂŐůŝnŽďŝĞƚƚŝǀŝnĚŝnƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞnĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂnĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽn
ƵŶĂnƐĞƌŝĞnŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝnĚŝnƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞnĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂnƐƵůnƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽnƉƵďďůŝĐŽ͕nĚŝƐƚƌŝďƵŝƚŝnƐƵnƚƵƚƚŽnŝůnƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘n1ůnƉƌŽŐĞƚƚŽnŝŶn
ƋƵĞƐƚŝŽŶĞnğnĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽnĂůůĂnƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞnĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂnĚĞůůĂnƐĐƵŽůĂnƉƌŝŵĂƌŝĂn*ŝŽǀĂŶŶŝnyy111nĚŝnXŽŐŶĂŶŽnĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽnůĂn
ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞnĚŝnƵŶnƐŝƐƚĞŵĂnĐĂƉƉŽƚƚŽnƚĞƌŵŝĐŽ͕nĐŽŝďĞŶƚĂǌŝŽŶĞnĚĞůůĂnĐŽƉĞƌƚƵƌĂnĞnƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞnŵĂŶƚŽnĚŝnĐŽƉĞƌƚƵƌĂ͘n
n

e
e e
e

ϭ͘ϯ 1ĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽΎ 
e

FĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞe lŽŵƵŶĞeĚŝehƌŝƐŝŐŚĞůůĂe
e

xĂƌƚŝƚĂeLsneŽelàe ϬϬϮϬϮϯϬϬϯϵϴe
e

sŝĂͬxŝĂǌǌĂeĞeŶ͘eĐŝǀŝĐŽe sŝĂe”ĂůĚŝeŶ͘Ϯe
e

lnxe ϰϴϬϭϯe
e

lŽŵƵŶĞe hƌŝƐŝŐŚĞůůĂe
e

xƌŽǀŝŶĐŝĂe ZĂǀĞŶŶĂe
e

Ύ1ůnďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽnğnŝŶƚĞƐŽnĐŽŵĞnƵŶnƐŽŐŐĞƚƚŽnƉƵďďůŝĐŽnƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞnĚĞůů͛ĂǀǀŝŽnĞnĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞnĞnĚĞůůĂnƐƉĞƐĂnĚĞůnƉƌŽŐĞƚƚŽnn

 
ϭ͘ϰ QŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ;ĚĂnĐŽŵƉŝůĂƌĞnŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞnƉĞƌnŝnƉƌŽŐĞƚƚŝnĚŝnŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽͿ 

ǀŝĂnxĂǌǌŝŶŝnŶ͘nϮnʹnϰϴϬϭϯnpƌŝƐŝŐŚĞůůĂn;ZdͿnʹnůŽĐĂůŝƚănXŽŐŶĂŶŽn

 
 
ϭ͘ϱ WƌŽƉƌŝĞƚă ĚĞů ďĞŶĞ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ;ĚĂnĐŽŵƉŝůĂƌĞnŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞnƉĞƌnŝnƉƌŽŐĞƚƚŝnĚŝnŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽͿ 

gŽŵƵŶĞnĚŝnpƌŝƐŝŐŚĞůůĂn
n
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Ϯ͘ sl^7Z4�4KEl slQ WZKulddK  

 
 
Ϯ͘ϭ 4ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů WZ ml^Z ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ 

xƌŝŽƌŝƚăexZeà9^ZeϮϬϮϭͲϮϬϮϳe WƌŝŽƌŝƚănϮnͲn^ŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕nĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕nďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚănĞnƌĞƐŝůŝĞŶǌĂn

WďŝĞƚƚŝǀŽeƐƉĞĐŝĨŝĐŽe KďŝĞƚƚŝǀŽnƐƉĞĐŝĨŝĐŽnͲnϮ͘ϭnWƌŽŵƵŽǀĞƌĞnů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂnĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂnĞnƌŝĚƵƌƌĞnůĞn
ĞŵŝƐƐŝŽŶŝnĚŝnŐĂƐnĂnĞĨĨĞƚƚŽnƐĞƌƌĂn

nǌŝŽŶĞexZeà9^ZeϮϬϮϭͲϮϬϮϳn dǌŝŽŶĞnͲnϮ͘ϭ͘ϭnZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞnĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂnŶĞŐůŝnĞĚŝĨŝĐŝnƉƵďďůŝĐŝnŝŶĐůƵƐŝnŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝn
ĚŝnŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞnƉƵďďůŝĐĂn

 
 
Ϯ͘Ϯ 4ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛Fdh^^ 
1ůůƵƐƚƌĂƌĞnůĂnĐŽĞƌĞŶǌĂnĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽnĐŽŶnůĂn^ƚƌĂƚĞŐŝĂnĚŝnƐǀŝůƵƉƉŽndĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞnĚĞĐůŝŶĂƚĂnŶĞůů͛ddh^^n
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƐǀŝůƵƉƉŽeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞeĚĞĐůŝŶĂƚĂeŶĞůůĂendh^^eƉŽŝĐŚĠeĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞeĂůůĂe
ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞeĚĞŐůŝeŽďŝĞƚƚŝǀŝeĚŝ͗e
�� ĐŽĞƐŝŽŶĞe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞe ŝŶƚĞƌŶĂeʹe ğe ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽe ŝŶeƵŶŽeĚĞŝe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝe ƉĞƌŝĨĞƌŝĐŝe ĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂe àĂĞŶƚŝŶĂ͕eƵŶe ĐŽŵƵŶĞeĚŝe

ƉŝĂŶƵƌĂ͕eƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝŽeŶĞůůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĞĐŽůŽŐŝĐĂeĚŝehŶŝŽŶĞ͖e
�� nƚƚƵĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĞĐŽůŽŐŝĐĂeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂeàĂĞŶƚŝŶĂeƐƵůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽeĂůůĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞe

ĚĞůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeƵŶeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeƉƵďďůŝĐŽeĞeǀĂůŽͲ
ƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞůeĐŽŶƚĞƐƚŽeůŽĐĂůĞ͘e

n
 
Ϯ͘ϯ 7ŽĞƌĞŶǌĂ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĐŽŶ ůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
1ůůƵƐƚƌĂƌĞnůĂnĐŽĞƌĞŶǌĂnĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽnĐŽŶ͗n

ϭ͘� ůĂnƐƚƌĂƚĞŐŝĂ͕nŝnĐŽŶƚĞŶƵƚŝnĞnŐůŝnŽďŝĞƚƚŝǀŝnĚŝnƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽnĚĞůnWZnXE^ZnϮϭͲϮϳ͖n
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeŝůeƉƌŽŐƌĂŵŵĂeŽƉĞƌĂƚŝǀŽeà9^ZeϮϬϮϭͲϮϬϮϳeϮ͘ϭ͘ϭ͘exƌŝŽƌŝƚă͗exZϮ͘exZLWZLdoeϮe
ͲeƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕eĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕eďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚăeĞeƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeů͛ĂǌŝŽŶĞeϮ͘ϭ͘ϭeZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeŶĞŐůŝeĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝe͙eĐŚĞ͕eŝŶeĐŽĞƌĞŶǌĂeĐŽŶeƋƵĂŶƚŽeƉƌĞǀŝƐƚŽeĚĂůů͛nĐĐŽƌĚŽeĚŝexĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ͕e
ƉŽƚƌĂŶŶŽeĞƐƐĞƌĞeƌĞĂůŝǌǌĂƚŝeŽeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeŵŽĚĞůůŝeĚŝeďƵƐŝŶĞƐƐeŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝe;ĞƐ͘e9^lŽͿeŽeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeƐƚƌƵŵĞŶƚŝe
ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝeŽeŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽeĚĞůůĞeƐƚƌĂƚĞŐŝĞeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝeWxϱ͘e

Ϯ͘� ŝůnRŽĐƵŵĞŶƚŽn^ƚƌĂƚĞŐŝĐŽnZĞŐŝŽŶĂůĞ͖n
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeŐůŝeŝŶĚŝƌŝǌǌŝeƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŝeĚĞůeFŽĐƵŵĞŶƚŽe^ƚƌĂƚĞŐŝĐŽeZĞŐŝŽŶĂůĞeĐŚĞe
ŵŝƌĂeĂeƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞeůĂeĐƌĞƐĐŝƚĂeĞĐŽŶŽŵŝĐĂeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeůĂeƌŝĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞeĚĞŐůŝeƐƋƵŝůŝďƌŝeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝeŝŶeƵŶĂeĐŚŝĂǀĞe
ĚŝeƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕eŝŶƐŝƐƚĞŶĚŽeƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂŵĞŶƚĞeƐƵůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeĞĚŝůŝǌŝŽeƉƵďďůŝĐŽ͕e
ŶŽŶeƐŽůŽeƉĞƌeƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞeŐůŝeŽďŝĞƚƚŝǀŝeĚŝeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞůůĂelWϮeŵĂeĂŶĐŚĞeƉĞƌeĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂƌĞeŝůeƐŝƐƚĞŵĂeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽe
ƉƌŽŐĞƚƚŝeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝeŽeĚŝeĐŽŵƵŶŝƚăeĐŚĞeŶĞeĂƵŵĞŶƚŝŶŽeŝůeǀĂůŽƌĞeƉƵďďůŝĐŽ͘n

ϯ͘� ůĂn^ƚƌĂƚĞŐŝĂnZĞŐŝŽŶĂůĞndŐĞŶĚĂnϮϬϯϬnƉĞƌnůŽnƐǀŝůƵƉƉŽnƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͖n
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞenŐĞŶĚĂeϮϬϮϯeŶĞůeƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽeĚĞŝeƐĞŐƵĞŶƚŝe
ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͗e
�� ^FEeϳeͲe9”9ZELnexh(Ldne9enll9^^LhL(9ʹeŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĐŽŶeůĂeůŝŶĞĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂeĚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe;ďͿe

nĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůeĐŽŵƉĂƌƚŽeƉƵďďůŝĐŽ͕eĚĂŶĚŽeŶƵŽǀŽeŝŵƉƵůƐŽeĂůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽe
ĞeĂůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeƉƵďďůŝĐŽ͘e

�� ^FEeϭϬeͲeZLFhZZ9e(9eFL^hEhnE(Ln”�9͕eĐŽŶƚƌĂƐƚĂŶĚŽeĂƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞeŝůeĚŝǀĂƌŝŽeƚƌĂeĂƌĞĞeƵƌďĂŶĞeĞeƌƵƌĂůŝ͕eƚƌĂe
ĐĞŶƚƌŽeĞeƉĞƌŝĨĞƌŝĂeĂůeĨŝŶĞeĚŝeŐĂƌĂŶƚŝƌĞeĞeǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞeů͛ŝĚĞŶƚŝƚăeĞeůĞeƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚăeĚĞŝeƚĞƌƌŝƚŽƌŝeƉĞƌeĂƚƚŝǀĂƌĞe
ŶƵŽǀŝeƉƌŽĐĞƐƐŝeĚŝeƐǀŝůƵƉƉŽeĞeƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ͕eŵŽĚĞƌŶŝǌǌĂƌĞeĞeƋƵĂůŝĨŝĐĂƌĞeůĂeĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞeŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞeĚĞůe
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͖eŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽeĚĞůůĞeĂǌŝŽŶŝeƉĞƌeůĂeŵŽŶƚĂŐŶĂ͕eů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂeƌŝĨƵŶǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞŝe
ůƵŽŐŚŝeĐŚĞeĚŝǀĞŶƚĂŶŽeƉĂƌƚĞeŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞeĚĞůůĂeǀŝƚĂeĚŝeĐŽŵƵŶŝƚă͘e

�� ^FEeϭϭeʹelLddn͛e9elW“h”Ldn͛e^W^d9”LhL(L͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeƉĞƌeůĂeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞŝeƉŝĐĐŽůŝeĐĞŶƚƌŝeĂďŝƚĂƚŝe
ĂůeĨŝŶĞeĚŝeŵĂƐƐŝŵŝǌǌĂƌĞeƐƵeůĂƌŐĂeƐĐĂůĂeŐůŝeŝŶĐĞŶƚŝǀŝeƉĞƌeů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞeůĂeƐŝĐƵƌĞǌǌĂeĚĞŐůŝeĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝ͘e

�� ^FEeϭϯeʹe(WddnelW”dZWeL(eln“hLn“9”dWel(L“ndLlW͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĐŽŶeůĂeůŝŶĞĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂe
͞nĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůeĐŽŵƉĂƌƚŽeƉƵďďůŝĐŽ͟eĐŚĞeƉƌĞǀĞĚĞeŝůeƐƵƉƉŽƌƚŽeĂŝeƉĞƌĐŽƌƐŝeĚŝe
ŶĞƵƚƌĂůŝƚăeĐĂƌďŽŶŝĐĂeĂeůŝǀĞůůŽeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͕eĚĂŶĚŽeŶƵŽǀŽeŝŵƉƵůƐŽeĂůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽeĞeĂůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽe
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ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeƉƵďďůŝĐŽeĞeƉƌŝǀĂƚŽ͘e
ϰ͘� ŝůnWŝĂŶŽnEĂǌŝŽŶĂůĞn1ŶƚĞŐƌĂƚŽnƉĞƌnů͛EŶĞƌŐŝĂnĞnŝůngůŝŵĂ͖n

(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚĞůexŝĂŶŽe”ĂǌŝŽŶĂůĞeŝŶƚĞŐƌĂƚŽeƉĞƌe9ŶĞƌŐŝĂeĞelůŝŵĂeĐŚĞe
ƉƌĞǀĞĚĞeŝůeĐŽŶƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽeĚĞŐůŝeŽďŝĞƚƚŝǀŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝeŝŶeĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞeƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂeĐŽŶeŝůeƌŝŶŶŽǀŽeĚĞůeƉĂƌĐŽe
ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ͕eƐŝĂeĚĞůůĂexƵďďůŝĐĂenŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞeĐŚĞeƉƌŝǀĂƚŽ͘e;xeϳϰͿ͘eLŶŽůƚƌĞeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĞeƉŽůŝƚŝĐŚĞe
ŶĂǌŝŽŶĂůŝeŝŶeŵĂƚĞƌŝĂeĚŝ͗ee
�� 9ŵŝƐƐŝŽŶŝeĞeĂƐƐŽƌďŝŵĞŶƚŝeĚŝeŐĂƐeĂeĞĨĨĞƚƚŽeƐĞƌƌĂ͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeůĞexŽůŝƚŝĐŚĞeĞeŵŝƐƵƌĞeǀŽůƚĞeĂeƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞe

ůΖŽďŝĞƚƚŝǀŽeƐƚĂďŝůŝƚŽeĚĂůeZĞŐŽůĂŵĞŶƚŽe;h9ͿeϮϬϭϴͬϴϰϮ͕eĞeƉŽůŝƚŝĐŚĞeĞeŵŝƐƵƌĞeƉĞƌeĐŽŶĨŽƌŵĂƌƐŝeĂůeZĞŐŽůĂŵĞŶƚŽe
;h9ͿeϮϬϭϴͬϴϰϭ͕eĐŚĞeƌŝŐƵĂƌĚŝŶŽeƚƵƚƚŝeŝeƉƌŝŶĐŝƉĂůŝeƐĞƚƚŽƌŝeƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝeĚĞůůĞeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĞeŝeƐĞƚƚŽƌŝeƉĞƌe
ůΖĂƵŵĞŶƚŽeĚĞŐůŝeĂƐƐŽƌďŝŵĞŶƚŝ͕eĐŽŶeůĂeƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂeĞeůΖŽďŝĞƚƚŝǀŽeĂeůƵŶŐŽeƚĞƌŵŝŶĞeĚŝeĚŝǀĞŶƚĂƌĞeƵŶΖĞĐŽŶŽŵŝĂeĂe
ďĂƐƐĞeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĞeĚŝeƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞeƵŶeĞƋƵŝůŝďƌŝŽeƚƌĂeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĞeĂƐƐŽƌďŝŵĞŶƚŝeŝŶeĐŽŶĨŽƌŵŝƚăeĚĞůůΖĂĐĐŽƌĚŽeĚŝe
xĂƌŝŐŝ͘ee

�� ZƵŽůŽeĚĞůůĂexneŶĞůůĂeĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞeĚŝeƵŶeƉƌŽŐƌĂŵŵĂeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽe
ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ͕eĐŽŵƉƌĞƐŝeŐůŝeĞĚŝĨŝĐŝeƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ͘e

ϱ͘� ůĞnƐƚƌĂƚĞŐŝĞnƌĞŐŝŽŶĂůŝnŝŶnĐĂŵƉŽnĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽnĐŽŶƚĞŶƵƚĞnŶĞŐůŝnƐƚƌƵŵĞŶƚŝnĚŝnƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞnƐĞƚƚŽƌŝĂůĞnǀŝŐĞŶƚŝn;WŝĂŶŽn
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽnƌĞŐŝŽŶĂůĞnĞnƌĞůĂƚŝǀŽnƉŝĂŶŽnƚƌŝĞŶŶĂůĞnĚŝnĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ͕nWŝĂŶŽnZĞŐŝŽŶĂůĞn1ŶƚĞŐƌĂƚŽnƐƵůůĂnƋƵĂůŝƚănĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕n
WƌŽŐƌĂŵŵĂnEĂǌŝŽŶĂůĞnĚŝnĐŽŶƚƌŽůůŽnĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽnĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŽͿ͖n
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶee
�� xŝĂŶŽenƌŝĂeLŶƚĞŐƌĂƚŽeZĞŐŝŽŶĂůĞ͕eĂĚŽƚƚĂƚŽeĚĂůůĂeEŝƵŶƚĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞeĐŽŶeĚĞůŝďĞƌĂeŶ͘eϭϭϴϬeĚĞůeϮϭeůƵŐůŝŽeϮϬϭϰ͕e

ĐŚĞeŝŶĚŝǀŝĚƵĂeƵŶĂeƐĞƌŝĞeĚŝeĂǌŝŽŶŝeƉĞƌeŝůeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĞeůĂeƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeĚĂeĨŽŶƚŝeƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕e
ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞeĂůeƌŝƐĂŶĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƋƵĂůŝƚăeĚĞůů͛ĂƌŝĂ͘eàƌĂeƋƵĞƐƚĞeƌŝĞŶƚƌĂŶŽeůĂeƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĚŝe
ĞŶĞƌŐŝĂeƚĞƌŵŝĐĂeĚĂeĨŽŶƚŝeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ͕eŝůeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeŶĞůů͛ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞeƉƵďďůŝĐĂeĞe
ŶĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞeĚŝeŵŝƐƵƌĞeŐĞƐƚŝŽŶĂůŝeƉĞƌeĞǀŝƚĂƌĞeůĞeĚŝƐƉĞƌƐŝŽŶŝeƚĞƌŵŝĐŚĞ͘ee

�� xŝĂŶŽe9ŶĞƌŐĞƚŝĐŽeZĞŐŝŽŶĂůĞͲx9ZeĞeůĞeůŝŶĞĞeĚŝeŝŶĚŝƌŝǌǌŽeĚĞůůĂeƉŽůŝƚŝĐĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞeĂůeϮϬϯϬ͕eŝŶe
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeŶĞůůĂeƐĞǌŝŽŶĞeŝŶeĐƵŝeƐŝeĞǀŝĚĞŶǌŝĂeŝůeƌƵŽůŽeĚŝeŐƵŝĚĂeĞeĚŝeĞƐĞŵƉŝŽeĚĞůůĂexƵďďůŝĐĂenŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞe
ŶĞůůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeŝůeƐŽƐƚĞŶŐŽeĂĚeĂǌŝŽŶŝeĐŚĞeƉƌĞǀĞĚŽŶŽeʹeĨƌĂeů͛ĂůƚƌŽeͲeŝůe
ƐŽƐƚĞŐŶŽeĂůůĂeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ͖e

�� xŝĂŶŽedƌŝĞŶŶĂůĞeĚŝenƚƚƵĂǌŝŽŶĞeĚĞůex9ZeϮϬϮϮͲϮϬϮϰ͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeů͛ĂƐƐĞeϱ͘eZŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞeƵƌďĂŶĂeĞe
ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeƉƵďďůŝĐŽeĐŚĞeĐŽŵƉƌĞŶĚĞeů͛ĞĚŝůŝǌŝĂeƐĐŽůĂƐƚŝĐĂ͖e

�� xƌŽŐƌĂŵŵĂe”ĂǌŝŽŶĂůĞeĚŝeĐŽŶƚƌŽůůŽeĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽeĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŽ͗eů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶe
ůĞeŵŝƐƵƌĞeŶĞůeƐĞƚƚŽƌĞeƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞeĞeƚĞƌǌŝĂƌŝŽ͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeůĂeŵŝƐƵƌĂeĚĞůe^ĞƚƚŽƌĞedĞƌǌŝĂƌŝŽelϵe
ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůeƉĂƌĐŽeŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞeƉƵďďůŝĐŽ͘e

ϲ͘� ůĂn^ƚƌĂƚĞŐŝĂnƌĞŐŝŽŶĂůĞnƵŶŝƚĂƌŝĂnƉĞƌnůĂnŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞnĞnů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽnĂŝnĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝnĐůŝŵĂƚŝĐŝ͘n
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeŐůŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeƉƌŽŵŽƐƐŝeŶĞůůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕eĐŽŶeƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽe
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĂůůĂeƐĞǌŝŽŶĞe͞ϱ͘ϮexƌŽƉŽƐƚĞeƉĞƌeůĞeĂǌŝŽŶŝeĚŝeĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽeƉĞƌeůĂeĨƵƚƵƌĂeƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞe
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞeƐĞƚƚŽƌŝĂůĞeͲe^ĞƚƚŽƌŝeĨŝƐŝĐŽͲďŝŽůŽŐŝĐŝ͕͟eůĂeƐĞǌŝŽŶĞeϱ͘Ϯ͘ϭϭeEĞƐƚŝŽŶĞeĚĞůůĂeĚŽŵĂŶĚĂeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeƉĞƌe
ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽeĞeƌĂĨĨƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽeͮexƌŽŵŽǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞŝeĨĂďďŝƐŽŐŶŝeĚŝeĐůŝŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞe;ĞƐƚŝǀĂeĞĚe
ŝŶǀĞƌŶĂůĞͿeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐŝeĞeŐĞŶĞƌĂůŝǌǌĂƚŝeƐƵůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeĞĚŝůŝǌŝŽeĞƐŝƐƚĞŶƚĞeƉƵďďůŝĐŽ͘n

 
 
e
Ϯ͘ϰ sĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
KďŝĞƚƚŝǀŝnĞnƌŝƐƵůƚĂƚŝnĂƚƚĞƐŝ͗n
LůeƉƌŽŐĞƚƚŽeƐŝeƉƌŽƉŽŶĞeĚŝeĂƚƚƵĂƌĞeůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĞĐŽůŽŐŝĐĂeŶĞůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂeàĂĞŶƚŝŶĂ͗e
ŶĞůe ĐĂƐŽe ƐƉĞĐŝĨŝĐŽe ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽe ğe ƌŝĚƵƌƌĞe ŝůe ĨĂďďŝƐŽŐŶŽe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽe ŶĞůe lŽŵƵŶĞe Ěŝe hƌŝƐŝŐŚĞůůĂe ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽe ƵŶe
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeƉƵďďůŝĐŽeĐŚĞeĐŽŶƐĞŶƚŝƌăeƵŶeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeŶĞůeĐŽŶƐƵŵŽe
Ěŝe ĞŶĞƌŐŝĂe ĞůĞƚƚƌŝĐĂe Ğe ŵŝŐůŝŽƌĞƌă͕e ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽůŽ͕e ŝůe ĐŽŶƚĞƐƚŽe ůŽĐĂůĞe ĂŶĐŚĞe ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽe ƵŶe ŵŝŶŽƌe ŝŵƉĂƚƚŽe
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ee
Lůe lŽŵƵŶĞe Ěŝe hƌŝƐŝŐŚĞůůĂe ŝŶĨĂƚƚŝe ğe ƵŶΖnŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞe ĂƚƚĞŶƚĂe ĂůůĂe ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞůůΖĂŵďŝĞŶƚĞe Ğe ĂůůĂe
ƌŝĚƵǌŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ŝŵƉĂƚƚŝe ĂŵďŝĞŶƚĂůŝe ĚĞůůĞe ǀĂƌŝĞe Ăƚƚŝǀŝƚăe ĐŚĞe ŐĞƐƚŝƐĐĞ͕e ŝŶŽůƚƌĞe ĞƐĞŐƵĞe ƵŶĂe ƉŽůŝƚŝĐĂe Ěŝe
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͕eƐƚƵĚŝŽeĚĞŝeĐŽŶƐƵŵŝeĂŶĐŚĞeƚƌĂŵŝƚĞeůĞeĂƚƚŝǀŝƚăeůĞŐĂƚĞeĂůůĂeĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞe9“n^eĞeL^WeϭϰϬϬϭ͘e
nůeĨŝŶĞeĚŝeƌŝĚƵƌƌĞeůΖŝŵƉĂƚƚŽeƐƵůůΖĂŵďŝĞŶƚĞeĞeůΖĞŵŝƐƐŝŽŶĞeĚĞŝeĐŽŶƐƵŵŝeƐŝeŝŶƚĞŶĚĞeƉƌŽǀǀĞĚĞƌĞeĂůůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe
ĚĞůůĂe ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůůĂe ƐĐƵŽůĂeƉƌŝŵĂƌŝĂeEŝŽǀĂŶŶŝeyyLLLeĚŝehƌŝƐŝŐŚĞůůĂeƉĞƌe ƌŝĐĂǀĂƌĞeƵŶeĞĚŝĨŝĐŝŽe
ĐŽŶeĂůƚĞeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞeĂĚeŝŵƉĂƚƚŽeǌĞƌŽ͘e
”Ğůů͛ĂŶŶŽeϮϬϮϬeƐŽŶŽeƐƚĂƚŝeƐŽƐƚŝƚƵŝƚŝeƚƵƚƚŝeŐůŝeŝŶĨŝƐƐŝeĞƐƚĞƌŶŝeĐŽŶeƐĞƌƌĂŵĞŶƚŝeĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚŝehǁeфeϭ͘ϯetͬŵƋŬ͘e
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ϭ͘ƋƵĂůŝƚănĚĞůůĞnƚĞĐŶŽůŽŐŝĞnŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞnĞnĚĞůůĞnƉƌŽĐĞĚƵƌĞnĚŝnĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞnĚĞůůΖŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͗n
LeůĂǀŽƌŝeĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽ͗e

�� ů͛ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe ĚĞůůĞe ƐƵƉĞƌĨŝĐŝe ǀĞƌƚŝĐĂůŝe ƚƌĂŵŝƚĞe ůĂe ƉŽƐĂe Ěŝe ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe ƚĞƌŵŝĐŽe ĚĞůůĞe ƉĂƌĞƚŝe ĞƐƚĞƌŶĞe
ƚƌĂŵŝƚĞeƉŽƐĂeĂe ĐĂƉƉŽƚƚŽeĚŝe ƉĂŶŶĞůůŝe Ěŝe 9x^eĚĂeϭϰe Đŵ͖͘eŵĂƚĞƌŝĂůĞe ĐŽŶe ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeĚŝe
ƉƌŽĚŽƚƚŽe 9xFe Ğe ĐŽŶĨŽƌŵĞe Ăŝe lƌŝƚĞƌŝe nŵďŝĞŶƚĂůŝe “ŝŶŝŵŝe ln“e Ěŝe ĐƵŝe Ăůe FĞĐƌĞƚŽe “ŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞe
ϭϭͬϭϬͬϮϬϭϳ͖e

�� ůĂeĐŽŝďĞŶƚĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeĐŽŶeƵŶŽeƐƚƌĂƚŽeŝƐŽůĂŶƚĞeĐŽŶeůĞeŵĞĚĞƐŝŵĞeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝeĚĞůůĂeƐƵƉĞƌĨŝĐŝe
ŽƉĂĐŚĞeǀĞƌƚŝĐĂůŝeŵĞĚŝĂŶƚĞe ůĂŶĂeŵŝŶĞƌĂůĞe ŝŵďƵƐƚĂƚĂeĐŵeϭϲ͕eĐŽŶĨŽƌŵĞeĂŝelƌŝƚĞƌŝenŵďŝĞŶƚĂůŝe“ŝŶŝŵŝe
ln“ee

�� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeŶƵŽǀŽeŵĂŶƚŽeĚŝeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeŝŶeůĂƚĞƌŝǌŝŽe;ƐŝeĐĞƌĐŚĞƌăeŝŶeĐŽŶĨŽƌŵŝƚăeĞeĂeƋƵĂŶƚŽeĚĞĨŝŶŝƚŽe
ĚĂůůĞeŶŽƌŵĞeL^WeϭϰϬϰϬ͕e(lne;(ŝĨĞelǇĐůĞenƐƐĞƐƐŵĞŶƚͿ͕eĚŝeƵƚŝůŝǌǌĂƌĞeƉƌŽĚŽƚƚŝeŝŶeůĂƚĞƌŝǌŝŽeŶĞůůĂeƋƵĂůĞeůĂe
ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂe(lneƌŝŐƵĂƌĚĂe ůĞeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝeĂŵďŝĞŶƚĂůŝeĚĞůeƉƌŽĚŽƚƚŽeƐƚĞƐƐŽ͕eĚĞŐůŝeĞůĞŵĞŶƚŝeĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀŝe
ĐŽŶeĐƵŝeƉŽƐƐŽŶŽeĞƐƐĞƌĞeƉƌŽŐĞƚƚĂƚŝeĞeƌĞĂůŝǌǌĂƚŝͿ͖e

�� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeŝŵƉŝĂŶƚŽeĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽeŝŶeƉĞŶĚĞŶǌĂeĚŝeĨĂůĚĂeĚĞůůĂeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeĚŝeƉŽƚĞŶǌĂeƉĂƌŝeĂeϭϬe…ǁ͗e
ƚĂůĞe ĨŽƌŶŝƚƵƌĂe ĐŽƉƌŝƌăe ŝůe ϳйe ĚĞůe ĨĂďďŝƐŽŐŶŽe ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽe ĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽe ĐŽŶe ƵŶe ĂƵŵĞŶƚŽe ĚĞůůĂe ƐŽůĂe
ĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞeƉƌŽĚŽƚƚŽeƉĂƌŝeнeϳϯeйe;ĚĂƚŝeĚĂe͞nƚƚĞƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͟enŶƚĞeĞexŽƐƚe
Ğe͞LŶĚŝĐĂƚŽƌŝ͟eĚŝeĐƵŝeĂůeƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽeƉƵŶƚŽeϱͿ͘eee

�� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝeƉĞƌeůĂeƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeĐĂĚƵƚĞeĚĂůů͛ĂůƚŽe;ůŝŶĞĂeǀŝƚĂeĚŝeĐƵŝeĂůeF͘e(ŐƐeϴϭͬϮϬϬϴe
ĞeFĞůŝďĞƌĂeZĞŐŝŽŶĞe9͘Z͘eϲϵϵͬϮϬϭϱͿe
e

Ϯ͘nƋƵĂůŝƚănĚĞŝnŵĂƚĞƌŝĂůŝnƵƚŝůŝǌǌĂƚŝnĞnĚĞůůĞnƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝnĂŵďŝĞŶƚĂůŝnĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͗n
dƵƚƚŝe ŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝe ƌŝƐƉĞƚƚĂŶŽe ŝe ĐƌŝƚĞƌŝeŵŝŶŝŵŝe ĂŵďŝĞŶƚĂůŝe e ln“e Ěŝe ĐƵŝe Ăůe FĞĐƌĞƚŽe“ŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞe ϭϭͬϭϬͬϮϬϭϳe Ğe
ƐĂƌĂŶŶŽeĂƉƉůŝĐĂƚŝeĞeƌĞĚĂƚƚĞeŝŶeƚƵƚƚĞeůĞeĨĂƐŝeŽǀǀĞƌŽeƐŝĂeĚĂůůĂeƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞeĚĞŝeůĂǀŽƌŝeĨŝŶŽeĂůůĂeƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ͕e
ƉƌĞŶĚĞŶĚŽeŝŶeĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞeĂŶĐŚĞeůĞeĚŝǀĞƌƐĞeĨĂƐŝeĚĞůůĞeƉƌŽĐĞĚƵƌĞeĚŝeŐĂƌĂe;ŽŐŐĞƚƚŽeĚĞůů͛ĂƉƉĂůƚŽ͕eƐĞůĞǌŝŽŶĞe
ĚĞŝe ĐŽŶĐŽƌƌĞŶƚŝ͕e ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞe ƚĞĐŶŝĐŚĞe Ěŝe ďĂƐĞ͕e ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞe ƚĞĐŶŝĐŚĞe ƉƌĞŵŝĂŶƚŝe Ğe ĐůĂƵƐŽůĞe ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝͿ͘e ”ĞůůĂe
ĨĂƐĞe ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞe ĞƐĞĐƵƚŝǀĂe ƐĂƌĂŶŶŽe ƐĞůĞǌŝŽŶĂƚŝe ŝŶe ĚĞƚƚĂŐůŝŽe ƉĞƌe ĐŝĂƐĐƵŶe ŵĂƚĞƌŝĂůŽe ŝe ƌĞůĂƚŝǀŝe ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚŝe
ĂŵďŝĞŶƚĂůŝee
e
“nd9ZLn(LelWhL9”dLe
xƌĞŵĞƐƐŽe ĐŚĞe ŝůe ƌŝƐƉĂƌŵŝŽe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽe ĚĞƌŝǀĂe ƉĞƌe ůĂe ŵĂŐŐŝŽƌe ƉĂƌƚĞ͕e ƐŝĂe ŝŶe ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽe ĐŚĞe ŝŶe
ƌĂĨĨƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ͕e ĚĂůůĂe ďŽŶƚăe ĚĞůůĞe ƐƚƌƵƚƚƵƌĞe ƉĞƌŝŵĞƚƌĂůŝe ĞƐƚĞƌŶĞ͕e ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞe ĐƵƌĂe ƐĂƌăe ƉƌĞƐƚĂƚĂe ŝŶe ƋƵĞƐƚĂe
ĚŝƌĞǌŝŽŶĞe ĂŶĚĂŶĚŽe Ăe ƐĞůĞǌŝŽŶĂƌĞeŵĂƚĞƌŝĂůŝe ĐŽŝďĞŶƚŝe ĐŽŶe ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞe ƉĞƌĨŽƌŵĂŶƚŝe ƐŝĂe ĚĂůe ƉƵŶƚŽe Ěŝe ǀŝƐƚĂe
ƚĞƌŵŝĐŽeĐŚĞeĂĐƵƐƚŝĐŽ͘e
sĞƌƌĂŶŶŽeƌŝƐƉĞƚƚĂƚŝeln“eĚŝeĐƵŝeĂůeƉƵŶƚŽeϮ͘ϯe;ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽeŽůƚƌĞeĂŐůŝeĂƐƉĞƚƚŝeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĞeƋƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeŝŶƚĞƌŶĂͿeĞeĂůeƉƵŶƚŽeϮ͘ϰe;ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚĞŝeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeĞĚŝůŝǌŝeŽůƚƌĞeůĂe
YƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeŝŶƚĞƌŶĂeĞeĚĞŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĚĂeĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞͿe
e
L^W(n“9”dWed9Z“LlWee
(ΖŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe ƚĞƌŵŝĐŽe ğe ůĂe ŵŝƐƵƌĂe Ɖŝƶe ĞĨĨŝĐĂĐĞe Ğe Ɖŝƶe ĞĐŽŶŽŵŝĐĂe ƉĞƌe ƌŝĚƵƌƌĞe ŝůe ĨĂďďŝƐŽŐŶŽe ƚĞƌŵŝĐŽ͘e sĞƌƌăe
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽe ƵŶe ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe ƚĞƌŵŝĐŽe ĚĞůůĞe ƐƚƌƵƚƚƵƌĞe ĐŚĞe ĐŽŶƐĞŶƚŝƌăe Ěŝe ƌĞĐƵƉĞƌĂƌĞe Őŝăe ĞŶƚƌŽe ƉŽĐŚŝe ĂŶŶŝe
ů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽeĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͕eƚƌĂŵŝƚĞeŝeƌŝƐƉĂƌŵŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝeŽƚƚĞŶƵƚŝ͘e
sĞƌƌĂŶŶŽeĞůŝŵŝŶĂƚŝeŝeƉŽŶƚŝeƚĞƌŵŝĐŝeĐŚĞeĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞďďĞƌŽeĂĚeĂƵŵĞŶƚĂƌĞeŝůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ͘e
sĞƌƌĂŶŶŽeƌŝƐƉĞƚƚĂƚŝeln“eĚŝeĐƵŝeĂůeƉƵŶƚŽeϮ͘ϯe;ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽeŽůƚƌĞeĂŐůŝeĂƐƉĞƚƚŝeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĞeƋƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeŝŶƚĞƌŶĂͿeĞeĂůeƉƵŶƚŽeϮ͘ϰe;ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚĞŝeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeĞĚŝůŝǌŝeŽůƚƌĞeůĂe
YƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeŝŶƚĞƌŶĂeĞeĚĞŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĚĂeĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞͿe
e
L”àL^^Le9eL“x9Z“9nhL(LdoeF9((ΖL”sW(hlZWe;ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeŐŝăeƌĞĂůŝǌǌĂƚŽͿe
^ŽŶŽeŐŝăe ƐƚĂƚŝe ŝŶƐƚĂůůĂƚŝe ĚĂůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞe ĐŽŵƵŶĂůĞe ŝŶĨŝƐƐŝe ŝŶeƉǀĐeĚŽƚĂƚŝe Ěŝe ǀĞƚƌŽĐĂŵĞƌĂeďĂƐƐŽeĞŵŝƐƐŝǀŝe
ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚŝehǁeфeϭ͘ϯetͬŵƋŬ͘e
n

ϯ͘� nůŝǀĞůůŽnĚŝnŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽͬĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽnƐŝƐŵŝĐŽnƌĂŐŐŝƵŶƚŽ͗n
LůeƉƌŽŐĞƚƚŽeŶŽŶeƉƌĞǀĞĚĞeŽƉĞƌĞeĚŝeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽͬĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽeƐŝƐŵŝĐŽ͘e

e
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ϰ͘� nĐĂƉĂĐŝƚănĚĞůnƉƌŽŐĞƚƚŽnĚŝnĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞnĂůůĂnƌŝĚƵǌŝŽŶĞnĚĞůůĞnĞŵŝƐƐŝŽŶŝnĚŝnŐĂƐnƐĞƌƌĂ͗n
LůeƉƌŽŐĞƚƚŽeƉƌĞǀĞĚĞeƵŶĂeƐĞŶƐŝďŝůĞeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞŝeĐŽŶƐƵŵŝeĐŚĞeĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞeĂůůĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĞeĚŝeĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂeĂůůĂeƉŽƚĞŶǌŝĂůĞeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeĞŵŝƐƐŝŽŶĞeĚŝeŐĂƐeƐĞƌƌĂeĐĂůĐŽůĂƚĂeŝŶeϯϲ͕ϱϮe…ƋͬŵƋe
ĂŶŶƵŽe ;ĚĂƚŽe ĚĂe ͞nƚƚĞƐƚĂƚŽe Ěŝe ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͟e nŶƚĞe Ğe xŽƐƚe Ğe ͞LŶĚŝĐĂƚŽƌŝ͟e Ěŝe ĐƵŝe Ăůe ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽe
ƉƵŶƚŽeϱͿ͘eee

�
ϱ͘� nŵŝŶŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞnĚĞŐůŝn ŝŵƉĂƚƚŝnĂŵďŝĞŶƚĂůŝnĐŽƌƌĞůĂƚŝnĂůůĂn ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞnĞnĂůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽnĚŝn ŝŵƉŝĂŶƚŝn

ĚŝnƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞnĞnĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞnĚŝnĞŶĞƌŐŝĂ͗n
(ĞeŽƉĞƌĞeŝŶeƉƌŽŐĞƚƚŽeĂƉƉŽƌƚĞƌĂŶŶŽeƵŶĂeƐĞŶƐŝďŝůĞeĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeĚŝƐƉĞƌƐŝŽŶŝeƚĞƌŵŝĐŚĞeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ͘ee
^ĂƌăeƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ͗e

Ͳ� ů͛ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe ĚĞůůĞe ƐƵƉĞƌĨŝĐŝe ǀĞƌƚŝĐĂůŝe ƚƌĂŵŝƚĞe ůĂe ƉŽƐĂe Ěŝe ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe ƚĞƌŵŝĐŽe Ăe ĐĂƉƉŽƚƚŽe Ěŝe
ƉĂŶŶĞůůŝeĚŝe9x^eĐŽŶeĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeĚŝeƉƌŽĚŽƚƚŽe9xFeĞeĐŽŶĨŽƌŵĞeĂŝelƌŝƚĞƌŝenŵďŝĞŶƚĂůŝe
“ŝŶŝŵŝeln“eĚŝeĐƵŝeĂůeFĞĐƌĞƚŽe“ŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞeϭϭͬϭϬͬϮϬϭϳ͖e

Ͳ� ůĂeĐŽŝďĞŶƚĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeĐŽŶeŝƐŽůĂŶƚĞeĐŽŶĨŽƌŵĞeĂŝelƌŝƚĞƌŝenŵďŝĞŶƚĂůŝe“ŝŶŝŵŝeln“͖e
Ͳ� ŶƵŽǀŽeŵĂŶƚŽeĚŝeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeŝŶeůĂƚĞƌŝǌŝŽeĐŽŶĨŽƌŵĞeĞeĂeƋƵĂŶƚŽeĚĞĨŝŶŝƚŽeĚĂůůĞeŶŽƌŵĞeL^WeϭϰϬϰϬ͕e(lne

;(ŝĨĞelǇĐůĞenƐƐĞƐƐŵĞŶƚͿ͖e
Ͳ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeŝŵƉŝĂŶƚŽeĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽeƌŝƐƉĞƚƚĂŶĚŽeŝeĐƌŝƚĞƌŝeln“eĚŝeĐƵŝeĂůeƉƵŶƚŽeϮ͘Ϯ͘e

dƵƚƚĞe ůĞe ŽƉĞƌĞe ƉĞƌŵĞƚƚĞƌĂŶŶŽe ƵŶe ĂƵŵĞŶƚŽe ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂe ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞe ƉƌŽĚŽƚƚĂe Ğe ƵŶĂe ĐŽŶƐŝĚĞƌĞǀŽůĞe
ƌŝĚƵǌŝŽŶĞe ĚĞůůĞe ĞŵŝƐƐŝŽŶŝe ĐŽŵĞe ŵĞŐůŝŽe ĚĞĨŝŶŝƚĞe ŶĞůe ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽe ƉƵŶƚŽe ϳe ͞ZŝĚƵǌŝŽŶĞe ĚĞŝe ĐŽŶƐƵŵŝe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͘͟e

�
ϲ͘� ƵƚŝůŝǌǌŽnĚŝnĨŽŶƚŝnƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͗n
8eƉƌĞǀŝƐƚĂeůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeŝŵƉŝĂŶƚŽeĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽeŝŶeƉĞŶĚĞŶǌĂeĚŝeĨĂůĚĂeĚĞůůĂeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeĚŝeƉŽƚĞŶǌĂeƉĂƌŝe
ĂeϭϬe…ǁeƚĂůĞeĨŽƌŶŝƚƵƌĂeĐŽƉƌŝƌăeŝůeϳйeĚĞůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽeĐŽŶeƵŶeĂƵŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƐŽůĂe
ĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞeƉƌŽĚŽƚƚŽeƉĂƌŝeнeϳϯeйe;ĚĂƚŝeĚĂe͞nƚƚĞƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͟enŶƚĞeĞexŽƐƚeĞe
͞LŶĚŝĐĂƚŽƌŝ͟eĚŝeĐƵŝeĂůeƉƵŶƚŽeϱͿ͘eee

n
ϳ͘� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞnĚĞŝnĐŽŶƐƵŵŝnĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͗n
^d1xdnRE1nWZ1Eg1Wd'1npEEEX1g1nEEEZ*Ed1g1ndddE^1ngKEn'dnZEd'1��d�1KEEnRE''͛1EdEZsEEdKn
(ΖŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe ŝŶe ŽŐŐĞƚƚŽ͕e ĚĞĨŝŶŝƚŽe ƉĞƌe ƋƵĂŶƚŝƚăe Ğe ƋƵĂůŝƚăe Ěŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝe ĐŽŵĞe ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂe
ŐůŽďĂůĞ͕e ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞe ƵŶe ŶŽƚĞǀŽůĞeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽe ƐŝĂe ĚĂůe ƉƵŶƚŽe Ěŝe ǀŝƐƚĂe ĚĞŝe ĐŽŶƐƵŵŝe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝe ƐŝĂe ĚĂůe
ƉƵŶƚŽeĚŝeǀŝƐƚĂeĚĞůůΖƵƚŝůŝǌǌŽeĚĞůůĞeĐŽƐŝĚĚĞƚƚĞeΗà9ZΗeĨŽŶƚŝeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͘e
neůŝǀĞůůŽeĚŝeŵĂĐƌŽeǀŽĐŝeƐŝeƌŝƉŽƌƚĂŶŽeŝeƐĞŐƵĞŶƚŝeƌŝƐƵůƚĂƚŝeŽƚƚĞŶŝďŝůŝeĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽeŽŐŶŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌĞǀŝƐƚŽ͕eŝŶe
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͗e
Ͳe^ĂůƚŽeĚŝeĐůĂƐƐĞ͗eƐƚĂƚŽeĚŝeĨĂƚƚŽeĐůĂƐƐĞe9eͬeƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌŽŐĞƚƚŽeĐůĂƐƐĞele
ͲelŽŶƐƵŵŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͗eͲϰϲeйe
Ͳe9ŵŝƐƐŝŽŶŝelWϮ͗eͲϰϳйe
ͲeYƵŽƚĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞeƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌŽŐĞƚƚŽ͗eϳeйe

 
ϴ͘� ƌĂƉƉŽƌƚŽnĨƌĂnƉŽƚĞŶǌŝĂůĞnĚŝnƌŝƐƉĂƌŵŝŽnĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽnĞnŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽnƉƌŽƉŽƐƚŽnƉĞƌnů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂnĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂn

ĞĚnŝůnƌĂƉƉŽƌƚŽnĨƌĂnĞŶĞƌŐŝĂnƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞnƉƌŽĚŽƚƚĂnĞnĐŽƐƚŝnĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽnƉĞƌnůĂnƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞnĚŝnĞŶĞƌŐŝĂ͖n
Lůe ƉŽƚĞŶǌŝĂůĞe Ěŝe ƌŝƐƉĂƌŵŝŽe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽe ğe Ěŝe ϵ͘Ϯϱϰe ŬtŚͬĂŶŶŽe ƉĞƌe ƋƵĂŶƚŽe ƌŝŐƵĂƌĚĂe ů͛ĞŶĞƌŐŝĂe ĞůĞƚƚƌŝĐĂe
ŵĞŶƚƌĞeĚŝeϭϭ͘ϰϳϵeŵĐeĚŝeEn^eŶĂƚƵƌĂůĞeƉĞƌeƋƵĂŶƚŽeƌŝŐƵĂƌĚĂeŝůeƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ͘ee
(ĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽeĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽeĐŽŵƉŽƌƚĞƌăeŝŶĨĂƚƚŝeƵŶĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞŝeĐŽŶƐƵŵŝeĞůĞƚƚƌŝĐŝeƉĂƌŝeĂe
ϴ͘ϳϭϬeŬtŚͬĂŶŶŽ͖e
Lůe ƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞƌŝǀĂŶƚĞeĚĂůůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeŽƉĞƌĞeĚĞůeƉƌĞƐĞŶƚĞeƉƌŽŐĞƚƚŽeĐŽŵƉŽƌƚĞƌăeƵŶe
ƌŝƐƉĂƌŵŝŽe ĚĞŝe ĐŽŶƐƵŵŝe Ğe ĂŶĐŚĞe ƵŶĂe ƌĞůĂƚŝǀĂe ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞe ĚĞůůĞe ƐƉĞƐĞe ƉĞƌe ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͘e LŶe ďĂƐĞe
Ăůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽe ĂƚƚƵĂůĞe ĚĞůe ŵĞƌĐĂƚŽe ůĂe ƋƵŽƚĂe Ěŝe ƌŝƐƉĂƌŵŝŽe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽe ƌŝƐƵůƚĂe ŵŽůƚŽe ǀĂƌŝĂďŝůĞe Ğe
ĚŝĨĨŝĐŝůŵĞŶƚĞe ƉĂƌĂŵĞƚƌĂďŝůĞ͕e ŵĂe Ɛŝe ƌŝƚŝĞŶĞe ĐŚĞe ŝůe ƉƌĞƐĞŶƚĞe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe ŐĞŶĞƌŝe ƵŶe ŵŝŶŽƌe ĐŽŶƐƵŵŽe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĞeĚŝeĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂeƵŶĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƐƉĞƐĂeĂŵŵŽƌƚĂďŝůĞeƚƌĂeŝeϭϬeĞeϭϱeĂŶŶŝ͘e

n
Kp1Edd1s1nZd**1hE*1p1'1n
LeůĂǀŽƌŝeĚŝeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůeƐŝƐƚĞŵĂeĞĚŝĨŝĐŝŽͲŝŵƉŝĂŶƚŽeƌŝƐƉĞƚƚĞƌĂŶŶŽeůĞeƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝeƚĞĐŶŝĐŚĞn
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ĚŝeĐƵŝeĂůů͛Ăƌƚ͘eϴeĚĞůůĂeF͘E͘Z͘eϮϬeůƵŐůŝŽeϮϬϭϱ͕eŶ͘eϵϲϳ͕eF͘E͘Z͘eϮϰeŽƚƚŽďƌĞeϮϬϭϲeŶ͘eϭϳϭϱ͕eF͘E͘Z͘eŶ͘eϭϯϴϯͬϮϬϮϬeĞe
F͘E͘Z͘e Ŷ͘e ϭϱϰϴͬϮϬϮϬ͕e ĐŽŶƐĞŶƚĞŶĚŽe Ěŝe ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞe e ŝŶe ƚĞƌŵŝŶŝe Ěŝ͗e ƌŝĚƵǌŝŽŶĞe ĚĞůe ĨĂďďŝƐŽŐŶŽe Ěŝe ĞŶĞƌŐŝĂe
ƉƌŝŵĂƌŝĂeƉĞƌeŝůeƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ͕eƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeƵƚŝůĞeƉĞƌeŝůeƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ͕eƌŝĚƵǌŝŽŶĞe
ĚĞůůĞeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeŝŶeĂƚŵŽƐĨĞƌĂeĚŝelWϮ͕ex“ϭϬeĞĚe”WyeĐŽŶeŵŝŶŽƌeĐŽŶƐƵŵŝeƉĂƌŝeĂůeϰϲй͕͕eŵŝŶŽƌeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĚŝe
lWϮe ƉĂƌŝe Ăůe ϰϳйe Ğe ƵŶĂe ĨŽƌŶŝƚƵƌĂe ĚĂe ĨŽŶƚŝe ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝe ĐŚĞe ĐŽƉƌŝƌăe ŝůe ϳйe ĚĞůe ĨĂďďŝƐŽŐŶŽe ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽe
ĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽeĐŽŶeƵŶeĂƵŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƐŽůĂeĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞeƉƌŽĚŽƚƚĂeĂůeϳϯйeŽůƚƌĞeĂĚeƵŶeƐĂůƚŽeĚŝeϮeĐůĂƐƐĞe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞe;ĚĂeĐůĂƐƐĞe9eĂeĐůĂƐƐĞelͿe
LůeƉƌŽŐĞƚƚŽeƉƌĞǀĞĚĞeŝŶĨĂƚƚŝeŝůeĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞeĚĞůeĨĂďďƌŝĐĂƚŽeŝŶŝǌŝĂƚĂeŶĞůeϮϬϮϬeĐŚĞe
ŚĂe ǀŝƐƚŽe ůĂe ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ŝŶĨŝƐƐŝe ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ͕e ĐŽŶe ƵŶĂe ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞe ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞe Ăůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeŵĞĚŝĂŶƚĞeůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeƵŶeĐĂƉƉŽƚƚŽeĞƐƚĞƌŶŽeŽƉƉŽƌƚƵŶŽeŝƐŽůĂŵĞŶƚŽeĞeůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝe
ŶƵŽǀŝeƉĂŶŶĞůůŝeĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝeƉĞƌeƐŽĚĚŝƐĨĂƌĞeŝůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůeĨĂďďƌŝĐĂƚŽ͘e
e
FĂůeƉƵŶƚŽeĚŝeǀŝƐƚĂeƚĞƌŵŝĐŽeğeƉƌĞǀŝƐƚŽeů͛ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĞeƐƵƉĞƌĨŝĐŝeǀĞƌƚŝĐĂůŝeƚƌĂŵŝƚĞeůĂeƉŽƐĂeĚŝeŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe
ƚĞƌŵŝĐŽeĚĞůůĞeƉĂƌĞƚŝeĞƐƚĞƌŶĞeƚƌĂŵŝƚĞeƉŽƐĂeĂeĐĂƉƉŽƚƚŽeĚŝeƉĂŶŶĞůůŝeĚŝe9x^eĚĂeϭϰeĐŵ͘eLŶeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeğeƉƌĞǀŝƐƚĂe
ůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe Ěŝe ƵŶe Ěŝe ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe ƚĞƌŵŝĐŽe ĂǀĞŶƚĞe ůĞe ŵĞĚĞƐŝŵĞe ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝe ĚĞůůĞe ƐƵƉĞƌĨŝĐŝe ŽƉĂĐŚĞe
ǀĞƌƚŝĐĂůŝ͘e
e
YƵĞƐƚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeƐŽŶŽeǀŽůƚŝeĂůeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕eĂůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽeĚŝeĨŽŶƚŝeƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝe
ĞeĂůeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƋƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘e

e
ϵ͘� ĞǀĞŶƚƵĂůĞnŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞnĚĞůnƉƌŽŐĞƚƚŽnŶĞůnWdE^g͗n
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe ŝŶe ŽŐŐĞƚƚŽe ğe ƌŝĐŽŶĚŽƚƚŽe ĂůůĂe ͞nǌŝŽŶĞe Ěŝe ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞe ƉƵŶƚŽe ne ;ĞĚŝĨŝĐŝe ĞĚe ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞe
ƉƵďďůŝĐŚĞeŝŶĐůƵƐĂeůĂexƵďďůŝĐĂeLůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞͿenǌŝŽŶĞenƐƐ͘Ă͘Ϭϭe͞ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝ͟eĚĞůexn9^le
ĂƉƉƌŽǀĂƚŽe ĐŽŶeFĞůŝďĞƌĂeĚŝe lŽŶƐŝŐůŝŽeĚĞůů͛hŶŝŽŶĞeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂeàĂĞŶƚŝŶĂeŶ͘e ϭϰeĚĞůe ϮϴeĂƉƌŝůĞe ϮϬϮϭ͕e ŝŶe
ĨĂƐĞeĚŝeŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽeďŝĞŶŶĂůĞ͘e

�
ϭϬ͘�ĞĚŝĨŝĐŝnĐŚĞnƌĂŐŐŝƵŶŐŽŶŽnĂůŵĞŶŽnƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝnĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞnĂĚnĞŶĞƌŐŝĂnƋƵĂƐŝnǌĞƌŽn;Ŷ�EpͿnĞĚnƵƚŝůŝǌǌŽnĚŝn

ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞn ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞn Ğn Ěŝn ŵĂƚĞƌŝĂůŝn ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝn Ğn ĚĂn ƌĞĐƵƉĞƌŽn ĐŽŶn ƌŝĚƵǌŝŽŶĞn ĚĞůůĂn ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞn Ěŝn
ƌŝĨŝƵƚŝ͗n

LůeƉƌŽŐĞƚƚŽeŶŽŶeƚƌĂƚƚĂeĞĚŝĨŝĐŝeŶ�9h͖e
n

ϭϭ͘�ƉƌĞƐĞŶǌĂnĚŝnƵŶnƐŝƐƚĞŵĂnĚŝnŐĞƐƚŝŽŶĞnĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂnĐŽŶĨŽƌŵĞnĂůůĞnŶŽƌŵĞn1^KnϱϬϬϬϭ͗n
”ŽŶeƐŽŶŽeƉƌĞǀŝƐƚŝeƐŝƐƚĞŵŝeĚŝeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͖e

�
ϭϮ͘�ƐŝƐƚĞŵŝn ĂǀĂŶǌĂƚŝn Ěŝn ŵŝƐƵƌĂn ĚĞŝn ĐŽŶƐƵŵŝn ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝͬ1ŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞn Ěŝn ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝn Ěŝn ĚŽŵŽƚŝĐĂ͕n

ĂƵƚŽŵĂǌŝŽŶĞnĞnƌĞŐŽůĂǌŝŽŶĞnĞnŐĞƐƚŝŽŶĞnŝŶƚĞůůŝŐĞŶƚĞnĚĞŐůŝnŝŵƉŝĂŶƚŝn
ŝůe ĨĂďďƌŝĐĂƚŽe ŽŐŐĞƚƚŽe Ěŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe ğe Őŝăe ĚŽƚĂƚŽe Ěŝe ƐŝƐƚĞŵĂe Ěŝe ƌĞŐŽůĂǌŝŽŶĞe Ğe ŐĞƐƚŝŽŶĞe ŝŶƚĞůůŝŐĞŶƚĞe
ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽe Ěŝe ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ͕e ŵĞŶƚƌĞe ŶŽŶe ğe ƉƌĞǀŝƐƚĂe ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞe Ěŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝe Ěŝe ĚŽŵŽƚŝĐĂe ĞͬŽe
ƐŝƐƚĞŵŝeĂǀĂŶǌĂƚŝeĚŝeŵŝƐƵƌĂeĚĞŝeĐŽŶƐƵŵŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝeŝŶeƋƵĂŶƚŽeĞĐŽŶŽŵŝĐĂŵĞŶƚĞeƐǀĂŶƚĂŐŐŝŽƐŝeƉĞƌeƌĂƉƉŽƌƚŽe
ďĞŶĞĨŝĐŝeĚŝeŐĞƐƚŝŽŶĞͬƌŝƐƉĂƌŵŝŽ͘e

�
ϭϯ͘�ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞn Ěŝn ůŝǀĞůůŽn ŵĞĚŝŽn ƋƵĂůĞn ĚĞĨŝŶŝƚĂn ŶĞůůĂn ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂǌŝŽŶĞn ;hEͿn ϮϬϭϵͬϳϴϲn ĚĞůůĂn

gŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ͕nĚĞůůΖϴnŵĂŐŐŝŽnϮϬϭϵ͕nƐƵůůĂnƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞnĚĞŐůŝnĞĚŝĨŝĐŝn;*hn'nϭϮϳnĚĞůnϭϲ͘ϱ͘ϮϬϭϵ͕nƉĂŐ͘n
ϯϰͿnŽnĐŚĞnĐŽŶƐĞŐƵŽŶŽnŝŶnŵĞĚŝĂ͕nƵŶĂnƌŝĚƵǌŝŽŶĞnĚŝnĂůŵĞŶŽnŝůnϯϬnйnĚĞůůĞnĞŵŝƐƐŝŽŶŝnĚŝƌĞƚƚĞnĞnŝŶĚŝƌĞƚƚĞnĚŝn
ŐĂƐnĂnĞĨĨĞƚƚŽnƐĞƌƌĂnƌŝƐƉĞƚƚŽnĂůůĞnĞŵŝƐƐŝŽŶŝnĞǆnĂŶƚĞ͕nƌŝĨĞƌŝƚĞnĂŝnƐŝŶŐŽůŝnŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝnƉƌĞǀŝƐƚŝn

LůeƉƌŽŐĞƚƚŽeƉƌĞƐĞŶƚĂeƵŶĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeŽůƚƌĞeŝůeϯϬйeĚĞůůĞeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĚŝelWϮe
�

ϭϰ͘�ƌĞĐƵƉĞƌŽnĚĞŝnŵĂƚĞƌŝĂůŝnĞnƌŝĚƵǌŝŽŶĞnĚĞůůĂnƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞnĚŝnƌŝĨŝƵƚŝn
1nĐƌŝƚĞƌŝngdxnĚŝnĐƵŝnĂůnRĞĐƌĞƚŽnxŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞnϭϭͬϭϬͬϮϬϭϳnƐĂƌĂŶŶŽnĂƉƉůŝĐĂƚŝnĞnƌĞĚĂƚƚĞnŝŶnƚƵƚƚĞnůĞnĨĂƐŝnŽǀǀĞƌŽn
ƐŝĂe ĚĂůůĂe ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞe ĚĞŝe ůĂǀŽƌŝe ĨŝŶŽe ĂůůĂe ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞe Ğe ƚĂůĞe ĂƉƉƌŽĐĐŝŽe ǀĞƌƌăe ĂƉƉůŝĐĂƚŽe ĂŶĐŚĞe Ăůe
ƌĞĐƵƉĞƌŽeĚĞŝeŵĂƚĞƌŝĂůĞeĞeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞŝeƌŝĨŝƵƚŝeĚĂůůĞeůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ͘ee
Le ŵĂƚĞƌŝĂůŝe ĞƐŝƐƚĞŶƚŝe ĚĂe ƐŵĂůƚŝƌĞe ƐĂƌĂŶŶŽe ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞe ŵĂƚĞƌŝĂůŝe Ěŝe ŽƌŝŐŝŶĞe ĞĚŝůŝe ĐŽŵĞe ůĂƚĞƌŝǌŝ͕e
ŝŶƚŽŶĂĐŝ͕eĞĐĐ͘e
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dƵƚƚŝe ŝe ŵĂƚĞƌŝĂůŝe ĐŝƚĂƚŝe ƐĂƌĂŶŶŽe ĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝe ĂĚe ŝŵƉŝĂŶƚŝe Ěŝe ƌĞĐƵƉĞƌŽe ƐĞĐŽŶĚŽe ƵŶe ĐŝĐůŽe ƐƚĂŶĚĂƌĚe ƉĞƌe ŝůe
ƌŝƵƚŝůŝǌǌŽeĚĞůůĞeŵĂƚĞƌŝĞeƉƌŝŵĞ͘e
(͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽeƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞeƐĂƌăeĚŝeƉƌĞǀĞŶŝƌĞeůĂeƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeƌŝĨŝƵƚŝeĞeŵĂƐƐŝŵŝǌǌĂƌĞeůĂeƋƵĂŶƚŝƚăeĞeůĂeƋƵĂůŝƚăe
ĚĞůůĂeƌĂĐĐŽůƚĂeĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚĂ͘e

n
e

lůĞŵĞŶƚŝ Ěŝ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ  

^ŽŶŽeĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝe Őůŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ͕e ĐŽŵƉƌĞƐĂe ůĂeƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeĚĂe ĨŽŶƚŝe
ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝe ƉĞƌe ů͛ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ͕e ŝŶe ĞĚŝĨŝĐŝe ƉƵďďůŝĐŝe ĂǀĞŶƚŝe ƐĞĚĞe ƐƵůe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽe ƌĞŐŝŽŶĂůĞe ĐŽŶe ŝŵƉŝĂŶƚŽe Ěŝe
ĐůŝŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞeŝŶǀĞƌŶĂůĞeŝŶeƵƐŽeĞeĚŽƚĂƚŝeĚŝeĂƚƚĞƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂe;nx9Ϳ͘eLŶeƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂeŝŶƚĞŐƌĂƚĂ͕e
ƐŽŶŽeĂůƚƌĞƐŞeĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĚŝeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽͬĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽeƐŝƐŵŝĐŽe ůŝŵŝƚĂƚĂŵĞŶƚĞeĂeĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝe
ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚŝe ĐŽŵĞe ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝe Že ƌŝůĞǀĂŶƚŝe Ăŝe ƐĞŶƐŝe ĚĞůů͛Wxl“e ϯϮϳϰͬϮϬϬϯe ;ƉĞƌe ůĞe ĐĂƚĞŐŽƌŝĞe Ěŝe ĞĚŝĨŝĐŝe Ěŝe
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂe ƐƚĂƚĂůĞͿe Ğe ĚĞůůĂe ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞe Ěŝe EŝƵŶƚĂe ƌĞŐŝŽŶĂůĞe Ŷ͘ϭϲϲϭͬϮϬϬϵe ;ƉĞƌe ůĞe ĐĂƚĞŐŽƌŝĞe Ěŝe ĞĚŝĨŝĐŝe Ěŝe
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞͿ͘e

nŝeĨŝŶŝeĚĞůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞeĚĞůeƉƌŽŐĞƚƚŽeĚŽǀƌăeĞƐƐĞƌĞeƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽeƵŶenƚƚĞƐƚĂƚŽeĚŝexƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞe9ŶĞƌŐĞƚŝĐĂe;nx9Ϳe
Ğǆe ĂŶƚĞe ƉĞƌe ů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽe ŽŐŐĞƚƚŽe Ěŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕e ƌĞĚĂƚƚŽi ��i �����i �����i �������������i ��i r�����i ���������i
�Ǥͳʹͷi ���i i ���������i ʹͲͳͷi ��i ���i �����������i ����ǯs2li ��i ����� �����i �����i �������i ������i ��i
�������������i��i���i������i����������ie
e

”ĞůeĐĂƐŽeŝŶeĐƵŝeŝůeƉƌŽŐĞƚƚŽeƌŝĞŶƚƌŝeŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽeĚŝeĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeĚŝƌĞƚƚŝǀĂeϮϬϭϭͬϵϮͬh9eĚĞůexĂƌůĂŵĞŶƚŽeĞeĚĞůe
lŽŶƐŝŐůŝŽ͕eĚŽǀƌăeĞƐƐĞƌĞeĞůĂďŽƌĂƚĂeƵŶĂeǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞeĚŝeŝŵƉĂƚƚŽeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeŽeƉƌŽĐĞĚƵƌĂeĚŝeƐĐƌĞĞŶŝŶŐ͘ee

”Ğůe ĐĂƐŽeĚŝe ŝŵƉŝĂŶƚŝeĂeďŝŽŵĂƐƐĂ͕eƉƌĞǀŝƐƚŝeƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂŵĞŶƚĞeƉĞƌe ůĞeĂƌĞĞeŵŽŶƚĂŶĞ͕eğeŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽeǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞe ůĂe
ĐŽĞƌĞŶǌĂeĐŽŶeůĂeĚŝƌĞƚƚŝǀĂe;h9ͿeϮϬϭϴͬϮϬϬϭ͘ee

e e
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ϯ͘ dlDW4^d47F s4 ZlFQ4��F�4KEl 

e

ϯ͘ϭ 7ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 

e mĂƐĞ Őŝă ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ ;ĚĂƚĂͿ sĂƚĂ ŝŶŝǌŝŽ ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ Ž 
ƉƌĞǀŝƐƚĂ 

sĂƚĂ ĨŝŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ 

QFsKZ4 
xƌŽŐĞƚƚŽe Ěŝe ĨĂƚƚŝďŝůŝƚăe ƚĞĐŶŝĐĂe ĞĚe
ĞĐŽŶŽŵŝĐĂe

e e e

xƌŽŐĞƚƚŽeĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽe e ϯϬ͘Ϭϰ͘ϮϬϮϯe ϯϬ͘Ϭϱ͘ϮϬϮϯe
xƌŽŐĞƚƚŽeĞƐĞĐƵƚŝǀŽe e Ϭϭ͘Ϭϲ͘ϮϬϮϯe ϯϬ͘ϭϬ͘ϮϬϮϯe
LŶĚŝǌŝŽŶĞeŐĂƌĂe e Ϭϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϯe Ϭϭ͘Ϭϯ͘ϮϬϮϰe
^ƚŝƉƵůĂeĐŽŶƚƌĂƚƚŽe e Ϭϭ͘Ϭϯ͘ϮϬϮϰe ϯϬ͘Ϭϰ͘ϮϬϮϰe
9ƐĞĐƵǌŝŽŶĞeůĂǀŽƌŝe e Ϭϭ͘Ϭϲ͘ϮϬϮϰe ϯϬ͘Ϭϵ͘ϮϬϮϰe
lŽůůĂƵĚŽe e e e
^lZs4�4ͬmKZE4dhZl 
xƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞͬĂƚƚŝeƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŝe e ϯϬ͘Ϭϯ͘ϮϬϮϯe ϯϬ͘Ϭϱ͘ϮϬϮϯe
^ƚŝƉƵůĂeĐŽŶƚƌĂƚƚŽeĨŽƌŶŝƚŽƌĞe e e e
lĞƌƚŝĨŝĐĂƚŽeƌĞŐŽůĂƌĞeĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞe e e e
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ϰ͘ sFd4 m4EFE�4FZ4 

ϰ͘ϭ DŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ  

ZŝƐŽƌƐĞ sĂůŽƌŝ ĂƐƐŽůƵƚŝ ;ŝŶ ĞƵƌŽͿ й 
ZŝƐŽƌƐĞeĂeĐĂƌŝĐŽeĚĞůexZeà9^Ze9ŵŝůŝĂͲZŽŵĂŐŶĂe
ϮϬϮϭͲϮϬϮϳe Ϯϱϵ͘ϮϬϬ͕ϬϬe ϴϬйe
ZŝƐŽƌƐĞeĂeĐĂƌŝĐŽeĚĞůeďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽe ϲϰ͘ϴϬϬ͕ϬϬn ϮϬйn

dKdFQl ϯϮϰ͘ϬϬϬ͕ϬϬe ϭϬϬйn
e

ϰ͘Ϯ YƵĂĚƌŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ e
dŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ƐƉĞƐĂΎ 4ŵƉŽƌƚŝ ;ŝŶ 

ĞƵƌŽͿΎΎ 
ne ^ƉĞƐĞeƉĞƌeůĂeĨŽƌŶŝƚƵƌĂ͕eŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞeĞeƉŽƐĂeŝŶeŽƉĞƌĂeĚŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĞeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeŶĞĐĞƐƐĂƌŝe

ĂůůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ŝŵƉŝĂŶƚŝe Ğe ĚĞůůĞe ŽƉĞƌĞe ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞe ƉĞƌe ůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞůe
ƉƌŽŐĞƚƚŽeĚŝeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ͕eŝǀŝeŝŶĐůƵƐĞeŽƉĞƌĞeĞĚŝůŝeƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞe
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞeĞĚeŽŶĞƌŝeĚŝeƐŝĐƵƌĞǌǌĂe

Ϯϴϵ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
 

he ^ƉĞƐĞeƉĞƌeůĂeĨŽƌŶŝƚƵƌĂ͕eŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞeĞeƉŽƐĂeŝŶeŽƉĞƌĂeĚŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĞeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeŶĞĐĞƐƐĂƌŝe
ĂůůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe Ěŝe ŝŵƉŝĂŶƚŝe ĂůŝŵĞŶƚĂƚŝe ĚĂe ĨŽŶƚŝe ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕e ŝǀŝe ŝŶĐůƵƐĞe ŽƉĞƌĞe ĞĚŝůŝe
ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞeŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞeĞĚeŽŶĞƌŝeĚŝeƐŝĐƵƌĞǌǌĂe ϭϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 

le ^ƉĞƐĞeƉĞƌeůĂeĨŽƌŶŝƚƵƌĂ͕eŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞeĞeƉŽƐĂeŝŶeŽƉĞƌĂeĚŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĞeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeŶĞĐĞƐƐĂƌŝe
ĂůůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ŝŵƉŝĂŶƚŝe Ğe ĚĞůůĞe ŽƉĞƌĞe ƉĞƌe ůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞůe ƉƌŽŐĞƚƚŽe Ěŝe
ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽͬĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽeƐŝƐŵŝĐŽ͕eŝǀŝeŝŶĐůƵƐŝeŽƉĞƌĞeĞĚŝůŝeƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞeŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞeĞĚe
ŽŶĞƌŝeĚŝeƐŝĐƵƌĞǌǌĂe ͲͲ 

Fe ^ƉĞƐĞeƉĞƌeůĂeƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͕eĚŝƌĞǌŝŽŶĞeůĂǀŽƌŝ͕eƌŝůŝĞǀŝeĞeŝŶĚĂŐŝŶŝ͕eĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽeƐŝĐƵƌĞǌǌĂe
ŝŶe ĨĂƐĞe Ěŝe ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞe ĞĚe ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ͕e ĐŽůůĂƵĚŽe Ğe ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ŝŵƉŝĂŶƚŝ͕e
ƌĞĚĂǌŝŽŶĞe Ěŝe ĚŝĂŐŶŽƐŝe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ͕e ƌĞĚĂǌŝŽŶĞe ĂƚƚĞƐƚĂƚŝe Ěŝe ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕e
ǀĞƌŝĨŝĐĂeƚĞĐŶŝĐĂͬǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƐŝĐƵƌĞǌǌĂeƐŝƐŵŝĐĂ͕e;ŵĂǆeϭϬйeĚŝeĂнďнĐͿe ϮϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 

9e lŽƐƚŝe ŐĞŶĞƌĂůŝe ƉĞƌe ůĂe ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞe Ğe ŐĞƐƚŝŽŶĞe ĚĞůe ƉƌŽŐĞƚƚŽ͘e dĂůĞe ƐƉĞƐĂe ğe ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĂe
ĂƉƉůŝĐĂŶĚŽ͕e Ăŝe ƐĞŶƐŝe ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽe ϱϰ͕e ĐŽŵŵĂe ϭ͕e ůĞƚƚĞƌĂe ĂͿe ĚĞůe ZĞŐŽůĂŵĞŶƚŽe ;h9Ϳe
ϮϬϮϭͬϭϬϲϬ͕e ƵŶe ƚĂƐƐŽe ĨŽƌĨĞƚƚĂƌŝŽe ƉĂƌŝe Ăůe ϱйe ĚĞůůĂe ƐŽŵŵĂe ĚĞůůĞe ǀŽĐŝe Ěŝe ƐƉĞƐĂe ŝŶĚŝĐĂƚĞe
ŶĞůůĞeůĞƚƚĞƌĞeĂͿ͕eďͿ͕eĐͿ͕eĚͿe ͲͲ 

dKdFQl ϯϮϰ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
Ύ'͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞnĚĞůůĞnƌŝƐŽƌƐĞnŝŶnĨĂƐĞnĚŝnƌĞĚĂǌŝŽŶĞnĚĞůůĂnƉƌĞƐĞŶƚĞnƐĐŚĞĚĂnƉƌŽŐĞƚƚŽnğnĚĂnŝŶƚĞŶĚĞƌƐŝnĐŽŵĞnŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂnĞnƐĂƌăn
ƉŽŝnŽŐŐĞƚƚŽnĚŝnƵůƚĞƌŝŽƌĞnƐƉĞĐŝĨŝĐĂnŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽnĚĞůů͛1d1n
ΎΎ*ůŝnŝŵƉŽƌƚŝnǀĂŶŶŽnŝŶĚŝĐĂƚŝnĂůnůŽƌĚŽnĚĞůů͛1sdn

e
ϰ͘ϯ 7ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ĂŶŶƵĂůĞ Ěŝ ƐƉĞƐĂΎ ;ŝŶĚŝĐĂƌĞeůĞeĂŶŶƵĂůŝƚăeƐƚŝŵĂƚĞeĚŝeƐƉĞƐĂeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽͿ 

ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ ϮϬϮϲ 
ϮϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ϯϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ϰ͘ϬϬϬ͕ϬϬ  

Ύ'ĂnĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞnĚĞůůĂnƐƉĞƐĂnƉĞƌnĂŶŶƵĂůŝƚănŝŶnĨĂƐĞnĚŝnƌĞĚĂǌŝŽŶĞnĚĞůůĂnƉƌĞƐĞŶƚĞnƐĐŚĞĚĂnƉƌŽŐĞƚƚŽnğnĚĂnŝŶƚĞŶĚĞƌƐŝnĐŽŵĞn
ŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂnĞnƐĂƌănƉŽŝnŽŐŐĞƚƚŽnĚŝnƵůƚĞƌŝŽƌĞnƐƉĞĐŝĨŝĐĂnŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽnĚĞůů͛1d1n

e
ϰ͘ϰ ^ŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ 
'͛ĂŶĂůŝƐŝnĚĞůůĂnĨĂƚƚŝďŝůŝƚănĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂnĚĞůů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽnŝŶĞƌŝƐĐĞnĚƵĞnĂƐƉĞƚƚŝnĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ͗nŝůnŐƌĂĚŽnĚŝnĐŽƉĞƌƚƵƌĂnĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂn
ĚĞůů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽnŝŶŝǌŝĂůĞnĞnůĂnĐĂƉĂĐŝƚănĚŝnƌŝĚƵƌƌĞnŝnĐŽƌƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝnĚŝnŐĞƐƚŝŽŶĞnŶĞŐůŝnĂŶŶŝnĂǀǀĞŶŝƌĞ͘n
1ůnƉƌŽŐĞƚƚŽnǀĞƌƌănĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽnĂůů͛ϴϬйnĐŽŶnƌŝƐŽƌƐĞnĂnĐĂƌŝĐŽnĚĞůnWZnXE^ZnEŵŝůŝĂnZŽŵĂŐŶĂnϮϬϮϭͲϮϬϮϳnŵĞŶƚƌĞnƉĞƌnůĂnƌĞƐƚĂŶƚĞn
ƉĂƌƚĞn;ϮϬйͿnĐŽŶnƌŝƐŽƌƐĞnĚĞƌŝǀĂŶƚŝnĚĂůů͛ĂůŝĞŶĂǌŝŽŶĞnĚŝnŝŵŵŽďŝůŝnĚŝnƉƌŽƉƌŝĞƚă͘n
ZĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞnĂůůĂnĐĂƉĂĐŝƚănĚŝnƌŝĚƵƌƌĞnŝnĐŽƌƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝnĚŝnŐĞƐƚŝŽŶĞnŶĞŐůŝnĂŶŶŝnĂǀǀĞŶŝƌĞnƐŝnƌŝƚŝĞŶĞnĐŚĞnŝůnƉƌĞƐĞŶƚĞnŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽn
ŐĞŶĞƌŝnƵŶnŵŝŶŽƌnĐŽŶƐƵŵŽnĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽnĞnĚŝnĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂnƵŶĂnƌŝĚƵǌŝŽŶĞnĂŶŶƵĂnĂŵŵŽƌƚĂďŝůĞnƚƌĂnŝnϭϬnĞnϭϱnĂŶŶŝn
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ϱ͘4Es47FdKZ4 l 7FdluKZ4l s4 4EdlZslEdK 

ϱ͘ϭ 4ŶĚŝĐĂƚŽƌŝΎ 

7ŽĚŝĐĞ 4ŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ hŶŝƚă Ěŝ ŵŝƐƵƌĂ sĂůŽƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ă 
ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞů 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ 

ZlWϭϵe 9ĚŝĨŝĐŝe ƉƵďďůŝĐŝe ĐŽŶe ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞe
ŵŝŐůŝŽƌĂƚĞe “ĞƚƌŝeƋƵĂĚƌŝe ϴϬϬ͕ϬϬe

xϬϲe ”ƵŵĞƌŽe Ěŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝe Ěŝe ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞe ĚĞůe ƌŝƐĐŚŝŽe
ƐŝƐŵŝĐŽe ”ƵŵĞƌŽe ͲͲe

ZϬϰe LŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝe ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŝe ĂƚƚŝǀĂƚŝe ƉĞƌe ůĂe
ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞeĚĞůeƌŝƐĐŚŝŽe 9ƵƌŽe ͲͲe

7ŽĚŝĐĞ 4ŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŽ hŶŝƚă Ěŝ ŵŝƐƵƌĂe sĂůŽƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ă 
ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞů 
ƉƌŽŐĞƚƚŽe

ZlZϵϲe xŽƉŽůĂǌŝŽŶĞeĐŚĞeďĞŶĞĨŝĐŝĂeĚŝeŵŝƐƵƌĞeĚŝeƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞe
ĐŽŶƚƌŽeƌŝƐĐŚŝeŶĂƚƵƌĂůŝe;ŶŽŶeĐŽŶŶĞƐƐŝeĂůeĐůŝŵĂͿe xĞƌƐŽŶĞe ͲͲe

ZlZϮϲe lŽŶƐƵŵŽe ĂŶŶƵŽe Ěŝe ĞŶĞƌŐŝĂe ƉƌŝŵĂƌŝĂe ;ĂďŝƚĂǌŝŽŶŝ͕e
ĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝ͕eŝŵƉƌĞƐĞeĂůƚƌŽͿe “tŚͬĂe ϭϱϱe

ZlZϮϵe 9ŵŝƐƐŝŽŶŝeƐƚŝŵĂƚĞeĚŝeŐĂƐeĂeĞĨĨĞƚƚŽeƐĞƌƌĂe ƚŽŶƐeĚŝe
lWϮĞƋͬĂŶŶŽe ϯϬe

ZlZϯϭe dŽƚĂůĞe ĞŶĞƌŐŝĂe ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞe ƉƌŽĚŽƚƚĂe ;ĞůĞƚƚƌŝĐĂ͕e
ƚĞƌŵŝĐĂͿe “tŚͬĂe ϭϬe

ΎŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝnƉĞƌnůĂnĐŽƌƌĞƚƚĂnƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞnĚĞŐůŝnŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝnƐŽŶŽnĨŽƌŶŝƚĞnŝŶnĂůůĞŐĂƚŽnĂůůĂnƐĐŚĞĚĂnn

 

ϱ͘Ϯ 7ĂƚĞŐŽƌŝĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ;ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞn ŝůͬŝn ƐĞƚƚŽƌŝn Ěŝn ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽn ĂƚƚŝŶĞŶƚŝn Ăůn ƉƌŽŐĞƚƚŽn Ğn ƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂƌŶĞn ůĞn
ƌŝƐŽƌƐĞnĂůůŽĐĂƚĞͿnn

7ŽĚŝĐ
Ğ 

^ĞƚƚŽƌĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ZŝƐŽƌƐĞ ĂůůŽĐĂƚĞ 

Ϭϰϰe ZŝŶŶŽǀŽeĚŝeŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞeƉƵďďůŝĐŚĞeĂůeĨŝŶĞeĚĞůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeŽeŵŝƐƵƌĞe
ƌĞůĂƚŝǀĞeĂůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeƉĞƌeƚĂůŝeŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕eƉƌŽŐĞƚƚŝeĚŝŵŽƐƚƌĂƚŝǀŝeĞe
ŵŝƐƵƌĞeĚŝeƐŽƐƚĞŐŶŽe

ͲͲe

Ϭϰϱe ZŝŶŶŽǀŽeĚŝeŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞeƉƵďďůŝĐŚĞeĂůeĨŝŶĞeĚĞůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeŽeŵŝƐƵƌĞe
ƌĞůĂƚŝǀĞeĂůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeƉĞƌeƚĂůŝeŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕eƉƌŽŐĞƚƚŝeĚŝŵŽƐƚƌĂƚŝǀŝeĞe
ŵŝƐƵƌĞeĚŝeƐŽƐƚĞŐŶŽeĐŽŶĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞeĂŝeĐƌŝƚĞƌŝeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂe

ϯϬϵ͘ϬϬϬ͕ϬϬe

Ϭϰϭe ZŝŶŶŽǀŽeĚĞůůĂeĚŽƚĂǌŝŽŶĞeĚŝeĂůůŽŐŐŝeĂůeĨŝŶĞeĚĞůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕eƉƌŽŐĞƚƚŝe
ĚŝŵŽƐƚƌĂƚŝǀŝeĞeŵŝƐƵƌĞeĚŝeƐŽƐƚĞŐŶŽe

ͲͲe

ϬϰϮe ZŝŶŶŽǀŽeĚĞůůĂeĚŽƚĂǌŝŽŶĞeĚŝeĂůůŽŐŐŝeĂůeĨŝŶĞeĚĞůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕eƉƌŽŐĞƚƚŝe
ĚŝŵŽƐƚƌĂƚŝǀŝeĞeŵŝƐƵƌĞeĚŝeƐŽƐƚĞŐŶŽeĐŽŶĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞeĂŝeĐƌŝƚĞƌŝeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂe

ͲͲe

Ϭϰϴe 9ŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ͗eƐŽůĂƌĞe ϭϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬe
ϬϱϬe 9ŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ͗eďŝŽŵĂƐƐĂeĐŽŶeĞůĞǀĂƚĞeƌŝĚƵǌŝŽŶŝeĚŝeŐĂƐeĂeĞĨĨĞƚƚŽeƐĞƌƌĂe ͲͲe
ϬϱϮe nůƚƌŝeƚŝƉŝeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞe;ĐŽŵƉƌĞƐĂeů͛ĞŶĞƌŐŝĂeŐĞŽƚĞƌŵŝĐĂͿe ͲͲe
Ϭϲϭe xƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞeĞeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞŝeƌŝƐĐŚŝeŶĂƚƵƌĂůŝeŶŽŶeĐŽŶŶĞƐƐŝeĂůeĐůŝŵĂe;ĂĚeĞƐ͘eƚĞƌƌĞŵŽƚŝͿeĞe

ĚĞŝeƌŝƐĐŚŝeĐŽůůĞŐĂƚŝeĂůůĞeĂƚƚŝǀŝƚăeƵŵĂŶĞe;ĂĚeĞƐ͘eŝŶĐŝĚĞŶƚŝeƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝͿ͕eĐŽŵƉƌĞƐĞe
ͲͲe

e

e

e
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

Priorità 2 Sostenibilità, decarbonizzazione, biodiversità e resilienza  

 

 

Obiettivo Specifico 2.1 Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto 
serra 

Obiettivo specifico 2.2 Promuovere le energie rinnovabili in conformità alla direttiva (UE) 
2018/2001 sull’energia da fonti rinnovabili compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 

Obiettivo specifico 2.4 Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei 
rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici  

 

Azione 2.1.1 Riqualificazione energetica negli edifici pubblici inclusi interventi di illuminazione 
pubblica  
 
Azione 2.2.1 Supporto all'utilizzo di energie rinnovabili negli edifici pubblici 
 
Azione 2.4.1 Interventi di miglioramento e adeguamento sismico in associazione ad interventi 
energetici negli edifici pubblici e nelle imprese 

 

 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS  
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO  

1.1 Denominazione del progetto 
Indicare un titolo sintetico che identifichi il progetto e che sarà utilizzato ai fini di informazione e pubblicità dei progetti 
approvati 
 
Riqualificazione energetica della Romagna Faentina: efficientamento illuminazione pubblica - led - 
Centro urbano Comune di Solarolo  

 
 
1.2 Abstract del progetto  
Fornire una sintesi del progetto (max 1000 caratteri) che sarà utilizzato ai fini di informazione e pubblicità dei progetti 
approvati 
L’Unione della Romagna Faentina si pone l’obiettivo di contribuire agli obiettivi di transizione energetica attraverso 
una serie interventi di riqualificazione energetica sul patrimonio pubblico, distribuiti su tutto il territorio. L’intervento 
descritto di seguito è finalizzato all’efficientamento energetico degli impianti di illuminazione pubblica del Comune di 
Solarolo attraverso la sostituzione delle sorgenti luminose attuali a vapori di sodio, con sorgenti luminose a LED.  

 

 
1.3 Beneficiario* 

Denominazione COMUNE DI SOLAROLO 

Partita IVA o CF P.IVA E CF 00218770394 

Via/Piazza e n. civico PIAZZA GONZAGA 1 

CAP  48027 

Comune SOLAROLO 

Provincia RAVENNA 

*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell’avvio e dell’attuazione e della spesa del progetto  

 
1.4 Localizzazione del progetto (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Nel caso in cui si intendano attivare anche interventi miglioramento/adeguamento sismico sono ammissibili 
esclusivamente edifici pubblici classificati come strategici o rilevanti ai sensi dell’OPCM 3274/2003 (per le categorie di 
edifici di competenza statale) e della deliberazione di Giunta regionale n.1661/2009 (per le categorie di edifici di 
competenza regionale) 
 
Con tale progetto si intende riqualificare gli impianti di illuminazione pubblica collegati ai seguenti punti di consegna: 

- Viale Pascoli  
- Via Suor Teresa Cimatti 
- Via Kennedy 
- Via Bologna 
- Via Felisio 

Ad ogni punto di consegna è allacciato un impianto di illuminazione pubblica sviluppato su diverse strade.  
 
 
1.5 Proprietà del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 
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Indicare la proprietà pubblica del bene oggetto di intervento.  
Nel caso in cui il bene sia dato in concessione al beneficiario, indicare la denominazione del concedente e la durata 
della concessione.  
 
COMUNE DI SOLAROLO 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 
 
2.1 Inquadramento del progetto nell’ambito del PR FESR 2021-2027 

Priorità PR FESR 2021-2027 Priorità 2 Sostenibilità, decarbonizzazione, biodiversità e resilienza 

Obiettivo specifico  Obiettivo specifico 2.1 Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra 

Azione PR FESR 2021-2027 2.1.1 Riqualificazione energetica negli edifici pubblici inclusi interventi 
di illuminazione pubblica 

 
 
2.2 Inquadramento del progetto nell’ambito dell’ATUSS 
Illustrare la coerenza dell’intervento con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS 
 
L’intervento proposto è coerente con la strategia di sviluppo territoriale declinata nella ATUSS poiché contribuisce alla 
attuazione degli obiettivi di: 
- coesione territoriale interna – è realizzato in uno dei territori periferici della Romagna Faentina, un comune di 

pianura, prioritario nella strategia di transizione ecologica di Unione; 
- Attuazione della strategia di transizione ecologica della Romagna Faentina sul territorio finalizzato alla riduzione 

del fabbisogno energetico attraverso un intervento di efficientamento energetico del patrimonio pubblico 
(illuminazione pubblica) e valorizzazione del contesto locale.  

 
2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 
Illustrare la coerenza dell’intervento con i seguenti documenti di programmazione: 
 
1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FESR 21-27: 
L’intervento proposto è coerente con il programma operativo FESR 2021-2027 2.1.1. Priorità: PR2. PRIORITÀ 2 - 
sostenibilità, decarbonizzazione, biodiversità e resilienza, in particolare l’azione 2.1.1 Riqualificazione energetica negli 
edifici pubblici inclusi interventi di illuminazione pubblica poiché riguarda un intervento di efficientamento delle reti di 
pubblica illuminazione. 
 
2. il Documento Strategico Regionale 
L’intervento proposto è coerente con gli indirizzi programmatici del Documento Strategico Regionale che mira a 
promuovere la crescita economica attraverso la ricomposizione degli squilibri territoriali in una chiave di sostenibilità, 
insistendo prioritariamente sull’efficientamento energetico del patrimonio edilizio pubblico compresa l’illuminazione 
pubblica, non solo per perseguire gli obiettivi di riduzione della CO2 ma anche per efficientare il sistema attraverso 
progetti territoriali che ne aumentino il valore. 
 
3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: 
L’intervento proposto è coerente con la strategia regionale Agenda 2030 nel perseguimento dei seguenti obiettivi: 
- SDG 7 - ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE– in particolare con la linea strategica di intervento (b) Accelerazione della 

transizione energetica del comparto pubblico, dando nuovo impulso all’adeguamento e all’efficientamento 
energetico dell’intero patrimonio pubblico. 

- SDG 10 - RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE, contrastando attivamente il divario tra aree urbane e rurali, tra centro e 
periferia al fine di garantire e valorizzare l’identità e le potenzialità dei territori per attivare nuovi processi di 
sviluppo e rafforzare, modernizzare e qualificare la componente infrastrutturale del territorio. 

- SDG 10 – CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI, in particolare per la riqualificazione dei piccoli centri abitati al fine di 
massimizzare su larga scala gli incentivi per l’efficientamento e la sicurezza degli edifici pubblici. 

  
4. il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima; (Piano energetico regionale e relativo piano triennale di 
attuazione, Piano Regionale Integrato sulla qualità dell’aria, Programma Nazionale di controllo dell’inquinamento 
atmosferico): 
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L’intervento proposto è coerente con  
- Piano Aria Integrato Regionale, adottato dalla Giunta regionale con delibera n. 1180 del 21 luglio 2014, che individua 

una serie di azioni per il risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili, finalizzate al 
risanamento della qualità dell’aria. Fra queste rientrano il risparmio energetico nell’illuminazione pubblica.  

- Piano Energetico Regionale-PER e le linee di indirizzo della politica energetica regionale al 2030, in particolare nella 
sezione in cui si evidenzia il ruolo di guida e di esempio della Pubblica Amministrazione nella strategia di risparmio 
energetico attraverso il sostengo ad azioni che prevedono – fra l’altro - il sostegno alla riqualificazione della pubblica 
illuminazione;  

- Piano Triennale di Attuazione del PER 2022-2024, in particolare l’asse 5. Rigenerazione urbana e riqualificazione del 
patrimonio pubblico  

- Programma Nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico: l’intervento proposto è coerente con le misure 
sull'illuminazione pubblica finalizzata all’accelerazione del processo di sostituzione delle sorgenti luminose e 
all'installazione di sistemi di monitoraggio dei consumi. 

 
5 e 6. la Strategia regionale unitaria per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici;  
L’intervento proposto è coerente con gli interventi promossi nella strategia regionale, con riferimento particolare alla 
sezione “5.2 Proposte per le azioni di adattamento per la futura pianificazione e programmazione settoriale - Settori 
fisico-biologici”, la sezione 5.2.11 Sistema energetico | Incremento della resilienza del sistema energetico: riduzione dei 
consumi. 
  

 
 

 
2.4 Descrizione del progetto 
Illustrare il progetto, descrivendone obiettivi e risultati attesi.  
 
Obiettivi e risultati attesi: 
Il progetto si propone di attuare la strategia di transizione ecologica nel territorio della Romagna Faentina: nel caso 
specifico l’obiettivo è ridurre il fabbisogno energetico nel Comune di Solarolo attraverso un intervento di 
efficientamento energetico del patrimonio pubblico (illuminazione pubblica) che consentirà un risparmio nel consumo 
di energia elettrica e migliorerà, valorizzandolo, il contesto locale. 
 
Nella descrizione del progetto si evidenzia: 
 

1. la qualità delle tecnologie introdotte e delle procedure di attuazione dell'intervento:  
Per quanto concerne la qualità delle tecnologie introdotte, il progetto prevede la sostituzione di circa 400 corpi 
illuminanti esistenti, oggi dotati di lampada a vapori di Sodio di potenza di 100 W per punto luce, con nuovi corpi 
illuminanti a LED con potenza di 50W per punto luce. Inoltre, per circa 100 corpi illuminanti si prevede la sostituzione 
del lampione intero, mettendo nuovo palo in acciaio, nuovo corpo illuminante e nuovi cavi di alimentazione. Anche in 
tal caso si sostituiranno le lampade a vapori di sodio con corpi illuminanti a LED.  
Il livello di illuminazione con i nuovi corpi illuminanti sarà definito in base alle norme UNI vigenti. Complessivamente, il 
progetto prevede di dimezzare la potenza installata per gli impianti di illuminazione pubblica di Solarolo, a fronte di un 
livello qualitativo non inferiore a quello attuale ed in conformità con la normativa vigente.  
La colorazione della luce non sarà più quella gialla delle lampade a vapori di sodio, ma si useranno LED con T° colore= 
3000°K che risulta essere molto confortevole.  
 

2. la qualità dei materiali utilizzati e delle prestazioni ambientali dell’intervento; 
I corpi illuminanti utilizzati saranno tutti con classe di efficienza energetica >A++ ed allineati con i CAM criteri ambientali 
minimi vigenti.  
 

3. il livello di miglioramento/adeguamento sismico raggiunto (solo se il progetto prevede i relativi interventi); 
Il progetto non è riferito ad interventi di miglioramento o adeguamento sismico; 
 

4. la capacità del progetto di contribuire alla riduzione delle emissioni di gas serra; 
La riduzione ipotetica di potenza è di 500 corpi illum x -50 W e quindi – 25.000 W. Stimiamo una durata di funzionamento 
di 2.190 ore a massima potenza e 2.190 ore a potenza ridotta (-30%). Come tale possiamo ipotizzare una riduzione dei 
consumi pari a – 85.000 kWh/anno. La riduzione dei consumi di per sé contribuisce alla riduzione del fabbisogno 
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energetico e di conseguenza alla potenziale riduzione di emissione di gas serra calcolata in 25,075 tons di CO2eq/anno 
(Fattore di conversione: 0,295 t di CO2 per ogni MWh risparmiato). 
 

5. la minimizzazione degli impatti ambientali correlati alla realizzazione e all’adeguamento di impianti di 
produzione e distribuzione di energia; 

Il progetto non prevede la realizzazione di impianti di produzione di energia o il loro l’adeguamento. 
 

6. l’utilizzo di fonti rinnovabili; 
Il progetto non prevede l’utilizzo di fonti rinnovabili. 
 

7. la riduzione dei consumi energetici; 
Il progetto è finalizzato alla riduzione dei consumi elettrici del Comune di Solarolo per gli impianti di illuminazione 
Pubblica.  
I corpi illuminanti utilizzati saranno tutti con classe di efficienza energetica >A++ ed allineati con i CAM criteri ambientali 
minimi vigenti. La riduzione ipotetica di potenza è di 500 corpi illum x -50 W e quindi – 25.000 W. Stimiamo una durata 
di funzionamento di 2.190 ore a massima potenza e 2.190 ore a potenza ridotta (-30%).  
Si stima una riduzione dei consumi pari a – 85.000 kWh/anno. 
 

8. il rapporto fra potenziale di risparmio energetico e investimento proposto per l’efficienza energetica ed il 
rapporto fra energia rinnovabile prodotta e costi dell’intervento per la produzione di energia; 

Il potenziale di risparmio energetico è di 85.000 kWh/anno che determina una spesa annua per la sola quota energia di 
€ 26.700,00 se consideriamo la media dei prezzi variabili degli ultimi 12 mesi in fascia F0 desunti dalla convenzione 
CONSIP EE19 alla quale il Comune di Solarolo ha aderito per la fornitura di energia elettrica per l’anno 2023. 
Occorre precisare che il prezzo dell’energia è molto variabile e se volessimo considerare solamente il riferimento 
all’ultimo prezzo disponibile nel “Configuratore corrispettivi a Prezzo Variabile per la fornitura di Energia Elettrica 
edizione 19” riferito al mese di Febbraio 2023 per la fascia F0 avremmo un potenziale risparmio di € 13.850,00. 
 
Occorre inoltre tener presente che i costi fissi della bolletta della luce costituiscono una quota importante nella spesa 
totale rappresentando fino al 60% dell’importo finale, mentre il prezzo dell’energia applicato dal fornitore influisce 
complessivamente per il 40% sull’importo totale della bolletta elettrica. 
 
Da qui possiamo dedurre che il risparmio complessivo per il Comune diventa di circa € 67.000,00 in base alla media dei 
corrispettivi riferiti agli ultimi 12 mesi desunti dal “Configuratore corrispettivi a Prezzo Variabile per la fornitura di 
Energia Elettrica edizione 19”. 
 
Pertanto, il rapporto tra risparmio ed investimento è pari a 0,1675 pertanto si ipotizza di ammortizzare l’investimento 
in 6 anni circa, senza considerare i minori costi necessari per la manutenzione ordinaria degli impianti oggetto di 
intervento. 
 

9. l’eventuale introduzione del progetto nel PAESC; 
L’intervento in oggetto è ricondotto alla “Azione di mitigazione punto A (edifici ed attrezzature pubbliche inclusa la 
Pubblica Illuminazione) Azione Ass.a.02 “Completamento della riqualificazione della rete di illuminazione pubblica” del  
PAESC approvato con Delibera di Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 14 del 28 aprile 2021, in fase di 
monitoraggio biennale. 
 

10. se si tratta di edifici che raggiungono almeno prestazioni energetiche ad energia quasi zero (nZEB) ed utilizzo 
di tecnologie innovative e di materiali sostenibili e da recupero con riduzione della produzione di rifiuti; 

Il progetto non tratta edifici nZEB; 
 

11. l’eventuale presenza di un sistema di gestione dell’energia conforme alle norme ISO 50001;  
Non sono previsti sistemi di gestione dell’energia; 
 

12. l’eventuale esistenza di sistemi avanzati di misura dei consumi energetici/Introduzione di interventi di domotica, 
automazione e regolazione e gestione intelligente degli impianti; 

Non sarà dotato di sistema di controllo centralizzato in quanto non ritenuto necessario ai fini del presente intervento, 
è economicamente svantaggioso in quanto comporterebbe la necessità di sostanziali modifiche alle linee con scarsi 
benefici di gestione e risparmio. 
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13. l’eventuale ristrutturazione di livello medio quale definita nella raccomandazione (UE) 2019/786 della 
Commissione, dell'8 maggio 2019, sulla ristrutturazione degli edifici (GU L 127 del 16.5.2019, pag. 34) o che 
conseguono in media, una riduzione di almeno il 30 % delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra 
rispetto alle emissioni ex ante, riferite ai singoli interventi previsti; 

Il progetto non riguarda ristrutturazioni di livello medio di edifici. 
 

14. l’eventuale recupero dei materiali e riduzione della produzione di rifiuti.  
I materiali esistenti da smaltire sono, sostanzialmente, pali in acciaio, corpi illuminanti in lega di alluminio, vetro e 
materiale plastici, cavi di rame, ecc. Tutti i materiali citati sono conferibili ad impianti di recupero secondo un ciclo 
standard per il riutilizzo delle materie prime.  

 

Elementi di attenzione per l’ammissibilità degli interventi  

Sono ammissibili gli interventi di efficientamento energetico, compresa la produzione di energia da fonti 
rinnovabili per l’autoconsumo, in edifici pubblici aventi sede sul territorio regionale con impianto di 
climatizzazione invernale in uso e dotati di attestato di prestazione energetica (APE). In un’ottica integrata, 
sono altresì ammissibili interventi di miglioramento/adeguamento sismico limitatamente a edifici pubblici 
classificati come strategici o rilevanti ai sensi dell’OPCM 3274/2003 (per le categorie di edifici di competenza 
statale) e della deliberazione di Giunta regionale n.1661/2009 (per le categorie di edifici di competenza 
regionale). 

Ai fini dell’approvazione del progetto dovrà essere presentato un Attestato di Prestazione Energetica (APE) 
ex ante per l’edificio oggetto di intervento, redatto ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n.1275 del 
7 settembre 2015 ed una simulazione dell’APE ex post dalla quale risulti almeno il miglioramento di una classe 
energetica  
 

Nel caso in cui il progetto rientri nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/92/UE del Parlamento e del 
Consiglio, dovrà essere elaborata una valutazione di impatto ambientale o procedura di screening.  

Nel caso di impianti a biomassa, previsti prioritariamente per le aree montane, è necessario verificare la 
coerenza con la direttiva (UE) 2018/2001.  
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3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 

 Fase già realizzata (data) Data inizio effettiva o 
prevista 

Data fine prevista 

LAVORI 
Progetto di fattibilità tecnica ed 
economica  

 Gennaio 2023 Maggio 2023 

Progetto definitivo   Giugno 2023 Luglio 2023 
Progetto esecutivo   Agosto 2023 Ottobre 2023 
Indizione gara  Novembre 2023 Gennaio 2024 
Stipula contratto  Febbraio 2024 Marzo 2024 
Esecuzione lavori  Maggio 2024 Dicembre 2024 
Collaudo  Gennaio 2025 Marzo 2025 
SERVIZI/FORNITURE 
Progettazione/atti propedeutici    
Stipula contratto fornitore    
Certificato regolare esecuzione    
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4. DATI FINANZIARI 

4.1 Modalità di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 
Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 
2021-2027 320.000,00 80% 

Risorse a carico del beneficiario  80.000,00 20% 

TOTALE 400.000,00 100% 
 

4.2 Quadro economico   
Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 
A Spese per la fornitura, installazione e posa in opera di materiali e componenti necessari 

alla realizzazione degli impianti e delle opere necessarie per la realizzazione del 
progetto di riqualificazione energetica dell’edificio, ivi incluse opere edili strettamente 
necessarie ed oneri di sicurezza 380.700,00 

B Spese per la fornitura, installazione e posa in opera di materiali e componenti necessari 
alla realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili, ivi incluse opere edili 
strettamente necessarie ed oneri di sicurezza  

C Spese per la fornitura, installazione e posa in opera di materiali e componenti necessari 
alla realizzazione degli impianti e delle opere per la realizzazione del progetto di 
miglioramento/adeguamento sismico, ivi inclusi opere edili strettamente necessarie ed 
oneri di sicurezza  

D Spese per la progettazione, direzione lavori, rilievi e indagini, coordinamento sicurezza 
in fase di progettazione ed esecuzione, collaudo e certificazione degli impianti, 
redazione di diagnosi energetiche, redazione attestati di prestazione energetica, 
verifica tecnica/valutazione della sicurezza sismica, (max 10% di a+b+c) 19.300,00 

E Costi generali per la definizione e gestione del progetto. Tale spesa è riconosciuta 
applicando, ai sensi dell’articolo 54, comma 1, lettera a) del Regolamento (UE) 
2021/1060, un tasso forfettario pari al 5% della somma delle voci di spesa indicate nelle 
lettere a), b), c), d)  

TOTALE 400.000,00 
*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sarà 
poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

**Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell’intervento) 

2023 2024 2025 2026 
9.000,00 376.000,00 15.000,00  

*La distribuzione della spesa per annualità in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come 
indicativa e sarà poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

 

4.4 Sostenibilità gestionale e finanziaria  
Descrivere le modalità che si intendono attivare al fine di garantire la sostenibilità gestionale e finanziaria del progetto 
intesa come disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti previsti  
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La pubblica illuminazione rientra tra le attività istituzionali fondamentali dell’Ente a favore di una maggiore sicurezza 
della circolazione e più in generale della sicurezza urbana. 
 
A seguito degli interventi previsti in progetto ci si attende una sensibile riduzione dei costi di gestione, dovuta alla minor 
quantità di energia elettrica consumata e a un minor numero di interventi di sostituzione delle lampade. 
Tali economie migliorano la sostenibilità dei costi di gestione e manutenzione degli impianti riqualificati. 
 
Si precisa che le spese di gestione (incluso il costo dell’energia) e manutenzione ordinaria degli investimenti previsti 
sono garantite da risorse comunali appositamente previste nella parte corrente del bilancio del Comune di Solarolo. 
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5.INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori* 

Codice Indicatori di realizzazione Unità di misura Valore previsto a 
conclusione del 
progetto  

RCO19 Edifici pubblici con prestazioni energetiche 
migliorate 

Metri quadri  

P06 Numero di interventi di mitigazione del rischio 
sismico Numero  

R04 Investimenti complessivi attivati per la prevenzione 
del rischio Euro  

Codice Indicatori di risultato Unità di misura Valore previsto a 
conclusione del 
progetto  

RCR96 
Popolazione che beneficia di misure di protezione 
contro rischi naturali (non connessi al clima) Persone  

RCR26 
Consumo annuo di energia primaria (abitazioni, 
edifici pubblici, imprese altro) MWh/a 

Stima dell’energia 
risparmiata: 
85.000,00 KWh/a 
Pari a 85 MWh/a 

RCR29 Emissioni stimate di gas a effetto serra tons di 
CO2eq/anno 

 
25,075 tons di 
CO2eq/anno 

 
Fattore di conversione: 
0,295 t di CO2 per ogni 

MWh risparmiato 
 

RCR31 Totale energia rinnovabile prodotta (elettrica, 
termica) MWh/a  

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda  

 

5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le risorse 
allocate)  

Codice Settore di intervento Risorse allocate 
044 Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure 

relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e 
misure di sostegno 

 

045 Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure 
relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e 
misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica 

€ 400.000,00 

041 Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza energetica, progetti 
dimostrativi e misure di sostegno 

 

042 Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza energetica, progetti 
dimostrativi e misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica 

 

048 Energia rinnovabile: solare  
050 Energia rinnovabile: biomassa con elevate riduzioni di gas a effetto serra  
052 Altri tipi di energia rinnovabile (compresa l’energia geotermica)  
061 Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (ad es. terremoti) e 

dei rischi collegati alle attività umane (ad es. incidenti tecnologici), comprese 
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ƐĞƌƌĂ 

KďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ϯ͘Ϯ WƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ůĞ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĂůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ;hlͿ 
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ƌŝƐĐŚŝ Ěŝ ĐĂƚĂƐƚƌŽĨĞ Ğ ůĂ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕ ƉƌĞŶĚĞŶĚŽ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĂƉƉƌŽĐĐŝ ĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝĐŝ  
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FǌŝŽŶĞ Ϯ͘Ϯ͘ϭ ^ƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůΖƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ŶĞŐůŝ ĞĚŝĨŝĐŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
 
FǌŝŽŶĞ Ϯ͘ϰ͘ϭ 4ŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ Ğ ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ƐŝƐŵŝĐŽ ŝŶ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶĞ ĂĚ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ 
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ ŶĞŐůŝ ĞĚŝĨŝĐŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ŶĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ 
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ϭ͘ sFd4 ulElZFQ4 s4 WZKulddK  

ϭ͘ϭ sĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
0ŶĚŝĐĂƌĞdƵŶdƚŝƚŽůŽdƐŝŶƚĞƚŝĐŽdĐŚĞdŝĚĞŶƚŝĨŝĐŚŝdŝůdƉƌŽŐĞƚƚŽdĞdĐŚĞdƐĂƌădƵƚŝůŝǌǌĂƚŽdĂŝdĨŝŶŝdĚŝdŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞdĞdƉƵďďůŝĐŝƚădĚĞŝdƉƌŽŐĞƚƚŝd
ĂƉƉƌŽǀĂƚŝdd
ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞdĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂdĚĞůůĂdZŽŵĂŐŶĂd.ĂĞŶƚŝŶĂ͗dEĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽdĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽdŝƐƚŝƚƵƚŝdƐĐŽůĂƐƚŝĐŝdʹd
pƌŝƐŝŐŚĞůůĂ͕dĨƌĂǌŝŽŶĞdĚŝe^ĂŶdDĂƌƚŝŶĂdŝŶdèĂƚƚĂƌĂdd
e
 
ϭ͘Ϯ FďƐƚƌĂĐƚ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ  
'͛hŶŝŽŶĞdĚĞůůĂdZŽŵĂŐŶĂd.ĂĞŶƚŝŶĂdƐŝdƉŽŶĞdů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽdĚŝdĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞdĂŐůŝdŽďŝĞƚƚŝǀŝdĚŝdƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞdĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂdĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽd
ƵŶĂdƐĞƌŝĞdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝdĚŝdƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞdĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂdƐƵůdƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽdƉƵďďůŝĐŽ͕dĚŝƐƚƌŝďƵŝƚŝdƐƵdƚƵƚƚŽdŝůdƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘d0ůdƉƌŽŐĞƚƚŽdŝŶd
ƋƵĞƐƚŝŽŶĞdğdĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽdĂůůĂdƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞdĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂdĚĞůůĂdƐĐƵŽůĂdŵĂƚĞƌŶĂdĚŝd^ĂŶdDĂƌƚŝŶĂdŝŶdèĂƚƚĂƌĂdĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽdůĂd
ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞdĚĞŐůŝdŝŶĨŝƐƐŝdĞƐŝƐƚĞŶƚŝdĞdůĂdƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞdĚŝdƵŶdŝŵƉŝĂŶƚŽdĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽdŝŶƚĞŐƌĂƚŽdĂůůĂdĐŽƉĞƌƚƵƌĂ͘d

e
ee
ϭ͘ϯ 1ĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽΎ 

FĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞe lŽŵƵŶĞeĚŝehƌŝƐŝŐŚĞůůĂe

WĂƌƚŝƚĂefsneŽelàe ϬϬϮϬϮϯϬϬϯϵϴe

sŝĂͬWŝĂǌǌĂeĞeŶ͘eĐŝǀŝĐŽe sŝĂe=ĂůĚŝeŶ͘Ϯe

lnWee ϰϴϬϭϯe

lŽŵƵŶĞe hƌŝƐŝŐŚĞůůĂe

WƌŽǀŝŶĐŝĂe ZĂǀĞŶŶĂe

Ύ0ůdďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽdğdŝŶƚĞƐŽdĐŽŵĞdƵŶdƐŽŐŐĞƚƚŽdƉƵďďůŝĐŽdƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞdĚĞůů͛ĂǀǀŝŽdĞdĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞdĞdĚĞůůĂdƐƉĞƐĂdĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽdd

 
ϭ͘ϰ QŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ;ĚĂdĐŽŵƉŝůĂƌĞdŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞdƉĞƌdŝdƉƌŽŐĞƚƚŝdĚŝdŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽͿ 

sŝĂůĞd^ƚĂǌŝŽŶĞdŶ͘dϭϭdʹdϰϴϬϭϯdpƌŝƐŝŐŚĞůůĂd;ZiͿdʹdůŽĐĂůŝƚăd^ĂŶdDĂƌƚŝŶŽdŝŶdèĂƚƚĂƌĂd

 
 
ϭ͘ϱ WƌŽƉƌŝĞƚă ĚĞů ďĞŶĞ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ;ĚĂdĐŽŵƉŝůĂƌĞdŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞdƉĞƌdŝdƉƌŽŐĞƚƚŝdĚŝdŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽͿ 

gŽŵƵŶĞdĚŝdpƌŝƐŝŐŚĞůůĂdd
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Ϯ͘ sl^7Z4�4KEl slQ WZKulddK  

 
 
Ϯ͘ϭ 4ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů WZ ml^Z ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ 

WƌŝŽƌŝƚăeWZeà9^ZeϮϬϮϭͲϮϬϮϳe
WƌŝŽƌŝƚăeϮeͲe^ŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕eĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕eďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚăeĞeƌĞƐŝůŝĞŶǌĂd

kďŝĞƚƚŝǀŽeƐƉĞĐŝĨŝĐŽee
kďŝĞƚƚŝǀŽeƐƉĞĐŝĨŝĐŽeͲeϮ͘ϭeWƌŽŵƵŽǀĞƌĞeů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĞeƌŝĚƵƌƌĞeůĞe
ĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĚŝeŐĂƐeĂeĞĨĨĞƚƚŽeƐĞƌƌĂd

nǌŝŽŶĞeWZeà9^ZeϮϬϮϭͲϮϬϮϳd
nǌŝŽŶĞeͲeϮ͘ϭ͘ϭeZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeŶĞŐůŝeĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝeŝŶĐůƵƐŝe
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĚŝeŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞeƉƵďďůŝĐĂd

 
 
Ϯ͘Ϯ 4ŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛Fdh^^ 
0ůůƵƐƚƌĂƌĞdůĂdĐŽĞƌĞŶǌĂdĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdĐŽŶdůĂd^ƚƌĂƚĞŐŝĂdĚŝdƐǀŝůƵƉƉŽddĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞdĚĞĐůŝŶĂƚĂdŶĞůů͛idh^^d
d
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƐǀŝůƵƉƉŽeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞeĚĞĐůŝŶĂƚĂeŶĞůůĂendh^^eƉŽŝĐŚĠeĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞeĂůůĂe
ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞeĚĞŐůŝeŽďŝĞƚƚŝǀŝeĚŝ͗e
�� ĐŽĞƐŝŽŶĞe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞe ŝŶƚĞƌŶĂeʹe ğe ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽe ŝŶeƵŶŽeĚĞŝe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝe ƉĞƌŝĨĞƌŝĐŝe ĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂe àĂĞŶƚŝŶĂ͕eƵŶe ĐŽŵƵŶĞeĚŝe

ƉŝĂŶƵƌĂ͕eƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝŽeŶĞůůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĞĐŽůŽŐŝĐĂeĚŝehŶŝŽŶĞ͖e
�� nƚƚƵĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĞĐŽůŽŐŝĐĂeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂeàĂĞŶƚŝŶĂeƐƵůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽeĂůůĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞe

ĚĞůe ĨĂďďŝƐŽŐŶŽe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽe ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽe ƵŶe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe Ěŝe ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽe ĚĞůe ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽe ƉƵďďůŝĐŽe Ğe
ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞůeĐŽŶƚĞƐƚŽeůŽĐĂůĞ͘ed

 
Ϯ͘ϯ 7ŽĞƌĞŶǌĂ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĐŽŶ ůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
0ůůƵƐƚƌĂƌĞdůĂdĐŽĞƌĞŶǌĂdĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdĐŽŶ͗d

ϭ͘� ůĂdƐƚƌĂƚĞŐŝĂ͕dŝdĐŽŶƚĞŶƵƚŝdĞdŐůŝdŽďŝĞƚƚŝǀŝdĚŝdƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽdĚĞůdWZd.E^ZdϮϭͲϮϳ͖d
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeŝůeƉƌŽŐƌĂŵŵĂeŽƉĞƌĂƚŝǀŽeà9^ZeϮϬϮϭͲϮϬϮϳeϮ͘ϭ͘ϭ͘eWƌŝŽƌŝƚă͗eWZϮ͘eWZfkZfdoeϮe
ͲeƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕eĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕eďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚăeĞeƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeů͛ĂǌŝŽŶĞeϮ͘ϭ͘ϭeZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeŶĞŐůŝeĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝe͙eĐŚĞ͕eŝŶeĐŽĞƌĞŶǌĂeĐŽŶeƋƵĂŶƚŽeƉƌĞǀŝƐƚŽeĚĂůů͛nĐĐŽƌĚŽeĚŝeWĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ͕e
ƉŽƚƌĂŶŶŽeĞƐƐĞƌĞeƌĞĂůŝǌǌĂƚŝeŽeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeŵŽĚĞůůŝeĚŝeďƵƐŝŶĞƐƐeŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝe;ĞƐ͘e9^lŽͿeŽeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeƐƚƌƵŵĞŶƚŝe
ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝeŽeŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽeĚĞůůĞeƐƚƌĂƚĞŐŝĞeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝekWϱ͘e

Ϯ͘� ŝůdRŽĐƵŵĞŶƚŽd^ƚƌĂƚĞŐŝĐŽdZĞŐŝŽŶĂůĞ͖d
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeŐůŝeŝŶĚŝƌŝǌǌŝeƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŝeĚĞůeFŽĐƵŵĞŶƚŽe^ƚƌĂƚĞŐŝĐŽeZĞŐŝŽŶĂůĞeĐŚĞe
ŵŝƌĂeĂeƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞeůĂeĐƌĞƐĐŝƚĂeĞĐŽŶŽŵŝĐĂeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeůĂeƌŝĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞeĚĞŐůŝeƐƋƵŝůŝďƌŝeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝeŝŶeƵŶĂeĐŚŝĂǀĞe
ĚŝeƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕eŝŶƐŝƐƚĞŶĚŽeƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂŵĞŶƚĞeƐƵůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeĞĚŝůŝǌŝŽeƉƵďďůŝĐŽ͕e
ŶŽŶeƐŽůŽeƉĞƌeƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞeŐůŝeŽďŝĞƚƚŝǀŝeĚŝeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞůůĂelkϮeŵĂeĂŶĐŚĞeƉĞƌeĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂƌĞeŝůeƐŝƐƚĞŵĂeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽe
ƉƌŽŐĞƚƚŝeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝeŽeĚŝeĐŽŵƵŶŝƚăeĐŚĞeŶĞeĂƵŵĞŶƚŝŶŽeŝůeǀĂůŽƌĞeƉƵďďůŝĐŽ͘d

ϯ͘� ůĂd^ƚƌĂƚĞŐŝĂdZĞŐŝŽŶĂůĞdiŐĞŶĚĂdϮϬϯϬdƉĞƌdůŽdƐǀŝůƵƉƉŽdƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͖dd
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞenŐĞŶĚĂeϮϬϮϯeŶĞůeƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽeĚĞŝeƐĞŐƵĞŶƚŝe
ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͗e
�� ^FEeϳeͲe9=9ZEfneWh(fdne9enll9^^fhf(9ʹeŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĐŽŶeůĂeůŝŶĞĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂeĚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe;ďͿe

nĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůeĐŽŵƉĂƌƚŽeƉƵďďůŝĐŽ͕eĚĂŶĚŽeŶƵŽǀŽeŝŵƉƵůƐŽeĂůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽe
ĞeĂůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeƉƵďďůŝĐŽ͘e

�� ^FEeϭϬeͲeZfFhZZ9e(9eFf^hEhnE(fn=�9͕eĐŽŶƚƌĂƐƚĂŶĚŽeĂƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞeŝůeĚŝǀĂƌŝŽeƚƌĂeĂƌĞĞeƵƌďĂŶĞeĞeƌƵƌĂůŝ͕eƚƌĂe
ĐĞŶƚƌŽeĞeƉĞƌŝĨĞƌŝĂeĂůeĨŝŶĞeĚŝeŐĂƌĂŶƚŝƌĞeĞeǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞeů͛ŝĚĞŶƚŝƚăeĞeůĞeƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚăeĚĞŝeƚĞƌƌŝƚŽƌŝeƉĞƌeĂƚƚŝǀĂƌĞe
ŶƵŽǀŝeƉƌŽĐĞƐƐŝeĚŝeƐǀŝůƵƉƉŽeĞeƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ͕eŵŽĚĞƌŶŝǌǌĂƌĞeĞeƋƵĂůŝĨŝĐĂƌĞeůĂeĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞeŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞeĚĞůe
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͖eŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽeĚĞůůĞeĂǌŝŽŶŝeƉĞƌeůĂeŵŽŶƚĂŐŶĂ͕eů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂeƌŝĨƵŶǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞŝe
ůƵŽŐŚŝeĐŚĞeĚŝǀĞŶƚĂŶŽeƉĂƌƚĞeŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞeĚĞůůĂeǀŝƚĂeĚŝeĐŽŵƵŶŝƚă͘e

�� ^FEeϭϭeʹelfddn͛e9elk<h=fdn͛e^k^d9=fhf(f͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeƉĞƌeůĂeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞŝeƉŝĐĐŽůŝeĐĞŶƚƌŝeĂďŝƚĂƚŝe
ĂůeĨŝŶĞeĚŝeŵĂƐƐŝŵŝǌǌĂƌĞeƐƵeůĂƌŐĂeƐĐĂůĂeŐůŝeŝŶĐĞŶƚŝǀŝeƉĞƌeů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞeůĂeƐŝĐƵƌĞǌǌĂeĚĞŐůŝeĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝ͘e

�� ^FEeϭϯeʹe(kddnelk=dZkef(eln<hfn<9=dkel(f<ndflk͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĐŽŶeůĞeůŝŶĞĞeƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ͗ee
͞nĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůeĐŽŵƉĂƌƚŽeƉƵďďůŝĐŽ͟eĐŚĞeƉƌĞǀĞĚĞeŝůeƐƵƉƉŽƌƚŽeĂŝeƉĞƌĐŽƌƐŝeĚŝe
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ŶĞƵƚƌĂůŝƚăeĐĂƌďŽŶŝĐĂeĂeůŝǀĞůůŽeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͕eĚĂŶĚŽeŶƵŽǀŽeŝŵƉƵůƐŽeĂůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽeĞeĂůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeƉƵďďůŝĐŽeĞeƉƌŝǀĂƚŽeĞe͟fŶĐƌĞŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĞeĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽeĚĞůůĞe
ĞŶĞƌŐŝĞeƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝeĞeů͛ĂĐĐƵŵƵůŽ͕eĂŶĐŚĞeŝŶeĨŽƌŵĂeĚŝĨĨƵƐĂ͘e

ϰ͘� ŝůdWŝĂŶŽdEĂǌŝŽŶĂůĞd0ŶƚĞŐƌĂƚŽdƉĞƌdů͛EŶĞƌŐŝĂdĞdŝůdgůŝŵĂ͖dd
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚĞůeWŝĂŶŽe=ĂǌŝŽŶĂůĞeŝŶƚĞŐƌĂƚŽeƉĞƌe9ŶĞƌŐŝĂeĞelůŝŵĂeĐŚĞe
ƉƌĞǀĞĚĞeŝůeĐŽŶƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽeĚĞŐůŝeŽďŝĞƚƚŝǀŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝeŝŶeĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞeƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂeĐŽŶeŝůeƌŝŶŶŽǀŽeĚĞůeƉĂƌĐŽe
ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ͕eƐŝĂeĚĞůůĂeWƵďďůŝĐĂenŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞeĐŚĞeƉƌŝǀĂƚŽ͘e;WeϳϰͿ͘efŶŽůƚƌĞeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĞeƉŽůŝƚŝĐŚĞe
ŶĂǌŝŽŶĂůŝeŝŶeŵĂƚĞƌŝĂeĚŝ͗ee
�� 9ŵŝƐƐŝŽŶŝeĞeĂƐƐŽƌďŝŵĞŶƚŝeĚŝeŐĂƐeĂeĞĨĨĞƚƚŽeƐĞƌƌĂ͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeůĞeWŽůŝƚŝĐŚĞeĞeŵŝƐƵƌĞeǀŽůƚĞeĂeƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞe

ůΖŽďŝĞƚƚŝǀŽeƐƚĂďŝůŝƚŽeĚĂůeZĞŐŽůĂŵĞŶƚŽe;h9ͿeϮϬϭϴͬϴϰϮ͕eĞeƉŽůŝƚŝĐŚĞeĞeŵŝƐƵƌĞeƉĞƌeĐŽŶĨŽƌŵĂƌƐŝeĂůeZĞŐŽůĂŵĞŶƚŽe
;h9ͿeϮϬϭϴͬϴϰϭ͕eĐŚĞeƌŝŐƵĂƌĚŝŶŽeƚƵƚƚŝeŝeƉƌŝŶĐŝƉĂůŝeƐĞƚƚŽƌŝeƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝeĚĞůůĞeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĞeŝeƐĞƚƚŽƌŝeƉĞƌe
ůΖĂƵŵĞŶƚŽeĚĞŐůŝeĂƐƐŽƌďŝŵĞŶƚŝ͕eĐŽŶeůĂeƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂeĞeůΖŽďŝĞƚƚŝǀŽeĂeůƵŶŐŽeƚĞƌŵŝŶĞeĚŝeĚŝǀĞŶƚĂƌĞeƵŶΖĞĐŽŶŽŵŝĂeĂe
ďĂƐƐĞeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĞeĚŝeƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞeƵŶeĞƋƵŝůŝďƌŝŽeƚƌĂeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĞeĂƐƐŽƌďŝŵĞŶƚŝeŝŶeĐŽŶĨŽƌŵŝƚăeĚĞůůΖĂĐĐŽƌĚŽeĚŝe
WĂƌŝŐŝ͘ee

�� ZƵŽůŽeĚĞůůĂeWneŶĞůůĂeĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞeĚŝeƵŶeƉƌŽŐƌĂŵŵĂeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽe
ŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ͕eĐŽŵƉƌĞƐŝeŐůŝeĞĚŝĨŝĐŝeƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ͘e

ϱ͘� ůĞdƐƚƌĂƚĞŐŝĞdƌĞŐŝŽŶĂůŝdŝŶdĐĂŵƉŽdĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽdĐŽŶƚĞŶƵƚĞdŶĞŐůŝdƐƚƌƵŵĞŶƚŝdĚŝdƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞdƐĞƚƚŽƌŝĂůĞdǀŝŐĞŶƚŝd;WŝĂŶŽd
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽdƌĞŐŝŽŶĂůĞdĞdƌĞůĂƚŝǀŽdƉŝĂŶŽdƚƌŝĞŶŶĂůĞdĚŝdĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ͕dWŝĂŶŽdZĞŐŝŽŶĂůĞd0ŶƚĞŐƌĂƚŽdƐƵůůĂdƋƵĂůŝƚădĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕d
WƌŽŐƌĂŵŵĂdEĂǌŝŽŶĂůĞdĚŝdĐŽŶƚƌŽůůŽdĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽdĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŽͿ͖d
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶee
�� WŝĂŶŽenƌŝĂefŶƚĞŐƌĂƚŽeZĞŐŝŽŶĂůĞ͕eĂĚŽƚƚĂƚŽeĚĂůůĂeEŝƵŶƚĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞeĐŽŶeĚĞůŝďĞƌĂeŶ͘eϭϭϴϬeĚĞůeϮϭeůƵŐůŝŽeϮϬϭϰ͕e

ĐŚĞeŝŶĚŝǀŝĚƵĂeƵŶĂeƐĞƌŝĞeĚŝeĂǌŝŽŶŝeƉĞƌeŝůeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĞeůĂeƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeĚĂeĨŽŶƚŝeƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕e
ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞeĂůeƌŝƐĂŶĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƋƵĂůŝƚăeĚĞůů͛ĂƌŝĂ͘eàƌĂeƋƵĞƐƚĞeƌŝĞŶƚƌĂŶŽeůĂeƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĚŝe
ĞŶĞƌŐŝĂeƚĞƌŵŝĐĂeĚĂeĨŽŶƚŝeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ͕eŝůeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeŶĞůů͛ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞeƉƵďďůŝĐĂeĞe
ŶĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞeĚŝeŵŝƐƵƌĞeŐĞƐƚŝŽŶĂůŝeƉĞƌeĞǀŝƚĂƌĞeůĞeĚŝƐƉĞƌƐŝŽŶŝeƚĞƌŵŝĐŚĞ͘ee

�� WŝĂŶŽe9ŶĞƌŐĞƚŝĐŽeZĞŐŝŽŶĂůĞͲW9ZeĞeůĞeůŝŶĞĞeĚŝeŝŶĚŝƌŝǌǌŽeĚĞůůĂeƉŽůŝƚŝĐĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞeĂůeϮϬϯϬ͕eŝŶe
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeŶĞůůĂeƐĞǌŝŽŶĞeŝŶeĐƵŝeƐŝeĞǀŝĚĞŶǌŝĂeŝůeƌƵŽůŽeĚŝeŐƵŝĚĂeĞeĚŝeĞƐĞŵƉŝŽeĚĞůůĂeWƵďďůŝĐĂenŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞe
ŶĞůůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeŝůeƐŽƐƚĞŶŐŽeĂĚeĂǌŝŽŶŝeĐŚĞeƉƌĞǀĞĚŽŶŽeʹeĨƌĂeů͛ĂůƚƌŽeͲeŝůe
ƐŽƐƚĞŐŶŽeĂůůĂeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞ͖e

�� WŝĂŶŽedƌŝĞŶŶĂůĞeĚŝenƚƚƵĂǌŝŽŶĞeĚĞůeW9ZeϮϬϮϮͲϮϬϮϰ͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeů͛ĂƐƐĞeϱ͘eZŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞeƵƌďĂŶĂeĞe
ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeƉƵďďůŝĐŽeĐŚĞeĐŽŵƉƌĞŶĚĞeů͛ĞĚŝůŝǌŝĂeƐĐŽůĂƐƚŝĐĂ͖e

�� WƌŽŐƌĂŵŵĂe=ĂǌŝŽŶĂůĞeĚŝeĐŽŶƚƌŽůůŽeĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽeĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŽ͗eů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶe
ůĞeŵŝƐƵƌĞeŶĞůeƐĞƚƚŽƌĞeƌĞƐŝĚĞŶǌŝĂůĞeĞeƚĞƌǌŝĂƌŝŽ͕eŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeůĂeŵŝƐƵƌĂeĚĞůe^ĞƚƚŽƌĞedĞƌǌŝĂƌŝŽelϵe
ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůeƉĂƌĐŽeŝŵŵŽďŝůŝĂƌĞeƉƵďďůŝĐŽee

ϲ͘� ůĂd^ƚƌĂƚĞŐŝĂdƌĞŐŝŽŶĂůĞdƵŶŝƚĂƌŝĂdƉĞƌdůĂdŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞdĞdů͛ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽdĂŝdĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝdĐůŝŵĂƚŝĐŝ͘d
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeŐůŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeƉƌŽŵŽƐƐŝeŶĞůůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕eĐŽŶeƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽe
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĂůůĂeƐĞǌŝŽŶĞe͞ϱ͘ϮeWƌŽƉŽƐƚĞeƉĞƌeůĞeĂǌŝŽŶŝeĚŝeĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽeƉĞƌeůĂeĨƵƚƵƌĂeƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞe
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞeƐĞƚƚŽƌŝĂůĞeͲe^ĞƚƚŽƌŝeĨŝƐŝĐŽͲďŝŽůŽŐŝĐŝ͕͟eůĂeƐĞǌŝŽŶĞeϱ͘Ϯ͘ϭϭeEĞƐƚŝŽŶĞeĚĞůůĂeĚŽŵĂŶĚĂeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeƉĞƌe
ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽeĞeƌĂĨĨƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽeͮeWƌŽŵŽǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞŝeĨĂďďŝƐŽŐŶŝeĚŝeĐůŝŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞe;ĞƐƚŝǀĂeĞĚe
ŝŶǀĞƌŶĂůĞͿeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐŝeĞeŐĞŶĞƌĂůŝǌǌĂƚŝeƐƵůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeĞĚŝůŝǌŝŽeĞƐŝƐƚĞŶƚĞeƉƵďďůŝĐŽeĞe^ŝƐƚĞŵĂe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeͮefŶĐƌĞŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƌĞƐŝůŝĞŶǌĂeĚĞůeƐŝƐƚĞŵĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ͗e^ŽƐƚĞŐŶŽeĂůůĂeĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeĨŽŶƚŝeĚŝe
ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeͲeWƌŽŵŽǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeĨŽŶƚŝeƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝeĞeů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͖efŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞeĞe
ƐǀŝůƵƉƉŽeĚĞůůĞeƌĞƚŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ͘d

 
 

e
Ϯ͘ϰ sĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
KďŝĞƚƚŝǀŝdĞdƌŝƐƵůƚĂƚŝdĂƚƚĞƐŝ͗d
fůeƉƌŽŐĞƚƚŽeƐŝeƉƌŽƉŽŶĞeĚŝeĂƚƚƵĂƌĞeůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĞĐŽůŽŐŝĐĂeŶĞůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂeàĂĞŶƚŝŶĂ͗e
ŶĞůe ĐĂƐŽe ƐƉĞĐŝĨŝĐŽe ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽe ğe ƌŝĚƵƌƌĞe ŝůe ĨĂďďŝƐŽŐŶŽe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽe ŶĞůe lŽŵƵŶĞe Ěŝe hƌŝƐŝŐŚĞůůĂe ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽe ƵŶe
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽeƉƵďďůŝĐŽeĐŚĞeĐŽŶƐĞŶƚŝƌăeƵŶeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeŶĞůeĐŽŶƐƵŵŽe
Ěŝe ĞŶĞƌŐŝĂe ĞůĞƚƚƌŝĐĂe Ğe ŵŝŐůŝŽƌĞƌă͕e ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽůŽ͕e ŝůe ĐŽŶƚĞƐƚŽe ůŽĐĂůĞe ĂŶĐŚĞe ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽe ƵŶe ŵŝŶŽƌe ŝŵƉĂƚƚŽe
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ee
fůelŽŵƵŶĞeĚŝehƌŝƐŝŐŚĞůůĂeğeƵŶΖnŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞeĂƚƚĞŶƚĂeĂůůĂeǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞůůΖĂŵďŝĞŶƚĞeĞeĂůůĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞŐůŝe
ŝŵƉĂƚƚŝdĂŵďŝĞŶƚĂůŝeĚĞůůĞeǀĂƌŝĞeĂƚƚŝǀŝƚăeĐŚĞeŐĞƐƚŝƐĐĞ͕e ŝŶŽůƚƌĞeĞƐĞŐƵĞeƵŶĂeƉŽůŝƚŝĐĂeĚŝeŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͕eƐƚƵĚŝŽeĚĞŝe
ĐŽŶƐƵŵŝeĂŶĐŚĞeƚƌĂŵŝƚĞeůĞeĂƚƚŝǀŝƚăeůĞŐĂƚĞeĂůůĂeĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞe9<n^eĞef^keϭϰϬϬϭ͘e
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nůeĨŝŶĞeĚŝeƌŝĚƵƌƌĞeůΖŝŵƉĂƚƚŽeƐƵůůΖĂŵďŝĞŶƚĞeĞeůΖĞŵŝƐƐŝŽŶĞeĚĞŝeĐŽŶƐƵŵŝeƐŝeŝŶƚĞŶĚĞeƉƌŽǀǀĞĚĞƌĞeĂůůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe
ĚĞůůĂeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůůĂeƐĐƵŽůĂeŵĂƚĞƌŶĂeĚŝe^ĂŶe<ĂƌƚŝŶŽeŝŶeEĂƚƚĂƌĂeƉĞƌeƌŝĐĂǀĂƌĞeƵŶeĞĚŝĨŝĐŝŽeĐŽŶe
ĂůƚĞeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞeĂĚeŝŵƉĂƚƚŽeǌĞƌŽ͘e
ϭ͘� ƋƵĂůŝƚădĚĞůůĞdƚĞĐŶŽůŽŐŝĞdŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞdĞdĚĞůůĞdƉƌŽĐĞĚƵƌĞdĚŝdĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞdĚĞůůΖŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͗d
feůĂǀŽƌŝeĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽ͗e

Ͳ� ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ĂƚƚƵĂůŝe ŝŶĨŝƐƐŝe ŝŶe ůĞŐŶŽe ĐŽŶe ŝŶĨŝƐƐŝe ŝŶe ƉǀĐe ĚŽƚĂƚŝe Ěŝe ǀĞƚƌŽĐĂŵĞƌĂe ďĂƐƐŽe ĞŵŝƐƐŝǀŝe
ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚŝehǁeфeϭ͘ϭetͬŵƋŬeĐŽŶĨŽƌŵĞeĂŝelƌŝƚĞƌŝenŵďŝĞŶƚĂůŝe<ŝŶŝŵŝeln<͖e

Ͳ� eĐŽŝďĞŶƚĂǌŝŽŶĞe ƐŽƚƚŽƚĞƚƚŽeĐŽŶe ůĂŶĂeŵŝŶĞƌĂůĞe ŝŵďƵƐƚĂƚĂeϮϬe ĐŵeĚĞůeƉŝĂŶŽe ƚĞƌƌĂe ĐŽŶĨŽƌŵĞeĂŝe lƌŝƚĞƌŝe
nŵďŝĞŶƚĂůŝe<ŝŶŝŵŝeln<͖e

Ͳ� eĐŽŝďĞŶƚĂǌŝŽŶĞeĂeƐŽĨĨŝƚƚŽeĚĞŝeůŽĐĂůŝeĂůeƉŝĂŶŽeŝŶƚĞƌƌĂƚŽeϭϲeĐŵeĚŝeƉŽůŝƵƌĞƚĂŶŽeĞƐƉĂŶƐŽeĐŽŶĨŽƌŵĞeĂŝelƌŝƚĞƌŝe
nŵďŝĞŶƚĂůŝe<ŝŶŝŵŝeln<͖e

Ͳ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝe ŝŵƉŝĂŶƚŽeĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽe ŝŶeƉĞŶĚĞŶǌĂeĚŝe ĨĂůĚĂeĚĞůůĂeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeĚĂeϭϬ&ǁeƚĂůĞeĨŽƌŶŝƚƵƌĂe
ĐŽƉƌŝƌăeů͛ϴйeĚĞůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽeĐŽŶeƵŶeĂƵŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƐŽůĂeĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞe
ƉƌŽĚŽƚƚŽeƉĂƌŝeнeϴϬeйe;ĚĂƚŝeĚĂe͞nƚƚĞƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͟enŶƚĞeĞeWŽƐƚeĞe͞fŶĚŝĐĂƚŽƌŝ͟eĚŝeĐƵŝe
ĂůeƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽeƉƵŶƚŽeϱͿ͖e

Ͳ� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝeƉĞƌeůĂeƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeĐĂĚƵƚĞeĚĂůů͛ĂůƚŽe;ůŝŶĞĂeǀŝƚĂeĚŝeĐƵŝeĂůeF͘e(ŐƐeϴϭͬϮϬϬϴe
ĞeFĞůŝďĞƌĂeZĞŐŝŽŶĞe9͘Z͘eϲϵϵͬϮϬϭϱͿ͘e

d
Ϯ͘� ƋƵĂůŝƚădĚĞŝdŵĂƚĞƌŝĂůŝdƵƚŝůŝǌǌĂƚŝdĞdĚĞůůĞdƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝdĂŵďŝĞŶƚĂůŝdĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͗d
dƵƚƚŝe ŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝe ƌŝƐƉĞƚƚĂŶŽe ŝe ĐƌŝƚĞƌŝeŵŝŶŝŵŝe ĂŵďŝĞŶƚĂůŝe e ln<e Ěŝe ĐƵŝe Ăůe FĞĐƌĞƚŽe<ŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞe ϭϭͬϭϬͬϮϬϭϳe Ğe
ƐĂƌĂŶŶŽeĂƉƉůŝĐĂƚŝeĞeƌĞĚĂƚƚĞeŝŶeƚƵƚƚĞeůĞeĨĂƐŝeŽǀǀĞƌŽeƐŝĂeĚĂůůĂeƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞeĚĞŝeůĂǀŽƌŝeĨŝŶŽeĂůůĂeƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ͕e
ƉƌĞŶĚĞŶĚŽeŝŶeĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞeĂŶĐŚĞeůĞeĚŝǀĞƌƐĞeĨĂƐŝeĚĞůůĞeƉƌŽĐĞĚƵƌĞeĚŝeŐĂƌĂe;ŽŐŐĞƚƚŽeĚĞůů͛ĂƉƉĂůƚŽ͕eƐĞůĞǌŝŽŶĞe
ĚĞŝeĐŽŶĐŽƌƌĞŶƚŝ͕eƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚŝeďĂƐĞ͕eƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞeƚĞĐŶŝĐŚĞeƉƌĞŵŝĂŶƚŝeĞeĐůĂƵƐŽůĞeĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝͿ͘e=ĞůůĂeĨĂƐĞe
ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞeĞƐĞĐƵƚŝǀĂeƐĂƌĂŶŶŽeƐĞůĞǌŝŽŶĂƚŝeŝŶeĚĞƚƚĂŐůŝŽeƉĞƌeĐŝĂƐĐƵŶeŵĂƚĞƌŝĂůŽeŝeƌĞůĂƚŝǀŝeĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚŝeĂŵďŝĞŶƚĂůŝee
e
f=àf^^fe
^ĂƌĂŶŶŽeŝŶƐƚĂůůĂƚŝeŝŶĨŝƐƐŝeŝŶeWsleĚŽƚĂƚŝeĚŝeǀĞƚƌŽĐĂŵĞƌĂeďĂƐƐŽeĞŵŝƐƐŝǀŝeĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚŝehǁeфeϭ͘ϭetͬŵƋeĞeŽƐĐƵƌĂŶƚŝ͘e
e
<nd9Zfn(felkhf9=dfe
WƌĞŵĞƐƐŽeĐŚĞeŝůeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞƌŝǀĂeƉĞƌeůĂeŵĂŐŐŝŽƌeƉĂƌƚĞ͕eƐŝĂeŝŶeƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽeĐŚĞeŝŶeƌĂĨĨƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ͕e
ĚĂůůĂeďŽŶƚăeĚĞůůĞeƐƚƌƵƚƚƵƌĞeƉĞƌŝŵĞƚƌĂůŝeĞƐƚĞƌŶĞ͕eƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĐƵƌĂeƐĂƌăeƉƌĞƐƚĂƚĂeŝŶeƋƵĞƐƚĂeĚŝƌĞǌŝŽŶĞeĂŶĚĂŶĚŽeĂe
ƐĞůĞǌŝŽŶĂƌĞeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĐŽŝďĞŶƚŝeĐŽŶeĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞeƉĞƌĨŽƌŵĂŶƚŝeƐŝĂeĚĂůeƉƵŶƚŽeĚŝeǀŝƐƚĂeƚĞƌŵŝĐŽeĐŚĞeĂĐƵƐƚŝĐŽ͘e
sĞƌƌĂŶŶŽeƌŝƐƉĞƚƚĂƚŝeln<eĚŝeĐƵŝeĂůeƉƵŶƚŽeϮ͘ϯe;ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽeŽůƚƌĞeĂŐůŝeĂƐƉĞƚƚŝeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĞeƋƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeŝŶƚĞƌŶĂͿeĞeĂůeƉƵŶƚŽeϮ͘ϰe;ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚĞŝeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeĞĚŝůŝǌŝeŽůƚƌĞeůĂe
YƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeŝŶƚĞƌŶĂeĞeĚĞŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĚĂeĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞͿ͘e
e
f^k(n<9=dked9Z<flkee
(ΖŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe ƚĞƌŵŝĐŽe ğe ůĂe ŵŝƐƵƌĂe Ɖŝƶe ĞĨĨŝĐĂĐĞe Ğe Ɖŝƶe ĞĐŽŶŽŵŝĐĂe ƉĞƌe ƌŝĚƵƌƌĞe ŝůe ĨĂďďŝƐŽŐŶŽe ƚĞƌŵŝĐŽ͘e sĞƌƌăe
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽe ƵŶe ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe ƚĞƌŵŝĐŽe ĚĞůůĞe ƐƚƌƵƚƚƵƌĞe ĐŚĞe ĐŽŶƐĞŶƚŝƌăe Ěŝe ƌĞĐƵƉĞƌĂƌĞe Őŝăe ĞŶƚƌŽe ƉŽĐŚŝe ĂŶŶŝe
ů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽeĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͕eƚƌĂŵŝƚĞeŝeƌŝƐƉĂƌŵŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝeŽƚƚĞŶƵƚŝ͘e
sĞƌƌĂŶŶŽeĞůŝŵŝŶĂƚŝeŝeƉŽŶƚŝeƚĞƌŵŝĐŝeĐŚĞeĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞďďĞƌŽeĂĚeĂƵŵĞŶƚĂƌĞeŝůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ͘e
sĞƌƌĂŶŶŽeƌŝƐƉĞƚƚĂƚŝeln<eĚŝeĐƵŝeĂůeƉƵŶƚŽeϮ͘ϯe;ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽeŽůƚƌĞeĂŐůŝeĂƐƉĞƚƚŝeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĞeƋƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeŝŶƚĞƌŶĂͿeĞeĂůeƉƵŶƚŽeϮ͘ϰe;ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚĞŝeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeĞĚŝůŝǌŝeŽůƚƌĞeůĂe
YƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeŝŶƚĞƌŶĂeĞeĚĞŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĚĂeĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞͿ͘e
d
ϯ͘� ůŝǀĞůůŽdĚŝdŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽͬĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽdƐŝƐŵŝĐŽdƌĂŐŐŝƵŶƚŽ͗d
fůeƉƌŽŐĞƚƚŽeŶŽŶeƉƌĞǀĞĚĞeŽƉĞƌĞeĚŝeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽͬĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽeƐŝƐŵŝĐŽ͘e
e
ϰ͘� ĐĂƉĂĐŝƚădĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽdĚŝdĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞdĂůůĂdƌŝĚƵǌŝŽŶĞdĚĞůůĞdĞŵŝƐƐŝŽŶŝdĚŝdŐĂƐdƐĞƌƌĂ͗d
fůe ƉƌŽŐĞƚƚŽe ƉƌĞǀĞĚĞe ƵŶĂe ƐĞŶƐŝďŝůĞe ƌŝĚƵǌŝŽŶĞe ĚĞŝe ĐŽŶƐƵŵŝe ĐŚĞe ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞe ĂůůĂe ƌŝĚƵǌŝŽŶĞe ĚĞůe ĨĂďďŝƐŽŐŶŽe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĞeĚŝe ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂeĂůůĂeƉŽƚĞŶǌŝĂůĞe ƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeĞŵŝƐƐŝŽŶĞeĚŝeŐĂƐe ƐĞƌƌĂeĐĂůĐŽůĂƚĂe ŝŶeϯϯ͕ϳϰe&ƋͬŵƋe
ĂŶŶƵŽe;ĚĂƚŽeĚĂe͞nƚƚĞƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͟enŶƚĞeĞeWŽƐƚeĞe͞fŶĚŝĐĂƚŽƌŝ͟eĚŝeĐƵŝeĂůeƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽeƉƵŶƚŽeϱͿ͘ee
�
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ϱ͘� ŵŝŶŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞdĚĞŐůŝdŝŵƉĂƚƚŝdĂŵďŝĞŶƚĂůŝdĐŽƌƌĞůĂƚŝdĂůůĂdƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞdĞdĂůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽdĚŝdŝŵƉŝĂŶƚŝdĚŝd
ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞdĞdĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞdĚŝdĞŶĞƌŐŝĂ͗d
(ĞeŽƉĞƌĞeŝŶeƉƌŽŐĞƚƚŽeĂƉƉŽƌƚĞƌĂŶŶŽeƵŶĂeƐĞŶƐŝďŝůĞeĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeĚŝƐƉĞƌƐŝŽŶŝeƚĞƌŵŝĐŚĞeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ͘ee
^ĂƌăeƌĞĂůŝǌǌĂƚŽe͗e

x� ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ĂƚƚƵĂůŝe ŝŶĨŝƐƐŝe ŝŶe ůĞŐŶŽe ĐŽŶe ŝŶĨŝƐƐŝe ŝŶe ƉǀĐe ĚŽƚĂƚŝe Ěŝe ǀĞƚƌŽĐĂŵĞƌĂe ďĂƐƐŽeĞŵŝƐƐŝŽŶĞe
ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚŝeln<e

x� ĐŽŝďĞŶƚĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeĐŽŶeŝƐŽůĂŶƚĞeeĐŽŶĨŽƌŵĞeĂŝelƌŝƚĞƌŝenŵďŝĞŶƚĂůŝe<ŝŶŝŵŝeln<ee
x� ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeŝŵƉŝĂŶƚŽeĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽeƌŝƐƉĞƚƚĂŶĚŽeŝeĐƌŝƚĞƌŝeln<eĚŝeĐƵŝeĂůeƉƵŶƚŽeϮ͘Ϯe

dƵƚƚĞeůĞeŽƉĞƌĞeƉĞƌŵĞƚƚĞƌĂŶŶŽeƵŶeĂƵŵĞŶƚŽeĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞeƉƌŽĚŽƚƚĂeĞeƵŶĂeĐŽŶƐŝĚĞƌĞǀŽůĞeƌŝĚƵǌŝŽŶĞe
ĚĞůůĞeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĐŽŵĞeŵĞŐůŝŽeĚĞĨŝŶŝƚĞeŶĞůeƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽeƉƵŶƚŽeϳe͞ZŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞŝeĐŽŶƐƵŵŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͘͟e
�
ϲ͘� ƵƚŝůŝǌǌŽdĚŝdĨŽŶƚŝdƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͗d
8eƉƌĞǀŝƐƚĂeůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeŝŵƉŝĂŶƚŽeĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽeŝŶeƉĞŶĚĞŶǌĂeĚŝeĨĂůĚĂeĚĞůůĂeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeĚŝeƉŽƚĞŶǌĂeƉĂƌŝeĂeϭϬe
&ǁeƚĂůĞeĨŽƌŶŝƚƵƌĂeĐŽƉƌŝƌăeŝůeϴйeĚĞůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽeĐŽŶeƵŶeĂƵŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƐŽůĂeĞŶĞƌŐŝĂe
ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞeƉƌŽĚŽƚƚŽeƉĂƌŝeнeϴϬeйe;ĚĂƚŝeĚĂe͞nƚƚĞƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͟enŶƚĞeĞeWŽƐƚeĞe͞fŶĚŝĐĂƚŽƌŝ͟eĚŝe
ĐƵŝeĂůeƉƵŶƚŽeϱͿ͘eee
d
ϳ͘� ƌŝĚƵǌŝŽŶĞdĚĞŝdĐŽŶƐƵŵŝdĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͗d
^d0DidRE0dWZ0Eg0Wi'0dpEEE.0g0dEEEZèEd0g0diddE^0dgKEd'idZEi'0��i�0KEEdRE''͛0EdEZsEEdKd
(ΖŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeŝŶeŽŐŐĞƚƚŽ͕eĚĞĨŝŶŝƚŽeƉĞƌeƋƵĂŶƚŝƚăeĞeƋƵĂůŝƚăeĚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĐŽŵĞeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeŐůŽďĂůĞ͕e
ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞeƵŶeŶŽƚĞǀŽůĞeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽeƐŝĂeĚĂůeƉƵŶƚŽeĚŝe ǀŝƐƚĂeĚĞŝe ĐŽŶƐƵŵŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝe ƐŝĂeĚĂůeƉƵŶƚŽeĚŝeǀŝƐƚĂe
ĚĞůůΖƵƚŝůŝǌǌŽeĚĞůůĞeĐŽƐŝĚĚĞƚƚĞeΗà9ZΗeĨŽŶƚŝeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͘e
ne ůŝǀĞůůŽeĚŝeŵĂĐƌŽeǀŽĐŝe Ɛŝe ƌŝƉŽƌƚĂŶŽe ŝe ƐĞŐƵĞŶƚŝe ƌŝƐƵůƚĂƚŝeŽƚƚĞŶŝďŝůŝe ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽeŽŐŶŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌĞǀŝƐƚŽ͕e ŝŶe
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͗e
Ͳe^ĂůƚŽeĚŝeĐůĂƐƐĞ͗eƐƚĂƚŽeĚŝeĨĂƚƚŽeĐůĂƐƐĞeEeͬeƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌŽŐĞƚƚŽeĐůĂƐƐĞe9e
ͲelŽŶƐƵŵŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͗eͲͲϯϭeйe
Ͳe9ŵŝƐƐŝŽŶŝelkϮ͗eͲͲϯϮйe
ͲeYƵŽƚĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞeƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌŽŐĞƚƚŽ͗eϴeйe
�
ϴ͘� ƌĂƉƉŽƌƚŽdĨƌĂdƉŽƚĞŶǌŝĂůĞdĚŝdƌŝƐƉĂƌŵŝŽdĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽdĞdŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽdƉƌŽƉŽƐƚŽdƉĞƌdů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂdĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂdĞĚd
ŝůdƌĂƉƉŽƌƚŽdĨƌĂdĞŶĞƌŐŝĂdƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞdƉƌŽĚŽƚƚĂdĞdĐŽƐƚŝdĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdƉĞƌdůĂdƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞdĚŝdĞŶĞƌŐŝĂ͗d
fůeƉŽƚĞŶǌŝĂůĞeĚŝeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeğeĚŝeϵ͘ϮϱϰeŬtŚͬĂŶŶŽeƉĞƌeƋƵĂŶƚŽeƌŝŐƵĂƌĚĂeů͛ĞŶĞƌŐŝĂeĞůĞƚƚƌŝĐĂeŵĞŶƚƌĞeĚŝe
ϭϭ͘ϰϳϵeŵĐeĚŝeEn^eŶĂƚƵƌĂůĞeƉĞƌeƋƵĂŶƚŽeƌŝŐƵĂƌĚĂeŝůeƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ͘ee
(ĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽeĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽeĐŽŵƉŽƌƚĞƌăeŝŶĨĂƚƚŝeƵŶĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞŝeĐŽŶƐƵŵŝeĞůĞƚƚƌŝĐŝeƉĂƌŝeĂeϴ͘ϳϭϬe
ŬtŚͬĂŶŶŽ͘e fůe ƌŝƐƉĂƌŵŝŽe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽe ĚĞƌŝǀĂŶƚĞe ĚĂůůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞůůĞe ŽƉĞƌĞe ĚĞůe ƉƌĞƐĞŶƚĞe ƉƌŽŐĞƚƚŽe
ĐŽŵƉŽƌƚĞƌăeƵŶeƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĚĞŝeĐŽŶƐƵŵŝeĞeĂŶĐŚĞeƵŶĂeƌĞůĂƚŝǀĂeĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeƐƉĞƐĞeƉĞƌe ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͘e fŶeďĂƐĞe
Ăůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽeĂƚƚƵĂůĞeĚĞůeŵĞƌĐĂƚŽe ůĂeƋƵŽƚĂeĚŝe ƌŝƐƉĂƌŵŝŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeƌŝƐƵůƚĂeŵŽůƚŽeǀĂƌŝĂďŝůĞeĞeĚŝĨĨŝĐŝůŵĞŶƚĞe
ƉĂƌĂŵĞƚƌĂďŝůĞ͕eŵĂeƐŝeƌŝƚŝĞŶĞeĐŚĞeŝůeƉƌĞƐĞŶƚĞeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeŐĞŶĞƌŝeƵŶeŵŝŶŽƌeĐŽŶƐƵŵŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĞeĚŝeĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂe
ƵŶĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƐƉĞƐĂeĂŵŵŽƌƚĂďŝůĞeƚƌĂeŝeϭϬeĞeϭϱeĂŶŶŝ͘e
d
Kp0Edd0s0dZièè0hEè0p0'0d
feůĂǀŽƌŝeĚŝeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůeƐŝƐƚĞŵĂeĞĚŝĨŝĐŝŽͲŝŵƉŝĂŶƚŽeƌŝƐƉĞƚƚĞƌĂŶŶŽeůĞeƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚŝe
ĐƵŝeĂůů͛Ăƌƚ͘eϴeĚĞůůĂeF͘E͘Z͘eϮϬeůƵŐůŝŽeϮϬϭϱ͕eŶ͘eϵϲϳ͕eF͘E͘Z͘eϮϰeŽƚƚŽďƌĞeϮϬϭϲeŶ͘eϭϳϭϱ͕eF͘E͘Z͘eŶ͘eϭϯϴϯͬϮϬϮϬeĞeF͘E͘Z͘e
Ŷ͘e ϭϱϰϴͬϮϬϮϬ͕e ĐŽŶƐĞŶƚĞŶĚŽeĚŝe ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞe ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝeŽďŝĞƚƚŝǀŝe ŝŶe ƚĞƌŵŝŶŝe Ěŝ͗e ƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞůe ĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĚŝe
ĞŶĞƌŐŝĂeƉƌŝŵĂƌŝĂeƉĞƌeŝůeƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ͕eƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeƵƚŝůĞeƉĞƌeŝůeƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ͕eƌŝĚƵǌŝŽŶĞe
ĚĞůůĞeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeŝŶeĂƚŵŽƐĨĞƌĂeĚŝelkϮ͕eW<ϭϬeĞĚe=kyeĐŽŶeŵŝŶŽƌeĐŽŶƐƵŵŝeƉĂƌŝeĂůeϯϭ͕eŵŝŶŽƌeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĚŝelkϮeƉĂƌŝe
ĂůeϯϮйeĞeƵŶĂeĨŽƌŶŝƚƵƌĂeĚĂeĨŽŶƚŝeƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝeĐŚĞeĐŽƉƌŝƌăeŝůeϴйeĚĞůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽeĐŽŶeƵŶe
ĂƵŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƐŽůĂeĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞeƉƌŽĚŽƚƚĂeĂůeϴϬйeŽůƚƌĞeĂĚeƵŶeƐĂůƚŽeĚŝeϮeĐůĂƐƐĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞe;ĚĂeĐůĂƐƐĞeEe
ĂeĐůĂƐƐĞe9Ϳ͘e
fůeƉƌŽŐĞƚƚŽeƉƌĞǀĞĚĞeůĂeƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞeĚĞŐůŝeŝŶĨŝƐƐŝeĞƐŝƐƚĞŶƚŝeĞeůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeŶƵŽǀŝeƉĂŶŶĞůůŝeĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝeƉĞƌe
ƐŽĚĚŝƐĨĂƌĞeŝůeĨĂďďŝƐŽŐŶŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽeĚĞůeĨĂďďƌŝĐĂƚŽ͘e
YƵĞƐƚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeƐŽŶŽeǀŽůƚŝeĂůeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕eĂůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽeĚŝeĨŽŶƚŝeƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝeĞeĂůe
ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƋƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘e
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e
FĂůe ƉƵŶƚŽe Ěŝe ǀŝƐƚĂe ƚĞƌŵŝĐŽe ğe ƉƌĞǀŝƐƚŽe ů͛ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe ĚĞůůĞe ƐƵƉĞƌĨŝĐŝe ǀĞƌƚŝĐĂůŝe ƚƌĂŵŝƚĞe ůĂe ƉŽƐĂe Ěŝe ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽe
ƚĞƌŵŝĐŽeĚĞůůĞeƉĂƌĞƚŝeĞƐƚĞƌŶĞeƚƌĂŵŝƚĞeƉŽƐĂeĂeĐĂƉƉŽƚƚŽeĚŝeƉĂŶŶĞůůŝeĚŝe9W^eĚĂeϭϰeĐŵ͘efŶeĐŽƉĞƌƚƵƌĂeğeƉƌĞǀŝƐƚĂeůĂe
ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeƵŶeĚŝeŝƐŽůĂŵĞŶƚŽeƚĞƌŵŝĐŽeĂǀĞŶƚĞeůĞeŵĞĚĞƐŝŵĞeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝeĚĞůůĞeƐƵƉĞƌĨŝĐŝeŽƉĂĐŚĞeǀĞƌƚŝĐĂůŝ͘e
e
YƵĞƐƚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeƐŽŶŽeǀŽůƚŝeĂůeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕eĂůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽeĚŝeĨŽŶƚŝeƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝeĞeĂůe
ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƋƵĂůŝƚăeĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘e
d
ϵ͘� ĞǀĞŶƚƵĂůĞdŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞdĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽdŶĞůdWiE^g͗d
(͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeŝŶeŽŐŐĞƚƚŽeğeƌŝĐŽŶĚŽƚƚŽeĂůůĂe͞nǌŝŽŶĞeĚŝeŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞeƉƵŶƚŽene;ĞĚŝĨŝĐŝeĞĚeĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞeƉƵďďůŝĐŚĞe
ŝŶĐůƵƐĂeůĂeWƵďďůŝĐĂefůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞͿenǌŝŽŶĞenƐƐ͘Ă͘Ϭϭe͞ZŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝ͟eĚĞůeWn9^leĂƉƉƌŽǀĂƚŽeĐŽŶe
FĞůŝďĞƌĂeĚŝelŽŶƐŝŐůŝŽeĚĞůů͛hŶŝŽŶĞeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂeàĂĞŶƚŝŶĂeŶ͘eϭϰeĚĞůeϮϴeĂƉƌŝůĞeϮϬϮϭ͕eŝŶeĨĂƐĞeĚŝeŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽe
ďŝĞŶŶĂůĞ͘e
�
ϭϬ͘� ĞĚŝĨŝĐŝdĐŚĞdƌĂŐŐŝƵŶŐŽŶŽdĂůŵĞŶŽdƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝdĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞdĂĚdĞŶĞƌŐŝĂdƋƵĂƐŝdǌĞƌŽd;Ŷ�EpͿdĞĚdƵƚŝůŝǌǌŽdĚŝd
ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞdŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞdĞdĚŝdŵĂƚĞƌŝĂůŝdƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝdĞdĚĂdƌĞĐƵƉĞƌŽdĐŽŶdƌŝĚƵǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞdĚŝdƌŝĨŝƵƚŝ͗d
fůeƉƌŽŐĞƚƚŽeŶŽŶeƚƌĂƚƚĂeĞĚŝĨŝĐŝeŶ�9h͘e
d
ϭϭ͘� ƉƌĞƐĞŶǌĂdĚŝdƵŶdƐŝƐƚĞŵĂdĚŝdŐĞƐƚŝŽŶĞdĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂdĐŽŶĨŽƌŵĞdĂůůĞdŶŽƌŵĞd0^KdϱϬϬϬϭ͗d
=ŽŶeƐŽŶŽeƉƌĞǀŝƐƚŝeƐŝƐƚĞŵŝeĚŝeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͘e
�
ϭϮ͘� ƐŝƐƚĞŵŝd ĂǀĂŶǌĂƚŝd Ěŝd ŵŝƐƵƌĂd ĚĞŝd ĐŽŶƐƵŵŝd ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝͬ0ŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞd Ěŝd ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝd Ěŝd ĚŽŵŽƚŝĐĂ͕d
ĂƵƚŽŵĂǌŝŽŶĞdĞdƌĞŐŽůĂǌŝŽŶĞdĞdŐĞƐƚŝŽŶĞdŝŶƚĞůůŝŐĞŶƚĞdĚĞŐůŝdŝŵƉŝĂŶƚŝ͗d
=ŽŶeğeƉƌĞǀŝƐƚĂeů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĚŝeĚŽŵŽƚŝĐĂeĞͬŽeƐŝƐƚĞŵŝeĂǀĂŶǌĂƚŝeĚŝeŵŝƐƵƌĂeĚĞŝeĐŽŶƐƵŵŝeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝe
ŝŶeƋƵĂŶƚŽeĞĐŽŶŽŵŝĐĂŵĞŶƚĞeƐǀĂŶƚĂŐŐŝŽƐŝeƉĞƌeƌĂƉƉŽƌƚŽeďĞŶĞĨŝĐŝeĚŝeŐĞƐƚŝŽŶĞͬƌŝƐƉĂƌŵŝŽ͘e
�
ϭϯ͘� ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞd Ěŝd ůŝǀĞůůŽd ŵĞĚŝŽd ƋƵĂůĞd ĚĞĨŝŶŝƚĂd ŶĞůůĂd ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂǌŝŽŶĞd ;hEͿd ϮϬϭϵͬϳϴϲd ĚĞůůĂd
gŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ͕dĚĞůůΖϴdŵĂŐŐŝŽdϮϬϭϵ͕dƐƵůůĂdƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞdĚĞŐůŝdĞĚŝĨŝĐŝd;èhd'dϭϮϳdĚĞůdϭϲ͘ϱ͘ϮϬϭϵ͕dƉĂŐ͘dϯϰͿdŽdĐŚĞd
ĐŽŶƐĞŐƵŽŶŽdŝŶdŵĞĚŝĂ͕dƵŶĂdƌŝĚƵǌŝŽŶĞdĚŝdĂůŵĞŶŽdŝůdϯϬdйdĚĞůůĞdĞŵŝƐƐŝŽŶŝdĚŝƌĞƚƚĞdĞdŝŶĚŝƌĞƚƚĞdĚŝdŐĂƐdĂdĞĨĨĞƚƚŽdƐĞƌƌĂd
ƌŝƐƉĞƚƚŽdĂůůĞdĞŵŝƐƐŝŽŶŝdĞǆdĂŶƚĞ͕dƌŝĨĞƌŝƚĞdĂŝdƐŝŶŐŽůŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝdƉƌĞǀŝƐƚŝ͗d
fůeƉƌŽŐĞƚƚŽeƉƌĞƐĞŶƚĂeƵŶĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeŽůƚƌĞeŝůeϯϬйeĚĞůůĞeĞŵŝƐƐŝŽŶŝeĚŝelkϮ͘e
�
ϭϰ͘� ƌĞĐƵƉĞƌŽdĚĞŝdŵĂƚĞƌŝĂůŝdĞdƌŝĚƵǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞdĚŝdƌŝĨŝƵƚŝ͗d
feĐƌŝƚĞƌŝeln<eĚŝeĐƵŝeĂůeFĞĐƌĞƚŽe<ŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞeϭϭͬϭϬͬϮϬϭϳeƐĂƌĂŶŶŽeĂƉƉůŝĐĂƚŝeĞeƌĞĚĂƚƚĞeŝŶeƚƵƚƚĞeůĞeĨĂƐŝeŽǀǀĞƌŽeƐŝĂe
ĚĂůůĂeƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞeĚĞŝeůĂǀŽƌŝeĨŝŶŽeĂůůĂeƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞeĞeƚĂůĞeĂƉƉƌŽĐĐŝŽeǀĞƌƌăeĂƉƉůŝĐĂƚŽeĂŶĐŚĞeĂůeƌĞĐƵƉĞƌŽeĚĞŝe
ŵĂƚĞƌŝĂůĞeĞeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞŝeƌŝĨŝƵƚŝeĚĂůůĞeůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ͘ee
feŵĂƚĞƌŝĂůŝeĞƐŝƐƚĞŶƚŝeĚĂeƐŵĂůƚŝƌĞeƐĂƌĂŶŶŽeƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĚŝeŽƌŝŐŝŶĞeĞĚŝůŝeĐŽŵĞeŝŶĨŝƐƐŝ͕eŝŶƚŽŶĂĐŝ͕eĞĐĐ͘ee
dƵƚƚŝeŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĐŝƚĂƚŝeƐĂƌĂŶŶŽeĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝeĂĚeŝŵƉŝĂŶƚŝeĚŝeƌĞĐƵƉĞƌŽeƐĞĐŽŶĚŽeƵŶeĐŝĐůŽeƐƚĂŶĚĂƌĚeƉĞƌeŝůeƌŝƵƚŝůŝǌǌŽe
ĚĞůůĞeŵĂƚĞƌŝĞeƉƌŝŵĞ͘e
(͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽeƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞeƐĂƌăeĚŝeƉƌĞǀĞŶŝƌĞeůĂeƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeƌŝĨŝƵƚŝeĞeŵĂƐƐŝŵŝǌǌĂƌĞeůĂeƋƵĂŶƚŝƚăeĞeůĂeƋƵĂůŝƚăeĚĞůůĂe
ƌĂĐĐŽůƚĂeĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚĂ͘d
e

lůĞŵĞŶƚŝ Ěŝ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ  

^ŽŶŽeĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝe Őůŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽeĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ͕e ĐŽŵƉƌĞƐĂe ůĂeƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeĚĂe ĨŽŶƚŝe
ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝe ƉĞƌe ů͛ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ͕e ŝŶe ĞĚŝĨŝĐŝe ƉƵďďůŝĐŝe ĂǀĞŶƚŝe ƐĞĚĞe ƐƵůe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽe ƌĞŐŝŽŶĂůĞe ĐŽŶe ŝŵƉŝĂŶƚŽe Ěŝe
ĐůŝŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞeŝŶǀĞƌŶĂůĞeŝŶeƵƐŽeĞeĚŽƚĂƚŝeĚŝeĂƚƚĞƐƚĂƚŽeĚŝeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂe;nW9Ϳ͘efŶeƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂeŝŶƚĞŐƌĂƚĂ͕e
ƐŽŶŽeĂůƚƌĞƐŞeĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĚŝeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽͬĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽeƐŝƐŵŝĐŽe ůŝŵŝƚĂƚĂŵĞŶƚĞeĂeĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝe
ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚŝeĐŽŵĞeƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝeŽeƌŝůĞǀĂŶƚŝeĂŝeƐĞŶƐŝeĚĞůů͛kWl<eϯϮϳϰͬϮϬϬϯe;ƉĞƌeůĞeĐĂƚĞŐŽƌŝĞeĚŝeĞĚŝĨŝĐŝeĚŝeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂe
ƐƚĂƚĂůĞͿe Ğe ĚĞůůĂe ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞe Ěŝe EŝƵŶƚĂe ƌĞŐŝŽŶĂůĞe Ŷ͘ϭϲϲϭͬϮϬϬϵe ;ƉĞƌe ůĞe ĐĂƚĞŐŽƌŝĞe Ěŝe ĞĚŝĨŝĐŝe Ěŝe ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂe
ƌĞŐŝŽŶĂůĞͿ͘e
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nŝeĨŝŶŝeĚĞůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞeĚĞůeƉƌŽŐĞƚƚŽeĚŽǀƌăeĞƐƐĞƌĞeƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽeƵŶenƚƚĞƐƚĂƚŽeĚŝeWƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞe9ŶĞƌŐĞƚŝĐĂe;nW9Ϳe
ĞǆeĂŶƚĞeƉĞƌeů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽeŽŐŐĞƚƚŽeĚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͕eƌĞĚĂƚƚŽeĂŝeƐĞŶƐŝeĚĞůůĂeĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞeĚŝeEŝƵŶƚĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞeŶ͘ϭϮϳϱeĚĞůe
ϳeƐĞƚƚĞŵďƌĞeϮϬϭϱeĞĚeƵŶĂeƐŝŵƵůĂǌŝŽŶĞeĚĞůů͛nW9eĞǆeƉŽƐƚ ĚĂůůĂeƋƵĂůĞeƌŝƐƵůƚŝeĂůŵĞŶŽeŝůeŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽeĚŝeƵŶĂeĐůĂƐƐĞe
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂee
e

=ĞůeĐĂƐŽeŝŶeĐƵŝeŝůeƉƌŽŐĞƚƚŽeƌŝĞŶƚƌŝeŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽeĚŝeĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeĚŝƌĞƚƚŝǀĂeϮϬϭϭͬϵϮͬh9eĚĞůeWĂƌůĂŵĞŶƚŽeĞeĚĞůe
lŽŶƐŝŐůŝŽ͕eĚŽǀƌăeĞƐƐĞƌĞeĞůĂďŽƌĂƚĂeƵŶĂeǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞeĚŝeŝŵƉĂƚƚŽeĂŵďŝĞŶƚĂůĞeŽeƉƌŽĐĞĚƵƌĂeĚŝeƐĐƌĞĞŶŝŶŐ͘ee

=Ğůe ĐĂƐŽeĚŝe ŝŵƉŝĂŶƚŝeĂeďŝŽŵĂƐƐĂ͕eƉƌĞǀŝƐƚŝeƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂŵĞŶƚĞeƉĞƌe ůĞeĂƌĞĞeŵŽŶƚĂŶĞ͕eğeŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽeǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞe ůĂe
ĐŽĞƌĞŶǌĂeĐŽŶeůĂeĚŝƌĞƚƚŝǀĂe;h9ͿeϮϬϭϴͬϮϬϬϭ͘ee
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ϯ͘ dlDW4^d47F s4 ZlFQ4��F�4KEl 

e

ϯ͘ϭ 7ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 

e mĂƐĞ Őŝă ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ ;ĚĂƚĂͿ sĂƚĂ ŝŶŝǌŝŽ ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ Ž 
ƉƌĞǀŝƐƚĂ 

sĂƚĂ ĨŝŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ 

QFsKZ4 
WƌŽŐĞƚƚŽe Ěŝe ĨĂƚƚŝďŝůŝƚăe ƚĞĐŶŝĐĂe ĞĚe
ĞĐŽŶŽŵŝĐĂee

e e e

WƌŽŐĞƚƚŽeĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽee e ϯϬ͘Ϭϰ͘ϮϬϮϯe ϯϬ͘Ϭϱ͘ϮϬϮϯe
WƌŽŐĞƚƚŽeĞƐĞĐƵƚŝǀŽee e Ϭϭ͘Ϭϲ͘ϮϬϮϯe ϯϬ͘ϭϬ͘ϮϬϮϯe
fŶĚŝǌŝŽŶĞeŐĂƌĂe e Ϭϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϯe Ϭϭ͘Ϭϯ͘ϮϬϮϰe
^ƚŝƉƵůĂeĐŽŶƚƌĂƚƚŽe e Ϭϭ͘Ϭϯ͘ϮϬϮϰe ϯϬ͘Ϭϰ͘ϮϬϮϰe
9ƐĞĐƵǌŝŽŶĞeůĂǀŽƌŝe e Ϭϭ͘Ϭϲ͘ϮϬϮϰe ϯϬ͘Ϭϵ͘ϮϬϮϰe
lŽůůĂƵĚŽe e e e
^lZs4�4ͬmKZE4dhZl 
WƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞͬĂƚƚŝeƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŝe e ϯϬ͘Ϭϯ͘ϮϬϮϯe ϯϬ͘Ϭϱ͘ϮϬϮϯe
^ƚŝƉƵůĂeĐŽŶƚƌĂƚƚŽeĨŽƌŶŝƚŽƌĞe e e e
lĞƌƚŝĨŝĐĂƚŽeƌĞŐŽůĂƌĞeĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞe e e e

e
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ϰ͘ϭ DŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ  

ZŝƐŽƌƐĞ sĂůŽƌŝ ĂƐƐŽůƵƚŝ ;ŝŶ ĞƵƌŽͿ й 
ZŝƐŽƌƐĞeĂeĐĂƌŝĐŽeĚĞůeWZeà9^Ze9ŵŝůŝĂͲZŽŵĂŐŶĂe
ϮϬϮϭͲϮϬϮϳe ϳϬ͘ϰϬϬ͕ϬϬe ϴϬйe
ZŝƐŽƌƐĞeĂeĐĂƌŝĐŽeĚĞůeďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽee ϭϳ͘ϲϬϬ͕ϬϬd ϮϬйd

dKdFQl ϴϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬe ϭϬϬйd
e

ϰ͘Ϯ YƵĂĚƌŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ  e
dŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ƐƉĞƐĂΎ 4ŵƉŽƌƚŝ ;ŝŶ 

ĞƵƌŽͿΎΎ 
ne ^ƉĞƐĞeƉĞƌeůĂeĨŽƌŶŝƚƵƌĂ͕eŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞeĞeƉŽƐĂeŝŶeŽƉĞƌĂeĚŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĞeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeŶĞĐĞƐƐĂƌŝe

ĂůůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ŝŵƉŝĂŶƚŝe Ğe ĚĞůůĞe ŽƉĞƌĞe ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞe ƉĞƌe ůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞůe
ƉƌŽŐĞƚƚŽeĚŝeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeĚĞůů͛ĞĚŝĨŝĐŝŽ͕eŝǀŝeŝŶĐůƵƐĞeŽƉĞƌĞeĞĚŝůŝeƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞe
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞeĞĚeŽŶĞƌŝeĚŝeƐŝĐƵƌĞǌǌĂe ϲϳ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 

he ^ƉĞƐĞeƉĞƌeůĂeĨŽƌŶŝƚƵƌĂ͕eŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞeĞeƉŽƐĂeŝŶeŽƉĞƌĂeĚŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĞeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeŶĞĐĞƐƐĂƌŝe
ĂůůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe Ěŝe ŝŵƉŝĂŶƚŝe ĂůŝŵĞŶƚĂƚŝe ĚĂe ĨŽŶƚŝe ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕e ŝǀŝe ŝŶĐůƵƐĞe ŽƉĞƌĞe ĞĚŝůŝe
ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞeŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞeĞĚeŽŶĞƌŝeĚŝeƐŝĐƵƌĞǌǌĂe ϭϲ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 

le ^ƉĞƐĞeƉĞƌeůĂeĨŽƌŶŝƚƵƌĂ͕eŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞeĞeƉŽƐĂeŝŶeŽƉĞƌĂeĚŝeŵĂƚĞƌŝĂůŝeĞeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeŶĞĐĞƐƐĂƌŝe
ĂůůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ŝŵƉŝĂŶƚŝe Ğe ĚĞůůĞe ŽƉĞƌĞe ƉĞƌe ůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞůe ƉƌŽŐĞƚƚŽe Ěŝe
ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽͬĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽeƐŝƐŵŝĐŽ͕eŝǀŝeŝŶĐůƵƐŝeŽƉĞƌĞeĞĚŝůŝeƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞeŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞeĞĚe
ŽŶĞƌŝeĚŝeƐŝĐƵƌĞǌǌĂe ͲͲ 

Fe ^ƉĞƐĞeƉĞƌeůĂeƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͕eĚŝƌĞǌŝŽŶĞeůĂǀŽƌŝ͕eƌŝůŝĞǀŝeĞeŝŶĚĂŐŝŶŝ͕eĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽeƐŝĐƵƌĞǌǌĂe
ŝŶe ĨĂƐĞe Ěŝe ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞe ĞĚe ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ͕e ĐŽůůĂƵĚŽe Ğe ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ŝŵƉŝĂŶƚŝ͕e
ƌĞĚĂǌŝŽŶĞe Ěŝe ĚŝĂŐŶŽƐŝe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ͕e ƌĞĚĂǌŝŽŶĞe ĂƚƚĞƐƚĂƚŝe Ěŝe ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕e
ǀĞƌŝĨŝĐĂeƚĞĐŶŝĐĂͬǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƐŝĐƵƌĞǌǌĂeƐŝƐŵŝĐĂ͕e;ŵĂǆeϭϬйeĚŝeĂнďнĐͿe ϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 

9e lŽƐƚŝe ŐĞŶĞƌĂůŝe ƉĞƌe ůĂe ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞe Ğe ŐĞƐƚŝŽŶĞe ĚĞůe ƉƌŽŐĞƚƚŽ͘e dĂůĞe ƐƉĞƐĂe ğe ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĂe
ĂƉƉůŝĐĂŶĚŽ͕e Ăŝe ƐĞŶƐŝe ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽe ϱϰ͕e ĐŽŵŵĂe ϭ͕e ůĞƚƚĞƌĂe ĂͿe ĚĞůe ZĞŐŽůĂŵĞŶƚŽe ;h9Ϳe
ϮϬϮϭͬϭϬϲϬ͕eƵŶeƚĂƐƐŽeĨŽƌĨĞƚƚĂƌŝŽeƉĂƌŝeĂůeϱйeĚĞůůĂeƐŽŵŵĂeĚĞůůĞeǀŽĐŝeĚŝeƐƉĞƐĂeŝŶĚŝĐĂƚĞeŶĞůůĞe
ůĞƚƚĞƌĞeĂͿ͕eďͿ͕eĐͿ͕eĚͿe ͲͲ 

dKdFQl ϴϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
Ύ'͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĞdƌŝƐŽƌƐĞdŝŶdĨĂƐĞdĚŝdƌĞĚĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƉƌĞƐĞŶƚĞdƐĐŚĞĚĂdƉƌŽŐĞƚƚŽdğdĚĂdŝŶƚĞŶĚĞƌƐŝdĐŽŵĞdŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂdĞdƐĂƌăd
ƉŽŝdŽŐŐĞƚƚŽdĚŝdƵůƚĞƌŝŽƌĞdƐƉĞĐŝĨŝĐĂdŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽdĚĞůů͛0d0d
ΎΎèůŝdŝŵƉŽƌƚŝdǀĂŶŶŽdŝŶĚŝĐĂƚŝdĂůdůŽƌĚŽdĚĞůů͛0sid
e
ϰ͘ϯ 7ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ĂŶŶƵĂůĞ Ěŝ ƐƉĞƐĂΎ ;ŝŶĚŝĐĂƌĞeůĞeĂŶŶƵĂůŝƚăeƐƚŝŵĂƚĞeĚŝeƐƉĞƐĂeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽͿ 

ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ ϮϬϮϲ 
ϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ϴϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ϯ͘ϬϬϬ͕ϬϬ  

Ύ'ĂdĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƐƉĞƐĂdƉĞƌdĂŶŶƵĂůŝƚădŝŶdĨĂƐĞdĚŝdƌĞĚĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƉƌĞƐĞŶƚĞdƐĐŚĞĚĂdƉƌŽŐĞƚƚŽdğdĚĂdŝŶƚĞŶĚĞƌƐŝdĐŽŵĞd
ŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂdĞdƐĂƌădƉŽŝdŽŐŐĞƚƚŽdĚŝdƵůƚĞƌŝŽƌĞdƐƉĞĐŝĨŝĐĂdŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽdĚĞůů͛0d0d
d

ϰ͘ϰ ^ŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ  
'͛ĂŶĂůŝƐŝdĚĞůůĂdĨĂƚƚŝďŝůŝƚădĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂdĚĞůů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽdŝŶĞƌŝƐĐĞdĚƵĞdĂƐƉĞƚƚŝdĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ͗dŝůdŐƌĂĚŽdĚŝdĐŽƉĞƌƚƵƌĂdĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂd
ĚĞůů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽdŝŶŝǌŝĂůĞdĞdůĂdĐĂƉĂĐŝƚădĚŝdƌŝĚƵƌƌĞdŝdĐŽƌƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝdĚŝdŐĞƐƚŝŽŶĞdŶĞŐůŝdĂŶŶŝdĂǀǀĞŶŝƌĞ͘d
0ůdƉƌŽŐĞƚƚŽdǀĞƌƌădĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽdĂůů͛ϴϬйdĐŽŶdƌŝƐŽƌƐĞdĂdĐĂƌŝĐŽdĚĞůdWZd.E^ZdEŵŝůŝĂdZŽŵĂŐŶĂdϮϬϮϭͲϮϬϮϳdŵĞŶƚƌĞdƉĞƌdůĂdƌĞƐƚĂŶƚĞd
ƉĂƌƚĞd;ϮϬйͿdĐŽŶdƌŝƐŽƌƐĞdĚĞƌŝǀĂŶƚŝdĚĂůů͛ĂůŝĞŶĂǌŝŽŶĞdĚŝdŝŵŵŽďŝůŝdĚŝdƉƌŽƉƌŝĞƚă͘d
ZĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞdĂůůĂdĐĂƉĂĐŝƚădĚŝdƌŝĚƵƌƌĞdŝdĐŽƌƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝdĚŝdŐĞƐƚŝŽŶĞdŶĞŐůŝdĂŶŶŝdĂǀǀĞŶŝƌĞdƐŝdƌŝƚŝĞŶĞdĐŚĞdŝůdƉƌĞƐĞŶƚĞdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽd
ŐĞŶĞƌŝdƵŶdŵŝŶŽƌdĐŽŶƐƵŵŽdĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽdĞdĚŝdĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂdƵŶĂdƌŝĚƵǌŝŽŶĞdĂŶŶƵĂdĂŵŵŽƌƚĂďŝůĞdƚƌĂdŝdϭϬdĞdϭϱdĂŶŶŝ͘d
e
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ϱ͘ϭ 4ŶĚŝĐĂƚŽƌŝΎ 

7ŽĚŝĐĞ 4ŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ hŶŝƚă Ěŝ ŵŝƐƵƌĂ sĂůŽƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ă 
ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞů 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ  

Zlkϭϵe 9ĚŝĨŝĐŝe ƉƵďďůŝĐŝe ĐŽŶe ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝe ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞe
ŵŝŐůŝŽƌĂƚĞe <ĞƚƌŝeƋƵĂĚƌŝe ϯϬϬ͕ϬϬe

WϬϲe =ƵŵĞƌŽe Ěŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝe Ěŝe ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞe ĚĞůe ƌŝƐĐŚŝŽe
ƐŝƐŵŝĐŽe =ƵŵĞƌŽe ͲͲe

ZϬϰe fŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŝeĂƚƚŝǀĂƚŝeƉĞƌeůĂeƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞe
ĚĞůeƌŝƐĐŚŝŽe 9ƵƌŽe ͲͲe

7ŽĚŝĐĞ 4ŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŽ hŶŝƚă Ěŝ ŵŝƐƵƌĂe sĂůŽƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ă 
ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞů 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ e

ZlZϵϲe WŽƉŽůĂǌŝŽŶĞeĐŚĞeďĞŶĞĨŝĐŝĂeĚŝeŵŝƐƵƌĞeĚŝeƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞe
ĐŽŶƚƌŽeƌŝƐĐŚŝeŶĂƚƵƌĂůŝe;ŶŽŶeĐŽŶŶĞƐƐŝeĂůeĐůŝŵĂͿe WĞƌƐŽŶĞe Ϭe

ZlZϮϲe lŽŶƐƵŵŽe ĂŶŶƵŽe Ěŝe ĞŶĞƌŐŝĂe ƉƌŝŵĂƌŝĂe ;ĂďŝƚĂǌŝŽŶŝ͕e
ĞĚŝĨŝĐŝeƉƵďďůŝĐŝ͕eŝŵƉƌĞƐĞeĂůƚƌŽͿe <tŚͬĂe ϵϬe

ZlZϮϵe 9ŵŝƐƐŝŽŶŝeƐƚŝŵĂƚĞeĚŝeŐĂƐeĂeĞĨĨĞƚƚŽeƐĞƌƌĂe ƚŽŶƐeĚŝe
lkϮĞƋͬĂŶŶŽe

ϭϴe

ZlZϯϭe dŽƚĂůĞe ĞŶĞƌŐŝĂe ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞe ƉƌŽĚŽƚƚĂe ;ĞůĞƚƚƌŝĐĂ͕e
ƚĞƌŵŝĐĂͿe <tŚͬĂe ϳe

ΎŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝdƉĞƌdůĂdĐŽƌƌĞƚƚĂdƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞdĚĞŐůŝdŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝdƐŽŶŽdĨŽƌŶŝƚĞdŝŶdĂůůĞŐĂƚŽdĂůůĂdƐĐŚĞĚĂdd

 

ϱ͘Ϯ 7ĂƚĞŐŽƌŝĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ;ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞdŝůͬŝdƐĞƚƚŽƌŝdĚŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdĂƚƚŝŶĞŶƚŝdĂůdƉƌŽŐĞƚƚŽdĞdƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂƌŶĞdůĞdƌŝƐŽƌƐĞd
ĂůůŽĐĂƚĞͿdd

7ŽĚŝĐĞ ^ĞƚƚŽƌĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ZŝƐŽƌƐĞ ĂůůŽĐĂƚĞ 
Ϭϰϰe ZŝŶŶŽǀŽeĚŝeŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞeƉƵďďůŝĐŚĞeĂůeĨŝŶĞeĚĞůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeŽeŵŝƐƵƌĞe

ƌĞůĂƚŝǀĞeĂůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeƉĞƌeƚĂůŝeŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕eƉƌŽŐĞƚƚŝeĚŝŵŽƐƚƌĂƚŝǀŝeĞe
ŵŝƐƵƌĞeĚŝeƐŽƐƚĞŐŶŽe

ͲͲe

Ϭϰϱe ZŝŶŶŽǀŽeĚŝeŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞeƉƵďďůŝĐŚĞeĂůeĨŝŶĞeĚĞůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeŽeŵŝƐƵƌĞe
ƌĞůĂƚŝǀĞeĂůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂeƉĞƌeƚĂůŝeŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕eƉƌŽŐĞƚƚŝeĚŝŵŽƐƚƌĂƚŝǀŝeĞe
ŵŝƐƵƌĞeĚŝeƐŽƐƚĞŐŶŽeĐŽŶĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞeĂŝeĐƌŝƚĞƌŝeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂe

ϳϮ͘ϬϬϬ͕ϬϬe

Ϭϰϭe ZŝŶŶŽǀŽeĚĞůůĂeĚŽƚĂǌŝŽŶĞeĚŝeĂůůŽŐŐŝeĂůeĨŝŶĞeĚĞůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕eƉƌŽŐĞƚƚŝe
ĚŝŵŽƐƚƌĂƚŝǀŝeĞeŵŝƐƵƌĞeĚŝeƐŽƐƚĞŐŶŽe

ͲͲe

ϬϰϮe ZŝŶŶŽǀŽeĚĞůůĂeĚŽƚĂǌŝŽŶĞeĚŝeĂůůŽŐŐŝeĂůeĨŝŶĞeĚĞůůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕eƉƌŽŐĞƚƚŝe
ĚŝŵŽƐƚƌĂƚŝǀŝeĞeŵŝƐƵƌĞeĚŝeƐŽƐƚĞŐŶŽeĐŽŶĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞeĂŝeĐƌŝƚĞƌŝeĚŝeĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂeĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂe

ͲͲe

Ϭϰϴe 9ŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ͗eƐŽůĂƌĞe ϭϲ͘ϬϬϬ͕ϬϬe
ϬϱϬe 9ŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ͗eďŝŽŵĂƐƐĂeĐŽŶeĞůĞǀĂƚĞeƌŝĚƵǌŝŽŶŝeĚŝeŐĂƐeĂeĞĨĨĞƚƚŽeƐĞƌƌĂe ͲͲe
ϬϱϮe nůƚƌŝeƚŝƉŝeĚŝeĞŶĞƌŐŝĂeƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞe;ĐŽŵƉƌĞƐĂeů͛ĞŶĞƌŐŝĂeŐĞŽƚĞƌŵŝĐĂͿe ͲͲe
Ϭϲϭe WƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞeĞeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞŝeƌŝƐĐŚŝeŶĂƚƵƌĂůŝeŶŽŶeĐŽŶŶĞƐƐŝeĂůeĐůŝŵĂe;ĂĚeĞƐ͘eƚĞƌƌĞŵŽƚŝͿeĞe

ĚĞŝeƌŝƐĐŚŝeĐŽůůĞŐĂƚŝeĂůůĞeĂƚƚŝǀŝƚăeƵŵĂŶĞe;ĂĚeĞƐ͘eŝŶĐŝĚĞŶƚŝeƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝͿ͕eĐŽŵƉƌĞƐĞe
ͲͲe

e

e

e
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ATTESTATO DI  PRESTAZIONE

ENERGETICA DEGLI  EDIFICI
CODICE IDENTIFICATIVO:      VALIDO FINO AL: 29/01/2033

Illuminazione

DATI GENERALI

Oggetto dell9attestato

Numero di unità immobiliari

di cui è composto l9edificio: 1

Destinazione d9uso

Classificazione D.P.R. 412/93:

E.7 - Edificio adibito ad attività

scolastiche a tutti i livelli ed assimilabili

Climatizzazione estiva Prod. acqua calda sanitaria Trasporto di persone o cose

Servizi energetici presenti

PRESTAZIONE ENERGETICA GLOBALE E DEL FABBRICATO

La sezione riporta l9indice di prestazione energetica globale non rinnovabile in funzione del fabbricato e dei servizi energetici presenti,

nonché la prestazione energetica del fabbricato, al netto del rendimento degli impianti presenti.

Prestazione energetica del

fabbricato

Prestazione energetica globale

EDIFICIO

A ENERGIA

QUASI ZERO

A4

A3

A2

A1

B

C

D

E

F

G

CLASSE
ENERGETICA

G

EPgl,nren

532,35

kWh/m² anno

Più efficiente

Meno efficiente

Riferimenti

Gli immobili simili a

questo avrebbero in

media la seguente

classificazione:

Se nuovi:

A1 (144,14)

Se esistenti:

INVERNO ESTATE

Climatizzazione invernale Ventilazione meccanica

da a

X

da a da a da a

Passaggio di proprietà

Gruppo di unità immobiliari

Altri subalterni

Non residenziale

Altro: ___________

Locazione
Unità immobiliare

Nuova costruzione

X

Ristrutturazione importante

Intero edificio

Dati identificativi

Regione : Emilia-Romagna

Comune : Brisighella (RA)

Indirizzo : Via Stazione San martino in Gattara

11

Piano : PT

Interno :

Coordinate GIS : 44,11472 N; 11,66950 E

Zona climatica : E

Anno di costruzione: 1950

Superficie utile riscaldata: 245,07 m²
Superficie utile raffrescata: 0,00 m²
Volume lordo riscaldato: 1258,57 m³
Volume lordo raffrescato: 0,00 m³

Residenziale

X

Comune catastale Brisighella (RA) Sezione Foglio 206 Particella 124

Riqualificazione energetica

Subalterni

X
X

X
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ENERGETICA DEGLI  EDIFICI
CODICE IDENTIFICATIVO:      VALIDO FINO AL: 29/01/2033

Biomasse liquide

Gas naturale 11.524 Sm³

Biomasse gassose

Quantità annua consumata

in uso standard

(specificare unità di misura)

Indici di prestazione energetica

globali ed emissioni

Solare fotovoltaico

La sezione riporta l9indice di prestazione energetica rinnovabile e non rinnovabile, nonché una stima dell9energia consumata

annualmente dall9immobile secondo un uso standard.

GPL

Solare termico

Eolico

Emissioni di CO2

kg/m² anno

106,46

PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI IMPIANTI E CONSUMI STIMATI

Prestazioni energetiche degli impianti e stima dei consumi annui di energia

Teleriscaldamento

Carbone

Teleraffrescamento

Altro (specificare)

Energia elettrica da rete 8.262 kWh

RACCOMANDAZIONI

La sezione riporta gli interventi raccomandati e la stima dei risultati conseguibili, con il singolo intervento o con la realizzazione

dell9insieme di essi, esprimendo una valutazione di massima del potenziale di miglioramento dell9edificio o immobile oggetto

dell9attestato di prestazione energetica.

Gasolio e Olio combustibile

R I Q UAL I F IC A ZI ONE EN ER GE T I CA  E RIS TR UTT URA ZI ON E I M PO R TAN TE
I N T E R V E N T I  R A C C O M A N D A T I  E  R I S U L T A T I  C O N S E G U I B I L I

Codice
TIPO DI INTERVENTO

RACCOMANDATO

Comporta una

Ristrutturazione

importante

Tempo di ritorno

dell9investimento

anni

Classe

Energetica

Raggiungibile

con l9intervento

(EPgl,nren kWh/m2 anno )

CLASSE

ENERGETICA

raggiungibile se si

realizzano tutti gli

interventi

raccomandati

REN1 Involucro opaco del fabbricato No 8 E (22,00 kWh/m² anno)

E

22,00

kWh/m2 anno

Indice della prestazione

energetica non rinnovabile

EPgl,nren

kWh/m² anno

532,35

Biomasse solide
Indice della prestazione

energetica rinnovabile

EPgl,ren

kWh/m² anno

15,85

FONTI ENERGETICHE UTILIZZATE

X

Pag. 2
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ENERGETICA DEGLI  EDIFICI
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YIE 0,2672 W/m²K

ALTRI DATI ENERGETICI GENERALI

V 3 Volume riscaldato

DATI DI DETTAGLIO DEGLI IMPIANTI

1258,57 m³

Servizio

energetico
Tipo di impianto

Anno di

installazione

Codice

catasto

regionale

impianti

termici

Vettore

energetico

utilizzato

Potenza

Nominale

kW

Efficienza

media

stagionale

EPren EPnren

Energia esportata 0 kWh/anno

Climatizzazione

invernale
Caldaia a condensazione 2011

Gas naturale,

Energia elettrica

da rete

31,40 0,69 ηH
1,97 473,62

S 3 Superficie disperdente 945,76

Climatizzazione

estiva
ηC

m²

Vettore energetico:

Prod. acqua

calda sanitaria
Caldaia a condensazione 2011

Gas naturale,

Energia elettrica

da rete

31,40 0,53 ηW
0,11 1,64

Rapporto S/V

Impianti

combinati

0,751

Prod. da fonti

rinnovabili

Ventilazione

meccanica

EPH,nd 327,65

Illuminazione Lampade ad incandescenza 2011
Energia elettrica

da rete
3,56 13,76 57,09

kWh/m² anno

ALTRI DATI DI DETTAGLIO DEL FABBRICATO

Trasporto di

persone o cose

Asol,est/Asup utile 0,1011
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ENERGETICA DEGLI  EDIFICI
CODICE IDENTIFICATIVO:      VALIDO FINO AL: 29/01/2033

Titolo Ingegnere

Tecnico abilitato

Ordine/iscrizione Ravenna

SOGGETTO CERTIFICATORE

Dichiarazione di indipendenza
Il sottoscritto certificatore, consapevole delle responsabilità assunte ai sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, DICHIARA di aver svolto con indipendenza ed

imparzialità di giudizio l'attività di Soggetto Certificatore del sistema edificio impianto oggetto del presente attestato e l'assenza di conflitto di interessi ai sensi

dell'art.3 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 75.

Organismo/Società

Informazioni aggiuntive

La sezione riporta informazioni sulle opportunità, anche in termini di strumenti di sostegno nazionali o locali, legate all9esecuzione di

diagnosi energetiche e interventi di riqualificazione energetica, comprese le ristrutturazioni importanti.

SOPRALLUOGHI E DATI DI INGRESSO

Nome e Cognome / Denominazione

È stato eseguito almeno un sopralluogo/rilievo sull9edificio obbligatorio per la redazione

del presente APE
Sì

Claudio  Morara

INFORMAZIONI SUL MIGLIORAMENTO DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA

SOFTWARE UTILIZZATO

Indirizzo

Il software utilizzato risponde ai requisiti di rispondenza e garanzia di scostamento massimo dei

risultati conseguiti rispetto ai valori ottenuti per mezzo dello strumento di riferimento nazionale?
Sì

Via XX Settembre 29, faenza

Data sopralluogo: 27/01/2023

Ai fini della redazione del presente attestato è stato utilizzato un software che impieghi un metodo di

calcolo semplificato?
No

E-mail

Il presente attestato è reso, dal sottoscritto, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell9articolo 47 del D.P.R.

445/2000 e dell9articolo 15, comma 1 del D.Lgs 192/2005 così come modificato dall9articolo 12 del D.L 63/2013.

Data di emissione: 30/01/2023 Firma e timbro del tecnico o firma digitale 

Ente/Organismo pubblico

Telefono

X
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ENERGETICA DEGLI  EDIFICI
CODICE IDENTIFICATIVO:      VALIDO FINO AL: 29/01/2033

LEGENDA E NOTE PER LA COMPILAZIONE

Il presente documento attesta la prestazione e la classe energetica dell9edificio o dell9unità immobiliare, ovvero la quantità di

energia necessaria ad assicurare il comfort attraverso i diversi servizi erogati dai sistemi tecnici presenti, in condizioni

convenzionali d9uso. Al fine di individuare le potenzialità di miglioramento della prestazione energetica, l9attestato riporta

informazioni specifiche sulle prestazioni energetiche del fabbricato e degli impianti. Viene altresì indicata la classe energetica più

elevata raggiungibile in caso di realizzazione delle misure migliorative consigliate, così come descritte nella sezione

<raccomandazioni= (pag.2).

PRIMA PAGINA

Informazioni generali: tra le informazioni generali è riportata la motivazione alla base della redazione dell9APE. Nell9ambito del

periodo di validità, ciò non preclude l9uso dell9APE stesso per i fini di legge, anche se differenti da quelli ivi indicati.

Prestazione energetica globale (EPgl,nren): fabbisogno annuale di energia primaria non rinnovabile relativa a tutti i servizi

erogati dai sistemi tecnici presenti, in base al quale è identificata la classe di prestazione dell9edificio in una scala da A4 (edificio

più efficiente) a G (edificio meno efficiente).

Prestazione energetica del fabbricato: indice qualitativo del fabbisogno di energia necessario per il soddisfacimento del confort

interno, indipendente dalla tipologia e dal rendimento degli impianti presenti. Tale indice da un9indicazione di come l9edificio,

d9estate e d9inverno, isola termicamente gli ambienti interni rispetto all9ambiente esterno. La scala di valutazione qualitativa

utilizzata osserva il seguente criterio:

I valori di soglia per la definizione del livello di qualità, suddivisi per tipo di indicatore, sono riportati nelle Linee guida per

l9attestazione energetica degli edifici di cui al decreto previsto dall9articolo 6, comma 12 del d.lgs. 192/2005.

Edificio a energia quasi zero: edificio ad altissima prestazione energetica, calcolata conformemente alle disposizioni del decreto

legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e del decreto ministeriale sui requisiti minimi previsto dall9articolo 4, comma 1 del d.lgs.

192/2005. Il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo è coperto in misura significativa da energia da fonti rinnovabili,

prodotta all9interno del confine del sistema (in situ). Una spunta sull9apposito spazio adiacente alla scala di classificazione indica

l9appartenenza dell9edificio oggetto dell9APE a questa categoria.

Riferimenti: raffronto con l9indice di prestazione globale non rinnovabile di un edificio simile ma dotato dei requisiti minimi degli

edifici nuovi, nonché con la media degli indici di prestazione degli edifici esistenti simili, ovvero contraddistinti da stessa tipologia

d9uso, tipologia costruttiva, zona climatica, dimensioni ed esposizione di quello oggetto dell9attestato.

SECONDA PAGINA

Prestazioni energetiche degli impianti e consumi stimati: la sezione riporta l9indice di prestazione energetica rinnovabile e

non rinnovabile dell9immobile oggetto di attestazione. Tali indici informano sulla percentuale di energia rinnovabile utilizzata

dall9immobile rispetto al totale. La sezione riporta infine una stima del quantitativo di energia consumata annualmente

dall9immobile secondo un uso standard, suddivisi per tipologia di fonte energetica utilizzata.

Raccomandazioni: di seguito si riporta la tabella che classifica le tipologie di intervento raccomandate per la riqualificazione

energetica e la ristrutturazione importante.

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE EDIFICIO/UNITA9 IMMOBILIARE  - Tabella dei Codici

TERZA PAGINA

La terza pagina riporta la quantità di energia prodotta in situ ed esportata annualmente, nonché la sua tipologia.

Riporta infine, suddivise in due sezioni relative rispettivamente al fabbricato e agli impianti, i dati di maggior dettaglio alla base

del calcolo.

F A B B R I C A T O  -  I N V O L U C R O  O P A C O

 QUALITA9 MEDIA

REN 5 A L T R I  I M P I A N T I

Codice

REN 2

REN 6 F O N T I  R I N N O V A B I L I

F A B B R I C A T O  -  I N V O L U C R O  T R A S P A R E N T E

TIPO DI INTERVENTO

 QUALITA9 BASSA

REN 3 I M P I A N T O  C L I M A T I Z Z A Z I O N E   -  I N V E R N O

 QUALITA9 ALTA

REN 1

Pag. 5
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DATI GENERALI  
 

Destinazione d’uso 
 

 

Residenziale 
 

X 
 

Non residenziale 
 

Classificazione D.P.R. 412/93: 
E.7 - Edificio adibito ad attivit‡ 
scolastiche a tutti i livelli ed assimilabili 

   Oggetto dell’attestato 
X 

 

Intero edificio 
 

 
 

Unit‡ immobiliare 
 

 
 

Gruppo di unit‡ immobiliari 
 
 
Numero di unit‡ immobiliari 
di cui Ë composto l’edificio: 1 

 

 
 

Nuova costruzione 
 

 
 

Passaggio di propriet‡ 
 

 
 

Locazione 
 

 
 

Ristrutturazione importante 
 

 
 

Riqualificazione energetica 
 

X 
 

Altro: SIMULAZIONE POST 
 

   

 

Dati identificativi  
Regione : Emilia-Romagna 
Comune : Brisighella (RA) 
Indirizzo : Via Stazione San Martino in Gattara 
11 
Piano : PT 
Interno :  
Coordinate GIS : 44,11472 N; 11,66950 E 

 
Zona climatica : E 
Anno di costruzione: 1950 
Superficie utile riscaldata: 245,07 m 
Superficie utile raffrescata: 0,00 m 
Volume lordo riscaldato: 1310,50 m 
Volume lordo raffrescato: 0,00 m 

 

 

Comune catastale Brisighella (RA) Sezione  Foglio 206 Particella 124 

Subalterni da  a   da  a   da  a   da  a   

Altri subalterni                     
 

 

Servizi energetici presenti 
 

X 
  Climatizzazione invernale  

  Ventilazione meccanica X 
  Illuminazione  

  

 
 

  Climatizzazione estiva X 
  Prod. acqua calda sanitaria  

  Trasporto di persone o cose  
  

 

PRESTAZIONE ENERGETICA GLOBALE E DEL FABBRICATO 
 

La sezione riporta l’indice di prestazione energetica globale non rinnovabile in funzione del fabbricato e dei servizi energetici presenti, 
nonchÈ la prestazione energetica del fabbricato, al netto del rendimento degli impianti presenti. 

Prestazione energetica del 
fabbricato 

Prestazione energetica globale 
EDIFICIO

A ENERGIA

QUASI ZERO

A4
A3
A2
A1
B
C
D
E
F
G

CLASSE
ENERGETICA

E
EPgl,nren

367,95

kWh/m² anno

Più efficiente

Meno efficiente  

 Riferimenti 
Gli immobili simili a 
questo avrebbero in 
media la seguente 
classificazione: 

 
 

Se nuovi: 

A1 (116,47)

 
 

Se esistenti: 

 

 

INVERNO ESTATE 
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PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI IMPIANTI E CONSUMI STIMATI 
 

La sezione riporta l’indice di prestazione energetica rinnovabile e non rinnovabile, nonchÈ una stima dell’energia consumata 
annualmente dall’immobile secondo un uso standard. 

 

Prestazioni energetiche degli impianti e stima dei consumi annui di energia 

 

 FONTI ENERGETICHE UTILIZZATE 
Quantit‡ annua consumata 

in uso standard 
(specificare unit‡ di misura) 

Indici di prestazione energetica 
globali ed emissioni 

 

 X 
 

Energia elettrica da rete 1.427 kWh Indice della prestazione 
energetica non rinnovabile 

EPgl,nren 
kWh/m anno 

367,95 

X 
 

Gas naturale 8.807 Sm 
 
 

GPL   
 
 

Carbone   
 
 

Gasolio e Olio combustibile   
 
 

Biomasse solide   Indice della prestazione 
energetica rinnovabile 

EPgl,ren 
kWh/m anno 

29,08 

 
 

Biomasse liquide   
 
 

Biomasse gassose   
X 

 

Solare fotovoltaico 6.456 kWh 
 
 

Solare termico   
 
 

Eolico   
Emissioni di CO2 

kg/m anno 
72,72 

 
 

Teleriscaldamento   
 
 

Teleraffrescamento   
 
 

Altro (specificare)   
   

 

RACCOMANDAZIONI 
 

La sezione riporta gli interventi raccomandati e la stima dei risultati conseguibili, con il singolo intervento o con la realizzazione 
dell’insieme di essi, esprimendo una valutazione di massima del potenziale di miglioramento dell’edificio o immobile oggetto 
dell’attestato di prestazione energetica. 
 

 
R I Q UAL I F IC A ZI ONE EN ER GE T I CA  E RIS TR UTT URA ZI ON E I M PO R TAN TE 

I N T E R V E N T I  R A C C O M A N D A T I  E  R I S U L T A T I  C O N S E G U I B I L I 

Codice TIPO DI INTERVENTO 
RACCOMANDATO 

Comporta una 
Ristrutturazione 

importante 

Tempo di ritorno 
dell’investimento 

anni 

Classe 
Energetica 

Raggiungibile 
con l’intervento 

(EPgl,nren kWh/m2 anno ) 

CLASSE 
ENERGETICA 

raggiungibile se si 
realizzano tutti gli 

interventi 
raccomandati 
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ALTRI DATI ENERGETICI GENERALI 
 

 

Energia esportata 3.655 kWh/anno Vettore energetico: Energia elettrica 
 

ALTRI DATI DI DETTAGLIO DEL FABBRICATO 
 

 

V – Volume riscaldato 1310,50 m 

S – Superficie disperdente 960,78 m 

Rapporto S/V 0,733  

EPH,nd 270,57 kWh/m anno 

Asol,est/Asup utile 0,1011 - 

YIE 0,2672 W/mK 
 

DATI DI DETTAGLIO DEGLI IMPIANTI 
 

 

Servizio 
energetico Tipo di impianto Anno di 

installazione 

Codice 
catasto 

regionale 
impianti 
termici 

Vettore 
energetico 
utilizzato 

Potenza 
Nominale 

kW 

Efficienza 
media 

stagionale 
EPren EPnren 

Climatizzazione 
invernale 

Caldaia a condensazione 2011  
Gas naturale, 

Energia elettrica 
da rete 

31,40 0,75 H 2,12 357,35  

Climatizzazione 
estiva 

      C    

Prod. acqua 
calda sanitaria 

Caldaia a condensazione 2011  
Gas naturale, 

Energia elettrica 
da rete 

31,40 0,64 W 0,23 1,23  

Impianti 
combinati 

          

Prod. da fonti 
rinnovabili 

Impianto fotovoltaico 2023  Solare 
fotovoltaico 10,00      

Ventilazione 
meccanica 

          

Illuminazione Lampade ad incandescenza 2011  Energia elettrica 
da rete 3,56   26,73 9,38  

Trasporto di 
persone o cose 
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INFORMAZIONI SUL MIGLIORAMENTO DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA 
 

La sezione riporta informazioni sulle opportunit‡, anche in termini di strumenti di sostegno nazionali o locali, legate all’esecuzione di 
diagnosi energetiche e interventi di riqualificazione energetica, comprese le ristrutturazioni importanti. 
 

Data sopralluogo: 27/01/2023 

 

 

SOGGETTO CERTIFICATORE 
 

 

  
 

Ente/Organismo pubblico X 
 

Tecnico abilitato  
 

Organismo/Societ‡ 
 

Nome e Cognome / Denominazione Claudio  Morara 

Indirizzo Via XX Settembre 29, faenza 

E-mail  

Telefono  

Titolo Ingegnere 

Ordine/iscrizione Ravenna 

Dichiarazione di indipendenza Il sottoscritto certificatore, consapevole delle responsabilit‡ assunte ai sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale, DICHIARA di aver svolto con indipendenza ed 
imparzialit‡ di giudizio l'attivit‡ di Soggetto Certificatore del sistema edificio impianto oggetto del presente attestato e l'assenza di conflitto di interessi ai sensi 
dell'art.3 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 75. 

Informazioni aggiuntive  

 

SOPRALLUOGHI E DATI DI INGRESSO 
 

 

» stato eseguito almeno un sopralluogo/rilievo sull’edificio obbligatorio per la redazione 
del presente APE SÏ 

 

SOFTWARE UTILIZZATO 
 

 

Il software utilizzato risponde ai requisiti di rispondenza e garanzia di scostamento massimo dei 
risultati conseguiti rispetto ai valori ottenuti per mezzo dello strumento di riferimento nazionale? SÏ 

Ai fini della redazione del presente attestato Ë stato utilizzato un software che impieghi un metodo di 
calcolo semplificato? No 

 
 

Il presente attestato Ë reso, dal sottoscritto, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 
445/2000 e dell’articolo 15, comma 1 del D.Lgs 192/2005 cosÏ come modificato dall’articolo 12 del D.L 63/2013. 

 
 
 

Data di emissione: 30/01/2023 Firma e timbro del tecnico o firma digitale   
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LEGENDA E NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 

 

Il presente documento attesta la prestazione e la classe energetica dell’edificio o dell’unit‡ immobiliare, ovvero la quantit‡ di 
energia necessaria ad assicurare il comfort attraverso i diversi servizi erogati dai sistemi tecnici presenti, in condizioni convenzionali 
d’uso. Al fine di individuare le potenzialit‡ di miglioramento della prestazione energetica, l’attestato riporta informazioni specifiche 
sulle prestazioni energetiche del fabbricato e degli impianti. Viene altresÏ indicata la classe energetica pi˘ elevata raggiungibile in 
caso di realizzazione delle misure migliorative consigliate, cosÏ come descritte nella sezione <raccomandazioni= (pag.2). 

PRIMA PAGINA 
Informazioni generali: tra le informazioni generali Ë riportata la motivazione alla base della redazione dell’APE. Nell’ambito del 
periodo di validit‡, ciÚ non preclude l’uso dell’APE stesso per i fini di legge, anche se differenti da quelli ivi indicati. 
Prestazione energetica globale (EPgl,nren): fabbisogno annuale di energia primaria non rinnovabile relativa a tutti i servizi 
erogati dai sistemi tecnici presenti, in base al quale Ë identificata la classe di prestazione dell’edificio in una scala da A4 (edificio 
pi˘ efficiente) a G (edificio meno efficiente). 
Prestazione energetica del fabbricato: indice qualitativo del fabbisogno di energia necessario per il soddisfacimento del confort 
interno, indipendente dalla tipologia e dal rendimento degli impianti presenti. Tale indice da un’indicazione di come l’edificio, 
d’estate e d’inverno, isola termicamente gli ambienti interni rispetto all’ambiente esterno. La scala di valutazione qualitativa 
utilizzata osserva il seguente criterio: 

 QUALITA’ ALTA
 

 QUALITA’ MEDIA
 

 QUALITA’ BASSA
 

I valori di soglia per la definizione del livello di qualit‡, suddivisi per tipo di indicatore, sono riportati nelle Linee guida per 
l’attestazione energetica degli edifici di cui al decreto previsto dall’articolo 6, comma 12 del d.lgs. 192/2005. 
Edificio a energia quasi zero: edificio ad altissima prestazione energetica, calcolata conformemente alle disposizioni del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e del decreto ministeriale sui requisiti minimi previsto dall’articolo 4, comma 1 del d.lgs. 
192/2005. Il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo Ë coperto in misura significativa da energia da fonti rinnovabili, 
prodotta all’interno del confine del sistema (in situ). Una spunta sull’apposito spazio adiacente alla scala di classificazione indica 
l’appartenenza dell’edificio oggetto dell’APE a questa categoria. 
Riferimenti: raffronto con l’indice di prestazione globale non rinnovabile di un edificio simile ma dotato dei requisiti minimi degli 
edifici nuovi, nonchÈ con la media degli indici di prestazione degli edifici esistenti simili, ovvero contraddistinti da stessa tipologia 
d’uso, tipologia costruttiva, zona climatica, dimensioni ed esposizione di quello oggetto dell’attestato. 

SECONDA PAGINA 
Prestazioni energetiche degli impianti e consumi stimati: la sezione riporta l’indice di prestazione energetica rinnovabile e non 
rinnovabile dell’immobile oggetto di attestazione. Tali indici informano sulla percentuale di energia rinnovabile utilizzata 
dall’immobile rispetto al totale. La sezione riporta infine una stima del quantitativo di energia consumata annualmente dall’immobile 
secondo un uso standard, suddivisi per tipologia di fonte energetica utilizzata. 
Raccomandazioni: di seguito si riporta la tabella che classifica le tipologie di intervento raccomandate per la riqualificazione 
energetica e la ristrutturazione importante. 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E RISTRUTTURAZIONE IMPORTANTE EDIFICIO/UNITA’ IMMOBILIARE  - Tabella dei Codici 

Codice TIPO DI INTERVENTO 

REN 1 F A B B R I C A T O  -  I N V O L U C R O  O P A C O 

REN 2 F A B B R I C A T O  -  I N V O L U C R O  T R A S P A R E N T E 

REN 3 I M P I A N T O  C L I M A T I Z Z A Z I O N E   -  I N V E R N O 

REN 4 I M P I A N T O  C L I M A T I Z Z A Z I O N E   -  E S T A T E 

REN 5 A L T R I  I M P I A N T I 

REN 6 F O N T I  R I N N O V A B I L I 

TERZA PAGINA 
La terza pagina riporta la quantit‡ di energia prodotta in situ ed esportata annualmente, nonchÈ la sua tipologia. 
Riporta infine, suddivise in due sezioni relative rispettivamente al fabbricato e agli impianti, i dati di maggior dettaglio alla base 
del calcolo. 
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

Priorit‡ 2 Sostenibilit‡, decarbonizzazione, biodiversit‡ e resilienza  

 

 

Obiettivo Specifico 2.1 Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto 
serra 

Obiettivo specifico 2.2 Promuovere le energie rinnovabili in conformit‡ alla direttiva (UE) 

2018/2001 sull’energia da fonti rinnovabili compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 

Obiettivo specifico 2.4 Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei 
rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici  

 

Azione 2.1.1 Riqualificazione energetica negli edifici pubblici inclusi interventi di illuminazione 

pubblica  

 

Azione 2.2.1 Supporto all'utilizzo di energie rinnovabili negli edifici pubblici 

 

Azione 2.4.1 Interventi di miglioramento e adeguamento sismico in associazione ad interventi 

energetici negli edifici pubblici e nelle imprese 

 

 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS  
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO  

 1.1 Denominazione del progetto 

 Indicare un titolo sintetico che identifichi il progetto e che sar‡ utilizzato ai fini di informazione e pubblicit‡ dei 

progetti approvati 

Riqualificazione energetica della Romagna Faentina - Intervento di riqualificazione energetica 

dell’ex forno di Borgo Rivola sito in via Firenze n. 83 in frazione di Borgo Rivola a Riolo Terme (RA) 
  

 

1.2 Abstract del progetto  

 

L’Unione della Romagna Faentina si pone l’obiettivo di contribuire agli obiettivi di transizione energetica attraverso 
una serie interventi di riqualificazione energetica sul patrimonio pubblico, distribuiti su tutto il territorio. Il progetto 

prevede la realizzazione di interventi di riqualificazione energetica della struttura denominata “ex forno di Borgo 
Rivola” che consistono nella suddivisione dell’immobile in unità ad uso di housing sociale (edilizia sociale) con spazi 

comuni nelle quali verranno inseriti servizi ad uso dei residenti. Questa soluzione viene adottata per permettere un 

abbassamento dei consumi energetici e riduzione dell’impatto ambientale. Allo stesso momento è prevista la 
realizzazione di una coibentazione su tutto l’edificio e la realizzazione di impianto fotovoltaico che verr‡ utilizzato in 

forma di autoconsumo e in prospettiva di comunit‡ energetica.  

 

 

 
 

1.3 Beneficiario* 

 

Denominazione Comune di Riolo Terme 
 

Partita IVA o CF P.I.: 00360700397 – C.F.: 00226010395 
 

Via/Piazza e n. civico Via A. Moro n. 2 
 

CAP  48025 
 

Comune Riolo Terme 
 

Provincia Ravenna 
 

*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell’avvio e dell’attuazione e della spesa del progetto  

 

1.4 Localizzazione del progetto (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

L’immobile è sito in frazione di Borgo Rivola a Riolo Terme (RA) in via Firenze n. 83 

 

 

1.5 Propriet‡ del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Il bene Ë di propriet‡ del Comune di Riolo Terme 

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
6
/
1
0
/
2
0
2
3
.
1
0
3
7
7
1
1
.
E
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
R
A
V
A
I
O
L
I
 
P
A
O
L
O
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n

t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r

i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r
v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
R
e
g
i
o
n
e
 
E
m
i
l
i
a
 
R
o
m
a
g
n
a

pagina 125 di 173



 

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 

 

2.1 Inquadramento del progetto nell’ambito del PR FESR 2021-2027 

Priorit‡ PR FESR 2021-2027 2 - Sostenibilit‡, decarbonizzazione, biodiversit‡ e resilienza 

Obiettivo specifico  
2.1 Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto 
serra 

Azione PR FESR 2021-2027 
2.1.1 Riqualificazione energetica negli edifici pubblici inclusi interventi di 

illuminazione pubblica 

 

 

2.2 Inquadramento del progetto nell’ambito dell’ATUSS 

Illustrare la coerenza dell’intervento con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS 

 

L’intervento proposto è coerente con la strategia di sviluppo territoriale declinata nella ATUSS poichÈ contribuisce alla 

attuazione degli obiettivi di: 

- coesione territoriale interna – Ë realizzato in uno dei territori periferici della Romagna Faentina, un comune di pia-

nura, prioritario nella strategia di transizione ecologica di Unione; 

- Attuazione della strategia di transizione ecologica della Romagna Faentina sul territorio finalizzato alla riduzione 

del fabbisogno energetico attraverso un intervento di efficientamento energetico del patrimonio pubblico e valo-

rizzazione del contesto locale. 

 

 

2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

Descrizione della coerenza dell’intervento con le seguenti strategie:  
1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FESR 21-27; 

L’intervento proposto è coerente con il programma operativo FESR 2021-2027 2.1.1. Priorit‡: PR2. PRIORIT¿ 2 

- sostenibilità, decarbonizzazione, biodiversità e resilienza, in particolare l’azione  2.1.1 Riqualificazione 
energetica negli edifici, in particolare dove si indica che saranno  sostenuti investimenti di efficientamento 

energetico rivolti prioritariamente fra gli altri all’edilizia residenziale pubblica, per combattere la povertà 
energetica per cui si promuovono interventi sugli edifici pubblici e sull’edilizia residenziale pubblica, 

sostenendo investimenti per efficientamento e risparmio energetico e garantendo approvvigionamenti di 

energia pulita o a basse emissioni di carbonio, a prezzi accessibili. 

2. il Documento Strategico Regionale; 

L’intervento proposto è coerente con gli indirizzi programmatici del Documento Strategico Regionale che 

mira a promuovere la crescita economica attraverso la ricomposizione degli squilibri territoriali in una chiave 

di sostenibilità, insistendo prioritariamente sull’efficientamento energetico del patrimonio edilizio pubblico 
compresa l’illuminazione pubblica, non solo per perseguire gli obiettivi di riduzione della CO2 ma anche per 

efficientare il sistema attraverso progetti territoriali o di comunit‡ che ne aumentino il valore pubblico (ad 

esempio ricorrendo alla promozione di programmi di rigenerazione urbana o delle “comunità energetiche”). 
3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; 

L’intervento proposto è coerente con la strategia regionale Agenda 2023 nel perseguimento dei seguenti 

obiettivi: 

- SDG 7 - ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE– in particolare con la linee strategiche di intervento (a) ”Incre-
mento della produzione e l’utilizzo delle energie rinnovabili e l’accumulo, anche in forma diffusa” anche 
attraverso le comunit‡ energetiche, (b) Accelerazione della transizione energetica del comparto pubblico, 

dando nuovo impulso all’adeguamento e all’efficientamento energetico dell’intero patrimonio pubblico. 
- SDG 10 - RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE, contrastando attivamente il divario tra aree urbane e rurali, tra 

centro e periferia al fine di garantire e valorizzare l’identità e le potenzialità dei territori per attivare 
nuovi processi di sviluppo e rafforzare, modernizzare e qualificare la componente infrastrutturale del ter-

ritorio; nell’ambito delle azioni per la montagna, l’intervento è coerente con la rifunzionalizzazione dei 
luoghi che diventano parte integrante della vita di comunit‡. 
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- SDG 11 – CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI, in particolare per la riqualificazione dei piccoli centri abitati 

al fine di massimizzare su larga scala gli incentivi per l’efficientamento e la sicurezza degli edifici pubblici. 
- SDG 13 – LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO, con la linea strategica di intervento che prevede 

l’”Incremento della produzione e dell’utilizzo delle energie rinnovabili e l’accumulo, anche in forma dif-
fusa”. 

4. il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 

L’intervento proposto è coerente con la strategia del Piano Nazionale integrato per Energia e Clima in 

particolare con gli obiettivi generali che prevedono di  

- favorire l’evoluzione del sistema energetico, in particolare nel settore elettrico, da un assetto 

centralizzato a uno distribuito basato prevalentemente sulle fonti rinnovabili;   

- promuovere l’efficienza energetica in tutti i settori, come strumento per la tutela dell’ambiente, il 
miglioramento della sicurezza energetica e la riduzione della spesa energetica per famiglie e 

imprese.  

E’ inoltre coerente con il ruolo definito per PA,  chiamata a essere maggiormente responsabilizzata nella 

promozione della decarbonizzazione nell’edilizia pubblica, dando priorità all’efficienza energetica e all’utilizzo 

delle energie rinnovabili. Inoltre Ë coerente con le politiche e misure volte a promuovere i servizi energetici 

nel settore pubblico:  

- Emissioni e assorbimenti di gas a effetto serra, in particolare le Politiche e misure volte a raggiungere l'o-

biettivo stabilito dal Regolamento (UE) 2018/842, e politiche e misure per conformarsi al Regolamento 

(UE) 2018/841, che riguardino tutti i principali settori responsabili delle emissioni e i settori per l'au-

mento degli assorbimenti, con la prospettiva e l'obiettivo a lungo termine di diventare un'economia a 

basse emissioni e di raggiungere un equilibrio tra emissioni e assorbimenti in conformit‡ dell'accordo di 

Parigi.  

5. le strategie regionali in campo energetico contenute negli strumenti di pianificazione settoriale vigenti (Piano 

energetico regionale e relativo piano triennale di attuazione, Piano Regionale Integrato sulla qualità dell’aria, 

Programma Nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico); 

L’intervento proposto è coerente con  
- Piano Aria Integrato Regionale, adottato dalla Giunta regionale con delibera n. 1180 del 21 luglio 2014, 

che individua una serie di azioni per il risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili, 

finalizzate al risanamento della qualità dell’aria. Fra queste rientrano la promozione della produzione di 
energia termica da fonti di energia rinnovabile, il risparmio energetico nell’illuminazione pubblica e 
nell’applicazione di misure gestionali per evitare le dispersioni termiche;  

- Piano Energetico Regionale-PER e le linee di indirizzo della politica energetica regionale al 2030, in parti-

colare nella sezione in cui si evidenzia il ruolo di guida e di esempio della Pubblica Amministrazione nella 

strategia di risparmio energetico attraverso il sostegno ad azioni che prevedono – fra l’altro - il sostegno 

alla riqualificazione della pubblica illuminazione; 

- Piano Triennale di Attuazione del PER 2022-2024, in particolare l’asse 5. Rigenerazione urbana e riqualifi-
cazione del patrimonio pubblico; 

- Programma Nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico: l’intervento proposto è coerente con 
le misure nel settore residenziale e terziario, in particolare la Settore Terziario C9 Riqualificazione energe-

tica del parco immobiliare pubblico. 

6. la Strategia regionale unitaria per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici. 
L’intervento proposto Ë coerente con gli interventi promossi nella strategia regionale, con riferimento 

particolare alla sezione “5.2 Proposte per le azioni di adattamento per la futura pianificazione e 
programmazione settoriale - Settori fisico-biologici”, la sezione 5.2.11 Gestione della domanda di energia per 

riscaldamento e raffrescamento | Promozione della riduzione dei fabbisogni di climatizzazione (estiva ed 

invernale) attraverso interventi sistematici e generalizzati sul patrimonio edilizio esistente pubblico e Sistema 

energetico | Incremento della resilienza del sistema energetico: Sostegno alla diversificazione delle fonti di 

approvvigionamento energetico - Promozione delle fonti rinnovabili e l’efficienza energetica; Integrazione e 
sviluppo delle reti energetiche. 

 

 

2.4 Descrizione del progetto 

Obiettivi e risultati attesi: 

Il progetto si propone di attuare la strategia di transizione ecologica nel territorio della Romagna Faentina: nel caso 

specifico l’obiettivo è ridurre il fabbisogno energetico nel Comune di Riolo Terme attraverso un intervento di 
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efficientamento energetico del patrimonio pubblico che consentir‡ un risparmio nel consumo di energia elettrica e 

migliorer‡, valorizzandolo, il contesto locale anche attraverso un minor impatto ambientale. 

 

1. qualit‡ delle tecnologie introdotte e delle procedure di attuazione dell'intervento: 

Il Comune di Riolo Terme Ë un'Amministrazione attenta alla valorizzazione dell'ambiente e alla riduzione degli impatti 

ambientali delle varie attivit‡ che gestisce, inoltre esegue una politica di monitoraggio, studio dei consumi anche tramite 

le attivit‡ legate alla certificazione EMAS e ISO 14001. 

Al fine di ridurre l'impatto sull'ambiente e l'emissione dei consumi si intende provvedere alla realizzazione della 

riqualificazione energetica dell’ex forno di Borgo Rivola per ricavare un edificio con prestazioni energetiche. 

I lavori comprendono: 

- sostituzione degli attuali infissi con prodotti  dotati di vetrocamera basso emissivi certificati Uw < 1.1 W/mqk; 

- coibentazione sottotetto con lana minerale imbustata: 

- realizzazione di cappotto termico sull’intero involucro dell’edificio 

- realizzazione di impianto fotovoltaico integrato sulla copertura; 

- realizzazione di dispositivi per la protezione delle cadute dall’alto (linea vita) 
 

2. qualit‡ dei materiali utilizzati e delle prestazioni ambientali dell’intervento: 
INFISSI 

Saranno installati infissi dotati di vetrocamera basso emissivi certificati Uw < 1.1 W/mq e oscuranti. 

Il cappotto termico sar‡ realizzato in eps e la coibentazione sottotetto con lana minerale imbustata sar‡ dimensionata 

al fine di provvedere al salto di classi energetiche.  

 

3. livello di miglioramento/adeguamento sismico raggiunto: 

il progetto non prevede opere di miglioramento/adeguamento sismico 

 

4. capacit‡ del progetto di contribuire alla riduzione delle emissioni di gas serra: 

Il progetto prevede una sensibile riduzione dei consumi che contribuisce alla riduzione del fabbisogno energetico e di 

conseguenza alla potenziale riduzione di emissione di gas serra 

 
5. minimizzazione degli impatti ambientali correlati alla realizzazione e all’adeguamento di impianti di produzione e 

distribuzione di energia: 

Le opere in progetto apporteranno una sensibile diminuzione delle dispersioni termiche dell’edificio consentendo 
l’approccio alle tecnologie impiantistiche che sfruttano le fonti rinnovabili. 

 
6. utilizzo di fonti rinnovabili: 

» prevista la realizzazione di impianto fotovoltaico integrato sulla copertura di potenza circa 20 Kw 

 

7. riduzione dei consumi energetici: 

STIMA DEI PRINCIPALI BENEFICI ENERGETICI ATTESI CON LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

L'intervento in oggetto, definito per quantit‡ e qualit‡ di interventi come riqualificazione energetica globale, garantisce 

un notevole miglioramento sia dal punto di vista dei consumi energetici sia dal punto di vista dell'utilizzo delle cosiddette 

"FER" fonti di energia rinnovabili. 

 
8. rapporto fra potenziale di risparmio energetico e investimento proposto per l’efficienza energetica ed il rapporto fra 

energia rinnovabile prodotta e costi dell’intervento per la produzione di energia; 
La sostituzione della caldaia presente con analoga ma a condensazione, l’intervento di cappotto termico a parete e di 
coibentazione sottotetto apporteranno un minor consumo di GAS naturale per quanto riguarda il riscaldamento.  

La realizzazione dell’impianto fotovoltaico comporter‡ infatti una riduzione dei consumi elettrici; 

Risulta difficile stabilire con certezza la quota di risparmio energetico considerato che il prezzo dell’energia e del gas è 
molto variabile ma si ritiene che il presente intervento generi un minor consumo energetico e di conseguenza una 

riduzione annua ammortabile tra i 10 e 15 anni. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNGIBILI 

I lavori di riqualificazione energetica del sistema edificio‐impianto rispetteranno le prescrizioni tecniche di cui all’art. 8 
della D.G.R. 20 luglio 2015, n. 967, D.G.R. 24 ottobre 2016 n. 1715, D.G.R. n. 1383/2020 e D.G.R. n. 1548/2020, 

consentendo di raggiungere significativi obiettivi in termini di: riduzione del fabbisogno di energia primaria per il 

riscaldamento, riduzione del fabbisogno di energia utile per il riscaldamento, riduzione delle emissioni in atmosfera di 

CO2, PM10 ed NOX. 
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Il progetto prevede la sostituzione degli infissi esistenti e la realizzazione di nuovi pannelli fotovoltaici per soddisfare il 

fabbisogno energetico del fabbricato. 

Questi interventi sono volti al miglioramento della prestazione energetica, all’utilizzo di fonti rinnovabili e al 
miglioramento della qualit‡ ambientale. 

 

Dal punto di vista termico è previsto l’isolamento delle superfici verticali tramite la posa di isolamento termico delle 

pareti esterne tramite posa a cappotto di pannelli di EPS. In copertura Ë prevista la realizzazione di un di isolamento 

termico avente le medesime prestazioni delle superfici opache verticali. 

 

Questi interventi sono volti al miglioramento della prestazione energetica, all’utilizzo di fonti rinnovabili e al 
miglioramento della qualit‡ ambientale. 

 

STIMA DEI PRINCIPALI BENEFICI ENERGETICI ATTESI CON LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

L'intervento in oggetto, definito per quantit‡ e qualit‡ di interventi come riqualificazione energetica globale, garantisce 

un notevole miglioramento sia dal punto di vista dei consumi energetici sia dal punto di vista dell'utilizzo delle cosiddette 

"FER" fonti di energia rinnovabili. 

 

9. eventuale introduzione del progetto nel PAESC: 

L’intervento in oggetto è ricondotto alla “Azione di mitigazione punto A (edifici ed attrezzature pubbliche inclusa la 
Pubblica Illuminazione) Azione Ass.a.01 “Riqualificazione edifici pubblici” del PAESC approvato con Delibera di Consiglio 

dell’Unione della Romagna Faentina n. 14 del 28 aprile 2021, in fase di monitoraggio biennale. 
 
10. edifici che raggiungono almeno prestazioni energetiche ad energia quasi zero (nZEB) ed utilizzo di tecnologie 

innovative e di materiali sostenibili e da recupero con riduzione della produzione di rifiuti: 

Il progetto non tratta edifici nZEB; 

 

11. presenza di un sistema di gestione dell’energia conforme alle norme ISO 50001: 
Non sono previsti sistemi di gestione dell’energia; 
 
12. sistemi avanzati di misura dei consumi energetici/Introduzione di interventi di domotica, automazione e regolazione 

e gestione intelligente degli impianti 

Non è prevista l’introduzione di interventi di domotica e/o sistemi avanzati di misura dei consumi energetici in quanto 

economicamente svantaggiosi per rapporto benefici di gestione/risparmio. 

 
13. ristrutturazione di livello medio quale definita nella raccomandazione (UE) 2019/786 della Commissione, dell'8 

maggio 2019, sulla ristrutturazione degli edifici (GU L 127 del 16.5.2019, pag. 34) o che conseguono in media, una 

riduzione di almeno il 30 % delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra rispetto alle emissioni ex ante, 

riferite ai singoli interventi previsti 

NO 

 
14. recupero dei materiali e riduzione della produzione di rifiuti 

I materiali esistenti da smaltire sono, sostanzialmente, infissi in legno e vetro, laterizi, ecc. Tutti i materiali citati sono 

conferibili ad impianti di recupero secondo un ciclo standard per il riutilizzo delle materie prime. 

 
 

Elementi di attenzione per l’ammissibilità degli interventi  

Sono ammissibili gli interventi di efficientamento energetico, compresa la produzione di energia da fonti 

rinnovabili per l’autoconsumo, in edifici pubblici aventi sede sul territorio regionale con impianto di 

climatizzazione invernale in uso e dotati di attestato di prestazione energetica (APE). In un’ottica integrata, 
sono altresÏ ammissibili interventi di miglioramento/adeguamento sismico limitatamente a edifici pubblici 

classificati come strategici o rilevanti ai sensi dell’OPCM 3274/2003 (per le categorie di edifici di competenza 
statale) e della deliberazione di Giunta regionale n.1661/2009 (per le categorie di edifici di competenza 

regionale). 

Ai fini dell’approvazione del progetto dovr‡ essere presentato un Attestato di Prestazione Energetica (APE) 

ex ante per l’edificio oggetto di intervento, redatto ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n.1275 del 

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
6
/
1
0
/
2
0
2
3
.
1
0
3
7
7
1
1
.
E
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
R
A
V
A
I
O
L
I
 
P
A
O
L
O
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n

t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r

i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r
v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
R
e
g
i
o
n
e
 
E
m
i
l
i
a
 
R
o
m
a
g
n
a

pagina 129 di 173



7 settembre 2015 ed una simulazione dell’APE ex post dalla quale risulti almeno il miglioramento di una classe 

energetica  

 

Nel caso in cui il progetto rientri nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/92/UE del Parlamento e del 
Consiglio, dovr‡ essere elaborata una valutazione di impatto ambientale o procedura di screening.  

Nel caso di impianti a biomassa, previsti prioritariamente per le aree montane, Ë necessario verificare la 

coerenza con la direttiva (UE) 2018/2001.  
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3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 

prevista 

Data fine prevista 

LAVORI 

Progetto di fattibilit‡ tecnica ed 

economica  

 01/03/2024 07/04/2024 

Progetto definitivo   11/04/2024 30/06/2024 

Progetto esecutivo   03/05/2024 04/08/2024 

Indizione gara  21/09/2024 23/10/2024 

Stipula contratto  23/11/2024 30/11/2024 

Esecuzione lavori  04/01/2025 04/07/2025 

Collaudo  04/08/2025 30/08/2025 

SERVIZI/FORNITURE 

Progettazione/atti propedeutici    

Stipula contratto fornitore    

Certificato regolare esecuzione    
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4. DATI FINANZIARI 

4.1 Modalit‡ di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 

2021-2027 400.000,00 80% 

Risorse a carico del beneficiario  100.000,00 20% 

TOTALE 500.000,00 100% 

 

4.2 Quadro economico   

Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 

A Spese per la fornitura, installazione e posa in opera di materiali e componenti necessari 

alla realizzazione degli impianti e delle opere necessarie per la realizzazione del 

progetto di riqualificazione energetica dell’edificio, ivi incluse opere edili strettamente 
necessarie ed oneri di sicurezza 400.000,00 

B Spese per la fornitura, installazione e posa in opera di materiali e componenti necessari 

alla realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili, ivi incluse opere edili 

strettamente necessarie ed oneri di sicurezza 50.000,00 

C Spese per la fornitura, installazione e posa in opera di materiali e componenti necessari 

alla realizzazione degli impianti e delle opere per la realizzazione del progetto di 

miglioramento/adeguamento sismico, ivi inclusi opere edili strettamente necessarie ed 

oneri di sicurezza 0,00 

D Spese per la progettazione, direzione lavori, rilievi e indagini, coordinamento sicurezza 

in fase di progettazione ed esecuzione, collaudo e certificazione degli impianti, 

redazione di diagnosi energetiche, redazione attestati di prestazione energetica, 

verifica tecnica/valutazione della sicurezza sismica, (max 10% di a+b+c) 40.000,00 

E Costi generali per la definizione e gestione del progetto. Tale spesa Ë riconosciuta 

applicando, ai sensi dell’articolo 54, comma 1, lettera a) del Regolamento (UE) 
2021/1060, un tasso forfettario pari al 5% della somma delle voci di spesa indicate nelle 

lettere a), b), c), d) 10.000,00 

TOTALE 
500.000,00 

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sar‡ 

poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

**Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell’intervento) 

2023 2024 2025 2026 

0,00 100.000,00 400.000,00 0,00 

*La distribuzione della spesa per annualit‡ in fase di redazione della presente scheda progetto Ë da intendersi come 

indicativa e sarà poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria  

Il progetto prevede un investimento complessivo di €. 500.000,00 di cui €. 400.000,00 finanziati su risorse a carico 
PRFESR Emilia-Romagna 2021/2027 ed €. 100.000,00 su fondi propri dell’Ente. L’immobile verrà dato in convenzione 

ad ente gestore edilizia residenziale pubblica che con l’entrata degli affitti degli appartamenti provvederà alle 
manutenzioni dell’immobile. 
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5.INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori* 

Codice Indicatori di realizzazione Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del 

progetto  

RCO19 Edifici pubblici con prestazioni energetiche 

migliorate 
Metri quadri 550 

P06 
Numero di interventi di mitigazione del rischio 

sismico 
Numero  

R04 
Investimenti complessivi attivati per la prevenzione 

del rischio 
Euro  

Codice Indicatori di risultato Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del 

progetto  

RCR96 
Popolazione che beneficia di misure di protezione 

contro rischi naturali (non connessi al clima) 
Persone  

RCR26 
Consumo annuo di energia primaria (abitazioni, 

edifici pubblici, imprese altro) 
MWh/a 12 

RCR29 Emissioni stimate di gas a effetto serra 
tons di 

CO2eq/anno 
4 

RCR31 
Totale energia rinnovabile prodotta (elettrica, 

termica) 
MWh/a 23 

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda  

 

5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le risorse 

allocate)  

Codic

e 

Settore di intervento Risorse allocate 

044 Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure 

relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e 

misure di sostegno 

 

045 Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure 

relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e 

misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica 

 

041 Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza energetica, progetti 

dimostrativi e misure di sostegno 

 

042 Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza energetica, progetti 

dimostrativi e misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica 

450.000,00 

048 Energia rinnovabile: solare 50.000,00 

050 Energia rinnovabile: biomassa con elevate riduzioni di gas a effetto serra  

052 Altri tipi di energia rinnovabile (compresa l’energia geotermica)  

061 Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (ad es. terremoti) e 

dei rischi collegati alle attivit‡ umane (ad es. incidenti tecnologici), comprese 

0,00 
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PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

Priorit‡ 2 Sostenibilit‡, decarbonizzazione, biodiversit‡ e resilienza  

 

 

Obiettivo Specifico 2.1 Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto 
serra 

Obiettivo specifico 2.2 Promuovere le energie rinnovabili in conformit‡ alla direttiva (UE) 

2018/2001 sull’energia da fonti rinnovabili compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 

Obiettivo specifico 2.4 Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei 
rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici  

 

Azione 2.1.1 Riqualificazione energetica negli edifici pubblici inclusi interventi di illuminazione 

pubblica  

 

Azione 2.2.1 Supporto all'utilizzo di energie rinnovabili negli edifici pubblici 

 

Azione 2.4.1 Interventi di miglioramento e adeguamento sismico in associazione ad interventi 

energetici negli edifici pubblici e nelle imprese 

 

 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1. DATI GENERALI DI PROGETTO  

 1.1 Denominazione del progetto 

 Indicare un titolo sintetico che identifichi il progetto e che sar‡ utilizzato ai fini di informazione e pubblicit‡ dei 

progetti approvati 

Riqualificazione energetica della Romagna Faentina: Illuminazione pubblica a Led nel Comune di 

Casola Valsenio 

  

 

1.2 Abstract del progetto 

 

L’Unione della Romagna Faentina si pone l’obiettivo di contribuire agli obiettivi di transizione energetica attraverso 
una serie interventi di riqualificazione energetica sul patrimonio pubblico, distribuiti su tutto il territorio. Il progetto 

prevede la riqualificazione della rete della pubblica illuminazione mediante l’impiego di lampade ad alta efficienza LED 
dotate di sistema di dimerazione automatico per l’attenuazione notturna che porterà ad un notevole risparmio 
energetico con conseguente riduzione in termini di CO2 equivalente e dell’inquinamento luminoso. Le opere 
prevedono quindi la realizzazione di interventi di adeguamento normativo, di riqualificazione tecnologica finalizzati in 

particolare al risparmio energetico. 

 

 

  

 

1.3 Beneficiario* 

 

Denominazione Comune di Casola Valsenio 
 

Partita IVA o CF P.I.:00470290396 – C.F.:81002910396 
 

Via/Piazza e n. civico Via Roma n. 50 
 

CAP 48032 
 

Comune Casola Valsenio 
 

Provincia Ravenna 
 

*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell’avvio e dell’attuazione e della spesa del progetto  

 

1.4 Localizzazione del progetto (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

 

Comune di Casola Valsenio – Prevista la sostituzione di n. 574 corpi illuminanti (corpi illuminanti presenti nel comune 

637 – vie varie). 

 

 

 

1.5 Propriet‡ del bene oggetto di intervento (da compilare obbligatoriamente per i progetti di investimento) 

Propriet‡: Comune di Casola Valsenio 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 

 

2.1 Inquadramento del progetto nell’ambito del PR FESR 2021-2027 

Priorit‡ PR FESR 2021-2027 Priorit‡ 2 - Sostenibilit‡, decarbonizzazione, biodiversit‡ e resilienza 

Obiettivo specifico 
Obiettivo Specifico 2.1 - Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra 

Azione PR FESR 2021-2027 
Azione 2.1.1 - Riqualificazione energetica negli edifici pubblici inclusi 

interventi di illuminazione pubblica 

 

 

2.2 Inquadramento del progetto nell’ambito dell’ATUSS 

Illustrare la coerenza dell’intervento con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nell’ATUSS 

L’intervento proposto è coerente con la strategia di sviluppo territoriale declinata nella ATUSS poichÈ contribuisce alla 

attuazione degli obiettivi di: 

- coesione territoriale interna – Ë realizzato in uno dei territori (apparentemente) pi˘ periferici della Romagna 

Faentina, un comune di alta collina, definito come prioritario nella strategia di transizione ecologica di 

Unione; 

- Attuazione della strategia di transizione ecologica della Romagna Faentina sul territorio finalizzato alla 

riduzione del fabbisogno energetico attraverso un intervento di efficientamento energetico del patrimonio 

pubblico (illuminazione pubblica) e valorizzazione del contesto locale. 

 

2.3 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

Illustrare la coerenza dell’intervento con: 
1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FESR 21-27; 

L’intervento proposto è coerente con il programma operativo FESR 2021-2027 2.1.1. Priorit‡: PR2. PRIORIT¿ 2 

- sostenibilità, decarbonizzazione, biodiversità e resilienza, in particolare l’azione  2.1.1 Riqualificazione 
energetica negli edifici pubblici inclusi interventi di illuminazione pubblica poichÈ riguarda un intervento di 

efficientamento delle reti di pubblica illuminazione che, in coerenza con quanto previsto dall’Accordo di 
Partenariato, potranno essere realizzati o attraverso modelli di business innovativi (es. ESCo) o attraverso 

strumenti finanziari o nell’ambito delle strategie territoriali OP5. 
2. il Documento Strategico Regionale; 

L’intervento proposto è coerente con gli indirizzi programmatici del Documento Strategico Regionale che mira 

a promuovere la crescita economica attraverso la ricomposizione degli squilibri territoriali in una chiave di 

sostenibilità, insistendo prioritariamente sull’efficientamento energetico del patrimonio edilizio pubblico 
compresa l’illuminazione pubblica, non solo per perseguire gli obiettivi di riduzione della CO2 ma anche per 
efficientare il sistema attraverso progetti territoriali che ne aumentino il valore. 

3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; 

L’intervento proposto è coerente con la strategia regionale Agenda 2023 nel perseguimento dei seguenti 
obiettivi: 

- SDG 7 - ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE– in particolare con la linea strategica di intervento (b) Accelera-

zione della transizione energetica del comparto pubblico, dando nuovo impulso all’adeguamento e all’ef-
ficientamento energetico dell’intero patrimonio pubblico. 

- SDG 10 - RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE, contrastando attivamente il divario tra aree urbane e rurali, tra 

centro e periferia al fine di garantire e valorizzare l’identità e le potenzialità dei territori per attivare nuovi 
processi di sviluppo e rafforzare, modernizzare e qualificare la componente infrastrutturale del territorio. 

- SDG 10 – CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI, in particolare per la riqualificazione dei piccoli centri abitati al 
fine di massimizzare su larga scala gli incentivi per l’efficientamento e la sicurezza degli edifici pubblici. 

4. il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 

L’intervento proposto è coerente con la strategia del Piano Nazionale integrato per Energia e Clima che 
prevedere il conseguimento degli obiettivi energetici in correlazione strategica con il rinnovo del parco 

immobiliare, sia della Pubblica Amministrazione che privato, dando priorità all’efficienza energetica e 
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all’utilizzo delle energie rinnovabili. (P 74). Inoltre è coerente con le politiche nazionali in materia di:  
- Emissioni e assorbimenti di gas a effetto serra, in particolare le Politiche e misure volte a raggiungere 

l'obiettivo stabilito dal Regolamento (UE) 2018/842, e politiche e misure per conformarsi al Regolamento 

(UE) 2018/841, che riguardino tutti i principali settori responsabili delle emissioni e i settori per 

l'aumento degli assorbimenti, con la prospettiva e l'obiettivo a lungo termine di diventare un'economia a 

basse emissioni e di raggiungere un equilibrio tra emissioni e assorbimenti in conformit‡ dell'accordo di 

Parigi.  

- Illuminazione pubblica in cui si definisce che nel contesto della PA si intende strutturare un programma di 

efficienza energetica a partire in primo luogo dall'illuminazione pubblica. In tale settore, il programma 

prevedr‡ un set di misure indirizzate alle amministrazioni locali, finalizzate all’accelerazione di un 
processo gi‡ in corso di sostituzione delle sorgenti luminose e all'installazione di sistemi di monitoraggio 

dei consumi, contestualmente a una riprogrammazione pi˘ efficiente delle ore di utilizzo. 

5. le strategie regionali in campo energetico contenute negli strumenti di pianificazione settoriale vigenti (Piano 

energetico regionale e relativo piano triennale di attuazione, Piano Regionale Integrato sulla qualità dell’aria, 

Programma Nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico); 

L’intervento proposto è coerente con  
- Piano Aria Integrato Regionale, adottato dalla Giunta regionale con delibera n. 1180 del 21 luglio 2014, 

che individua una serie di azioni per il risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili, 

finalizzate al risanamento della qualità dell’aria. Fra queste rientrano il risparmio energetico 
nell’illuminazione pubblica e nell’applicazione di misure gestionali per evitare le dispersioni termiche.  

- Piano Energetico Regionale-PER e le linee di indirizzo della politica energetica regionale al 2030, in 

particolare nella sezione in cui si evidenzia il ruolo di guida e di esempio della Pubblica Amministrazione 

nella strategia di risparmio energetico attraverso il sostengo ad azioni che prevedono – fra l’altro - il 
sostegno alla riqualificazione della pubblica illuminazione; 

- Piano Triennale di Attuazione del PER 2022-2024, in particolare l’asse 5. Rigenerazione urbana e 
riqualificazione del patrimonio pubblico 

- Programma Nazionale di controllo dell’inquinamento atmosferico: l’intervento proposto è coerente con 
le misure sull'illuminazione pubblica finalizzata all’accelerazione del processo di sostituzione delle 
sorgenti luminose e all'installazione di sistemi di monitoraggio dei consumi 

6. la Strategia regionale unitaria per la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici. 
L’intervento proposto Ë coerente con gli interventi promossi nella strategia regionale, con riferimento 

particolare alla sezione “5.2 Proposte per le azioni di adattamento per la futura pianificazione e 
programmazione settoriale - Settori fisico-biologici”, la sezione 5.2.11 Sistema energetico | Incremento della 

resilienza del sistema energetico: riduzione dei consumi. 

 

 

 

2.4 Descrizione del progetto 

Illustrare il progetto, descrivendone obiettivi e risultati attesi. 

Obiettivi e risultati attesi: 

Il progetto si propone di attuare la strategia di transizione ecologica nel territorio della Romagna Faentina: nel caso 

specifico l’obiettivo è ridurre il fabbisogno energetico nel Comune di Casola Valsenio attraverso un intervento di effi-

cientamento energetico del patrimonio pubblico (illuminazione pubblica) che consentir‡ un risparmio nel consumo di 

energia elettrica e migliorer‡, valorizzandolo, il contesto locale anche attraverso un minor impatto ambientale. 

 

1. la qualit‡ delle tecnologie introdotte e delle procedure di attuazione dell'intervento:  

Per quanto concerne la qualit‡ delle tecnologie introdotte, il progetto prevede la sostituzione di 574 punti luce su un 

totale di n. 637 corpi illuminanti esistenti, dei quali 23 a luce fluorescente compatta, 509 a vapori di sodio e i restanti a 

led, con n. 107 nuovi corpi illuminanti a LED con potenza inferiore a 50W per punto luce, n. 78 nuovi corpi illuminanti 

con potenza superiore a 50W, n. 165 nuovi corpi illuminanti per arredo urbano, n. 40 nuove lanterne in stile storico, n. 

126 kit di refitting a led in apparecchi esistenti in stile per i restanti nuove plafoniere con sostituzione lampade, nuovi 

incassi a led. Inoltre, per circa 64 corpi illuminanti si prevede la sostituzione del lampione intero, mettendo nuovo palo 

in acciaio, nuovo corpo illuminante e nuovi cavi di alimentazione. Anche in tal caso si sostituiranno le lampade a vapori 

di sodio con corpi illuminanti a LED.  

Il livello di illuminazione con i nuovi corpi illuminanti sar‡ definito in base alle norme UNI vigenti. Complessivamente, il 

progetto prevede una diminuzione di Kwh/anno da 257.853,00 a 172.853,00 per un risparmio di Kwh/Anno di 85.000, 

a fronte di un livello qualitativo non inferiore a quello attuale ed in conformit‡ con la normativa vigente.  
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La colorazione della luce non sar‡ pi˘ quella gialla delle lampade a vapori di sodio, ma si useranno LED con T colore= 

3000K che risulta essere molto confortevole.  

 

2. la qualità dei materiali utilizzati e delle prestazioni ambientali dell’intervento: 

I corpi illuminanti utilizzati saranno tutti con classe di efficienza energetica >A++ ed allineati con i CAM criteri ambientali 

minimi vigenti.  

 

3. il livello di miglioramento/adeguamento sismico raggiunto (solo se il progetto prevede i relativi interventi): 

Il progetto non Ë riferito ad interventi di miglioramento o adeguamento sismico; 

 

4. la capacit‡ del progetto di contribuire alla riduzione delle emissioni di gas serra: 

Il progetto prevede di illuminare gli spazi pubblici in modo efficace dando maggiore sicurezza ai cittadini, evitando gli 

sprechi, massimizzando il risparmio energetico al fine di contribuire alla riduzione dell’inquinamento atmosferico (in 

particolare delle emissioni di CO2), nonchè quello di ridurre significativamente l’inquinamento luminoso installando 
nuove apparecchiature ad alta efficienza energetica, senza alcun aggravio economico per l’Amministrazione Comunale 
e conseguentemente per i cittadini. 

Si prevede una riduzione del CO2 (t/anno) che passer‡ da 104 t/anno a 70 t/anno per un risparmio di 34 t/anno. 

 

5. la minimizzazione degli impatti ambientali correlati alla realizzazione e all’adeguamento di impianti di produzione 
e distribuzione di energia: 

Il progetto non prevede la realizzazione di impianti di produzione di energia o il loro l’adeguamento. 
 

6. l’utilizzo di fonti rinnovabili: 
Il progetto non prevede l’utilizzo di fonti rinnovabili. 
 

7. la riduzione dei consumi energetici: 

Il progetto Ë finalizzato alla riduzione dei consumi elettrici del Comune di Casola Valsenio per gli impianti di illuminazione 

Pubblica.  

I corpi illuminanti utilizzati saranno tutti con classe di efficienza energetica >A++ ed allineati con i CAM criteri ambientali 

minimi vigenti.  Il progetto prevede una diminuzione di Kwh/anno da 257.853,00 a 172.853,00 per un risparmio di 

Kwh/Anno di 85.000. 

 

8. il rapporto fra potenziale di risparmio energetico e investimento proposto per l’efficienza energetica ed il rapporto 
fra energia rinnovabile prodotta e costi dell’intervento per la produzione di energia: 

Il potenziale di risparmio energetico Ë di 85.000 kWh/anno che determina una spesa annua per la sola quota energia di 

€ 26.700,00 se consideriamo la media dei prezzi variabili degli ultimi 12 mesi in fascia F0 desunti dalla convenzione 

CONSIP EE19 anno 2023. 

Occorre precisare che il prezzo dell’energia è molto variabile e se volessimo considerare solamente il riferimento 
all’ultimo prezzo disponibile nel “Configuratore corrispettivi a Prezzo Variabile per la fornitura di Energia Elettrica 

edizione 19” riferito al mese di Febbraio 2023 per la fascia F0 avremmo un potenziale risparmio di € 13.850,00. 
Occorre inoltre tener presente che i costi fissi della bolletta della luce  costituiscono una quota importante nella 

spesa totale rappresentando fino al 60% dell’importo finale , mentre il prezzo dell’energia applicato dal 
fornitore influisce complessivamente per il 40% sull’importo totale della bolletta elettrica.  

 

Da qui possiamo dedurre che il risparmio complessivo per il Comune diventa di circa € 67.000,00 in base alla 
media dei corrispettivi riferiti agli ultimi 12 mesi desunti dal “ Configuratore corrispettivi a Prezzo Variabile per la 

fornitura di Energia Elettrica edizione 19”. 

 

9. l’eventuale introduzione del progetto nel PAESC: 

L’intervento in oggetto è ricondotto alla “Azione di mitigazione punto A (edifici ed attrezzature pubbliche inclusa la 
Pubblica Illuminazione) Azione Ass.a.02 “Completamento della riqualificazione della rete di illuminazione pubblica” del  
PAESC approvato con Delibera di Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 14 del 28 aprile 2021, in fase di 
monitoraggio biennale. 

 

10. se si tratta di edifici che raggiungono almeno prestazioni energetiche ad energia quasi zero (nZEB) ed utilizzo di 

tecnologie innovative e di materiali sostenibili e da recupero con riduzione della produzione di rifiuti: 

Il progetto non tratta edifici nZEB; 
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11. l’eventuale presenza di un sistema di gestione dell’energia conforme alle norme ISO 50001:  

Si prevede un affidamento ad un gestore che dovr‡ possedere la certificazione UNI CEI EN ISO 50001. 

  

12. l’eventuale esistenza di sistemi avanzati di misura dei consumi energetici/Introduzione di interventi di domotica, 
automazione e regolazione e gestione intelligente degli impianti: 

Non sar‡ dotato di sistema di controllo centralizzato in quanto non ritenuto necessario ai fini del presente intervento, Ë 

economicamente svantaggioso in quanto comporterebbe la necessit‡ di sostanziali modifiche alle linee con scarsi 

benefici di gestione e risparmio. 

 

13. l’eventuale ristrutturazione di livello medio quale definita nella raccomandazione (UE) 2019/786 della 
Commissione, dell'8 maggio 2019, sulla ristrutturazione degli edifici (GU L 127 del 16.5.2019, pag. 34) o che 

conseguono in media, una riduzione di almeno il 30 % delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra rispetto 

alle emissioni ex ante, riferite ai singoli interventi previsti: 

Non previsto 

 

14. l’eventuale recupero dei materiali e riduzione della produzione di rifiuti:  

I materiali esistenti da smaltire sono, sostanzialmente, pali in acciaio, corpi illuminanti in lega di alluminio, vetro e 

materiale plastici, cavi di rame, ecc. Tutti i materiali citati sono conferibili ad impianti di recupero secondo un ciclo 

standard per il riutilizzo delle materie prime. 

Il progetto prevede la realizzazione del bilancio materico come previsto dai CAM DM 28 marzo 2018 attraverso 

quantificazione delle risorse INPUT e OUTPUT e delle loro caratteristiche di riciclabilit‡, provenienza etc. In particolare, 

verrà adottato l’approccio di analisi del ciclo di vita, considerando le diverse fasi oggetto del progetto. 
 

 

Elementi di attenzione per l’ammissibilità degli interventi  

Sono ammissibili gli interventi di efficientamento energetico, compresa la produzione di energia da fonti 

rinnovabili per l’autoconsumo, in edifici pubblici aventi sede sul territorio regionale con impianto di 
climatizzazione invernale in uso e dotati di attestato di prestazione energetica (APE). In un’ottica integrata, 
sono altresÏ ammissibili interventi di miglioramento/adeguamento sismico limitatamente a edifici pubblici 

classificati come strategici o rilevanti ai sensi dell’OPCM 3274/2003 (per le categorie di edifici di competenza 

statale) e della deliberazione di Giunta regionale n.1661/2009 (per le categorie di edifici di competenza 

regionale). 

Ai fini dell’approvazione del progetto dovrà essere presentato un Attestato di Prestazione Energetica (APE) 
ex ante per l’edificio oggetto di intervento, redatto ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n.1275 del 

7 settembre 2015 ed una simulazione dell’APE ex post dalla quale risulti almeno il miglioramento di una classe 

energetica  

 

Nel caso in cui il progetto rientri nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/92/UE del Parlamento e del 
Consiglio, dovr‡ essere elaborata una valutazione di impatto ambientale o procedura di screening.  

Nel caso di impianti a biomassa, previsti prioritariamente per le aree montane, Ë necessario verificare la 

coerenza con la direttiva (UE) 2018/2001.  
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3. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 

prevista 

Data fine prevista 

LAVORI 

Progetto di fattibilit‡ tecnica ed 

economica 

/ 28/02/2024 31/03/2024 

Progetto definitivo / 29/09/2024 31/10/2024 

Progetto esecutivo / 02/11/2024 31/12/2024 

Indizione gara / 02/11/2024 31/01/2025 

Stipula contratto / 03/03/2025 03/03/2025 

Esecuzione lavori / 04/03/2025 31/12/2025 

Collaudo / 31/01/2026 31/01/2026 

SERVIZI/FORNITURE 

Progettazione/atti propedeutici / / / 

Stipula contratto fornitore / / / 

Certificato regolare esecuzione / / / 
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4. DATI FINANZIARI 

4.1 Modalit‡ di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 

Risorse a carico del PR FESR Emilia-Romagna 

2021-2027 320.000,00 80% 

Risorse a carico del beneficiario 80.000,00 20% 

TOTALE 400.000,00 100% 

 

4.2 Quadro economico  

Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 

A Spese per la fornitura, installazione e posa in opera di materiali e componenti necessari 

alla realizzazione degli impianti e delle opere necessarie per la realizzazione del 

progetto di riqualificazione energetica dell’edificio, ivi incluse opere edili strettamente 
necessarie ed oneri di sicurezza 363.650,00 

B Spese per la fornitura, installazione e posa in opera di materiali e componenti necessari 

alla realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili, ivi incluse opere edili 

strettamente necessarie ed oneri di sicurezza  

C Spese per la fornitura, installazione e posa in opera di materiali e componenti necessari 

alla realizzazione degli impianti e delle opere per la realizzazione del progetto di 

miglioramento/adeguamento sismico, ivi inclusi opere edili strettamente necessarie ed 

oneri di sicurezza / 

D Spese per la progettazione, direzione lavori, rilievi e indagini, coordinamento sicurezza 

in fase di progettazione ed esecuzione, collaudo e certificazione degli impianti, 

redazione di diagnosi energetiche, redazione attestati di prestazione energetica, 

verifica tecnica/valutazione della sicurezza sismica, (max 10% di a+b+c) 36.350,00 

E Costi generali per la definizione e gestione del progetto. Tale spesa Ë riconosciuta 

applicando, ai sensi dell’articolo 54, comma 1, lettera a) del Regolamento (UE) 
2021/1060, un tasso forfettario pari al 5% della somma delle voci di spesa indicate nelle 

lettere a), b), c), d) 0,00 

TOTALE 
400.000,00 

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sarà 
poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

**Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell’intervento) 

2023 2024 2025 2026 

 20.000,00 350.000,00 30.000,00 

*La distribuzione della spesa per annualit‡ in fase di redazione della presente scheda progetto Ë da intendersi come 

indicativa e sar‡ poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

 

4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria 

Il progetto prevede un importo complessivo di €. 400.000,00 dei quali €. 320.000,00 finanziati su risorse a carico 
PRFESR Emilia Romagna 2021/2027 ed €. 80.000,00 su fondi propri dell’Ente. 
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5.INDICATORI E CATEGORIE DI INTERVENTO 

5.1 Indicatori* 

Codice Indicatori di realizzazione Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del 

progetto 

RCO19 Edifici pubblici con prestazioni energetiche 

migliorate 
Metri quadri / 

P06 
Numero di interventi di mitigazione del rischio 

sismico 
Numero / 

R04 
Investimenti complessivi attivati per la prevenzione 

del rischio 
Euro / 

Codice Indicatori di risultato Unit‡ di misura Valore previsto a 

conclusione del 

progetto 

RCR96 
Popolazione che beneficia di misure di protezione 

contro rischi naturali (non connessi al clima) 
Persone / 

RCR26 
Consumo annuo di energia primaria (abitazioni, 

edifici pubblici, imprese altro) 
MWh/a 85,00 

RCR29 Emissioni stimate di gas a effetto serra 
tons di 

CO2eq/anno 
34 

RCR31 
Totale energia rinnovabile prodotta (elettrica, 

termica) 
MWh/a 105,00 

*indicazioni per la corretta quantificazione degli indicatori sono fornite in allegato alla scheda  

 

5.2 Categorie di intervento (individuare il/i settori di intervento attinenti al progetto e quantificarne le risorse 

allocate)  

Codic

e 

Settore di intervento Risorse allocate 

044 Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure 

relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e 

misure di sostegno 

/ 

045 Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure 

relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e 

misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica 

400.000,00 

041 Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza energetica, progetti 

dimostrativi e misure di sostegno 

/ 

042 Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza energetica, progetti 

dimostrativi e misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica 

/ 

048 Energia rinnovabile: solare / 

050 Energia rinnovabile: biomassa con elevate riduzioni di gas a effetto serra / 

052 Altri tipi di energia rinnovabile (compresa l’energia geotermica) / 

061 Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (ad es. terremoti) e 

dei rischi collegati alle attivit‡ umane (ad es. incidenti tecnologici), comprese 

/ 
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e

e

e

e

e

e

e

WZ sn^Z nDZQZFͲZKDFgEF ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ 

 

WƌŝŽƌŝƚă ϭ ZŝĐĞƌĐĂ͕ ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŵƉĞƚŝƚŝǀŝƚă  

 

KďŝĞƚƚŝǀŽ ^ƉĞĐŝĨŝĐŽ ϭ͘Ϯ WĞƌŵĞƚƚĞƌĞ Ăŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͕ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ͕ ĂůůĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ Ğ ĂůůĞ 
ĂƵƚŽƌŝƚă ƉƵďďůŝĐŚĞ Ěŝ ĐŽŐůŝĞƌĞ ŝ ǀĂŶƚĂŐŐŝ ĚĞůůĂ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ  

 

 

FǌŝŽŶĞ ϭ͘Ϯ͘ϰ ^ŽƐƚĞŐŶŽ Ă ƐƉĂǌŝ Ğ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƉĞƌ ůĞ ĐŽŵƵŶŝƚă ĚŝŐŝƚĂůŝ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ŝů ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů 
dĞƌǌŽ ^ĞƚƚŽƌĞ  

 

 

^7CncF WZKgnddK cnQQn KWnZF�ZKEZ ZEcZsZchFdn EnQQ͛FD1ZdK cnQQ͛Fdh^^ 
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ϭ͘cFdZ gnEnZFQZ cZ WZKgnddK  

ϭ͘ϭ cĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
*ŶĚŝĐĂƌĞdƵŶdƚŝƚŽůŽdƐŝŶƚĞƚŝĐŽdĐŚĞdŝĚĞŶƚŝĨŝĐŚŝdŝůdƉƌŽŐĞƚƚŽdĞdĐŚĞdƐĂƌădƵƚŝůŝǌǌĂƚŽdĂŝdĨŝŶŝdĚŝdŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞdĞdƉƵďďůŝĐŝƚădĚĞŝdƉƌŽŐĞƚƚŝd
ĂƉƉƌŽǀĂƚŝd
d

5ĂďŽƌĂƚŽƌŝdƵƌďĂŶŝdĚŝŐŝƚĂůŝdƉĞƌdĨĂǀŽƌŝƌĞdůĂdƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞdĚŝŐŝƚĂůĞdŶĞůů͛hŶŝŽŶĞd
ĚĞůůĂdZŽŵĂŐŶĂdSĂĞŶƚŝŶĂdĞdƉŽƚĞŶǌŝĂƌĞdŝdĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝdƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝdĚĞŝd
ĐŝƚƚĂĚŝŶŝdƐƵdƚƵƚƚŽdŝůdƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽdhZSd
 
 
ϭ͘Ϯ FďƐƚƌĂĐƚ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ  
SŽƌŶŝƌĞdƵŶĂdƐŝŶƚĞƐŝdĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽd;ŵĂǆdϭ͘ϬϬϬdĐĂƌĂƚƚĞƌŝͿdĐŚĞdƐĂƌădƵƚŝůŝǌǌĂƚĂdĂŝdĨŝŶŝdĚŝdŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞdĞdƉƵďďůŝĐŝƚădĚĞŝdƉƌŽŐĞƚƚŝd
d
GĞůdƉƌŽƉŽƌƐŝdĐŽŵĞdƐŽŐŐĞƚƚŽdĐŚĞdƐŝdŽĐĐƵƉĂdĚĞůdŐŽǀĞƌŶŽdĚĞůdƉƌŽĐĞƐƐŽdĚŝdƐǀŝůƵƉƉŽdůŽĐĂůĞ͕dů͛hŶŝŽŶĞdĚĞůůĂdZŽŵĂŐŶĂd
SĂĞŶƚŝŶĂd ƉƌŽŵƵŽǀĞd ůĂd ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞd ĚŝŐŝƚĂůĞd ĚĞůd ƉƌŽƉƌŝŽd ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽd Ăůd ĨŝŶĞd ĚŝdŵŝŐůŝŽƌĂƌŶĞd ůĂd ƉƌŽƉƌŝĂd ĐĂƉĂĐŝƚăd
ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂdĞĚdĂƵŵĞŶƚĂƌĞdůĂdĐŽĞƐŝŽŶĞdŝŶƚĞƌŶĂ͘d*ůdWŝĂŶŽd^ƚƌĂƚĞŐŝĐŽdϮϬϯϬdĚĞĐůŝŶĂdůĂdƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂdĚŝdƐǀŝůƵƉƉŽdǀĞƌƐŽd
͞ƵŶdƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽdƐĞŶǌĂdďĂƌƌŝĞƌĞdĞdƐĞŶǌĂdƉĞƌŝĨĞƌŝĞ͟dĞdůĂdƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞdĚŝŐŝƚĂůĞdƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂdƵŶŽdĚĞŐůŝdĞůĞŵĞŶƚŝdĐŚŝĂǀĞd
ƉĞƌdůĂdƐƵĂdƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘dd*ůdƉƌŽŐĞƚƚŽdƐŝdƉŽŶĞdů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽdĚŝdĨĂƌĞdĐƌĞƐĐĞƌĞdƵŶĂdĐƵůƚƵƌĂdĚŝŐŝƚĂůĞdŶĞŝdŐŝŽǀĂŶŝdĚĞůůĂd
ZŽŵĂŐŶĂdSĂĞŶƚŝŶĂdĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽdƵŶĂdĂǌŝŽŶĞdƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĂdĞĚdŽƌŐĂŶŝĐĂdĐŚĞdƚƌŽǀĞƌădĐŽŶƚŝŶƵŝƚădĂůů͛ŝŶƚĞƌŶŽdĚŝdƵŶŽd
ƐƉĂǌŝŽdĨŝƐŝĐŽdĚĞĚŝĐĂƚŽ͘dYƵĞƐƚĂdĐŽŶƚŝŶƵŝƚădƐƉĂǌŝŽͲƚĞŵƉŽƌĂůĞdŝŶŶĞƐĐŚĞƌădƵŶdƉƌŽĐĞƐƐŽdǀŝƌƚƵŽƐŽdĐŚĞdĨĂĐŝůŝƚĞƌădƵŶĂd
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞd ĚĞŝd ŐŝŽǀĂŶŝ͕d ƚƌĂƐĨŽƌŵĞƌăd ůŽd ƐƉĂǌŝŽd ŝŶd ƵŶd ůƵŽŐŽd Ěŝd ŝŶĐŽŶƚƌŽd Ğd Ěŝd ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞd ŐŝŽǀĂŶŝůĞ͗d ƵŶd
ĐĂƚĂůŝǌǌĂƚŽƌĞdĐŚĞdĂŐĞǀŽůĞƌădůŽdƐǀŝůƵƉƉŽdĚŝdƵŶdƐĞŶƐŽdĚŝdĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂdĞdĚŝdŝĚĞŶƚŝƚădĚŝdhŶŝŽŶĞdĨƌĂdŝdƉŝƶdŐŝŽǀĂŶŝ͘dd

dd

ee

e
ϭ͘ϯ 1ĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽΎ 
2ĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞe hŶŝŽŶĞeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂe
@ĂƌƚŝƚĂeàsneŽerpe @ĂƌƚŝƚĂeàsneϬϮϱϭϳϲϰϬϯϵϯeͲerpeϵϬϬϮϴϯϮϬϯϵϵe
sŝĂͬ@ŝĂǌǌĂeĞeŶ͘eĐŝǀŝĐŽe @ŝĂǌǌĂeĚĞůe@ŽƉŽůŽeϯϭe
rn@ee ϰϴϬϭϴe
rŽŵƵŶĞe pn6w�ne
@ƌŽǀŝŶĐŝĂe Zne
Ύ*ůdďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽdğdŝŶƚĞƐŽdĐŽŵĞdƵŶdƐŽŐŐĞƚƚŽdƉƵďďůŝĐŽdƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞdĚĞůů͛ĂǀǀŝŽdĞdĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞdĞdĚĞůůĂdƐƉĞƐĂdĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽdd

 
 
ϭ͘ϰ QŽĐĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ;ĚĂdĐŽŵƉŝůĂƌĞdŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞdƉĞƌdŝdƉƌŽŐĞƚƚŝdĚŝdŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽͿ 

pĂĞŶǌĂ͕eĐŽƌƐŽeuĂƌŝďĂůĚŝeϮe
 
ϭ͘ϱ WƌŽƉƌŝĞƚă ĚĞů ďĞŶĞ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ;ĚĂdĐŽŵƉŝůĂƌĞdŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞdƉĞƌdŝdƉƌŽŐĞƚƚŝdĚŝdŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽͿd

*ŶĚŝĐĂƌĞdůĂdƉƌŽƉƌŝĞƚădƉƵďďůŝĐĂdĚĞůdďĞŶĞdŽŐŐĞƚƚŽdĚŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͘dd
GĞůdĐĂƐŽdŝŶdĐƵŝdŝůdďĞŶĞdƐŝĂdĚĂƚŽdŝŶdĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞdĂůdďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ͕dŝŶĚŝĐĂƌĞdůĂdĚĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞdĚĞůdĐŽŶĐĞĚĞŶƚĞdĞdůĂdĚƵƌĂƚĂd
ĚĞůůĂdĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ͘dd
àŵŵŽďŝůĞeĚŝeƉƌŽƉƌŝĞƚăeĚĞůerŽŵƵŶĞeĚŝepĂĞŶǌĂe
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Ϯ͘cn^7ZZ�ZKEn cnQ WZKgnddK  

 
 
Ϯ͘ϭ ZŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů WZ sn^Z ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ 
@ƌŝŽƌŝƚăe@Zep6^ZeϮϬϮϭͲϮϬϮϳe ϭdͲZŝĐĞƌĐĂ͕dŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞdĞdĐŽŵƉĞƚŝƚŝǀŝƚăd
WďŝĞƚƚŝǀŽeƐƉĞĐŝĨŝĐŽee ϭ͘ϮdͲdWĞƌŵĞƚƚĞƌĞdĂŝdĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͕dĂůůĞdŝŵƉƌĞƐĞ͕dĂůůĞdŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝdĚŝdƌŝĐĞƌĐĂdĞdĂůůĞd

ĂƵƚŽƌŝƚădƉƵďďůŝĐŚĞdĚŝdĐŽŐůŝĞƌĞdŝdǀĂŶƚĂŐŐŝdĚĞůůĂdĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞd
nǌŝŽŶĞe@Zep6^ZeϮϬϮϭͲϮϬϮϳd ϭ͘Ϯ͘ϰdͲd^ŽƐƚĞŐŶŽdĂdƐƉĂǌŝdĞdƉƌŽŐĞƚƚŝdƉĞƌdůĞdĐŽŵƵŶŝƚădĚŝŐŝƚĂůŝdĂŶĐŚĞdĐŽŶdŝůd

ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽdĚĞůddĞƌǌŽd^ĞƚƚŽƌĞd*ŶĚŝĐĂƌĞdĂdƋƵĂůĞdĂǌŝŽŶĞdĚĞůdWZdSF^ZdĨĂd
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽdŝůdƉƌŽŐĞƚƚŽd

 
 
Ϯ͘Ϯ ZŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ Fdh^^ 
àůůƵƐƚƌĂƌĞeůĂeĐŽĞƌĞŶǌĂeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeĐŽŶeůĂe^ƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƐǀŝůƵƉƉŽedĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞeĚĞĐůŝŶĂƚĂeŶĞůůĂendh^^e
e
;͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƐǀŝůƵƉƉŽeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞeĚĞĐůŝŶĂƚĂeŶĞůůĂeƉƌŽƉƌŝĂendh^^e
ƉŽŝĐŚĠeƐŝeƉŽŶĞeů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽeĚŝeĂŐĞǀŽůĂƌĞeůĂeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĚŝŐŝƚĂůĞeŶĞůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeĚĞůů͛hŶŝŽŶĞeĂŶĐŚĞeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeůĂe
ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞeĚŝeƵŶĂeĐƵůƚƵƌĂeĚŝŐŝƚĂůĞ͘ewĞůůŽeƐƉĞĐŝĨŝĐŽeů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽeğeĂǀǀŝĂƌĞeƵŶĂeĂǌŝŽŶĞeĚŝeƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞŝe
ŐŝŽǀĂŶŝeĂůů͛ŝŶƚĞƌŶŽeĚŝeƵŶŽeƐƉĂǌŝŽeĚĞĚŝĐĂƚŽeĐŚĞ͕eĐŽŶeƵŶĂeĐŽŶƚŝŶƵŝƚăeĚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƐǀŝůƵƉƉŝeƵŶĂeƐƵĂeŝĚĞŶƚŝƚăe
ĚĞĨŝŶŝƚĂeĞeƉŽƐƐĂeĐŽƐŞeƐǀŽůŐĞƌĞeĂŶĐŚĞeƵŶeƌƵŽůŽeĚŝeĐĂƚĂůŝǌǌĂƚŽƌĞͬĂŐŐƌĞŐĂƚŽƌĞeŐŝŽǀĂŶŝůĞeĞeĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞeůŽeƐǀŝůƵƉƉŽe
ĚŝeƵŶeƐĞŶƐŽeĚŝeĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂeĞeĚŝeŝĚĞŶƚŝƚăeĚŝehŶŝŽŶĞ͘ee
àeĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƐŽŶŽeŝeŐŝŽǀĂŶŝeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeĞĚeŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeůĞeƌĂŐĂǌǌĞ͕eĐŽŶeƵŶĂe
ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĂůůĂeĨĂƐĐŝĂeĚŝeĞƚăeϭϰͲϭϵeĂŶŶŝ͕eƐƚƵĚĞŶƚĞƐƐĞeĞeƐƚƵĚĞŶƚŝeĚĞůůĞeƐĐƵŽůĞeƐĞĐŽŶĚĂƌŝĞeƐƵƉĞƌŝŽƌŝe
ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞeĐŽŶĐĞŶƚƌĂƚĞeŶĞůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeĚŝepĂĞŶǌĂ͘ewĞůeƉƌŽƉŽƌƐŝeĐŽŵĞeƐŽŐŐĞƚƚŽeĐŚĞeƐŝeŽĐĐƵƉĂeĚĞůe
ŐŽǀĞƌŶŽeĚĞůeƉƌŽĐĞƐƐŽeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞeůŽĐĂůĞ͕eůĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeĐŽŶĚŝǀŝĚĞeůĞeƐĨŝĚĞeƌĞŐŝŽŶĂůŝeĐŽŶƚĞŶƵƚĞe
ŶĞůů͛nŐĞŶĚĂe2ŝŐŝƚĂůĞeƌĞŐŝŽŶĂůĞeLĂƚĂdsĂůůĞǇdpĞŶĞdĐŽŵƵŶĞe;ŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeůĞeƐĨŝĚĞeϱͲϳeĞeϴͿ͕eůĞeĨĂeƉƌŽƉƌŝĞeĞeůĞe
ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝǌǌĂeƉƌŽƉƌŝĂenŐĞŶĚĂeĚŝŐŝƚĂůĞeůŽĐĂůĞeĞeŶĞŝeƌĞůĂƚŝǀŝeƉŝĂŶŝeĚŝeĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞeͲeĐŚĞeŚĂeĂƚƚŝǀĂƚŽeĚĂeĂůĐƵŶŝeĂŶŶŝe
ƉĞƌeŵŝŐůŝŽƌĂƌĞeůĂeƉƌŽƉƌŝĂeĐĂƉĂĐŝƚăeŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂeĞeĂƵŵĞŶƚĂƌĞeůĂeĐŽĞƐŝŽŶĞeŝŶƚĞƌŶĂeĂůeĨŝŶĞeĚŝe͗e

x� ĨĂǀŽƌŝƌĞeĞeƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞeůĂeƉŝĞŶĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeƵŶĂeĐŽŵƵŶŝƚăeĚŝŐŝƚĂůĞeůŽĐĂůĞe;ůĂe^ŵĂƌƚerŽŵŵƵŶŝƚǇe
ĐŽůůĂďŽƌĂƚŝǀĂeĚŝehŶŝŽŶĞͿeĐŚĞ͕eĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeůĞeƚĞĐŶŽůŽŐŝĞeĚŝŐŝƚĂůŝ͕eĐŽŶƐĞŶƚĂeƵŶeƐŝƐƚĞŵĂeĚŝeŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶŝe
ĐŽůůĂďŽƌĂƚŝǀĞeŶĞůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeƚƌĂeĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͕eĞŶƚŝeƉƵďďůŝĐŝ͕eĨŽƌŶŝƚŽƌŝeĚŝeƐĞƌǀŝǌŝ͕eŝŶĚƵƐƚƌŝĂeĞeĐŽŶƚĞƐƚŽe
ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞeĂůeĨŝŶĞeĚŝeŐĞŶĞƌĂƌĞeĞeĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞeŶƵŽǀŽeǀĂůŽƌĞeƐŽĐŝŽĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͖ee

x� ĨĂǀŽƌŝƌĞeĞeƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞeƵŶeƉƌŽĐĞƐƐŽeĚŝeĂůĨĂďĞƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĞeƐǀŝůƵƉƉŽeĚŝerŽŵƉĞƚĞŶǌĞe2ŝŐŝƚĂůŝeĐŚĞeĐŽŶƐĞŶƚĂe
ĚŝeŝŶǀĞƐƚŝƌĞeƐƵůůĂeĐƌĞƐĐŝƚĂeĚĞůůĂeĐƵůƚƵƌĂeĚŝŐŝƚĂůĞeĚĞůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeƵŶe
ůĂďŽƌĂƚŽƌŝŽeĚŝeŝŶĐůƵƐŝŽŶĞeĚŝŐŝƚĂůĞeƉĞƌeƌĞŶĚĞƌĞeŝeĐŝƚƚĂĚŝŶŝeĐŽŶƐĂƉĞǀŽůŝeĚĞŝeƐĞƌǀŝǌŝeĚŝŐŝƚĂůŝeĐŚĞeĞƐŝƐƚŽŶŽe
ĞĚeĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƌůŝeĂůůĂeĨƌƵŝǌŝŽŶĞeŝŶeĂƵƚŽŶŽŵŝĂeŝŶeĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞeĐŽŶeŝůeƚĞƌǌŽeƐĞƚƚŽƌĞ͖e

x� ƐƚŝŵŽůĂƌĞeůĂeĐƌĞĂƚŝǀŝƚăeĞeů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞeŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĚĞŝeŐŝŽǀĂŶŝeŶĞůůŽeƐǀŝůƵƉƉŽeĚŝeŶƵŽǀŝeĂŵďŝƚŝe
ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝeĂƉƉůŝĐĂŶĚŽeůĞeŶƵŽǀĞeƚĞĐŶŽůŽŐŝĞeĚŝŐŝƚĂůŝ͘e
e

;ĂeƉĞƌĐĞǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞeĚŝŐŝƚĂůĞeĐŽŵĞeĚƌŝǀĞƌeĚŝeƐǀŝůƵƉƉŽeĞĚeŝŶĐůƵƐŝŽŶĞeŽƌŵĂŝeŝŶĞůƵĚŝďŝůĞeğeĂŶĐŽƌĂe
ůŽŶƚĂŶĂeĚĂůů͛ĞƐƐĞƌĞeƵŶĂeƉƌŝŽƌŝƚăeĚŝeƚƵƚƚŝeŝeƐŽŐŐĞƚƚŝeĐŚĞeƉŽƉŽůĂŶŽeů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂeĞĚƵĐĂƚŝǀŽeĞeĨŽƌŵĂƚŝǀŽeŝƚĂůŝĂŶŽ͘e
wŽŶeŵĂŶĐĂŶŽe ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞe ĐŚĞe ƐƉŝŶŐŽŶŽe ƐƵůůĂe ĐƵůƚƵƌĂe ĚŝŐŝƚĂůĞe ƋƵĂůĞe ůĞǀĂe Ěŝe ƐǀŝůƵƉƉŽe ŝŵƉƌĞƐĐŝŶĚŝďŝůĞe ƉĞƌe ůĂe
ĐŽĞƐŝŽŶĞeĞeĐŽŵƉĞƚŝƚŝǀŝƚă͕eŵĂeğeƵŶeĚĂƚŽeĚŝe ĨĂƚƚŽeĐŚĞeůĞeĂǌŝĞŶĚĞeĨĂƚŝĐŚŝŶŽeĂeƚƌŽǀĂƌĞeĨŝŐƵƌĞeƋƵĂůŝĨŝĐĂƚĞeĞeĐŚĞe
ů͛ŽĨĨĞƌƚĂeĞĚƵĐĂƚŝǀĂeĞeĨŽƌŵĂƚŝǀĂeƌŝǀŽůƚĂeĂŝeŐŝŽǀĂŶŝeĞeŐŝŽǀĂŶŝƐƐŝŵŝeƐŝĂeĂŶĐŽƌĂeĚĞďŽůĞeĞeĚĞƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĂ͘eneƋƵĞƐƚŽeƐŝe
ĂŐŐŝƵŶŐĞeƵŶeĐƌĞƐĐĞŶƚĞeĚŝǀĂƌŝŽeĚŝŐŝƚĂůĞeĞĚe ŝŶeŐĞŶĞƌĂůĞeĚŝeĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽeĐŚĞeŶĞĐĞƐƐŝƚăeĂǌŝŽŶŝeĚŝe ĐŽŵƵŶŝƚăe
ĐĂƉĂĐŝeĚŝeŐĞŶĞƌĂƌĞeĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞeĞeǀĂůŽƌĞ͘e

;ĂeĚŽŵĂŶĚĂeĚŝeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞeůĞŐĂƚĂeĂůůĂeǀĞůŽĐŝƚăeĚĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞeƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂeĐŽŶƚŝŶƵĂeĂeĐƌĞƐĐĞƌĞeŶĞůeƉĂĞƐĞe
ĂůŝŵĞŶƚĂŶĚŽeƵŶeĚŝǀĂƌŝŽeƚƌĂeĚŽŵĂŶĚĂeĞĚeŽĨĨĞƌƚĂ͘e

;ĂeƉŽƌƚĂƚĂeĚĞůůŽeƐŬŝůůeŐĂƉ͕eŶƵŵĞƌŝeĂůůĂeŵĂŶŽ͕eğeĨĂĐŝůŵĞŶƚĞeŝŶƚƵŝďŝůĞeĞĚeğeĂŶĐŽƌĂeƉŝƶeƉƌĞŽĐĐƵƉĂŶƚĞeƐĞeƉĞŶƐŝĂŵŽe
ĐŚĞe ĂůůĞe ĐĂƉĂĐŝƚăe Ěŝe ŶĂƚƵƌĂe ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂe ĚĞǀŽŶŽe ĞƐƐĞƌĞe ĂĨĨŝĂŶĐĂƚĞe ůĞe ĐŽƐŝĚĚĞƚƚĞe ͞ƐŽĨƚe ƐŬŝůů͕͟e Ğe ƋƵŝŶĚŝe
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ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĐĂƉĂĐŝ Ěŝ ĂŶƚŝĐŝƉĂƌĞ ŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝeĞeĞƐƐĞƌĞeĐŝƚƚĂĚŝŶŝeĂƚƚŝǀŝ͘erŽŵĞeƐŝeƌŝƐŽůǀĞeƋƵŝŶĚŝeŝůeƉƌŽďůĞŵĂ͍e
àŶe ƚĞƌŵŝŶŝeĚŝe ƐŬŝůů͕e ůĂeǀĞƌĂeĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂeŶŽŶeƐƚĂeŶĞůe ƚƌĂƐĨĞƌŝƌĞeŬŶŽǁͲŚŽǁeƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŽeďĞŶƐŞeŶĞůů͛ĞĚƵĐĂƌĞe ĂeƵŶe
ŶƵŽǀŽ ŵŽĚŽ Ěŝ ůĂǀŽƌĂƌĞ͕ ƐƚƵĚŝĂƌĞ͕ ĂƉƉƌĞŶĚĞƌĞeĞĚeŝŶƚƌŽĚƵĐĞŶĚŽeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞeƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŚĞeĚŝeďĂƐĞ͕eƐĨƌƵƚƚĂŶĚŽe
ŝeǀĂŶƚĂŐŐŝeĚĞŐůŝeƐƚƌƵŵĞŶƚŝeĚŝŐŝƚĂůŝ͘e;ĂeƚĞĐŶŽůŽŐŝĂeƌĞŶĚĞeƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚŝeĞeƉŝƶeĞĨĨŝĐŝĞŶƚŝeŝeƉƌŽĐĞƐƐŝeĚŝeĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ͘e
6eůĂeƐĨŝĚĂeĚĞĐŝƐŝǀĂeğeƋƵĞůůĂeĚŝeĐŽƐƚƌƵŝƌĞeƵŶĂeƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂeĚŝeĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽeŝŶeŐƌĂĚŽeĚŝeĂďŝůŝƚĂƌĞeƵŶĂeŵƵƚĂǌŝŽŶĞe
ŽƌŐĂŶŝĐĂeĚĞůůĞeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͘ee

;͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞeƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂeĚăeŽƌŝŐŝŶĞeĂeƵŶĂeĐŽŶƚŝŶƵĂeƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeŵŽĚĂůŝƚăeĚŝeƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞeĂůůĂeǀŝƚĂe
ƐŽĐŝĂůĞeĐŽŶeƌŝĨůĞƐƐŝeƐƵeĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂeĞeĐŽĞƐŝŽŶĞ͘e?ŽůƚĞƉůŝĐŝeĞeŝŶeĐŽƐƚĂŶƚĞeĞǀŽůƵǌŝŽŶĞeƐŽŶŽeůĞeƉŽƐƐŝďŝůŝƚăeĞƐƉƌĞƐƐĞe
ĚĂůů͛ŝŶƚĞƌĂƚƚŝǀŝƚă͕e ů͛ŝŵŵĞƌƐŝǀŝƚă͕e ůĂe ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ͕e ƚƵƚƚĞe ĨĂǀŽƌŝƚĞe ĚĂe ĐƌĞƐĐĞŶƚŝe ĐĂƉĂĐŝƚăe Ěŝe ĐĂůĐŽůŽe Ğe
ĚĂůů͛ĂďďĂƐƐĂŵĞŶƚŽeĚĞŝeĐŽƐƚŝeĚŝeƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ͘e2ĂeĐŝžeĚĞƌŝǀĂŶŽeŶƵŽǀŝeĞeƉŝƶeĞĨĨŝĐĂĐŝeƉƌŽĐĞƐƐŝeĚŝeĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ͕eĚŝe
ŐŝŽĐŽeĞe Ěŝe ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ŝŶe ĐƵŝe ĚŝǀĞŶƚĂŶŽe ĐƌƵĐŝĂůŝe ůĞe ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞe ĚŝŐŝƚĂůŝe ĂĚe ŽŐŶŝe Ğƚăe Ğe ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞe
ƐŽĐŝĂůĞ͘eʬeƋƵĞƐƚŽeŝůeĐŽŶƚĞƐƚŽeŝŶeĐƵŝeƐŝeŝŶƐĞƌŝƐĐŽŶŽeůĞeĂǌŝŽŶŝeĚŝǀƵůŐĂƚŝǀĞeĨŽƌŵĂƚŝǀĞeĞĚeĞĚƵĐĂƚŝǀĞeŝŶeƌĞůĂǌŝŽŶĞeĂůůĞe
ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞeĚŝŐŝƚĂůŝ͕eĐŚĞeĂĨĨƌŽŶƚĞƌĂŶŶŽeƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞeŝůeƚĞŵĂeĚĞůůĂeĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂeĞĚeĂďŝůŝƚăeĚŝŐŝƚĂůĞ͘ee

YƵĞůůŽeĐŚĞeƐĞŐƵĞeğeƵŶeďƌĞǀĞeĞůĞŶĐŽeĚŝeĨŽƌŵĂƚeƉŽƐƐŝďŝůŝeĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŝeĚĂeĞůĞŵĞŶƚŝeĚŝeƌĞƉůŝĐĂďŝůŝƚăeĞeƐĐĂůĂďŝůŝƚăe
ĐŚĞeƉŽƚƌĂŶŶŽeĞƐƐĞƌĞeƐǀŝůƵƉƉĂƚŝeĞeĚŽǀƌĂŶŶŽeĞƐƐĞƌĞeƉƌŽŐĞƚƚĂƚŝeŶĞůůĞeůŽƌŽeƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚăeĞeĨĂƚƚŝďŝůŝƚă͘e

x� pŽƌŵĂƚe ƚĂůŬe ƚŽŐĞƚŚĞƌ͗e ƐŶĞůůŽ͕e ƵŶeŵŽĚĞƌĂƚŽƌĞe ĐŽŶe ĚƵĞeŽƐƉŝƚŝ͘e ϵϬeŵŝŶƵƚŝe ĚŝǀƵůŐĂƚŝǀŝe ŝŶe ƉƌĞƐĞŶǌĂe ĞĚe
ŽŶůŝŶĞeƐƵeƚĞŵŝeƌŝůĞǀĂŶƚŝeƉĞƌeŝůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕eĐŽƉƌŽŐĞƚƚĂƚŽeĐŽŶeŝeƌĂŐĂǌǌŝeĞeůĞeƌĞĂůƚăeĂƐƐŽĐŝĂƚŝǀĞ͘e

x� ;ĞĂƌŶŝŶŐe ƉŽŝŶƚƐ͗e ĨŽƌŵĂƚe ĞĚƵƚĞĐŚe ŽŶůŝŶĞe ;ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕e ƌŽďŽƚŝĐĂ͕e ƉǇŐĂŵĞ͕e ŵŽĚĞůůĂǌŝŽŶĞ͕e
ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞeĚĂƚŝͿe ŝŶeĐŝĐůŝeĚĂeϰ͕ϱeŽƌĞe ŝŶe ƚƌĞeƐĞƐƐŝŽŶŝeƉĞƌe ƌĂŐĂǌǌŝeĞe ƌĂŐĂǌǌĞeϭϰͬϭϳeƐƵe^d6?͕eĚŝŐŝƚĂůĞ͕e
ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞeĞeĐƌĞĂǌŝŽŶĞeƉĞƌeĂĐĐĞĚĞƌĞeĂĚeŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚăeŽŐŐŝeŶŽŶeƉƌĞƐĞŶƚŝ͘ee

x� ;ĞĂƌŶŝŶŐe;ĂďƐ͖e ĨŽƌŵĂƚeĚŝeŵŽĚƵůŝeĚĂeϰeŽƌĞe ŝŶeƉƌĞƐĞŶǌĂeĐŽŶe ŝeƌĂŐĂǌǌŝe ĨƌĞƋƵĞŶƚĂŶƚŝe ůĞeƐĐƵŽůĞeŵĞĚŝĞeĞe
ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ͕eƐƵe^d6?͕eĚŝŐŝƚĂůĞ͕eƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝeĚĞůeĨƵƚƵƌŽeĐŽŶe:àdeĂĚeĂůƚŽeǀĂůŽƌĞeĂŐŐŝƵŶƚŽ͘e

x� nǌŝŽŶŝeŝŶĨŽͬĨŽƌŵĂƚŝǀĞeĂeĨĂǀŽƌĞeĚĞůůĂeƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞůeĚŝǀĂƌŝŽeĚŝŐŝƚĂůĞeĨĞŵŵŝŶŝůĞeĚĂeƐǀŝůƵƉƉĂƌĞeĞeĐŽůůĞŐĂƌĞe
ĂůeĐŝĐůŽeƌĞŐŝŽŶĂůĞetŽŵĞŶeŝŶedĞĐŚ͘e

x� 6ǀĞŶƚŽͬŵĂŶŝĨĞƐƚĂǌŝŽŶĞeƉƵďďůŝĐŽeĂŶŶƵĂůĞ͕eĚĞĚŝĐĂƚŽeĂůůĂeĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞeĚĞůůĂeĐƵůƚƵƌĂeĚŝŐŝƚĂůĞeĐŚĞeƌĂĐĐŽŶƚŝe
ůĞeƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝeŝŶeĐŽƌƐŽeŶĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeƐƵůůĂeƐĐŝĂeĚŝeƋƵĂŶƚŽeƌĞĂůŝǌǌĂƚŽeĐŽŶeŝe2ŝŐŝƚĂůe2ĂǇƐe
ϮϬϮϮeĞeŝŶeĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽeĐŽŶeůĂeŵĂŶŝĨĞƐƚĂǌŝŽŶĞenpd6ZepƵƚƵƌŝeĚŝŐŝƚĂůŝeĚĞůůĂeZĞŐŝŽŶĞe6ŵŝůŝĂͲZŽŵĂŐŶĂ͘eee

e
 
 
Ϯ͘ϯ 7ŽĞƌĞŶǌĂ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĐŽŶ ůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
*ůůƵƐƚƌĂƌĞdůĂdĐŽĞƌĞŶǌĂdĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdĐŽŶ͗d

ϭ͘� ůĂdƐƚƌĂƚĞŐŝĂ͕dŝdĐŽŶƚĞŶƵƚŝdĞdŐůŝdŽďŝĞƚƚŝǀŝdĚŝdƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽdĚĞůdWZdSF^ZdϮϭͲϮϳ͖d
;͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚĞůe@Zep6^ZeϮϭͲϮϳeĐŚĞeĚĞĨŝŶŝƐĐĞeůĂeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞe
ĚŝŐŝƚĂůĞeĐŽŵĞeƵŶŽeĚĞŝeĚƵĞeƉŝůĂƐƚƌŝeĚĞůůŽeƐǀŝůƵƉƉŽeĞĐŽŶŽŵŝĐŽeĞeƐŽĐŝĂůĞeĚĞŝeƚĞƌƌŝƚŽƌŝeŽůƚƌĞeĐŚĞeĐŽŵĞe
ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeůŽƌŽeĐŽĞƐŝŽŶĞ͘eàůeƉƌŽŐĞƚƚŽeğeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂe@ƌŝŽƌŝƚă͗e@Zϭ͘e
@ZàWZàdoeϭeͲeZàr6Zrn͕eàwwWsn�àWw6e6erW?@6dàdàsàdoeϮ͘ϭ͘ϭ͘ϭ͘eWďŝĞƚƚŝǀŽeƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͗eZ^Wϭ͘ϭ͘e
^ǀŝůƵƉƉĂƌĞeĞeƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞeůĞeĐĂƉĂĐŝƚăeĚŝeƌŝĐĞƌĐĂeĞeĚŝeŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞeĞeůΖŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞeĚŝeƚĞĐŶŽůŽŐŝĞeĂǀĂŶǌĂƚĞe
;p6^ZͿeĞeů͛ĂǌŝŽŶĞeϭ͘Ϯ͘ϰ͘e^ŽƐƚĞŐŶŽeĂeƐƉĂǌŝeĞeƉƌŽŐĞƚƚŝeƉĞƌeůĞeĐŽŵƵŶŝƚăeĚŝŐŝƚĂůŝeĂŶĐŚĞeĐŽŶeŝůe
ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽeĚĞůedĞƌǌŽe^ĞƚƚŽƌĞ͘e

Ϯ͘� ŝůdLŽĐƵŵĞŶƚŽd^ƚƌĂƚĞŐŝĐŽdZĞŐŝŽŶĂůĞ͖d
;͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeŝůe2^ZeŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĐŽŶeŝůeƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƉŝĞŶĂeĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞeĚŝeƵŶŽe
ĚĞŝeϰeŝůeƉƌŽĐĞƐƐŽeƚƌĂƐǀĞƌƐĂůĞeĚĞůeƉĂƚƚŽeƉĞƌeŝůeůĂǀŽƌŽeĞeƉĞƌeŝůerůŝŵĂ͕eƌŝĨĞƌŝƚŽeĂůůĂedƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞeĚŝŐŝƚĂůĞe
ͲeZĞĂůŝǌǌĂƌĞeƵŶeŐƌĂŶĚĞeŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽeŶĞůůĂeƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞeĚŝŐŝƚĂůĞeĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂeĞeĚĞůůĂeƐŽĐŝĞƚăeĂe
ƉĂƌƚŝƌĞeĚĂůůĞeƚƌĞeĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝeŝŵƉƌĞƐĐŝŶĚŝďŝůŝ͗eŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ͕eĚŝƌŝƚƚŽeĚŝeĂĐĐĞƐƐŽeĞeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞe
ĚĞůůĞeƉĞƌƐŽŶĞ͘e6͛eĐŽĞƌĞŶƚĞeŝŶŽůƚƌĞeĐŽŶeƵŶĂeĚĞůůĞeĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝeƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĞeĚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƐƵůů͛ĂƐƐĞeĚĞůůĂe
ǀŝĂe6ŵŝůŝĂeʹe͞ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞŝeƐĞƌǀŝǌŝeƉƵďďůŝĐŝeƉĞƌeŝeĐŝƚƚĂĚŝŶŝeĞeƵƚŝůŝǌǌŽeĚĞŐůŝeƐƚƌƵŵĞŶƚŝeĚŝŐŝƚĂůŝeƉĞƌe
ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞeƐŽĐŝĂůĞ͟eĞeĂŐůŝeŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŝep6^ZeĐŚĞeƉƌĞǀĞĚŽŶŽeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĂŶĐŚĞeŝŶeƵŶĂeůŽŐŝĐĂeĚŝe
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ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞeƐŽĐŝĂůĞ͕eŝŶeĐŽŵďŝŶĂǌŝŽŶĞeĐŽŶeŝůep^6н͕eƉĞƌeǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞeŝeĐŽŶƚĞŶŝƚŽƌŝeĐƵůƚƵƌĂůŝeĞeƐŽĐŝĂůŝeĞeŐůŝe
ƐƉĂǌŝeĚŝeĐŽŵƵŶŝƚă͕eĂŶĐŚĞeŝŶeƌĂĐĐŽƌĚŽeĐŽŶeŝůeƚĞƌǌŽeƐĞƚƚŽƌĞe͙͘e

ϯ͘� ůĂd^ƚƌĂƚĞŐŝĂdLŝŐŝƚĂůĞdFƵƌŽƉĞĂ͖d
;͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeůĂe^ƚƌĂƚĞŐŝĂe2ŝŐŝƚĂůĞe6ƵƌŽƉĞĂeŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĐŽŶeŝůeƉŝůĂƐƚƌŽe
͞ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞeĚŝŐŝƚĂůŝ͟eƐƵeĐƵŝeƉŽŐŐŝĂeŝůeƉƌŽŐƌĂŵŵĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽeƉĞƌeŝůeĚĞĐĞŶŶŝŽeĚŝŐŝƚĂůĞeϮϬϯϬeĚĞůů͛h6͕eůĞe
ƐƵĞeĨŝŶĂůŝƚăeŐĞŶĞƌĂůŝe;ŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞe;ďͿeƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞeůĂeƌĞƐŝůŝĞŶǌĂeĐŽůůĞƚƚŝǀĂeĚĞŐůŝe^ƚĂƚŝeŵĞŵďƌŝeĞeĐŽůŵĂƌĞe
ŝůeĚŝǀĂƌŝŽeĚŝŐŝƚĂůĞ͕eĐŽŶƐĞŐƵŝƌĞeƵŶeĞƋƵŝůŝďƌŝŽeĚŝeŐĞŶĞƌĞeĞeŐĞŽŐƌĂĨŝĐŽeƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽeĐŽŶƚŝŶƵĞe
ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚăeƉĞƌeƚƵƚƚŝeŐůŝeŝŶĚŝǀŝĚƵŝeĚŝeƐǀŝůƵƉƉĂƌĞeĂďŝůŝƚăeĞeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞeĚŝŐŝƚĂůŝeĚŝeďĂƐĞeĞeĂǀĂŶǌĂƚĞ͕e
ĂŶĐŚĞeƚƌĂŵŝƚĞeůĂeĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞeƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͕eĞeů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽeƉĞƌŵĂŶĞŶƚĞ͕eĞeƐƚŝŵŽůĂŶĚŽeůŽe
ƐǀŝůƵƉƉŽeĚŝeĐĂƉĂĐŝƚăeĚŝŐŝƚĂůŝeĂĚeĂůƚĞeƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝeŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽeĚŝeƐŝƐƚĞŵŝeĚŝeŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞeĞeĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞe
ŽƌŝǌǌŽŶƚĂůŝ͖eĞeŐůŝeŽďŝĞƚƚŝǀŝeĚŝŐŝƚĂůŝe;ϭͿeƵŶĂeƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞeĚŽƚĂƚĂeĚŝeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞeĚŝŐŝƚĂůŝeĞeƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝe
ĂůƚĂŵĞŶƚĞeƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŝeŶĞůeƐĞƚƚŽƌĞeĚŝŐŝƚĂůĞeĐŽŶeů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽeĚŝeĐŽŶƐĞŐƵŝƌĞeů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽeĚŝeŐĞŶĞƌĞ͕eůĂĚĚŽǀĞ͗e
ĂͿeĂůŵĞŶŽeů͛ϴϬeйeĚĞůůĂeƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞeĚŝeĞƚăeĐŽŵƉƌĞƐĂeƚƌĂeŝeϭϲeĞeŝeϳϰeĂŶŶŝeĚŝƐƉŽŶŐĂeĚŝeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞe
ĚŝŐŝƚĂůŝeĚŝeďĂƐĞ͖ee

ϰ͘� ůĂdLĂƚĂdsĂůůĞǇdpĞŶĞdgŽŵƵŶĞdʹdiŐĞŶĚĂdĚŝŐŝƚĂůĞdĚĞůů͛FŵŝůŝĂͲZŽŵĂŐŶĂdϮϬϮϮͲϮϬϮϱ͖d
;͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĐŽĞƌĞŶƚĞeĐŽŶeů͛nŐĞŶĚĂe2ŝŐŝƚĂůĞeϮϬϮϮͲϮϬϮϱe2sPreƉŽŝĐŚĠeŶĞeĐŽŶĚŝǀŝĚĞe
ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͕eƐƚƌĂƚĞŐŝĞeĞeƐƚƌƵŵĞŶƚŝ͘e6ƐƐŽeƐŝeŝŶƐĞƌŝƐĐĞeŝŶĨĂƚƚŝeŶĞůůĂeƉŝƶeĂŵƉŝĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚŝeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞe
ĚŝŐŝƚĂůĞeʹeĚĞĐůŝŶĂƚĂeŶĞůůĂeƉƌŽƉƌŝĂenŐĞŶĚĂeĚŝŐŝƚĂůĞeůŽĐĂůĞeĞeŶĞŝeƌĞůĂƚŝǀŝeƉŝĂŶŝeĚŝeĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞeͲeĐŚĞeůĂe
ZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeŚĂeĂƚƚŝǀĂƚŽeĚĂeĂůĐƵŶŝeĂŶŶŝeƉĞƌeŵŝŐůŝŽƌĂƌĞeůĂeƉƌŽƉƌŝĂeĐĂƉĂĐŝƚăeŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂeĞe
ĂƵŵĞŶƚĂƌĞeůĂeĐŽĞƐŝŽŶĞeŝŶƚĞƌŶĂ͘ewĞůeƉƌŽƉŽƌƐŝeĐŽŵĞeƐŽŐŐĞƚƚŽeĐŚĞeƐŝeŽĐĐƵƉĂeĚĞůeŐŽǀĞƌŶŽeĚĞůeƉƌŽĐĞƐƐŽe
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞeůŽĐĂůĞ͕eůĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeĐŽŶĚŝǀŝĚĞeůĞeƐĨŝĚĞeƌĞŐŝŽŶĂůŝeĐŽŶeƵŶĂeĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞeƐƉĞĐŝĂůĞeĂe
;ϱͿe^ĞƌǀŝǌŝeƉƵďďůŝĐŝeĚŝŐŝƚĂůŝeĐĞŶƚƌĂƚŝeƐƵůů͛ƵƚĞŶƚĞ͕eŝŶƚĞŐƌĂƚŝ͕eĂƵŵĞŶƚĂƚŝ͕eƐĞŵƉůŝĐŝeĞeƐŝĐƵƌŝ͕e;ϳͿe2ĂeĐŽŶƚĞƐƚŝe
ŵĂƌŐŝŶĂůŝeĂeĐŽŵƵŶŝƚăeĚŝŐŝƚĂůŝeĞe;ϴͿe2ŽŶŶĞeĞeĚŝŐŝƚĂůĞ͘e

ϱ͘� ůĂdĚŝƌĞƚƚŝǀĂdhFdϮϬϭϲͬϮϭϬϮdƐƵůů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚădĚŝdƐŝƚŝdĞdĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶŝdŵŽďŝůŝdĚĞŐůŝdĞŶƚŝdƉƵďďůŝĐŝ͖dd
ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeŶĞƵƚƌŽeƌŝƐƉĞƚƚŽeĂůůĂeĚŝƌĞƚƚŝǀĂeŝŶeƋƵĞƐƚŝŽŶĞeƉŽŝĐŚĠeƐƵeƐŝƚŝeĞeĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶŝeŵŽďŝůŝe
ĚĞŐůŝeĞŶƚŝeƉƵďďůŝĐŝeŶŽŶeŝŶƚĞƌǀŝĞŶĞeĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞeƐƵeƋƵĞƐƚŝeƐƚƌƵŵĞŶƚŝ͕eƚƵƚƚĂǀŝĂeğeƉŽƐƐŝďŝůĞeĚĞůŝŶĞĂƌŶĞe
ƵŶĂeĐŽĞƌĞŶǌĂeŝŶĚŝƌĞƚƚĂeƉŽŝĐŚĠeů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽeĂůůŽeƐǀŝůƵƉƉŽeĚŝeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞe
ĚŝŐŝƚĂůŝeŶĞŝeŐŝŽǀĂŶŝeƉŽƚƌăeĨŽƌŶŝƌĞeĞůĞŵĞŶƚŝeƵƚŝůŝeŵŝŐůŝŽƌĂƌĞeůĂeĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂeĞeůĂeĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂeƐƵůůĞe
ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝeŝŶeŵĂƚĞƌŝĂeĚŝeĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚăeĚĞŝeƐŝƚŝeǁĞďeĞeĚĞůůĞeĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶŝeŵŽďŝůŝeĚĞŐůŝeĞŶƚŝeƉƵďďůŝĐŝ͘e

ϲ͘� ůĂdĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞdƐƵůůĂdƐƚƌĂƚĞŐŝĂdĚĞůů͛hFdŝŶdŵĂƚĞƌŝĂdĚŝdĚĂƚŝd;gK%dϮϬϮϬdϲϲdĨŝŶĂůͿdĞdĐŽŶdůĂdĚŝƌĞƚƚŝǀĂd;hFͿd
ϮϬϭϵͬϭϬϮϰdƐƵdŽƉĞŶdĚĂƚĂ͘d
ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğeŶĞƵƚƌŽeƌŝƐƉĞƚƚŽeĂůůĂeĚŝƌĞƚƚŝǀĂeŝŶeƋƵĞƐƚŝŽŶĞeĞeĂůůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeh6eŝŶeŵĂƚĞƌŝĂeĚŝe
ĚĂƚŝ͕eƚƵƚƚĂǀŝĂeğeƉŽƐƐŝďŝůĞeĚĞůŝŶĞĂƌŶĞeƵŶĂeĐŽĞƌĞŶǌĂeŝŶĚŝƌĞƚƚĂeƉŽŝĐŚĠeů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeğe
ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽeĂůůŽeƐǀŝůƵƉƉŽeĚŝeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞeĚŝŐŝƚĂůŝeŶĞŝeŐŝŽǀĂŶŝeƉŽƚƌăeĨŽƌŶŝƌĞeĞůĞŵĞŶƚŝeƵƚŝůŝeŵŝŐůŝŽƌĂƌĞeůĂe
ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂeĞeůĂeĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂeƐƵůůĂeƐƚƌĂƚĞŐŝĂeĚĞůů͛h6eŝŶeŵĂƚĞƌŝĂeĚŝeĚĂƚŝeĞeƐƵŝeĐŽŶƚĞŶƵƚŝeĚĞůůĂe
ĚŝƌĞƚƚŝǀĂeĞƵƌŽƉĞĂeƐƵŐůŝeŽƉĞŶeĚĂƚĂ͘͘d

e
Ϯ͘ϰ cĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
*ůůƵƐƚƌĂƌĞdŝůdƉƌŽŐĞƚƚŽ͕dĚĞƐĐƌŝǀĞŶĚŽŶĞdŽďŝĞƚƚŝǀŝdĞdƌŝƐƵůƚĂƚŝdĂƚƚĞƐŝ͘dd
àůe ƉƌŽŐĞƚƚŽe Ɛŝe ƉŽŶĞe ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽe Ěŝe ĨĂƌĞe ĐƌĞƐĐĞƌĞe ƵŶĂe ĐƵůƚƵƌĂe ĚŝŐŝƚĂůĞe ŶĞŝe ŐŝŽǀĂŶŝe ĚĞůůĂe ZŽŵĂŐŶĂe pĂĞŶƚŝŶĂe
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeƵŶĂeĂǌŝŽŶĞeƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĂeĞĚeŽƌŐĂŶŝĐĂeĐŚĞeƚƌŽǀĞƌăeĐŽŶƚŝŶƵŝƚăeĂůů͛ŝŶƚĞƌŶŽeĚŝeƵŶŽeƐƉĂǌŝŽeĨŝƐŝĐŽeĚĞĚŝĐĂƚŽ͘e
6ƐƐŽe Ɛŝe ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝǌǌĂe ŝŶŽůƚƌĞe ŶĞůe ĐŽŶƚĞƐƚŽe ƌĞŐŝŽŶĂůĞe ĚĞůůĂe rŝƚŝǌĞƌe ^ĐŝĞŶĐĞe ƉŽŝĐŚĠe ŝŶƚĞŶĚĞe ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞe ĂůůĂe
ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞe Ğe ůĂe ĐƌĞƐĐŝƚĂe ĚĞůe ŶƵŵĞƌŽe Ěŝe ƉƌĂƚŝĐŚĞe Ěŝe ^ĐŝĞŶǌĂe ĚĞŝe rŝƚƚĂĚŝŶŝe ĚĞůe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽe ƌĞŐŝŽŶĂůĞe ŐƌĂǌŝĞe Ăůe
ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽeĚĞŝeĐŝƚƚĂĚŝŶŝeƉĞƌeĚŝǀĞŶƚĂƌĞeĨĂƚƚŽƌĞeĚŝeŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ͕eƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞeĞe͞ĚĞŵŽĐƌĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͟eĚĞůůĞe
ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ͕eĂeǀĂŶƚĂŐŐŝŽeĚĞůůĂeƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ͗eůĂeĐĚegŝƚŝǌĞŶd^ĐŝĞŶĐĞ͘ee

rŽŵĞe ŽŐŶŝe ƉƌŽŐĞƚƚŽe Ěŝe ĐŝƚŝǌĞŶe ƐĐŝĞŶĐĞ͕e ůĞe Ăƚƚŝǀŝƚăe ƉƌĞǀŝƐƚĞe ƐĂƌĂŶŶŽe ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŝe ĚĂe ƵŶŝĐŝƚăe ŝŶe ƚĞƌŵŝŶŝe Ěŝe
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ͕eŵŽĚĞůůŽeĚŝeŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞ͕eŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂeƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐĂ͕eŵŝƐƵƌĞeĚŝeĐŽŶƚƌŽůůŽeĚĞůůĂeƋƵĂůŝƚăeĞeĐĂŵƉĂŐŶĞe
ĐŽŶĚŽƚƚĞ͕eŶŽŶĐŚĠeĚĂƚŝeĞeĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞeŐĞŶĞƌĂƚĞ͘eàeĨŽĐƵƐeƐĂƌĂŶŶŽeƋƵĞůůŝeŝŶƚĞƌĞƐƐĞeƉĞƌeŝůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeĞeŝŶeƌĞůĂǌŝŽŶĞe
ĂeƉƌŽŐĞƚƚŝeŝŶeĐŽƌƐŽeĂeůŝǀĞůůŽeƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕eĐŽŵĞeĂĚeĞƐĞŵƉŝŽeů͛ĂŵďŝƚŽeĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕eůĂeƋƵĂůŝƚăeĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕eŽƉƉƵƌĞeůĂe
ƌŝĚƵǌŝŽŶĞeĚĞůeĚŝǀĂƌŝŽeĚŝeŐĞŶĞƌĞeŽeĂůƚƌŝeĂŶĐŽƌĂeĐŚĞeƐŝeĂŶĚƌĂŶŶŽeĂĚeŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞeŝŶeŵŽĚŽeĐŽŶĚŝǀŝƐŽ͘ee
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2ƵŶƋƵĞ͕e ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ Ěŝe ƋƵĞƐƚŽe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe ĨĂƌăe ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů sƌĂŵĞǁŽƌŬ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ 7ŝƚŝǌĞŶ ^ĐŝĞŶĐĞ ĞĚe
ŝŶĚŝǀŝĚƵĞƌă Őůŝ ĂƚƚŽƌŝ ŝŶeŐŝŽĐŽ͕ ůĞ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ĨƌĂeĞƐƐŝ Ğ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞeƐĂƌĂŶŶŽeƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ͕ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶĚŽ ĐŚŝ ĨĂ 
ĐŽƐĂ͘ 

;ĂeƉƌĞƐĞŶƚĞeĨĂƐĞeƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞeƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂeůĂeĨĂƐĞeĚŝeƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞeĚĞĨŝŶŝƚĂeŶĞůeĨƌĂŵĞǁŽƌŬ͗eĞƐƐĂeĚĞƐĐƌŝǀĞee

x� ŝůeĐŽŶƚĞƐƚŽeŐĞŶĞƌĂůĞeĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚăe;ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͕eĂƌƚĞ͕eĐƵůƚƵƌĂ͕eƐŽĐŝĞƚă͕eĞĐĐ͘Ϳ͖e
x� ŝůeďŝƐŽŐŶŽe;ĚĞĨŝŶŝƚŽeŝŶeŵŽĚŽeƉĞƌƚŝŶĞŶƚĞeĞeŵŝƌĂƚŽͿeĞeůĂeĚŽŵĂŶĚĂeĚŝeƌŝĐĞƌĐĂeĂůůĂe

YƵĞƐƚĂe ĐŽŶƚŝŶƵŝƚăe ƐƉĂǌŝŽͲƚĞŵƉŽƌĂůĞe ĨĂǀŽƌŝƌăe ůĂe ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞe Ěŝe ƵŶĂe ŝĚĞŶƚŝƚăe Ğe ƌŝĐŽŶŽƐĐŝďŝůŝƚăe ĚĞůe ůƵŽŐŽ͖e Ăůe
ĐŽŶƚĞŵƉŽeŝŶŶĞƐĐŚĞƌăeƵŶeƉƌŽĐĞƐƐŽeǀŝƌƚƵŽƐŽeĐŚĞeĨĂĐŝůŝƚĞƌăeƵŶĂeƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞeƐĞŵƉƌĞeƉŝƶeĂŵƉŝĂeĚĂeƉĂƌƚĞeĚĞŝe
ŐŝŽǀĂŶŝ͕e ƚƌĂƐĨŽƌŵĞƌăe ůŽe ƐƉĂǌŝŽe ŝŶe ƵŶe ůƵŽŐŽe Ěŝe ŝŶĐŽŶƚƌŽe Ğe Ěŝe ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞe ŐŝŽǀĂŶŝůĞ͗e ƵŶe ĐĂƚĂůŝǌǌĂƚŽƌĞe ƉĞƌe
ů͛ĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞeŐŝŽǀĂŶŝůĞeĐŚĞeĂŐĞǀŽůĞƌăeůŽeƐǀŝůƵƉƉŽeĚŝeƵŶeƐĞŶƐŽeĚŝeĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂeĞeĚŝeŝĚĞŶƚŝƚăeĚŝehŶŝŽŶĞeĨƌĂeŝeƉŝƶe
ŐŝŽǀĂŶŝ͘ee

wĞůůĂeĨĂƐĞeĚŝeƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeĂƚƚŝǀŝƚăeůĂďŽƌĂƚŽƌŝĂůŝeƐŝeƚĞƌƌăeĐŽŶƚŽeĚŝeĂůĐƵŶŝeĞůĞŵĞŶƚŝ͗eŽůƚƌĞeĂŐůŝeĂƐƉĞƚƚŝeĚŝe
ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞeĞeƐǀŝůƵƉƉŽeĚŝŐŝƚĂůĞ͕eƐŝeƉŽƌƌăeů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞeĂůůŽeƐǀŝůƵƉƉŽeĚĞůůĞeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞe^d6?eƉĞƌeůĞeƌĂŐĂǌǌĞeĞeĚŝe
ĂƚƚŝǀŝƚăeŝŶĐůƵƐŝǀĞeĐŚĞeĂŐĞǀŽůŝŶŽeůĂeĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞeĞeŝůeůĂǀŽƌŽeĚŝeŐƌƵƉƉŽ͘eàŶŽůƚƌĞ͕eŐƌĂǌŝĞeĂĚeƵŶĂeĂƚƚĞŶƚĂeĂŶĂůŝƐŝe
ĚĞůeĐŽŶƚĞƐƚŽeƐŝeŵĞƚƚĞƌĂŶŶŽeŝŶeĞǀŝĚĞŶǌĂeůĞeƉŽƐƐŝďŝůŝeĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶŝeĞeĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŝeĐŽŶeĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞeƉƌĞƐĞŶƚŝeŶĞůe
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeŽeĐŽŶeƚĞƌƌŝƚŽƌŝeĐŚĞeŚĂŶŶŽeĂǀǀŝĂƚŽeĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞeĚŝeůĂďŽƌĂƚŽƌŝeĂƉĞƌƚŝeŶĞůeƉĞƌŝŽĚŽeĚŝeƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞe
ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞeĐŚĞeƉŽƐƐĂŶŽeĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞeĂeƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞeůĞeƌĞƚŝeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝeĚŝeŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞeƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘e

@ĂƌƚĞŶĚŽeĚĂůůĂe ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂeĚĞŝe ĚĂƚŝe Őŝăe ĨƌƵŝďŝůŝe ŝŶe ƌĞƚĞe ;ƚƌĂe ĐƵŝeŽƉĞŶeĚĂƚĂ͕e ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞe àŽdeƉƵďďůŝĐŚĞͿe e Ɛŝe
ŝŶƚĞŶĚĞeƐǀŝůƵƉƉĂƌĞe ůĂeĐĂƉĂĐŝƚăeĐƌŝƚŝĐĂeŶĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞe ŝeĚĂƚŝeƌŝůĞǀĂŶƚŝͬĚŝe ŝŶƚĞƌĞƐƐĞeĞeƐƚŝŵŽůĂƌĞe ů͛ŝĚĞĂǌŝŽŶĞeĚŝe
ƐĞƌǀŝǌŝeŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeĂƚƚŝǀŝƚăeĚŝeĐŽͲĚĞƐŝŐŶeĞeĐŽͲƐǀŝůƵƉƉŽeŝŶeĂŵďŝƚŽeƐŵĂƌƚeĐŝƚǇ͕eĂŵďŝĞŶƚĞe;ƋƵĂůŝƚăeĚĞůů͛ĂƌŝĂe
ĞeŵŽďŝůŝƚăͿ͕e ĐŽŶe ƉŽƐƐŝďŝůŝƚăe Ěŝe ĞƐƚĞŶĚĞƌĞe ĂŶĐŚĞe ĂĚe Ăůƚƌŝe Ăŵďŝƚŝe ĐŽŵĞeǁĞůĨĂƌĞe Ğe ĐƵůƚƵƌĂ͕e ĂŶĐŚĞe ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽe
ĐŽŶƚĞƐƚeĞeŝĚĞĂeŐĞŶĞƌĂƚŝŽŶ͘e^ĂƌăeƉŽƐƐŝďŝůĞeƐĨƌƵƚƚĂƌĞeů͛ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂeƌĞŐŝŽŶĂůĞeàŽdeŐŝăeƉƌĞƐĞŶƚĞ͕eĞeůĞeƚĞĐŶŽůŽŐŝĞe
ĚŝeƌĂĐĐŽůƚĂeĚĂƚŝeĐŚĞeůĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeƐƚĂeƉŽƚĞŶǌŝĂŶĚŽeŝŶeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽeĚĞůůĂeŵŽďŝůŝƚă͘ee

;͛hŶŝŽŶĞe ĚĞůůĂe ZŽŵĂŐŶĂe pĂĞŶƚŝŶĂe ğe ƐĞĚĞe Ěŝe ŶƵŵĞƌŽƐĞe ƐĐƵŽůĞe ƐƵƉĞƌŝŽƌŝe ĐŚĞe ĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽe ƵŶe ůŝĐĞŽe ĐŽŶe
ŝŶĚŝƌŝǌǌŽeĂƌƚŝƐƚŝĐŽ͕eĐůĂƐƐŝĐŽ͕eůŝŶŐƵŝƐƚŝĐŽ͕eƐĐŝĞŶǌĞeƵŵĂŶĞeĞeƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŽ͕eƵŶeàƐƚŝƚƵƚŽeĚŝeŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞeƐƵƉĞƌŝŽƌĞeƚĞĐŶŝĐĂe
ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞe Ğe ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͕e ƵŶe àƐƚŝƚƵƚŽe ĞĐŽŶŽŵŝĐŽͲƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŽ͕e ƵŶe ŝƐƚŝƚƵƚŽe ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞe ƉĞƌe ƐĞƌǀŝǌŝe
ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůŝe Ğe ƉĞƌe ů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂe Ğe ƵŶe ŝƐƚŝƚƵƚŽe ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞe ĂůďĞƌŐŚŝĞƌŽ͘e 2Ăe ƚĞŵƉŽe Őůŝe ƵĨĨŝĐŝe ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞe Ğe
ƉŽůŝƚŝĐŚĞeŐŝŽǀĂŶŝůŝeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeƐǀŝůƵƉƉĂŶŽeĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝeĐŽŶeŝůeŵŽŶĚŽeĚĞůůĂeƐĐƵŽůĂeƐƵeƵŶ͛ĂŵƉŝĂe
ŐĂŵŵĂeĚŝeĂƚƚŝǀŝƚă͘e

wĞůů͛ĂŶŶŽe ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽe ϮϬϮϮͲϮϬϮϯ͕e Őůŝe ƐƚƵĚĞŶƚŝe ĚĞůůĞe ƐĐƵŽůĞe ƐĞĐŽŶĚĂƌŝĞe ƐƵƉĞƌŝŽƌŝe ĚĞůů͛hŶŝŽŶĞeĚĞůůĂe ZŽŵĂŐŶĂe
pĂĞŶƚŝŶĂeƐŽŶŽeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞeϱϰϳϯeĚŝeĐƵŝeϯϱϳϳeĨƌĞƋƵĞŶƚĂŶŽeůĞeƉƌŝŵĞ͕eƐĞĐŽŶĚĞeĞeƚĞƌǌĞeĐůĂƐƐŝ͘eWďŝĞƚƚŝǀŽe
ĚĞůeƉƌŽŐĞƚƚŽeğeĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞeƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞeŶĞůeƉĞƌŝŽĚŽeĚŝeĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞeĚĞůeƉƌŽŐĞƚƚŽeůĞeƋƵĂƌƚĞeĐůĂƐƐŝeĨŝŶŽeĂe
ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞe ĐŝƌĐĂe ŝůe ϱϬйe ĚĞůe ƚŽƚĂůĞe ƐƚƵĚĞŶƚŝe ĞŶƚƌŽe ůĂe ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞe ĚĞůe ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕e ƐĞĐŽŶĚŽe ůĞeŵŽĚĂůŝƚăe ĐŚĞe
ƐĂƌĂŶŶŽeĚĞĨŝŶŝƚĞeŝŶeĨĂƐĞeĚŝeƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͘e

;͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƐĂƌăeůŽĐĂůŝǌǌĂƚŽeŝŶeƵŶŽeƐƉĂǌŝŽeŵĞƐƐŽeĂeĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞeĞeĚŝeƉƌŽƉƌŝĞƚăeĚĞůerŽŵƵŶĞeĚŝepĂĞŶǌĂeĐŚĞeƐĂƌăe
ƌŝĨƵŶǌŝŽŶĂůŝǌǌĂƚŽeĞeĂůůĞƐƚŝƚŽeƉĞƌeƚƵƚƚŽeŝůeƉĞƌŝŽĚŽeĚŝeƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞeĞeƐƚĂƌƚͲƵƉeĚĞŝeůĂďŽƌĂƚŽƌŝeĞeĐŽŵƵŶƋƵĞeĨŝŶŽeĂůe
ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeĚŝeƌŝŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞeƵƌďĂŶĂeƉƌĞǀŝƐƚŽeŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽeĚŝendh^^ͬàĚĞŶƚŝƚăeĐŚĞeĚŝǀĞŶƚĞƌăe
ŝŶeƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂeůĂeƐĞĚĞeĚĞĨŝŶŝƚŝǀĂeĚĞŝeůĂďŽƌĂƚŽƌŝ͗eŝŶeƋƵĞůůĂeƐĞĚĞeŽǀĞeƐĂƌăeƉŽƐƐŝďŝůĞeĂŵƉůŝĂƌĞeů͛ŽĨĨĞƌƚĂeĚŝeƐĞƌǀŝǌŝe
ĂůůĞeĂůƚƌĞeĨĂƐĐĞeĚŝeĞƚăeĚŝeƵƚĞŶǌĂeŐŝŽǀĂŶŝůĞ͕eĨĞƌŵŽeƌĞƐƚĂŶĚŽeƵŶeĨŽĐƵƐeƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝŽeƐƵůůĞeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞe^d6?eƉĞƌeůĞe
ƌĂŐĂǌǌĞeĞeƐƵŐůŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĐŚĞeƐĂƌĂŶŶŽe ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝeĐŽŵĞeĐĂƚĂůŝǌǌĂƚŽƌŝeĚŝe ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ͘e àůeĐŽƐƚŽeƉƌĞǀŝƐƚŽeƉĞƌeŐůŝe
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeĚŝeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĂeƐĞĚĞeĚŝeĂǀǀŝŽe;ŽƐƐŝĂeƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞeĞeƐƚĂƌƚͲƵƉͿeƐĂƌăeƐŽƐƚĞŶƵƚŽeƉĞƌeŽůƚƌĞeŝůe
ϲϬйeĚĂůů͛hŶŝŽŶĞeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂ͘e

GĞůůĂdĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞdĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽdƐŝdĞǀŝĚĞŶǌŝĂdŝŶŽůƚƌĞ͗d
d
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ϭ͘� ů͛ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝƚăd ĚĞůůĞd ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĞd Ğd ĐĂƉĂĐŝƚăd Ěŝd ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽͬĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞd ĚĞŝd ĐŝƚƚĂĚŝŶŝd ĂŶĐŚĞd ŶĞůůĂd ůŽŐŝĐĂd ĚĞůůĂd
͞ĐŝƚŝǌĞŶdƐĐŝĞŶĐĞ͖͟d
;͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƉƌŽƉŽƐƚŽeƌŝŐƵĂƌĚĂeůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝe;ĂďŽƌĂƚŽƌŝŽe2ŝŐŝƚĂůŝeƉĞƌeŐŝŽǀĂŶŝeŶĞůůĂeĨĂƐĐŝĂeĚŝeĞƚăeϭϰͲϭϵe
ĂŶŶŝ͕e ƐƚƵĚĞŶƚŝe ĚĞůůĞe ƐĐƵŽůĞe ƐƵƉĞƌŝŽƌŝe ĚĞůů͛hŶŝŽŶĞe ĚĞůůĂe ZŽŵĂŐŶĂe pĂĞŶƚŝŶĂe ĐŽŶe ƵŶĂe ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞe ĂůůĞe
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞe^d6?eƉĞƌeůĞeƌĂŐĂǌǌĞ͘euůŝeŽďŝĞƚƚŝǀŝeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƐŽŶŽ͗eee
x� ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ͕e ŝŶe ƋƵĞƐƚĂe ƐƉĞĐŝĨŝĐĂe ĨĂƐĐŝĂe ŐŝŽǀĂŶŝůĞ͕e ůĂe ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂe ƐƵůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂe Ěŝe ĞƐƐĞƌĞe ƉĂƌƚĞe

ĂƚƚŝǀĂeŶĞůůĂeƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞeĚŝŐŝƚĂůĞeĚĞůůĂeĐŽŵƵŶŝƚăeƉĞƌeĚĞĨŝŶŝƌĞeůĞeƚƌĂŝĞƚƚŽƌŝĞeƉĞƌeŝůeĨƵƚƵƌŽeĚĞůůĂeĐŝƚƚăeĞeĚĞůe
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ee

x� ƉĞƌŵĞƚƚĞƌĞeĂŐůŝeƐƚƵĚĞŶƚŝeĚŝeƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞeŝeƉƌŽƉƌŝeƚĂůĞŶƚŝeĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeŝůeƉƌŽĐĞƐƐŽeĐƌĞĂƚŝǀŽeĞeĐŽůůĂďŽƌĂƚŝǀŽ͕e
x� ƐŽƐƚĞŶĞƌĞe Őůŝe ƐƚƵĚĞŶƚŝe ŶĞůůŽe ƐǀŝůƵƉƉŽe Ěŝe Ăďŝůŝƚăe Ğe ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞe ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝe ĐŽŵĞe ĐƌŝƚŝĐĂůe

ƚŚŝŶŬŝŶŐͬƉƌŽďůĞŵeƐŽůǀŝŶŐ͕eĐƌĞĂƚŝǀŝƚă͕eĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͕eĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞeĞeàrdeůŝƚĞƌĂĐǇ͖ee
@ĞƌeůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƐĂƌĂŶŶŽeƵƚŝůŝǌǌĂƚĞeĐŽŶeƚĞĐŶŝĐŚĞeĚŝeĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽeŵŝƐƚĞ͕eůĞŐĂƚĞeĂůůĂe
ƐĨŝĚĂe ĚĞůůĂe ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞe ĚŝŐŝƚĂůĞe ĂŶĐŚĞe Ăůe ĨŝŶĞe Ěŝe ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞe ůŽe ƐǀŝůƵƉƉŽe ĚĞůůĞe ŶƵŽǀĞe ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞe àrde
;Ğ^ŬŝůůƐͿ͕e Ěŝe ƐƚŝŵŽůĂƌĞe ůĂeĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞeĞe ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽeĚĞůeǁĞď͕eĚĞŝe ƐĞƌǀŝǌŝe ƉƵďďůŝĐŝe ĚŝŐŝƚĂůŝe ĞeĚĞŐůŝe ƐƚƌƵŵĞŶƚŝe Ěŝe
ĚŝĂůŽŐŽ͘e àŶŽůƚƌĞ͕e ŝůe ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽe ĚĞůůĞe ŐŝŽǀĂŶŝe ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶŝe ƉŽƚƌăe ĂŐĞǀŽůĂƌĞe ůĂe ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞe Ğe
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞeĐŝǀŝĐĂeŝŶeƌĞƚĞe;ŽƉĞŶeŐŽǀĞƌŶŵĞŶƚͿ͘eYƵĞƐƚĞeŝŶĐůƵĚĞƌĂŶŶŽ͗ee
x� 2ĞƐŝŐŶedŚŝŶŬŝŶŐeͲe2ĂeƵŶeƉƌŽďůĞŵĂeĂĚeƵŶĂeƐŽůƵǌŝŽŶĞ͕eů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽeƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞeƉĞƌeƐǀŝůƵƉƉĂƌĞeůĞeĐĂƉĂĐŝƚăe

ĚŝeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞůůĂeĐŽŵƉůĞƐƐŝƚăeĞeƉƌŽƉŽƐƚĂeĚŝeƐŽůƵǌŝŽŶŝeĐŽŶĐƌĞƚĞ͘e
x� 2ŝŐŝƚĂůe ƐŬŝůůƐe ͲerŽŶŽƐĐĞƌĞeĐŽƐĂeĐ͛ğeĚŝĞƚƌŽeĂŐůŝe ƐƚƌƵŵĞŶƚŝeĚŝŐŝƚĂůŝeĚŝe ƚƵƚƚŝe ŝe ŐŝŽƌŶŝ͕e ŝe ƌŝƐĐŚŝ͕eŵĂeĂŶĐŚĞe ŝe

ǀĂŶƚĂŐŐŝeĚŝeƐĂƉĞƌeĨĂƌĞeƌŝĐĞƌĐĂ͕eƐĨƌƵƚƚĂƌĞeůĂeĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂeĞƐŝƐƚĞŶƚĞeĞeƚƌŽǀĂƌĞeŝůeƉƌŽƉƌŝŽeŵŽĚŽeĚŝeƉĞŶƐĂƌĞe
ĚŝeĨƌŽŶƚĞeĂĚeƵŶĂeƐĨŝĚĂ͘ee

x� @ƌŽƚŽƚŝƉĂǌŝŽŶĞeƌĂƉŝĚĂe Ͳe^ĂƉĞƌeƉĞŶƐĂƌĞeĐŽŶe ůĞeŵĂŶŝ͕eĚĂƌĞe ĨŽƌŵĂeĂůůĞeƉƌŽƉƌŝĞe ŝĚĞĞeƉĞƌeŵŝŐůŝŽƌĂƌĞe ůĞe
ĐĂƉĂĐŝƚăe ŝŵŵĂŐŝŶĂƚŝǀĞe ƌŝƐƉĞƚƚŽe Ăe ƐŽůƵǌŝŽŶŝe ŶŽŶe ďĂŶĂůŝe Ğe ůĞe ĐĂƉĂĐŝƚăe ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀĞe ĐŽŶe ŝe ƉƌŽƉƌŝe
ĐŽŵƉĂŐŶŝ͕eƉĞƌeƐĂƉĞƌeĚĂƌĞeĨŽƌŵĂeĂůůĞeƉƌŽƉƌŝĞeŝĚĞĞ͕eĐŽŶĨƌŽŶƚĂƌůĞeĞeƌŝĐŽƐƚƌƵŝƌůĞeŝŶƐŝĞŵĞeĂůeƚĞĂŵ͘e

Ϯ͘d ůĂdĐĂƉĂĐŝƚădĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽdĚŝdĐƌĞĂƌĞdƐŝŶĞƌŐŝĞdĞdĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝdĐŽŶdƐŽŐŐĞƚƚŝdƉƵďďůŝĐŝdĞdƉƌŝǀĂƚŝdĚĞůdƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕dĐŽŵƉƌĞƐŝdŐůŝd
ĞŶƚŝd ĚĞůd ƚĞƌǌŽd ƐĞƚƚŽƌĞ͕d ƉĞƌd ůĂd ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞd Ğd ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞd ĚĞůůĞd Ăƚƚŝǀŝƚăd ĞĚd ŝůd ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽd ĚĞŐůŝd ŽďŝĞƚƚŝǀŝd Ěŝd
ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞdĞdŝŶĐůƵƐŝŽŶĞdƐŽĐŝĂůĞ͖d
@Ğƌe ůĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe Ɛŝe ŝŶƚĞŶĚĞe ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞe ƵŶĂe ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞe ĐŽŶe ůĞe ƌĞĂůƚăe ŐŝŽǀĂŶŝůŝe
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽe ŝůe ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽe ĚĞŐůŝe ŝƐƚŝƚƵƚŝe ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝe ƉƌĞƐĞŶƚŝe ŶĞůe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽe ĚĞůůĂe ZŽŵĂŐŶĂe pĂĞŶƚŝŶĂe ŝŶe
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞe ůĞe ƐĐƵŽůĞe ƐĞĐŽŶĚĂƌŝĞe ƐƵƉĞƌŝŽƌŝe ĐŽŶe ůĞe ƋƵĂůŝe ĞƐŝƐƚŽŶŽe ĚĂe ƚĞŵƉŽe ƌĂƉƉŽƌƚŝe Ěŝe ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞe
ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚŝ͘eàůeƉƌŽŐĞƚƚŽeĂŶĚƌăeĂeĂĚeĂƌƌŝĐĐŚŝƌĞeů͛ŽĨĨĞƌƚĂeĚŝeĂƚƚŝǀŝƚăeĚĞƐƚŝŶĂƚĞeĂůeƉƵďďůŝĐŽeŐŝŽǀĂŶŝůĞeĚŝeƚƵƚƚŽeŝůe
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeĚĞůů͛hŶŝŽŶĞeĨĂǀŽƌĞŶĚŽeůĂeĐŽĞƐŝŽŶĞeŝŶƚĞƌŶĂeĚĞůůĞeĚŝǀĞƌƐĞeĂƌĞĞeƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝeʹeĐŽůůŝŶĂeĞeƉŝĂŶƵƌĂeͲeĞe
ƐǀŝůƵƉƉĞƌăeƐŝŶĞƌŐŝĞeĐŽŶeů͛ŽƉĞƌĂƚŽeĚĞůů͛àŶĨŽƌŵĂŐŝŽǀĂŶŝeĞeĐŽŶeĂůƚƌĞeƌĞĂůƚăeĚŝehŶŝŽŶĞeĞeĚĞůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeƌĞŐŝŽŶĂůĞe
ƉĞƌeƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞeůĂeĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞeĚŝeĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ͕eŶĞƚǁŽƌŬeĞeƉĂƌƚŶĞƌƐŚŝƉeĞeĨĂǀŽƌŝƌĞeů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞeĚŝeŶƵŽǀĞe
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞe ǀŽůƚĞe ĂůůŽe ƐǀŝůƵƉƉŽe Ěŝe ƉƌŽŐĞƚƚŝe Ěŝe ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞe Ăe ǀŽĐĂǌŝŽŶĞe ƐŽĐŝĂůĞe Ğe ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůĞ͘e
nŶĂůŽŐĂŵĞŶƚĞe Ăe ƋƵĂŶƚŽe ĂǀǀĞŶƵƚŽe ĐŽŶe ů͛àŶĨŽƌŵĂŐŝŽǀĂŶŝ͕e ĂŶĐŚĞe ƉĞƌe ůĞe Ăƚƚŝǀŝƚăe Ěŝe ŐĞƐƚŝŽŶĞe ĚĞŐůŝe ƐƉĂǌŝe
ĚĞƐƚŝŶĂƚĞe Ăŝe ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ͕e Ɛŝe ĞƐƉůŽƌĞƌĂŶŶŽe ƐŽůƵǌŝŽŶŝe ĐŚĞe ŵĞƚƚĂŶŽe ŝŶe ůƵĐĞe ůĞe ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚăe ĚĞƌŝǀĂŶƚŝe ĚĂe
ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝeĐŽŶeŝůeƚĞƌǌŽeƐĞƚƚŽƌĞ͘e
@Ğƌe ƋƵĂŶƚŽe ƌŝŐƵĂƌĚĂe ů͛ĂŶŝŵĂǌŝŽŶĞe ĚĞŝe ůĂďŽƌĂƚŽƌŝe ;ĐŽŶƚĞŶƵƚŝe Ğe ŵŽĚĂůŝƚăe Ěŝe ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞͿe Ɛŝe ƉƌĞǀĞĚĞe Ěŝe
ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞeů͛hŶŝǀĞƌƐŝƚăeĚŝePŽůŽŐŶĂeĐŽŶeĐƵŝeğeƐƚĂƚĂeĂǀǀŝĂƚĂeƵŶĂeƉƌŝŵĂeĨŽƌŵĂeĚŝeĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂdĐŽůůĂďŽƌĂƚŝǀĂe
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽeĚĞůůĂeŵĂŶŝĨĞƐƚĂǌŝŽŶĞe2ŝŐŝƚĂůe2ĂǇƐeϮϬϮϮeĐŚĞeƐŝeğeƐǀŽůƚĂeĂepĂĞŶǌĂeŶĞŝeŐŝŽƌŶŝeϭͲϮͲϯeĚŝĐĞŵďƌĞeϮϬϮϮe
ĞeĐŚĞeŚĂeŽƐƉŝƚĂƚŽeĂůeƐƵŽeŝŶƚĞƌŶŽeƵŶĂeƐĞƐƐŝŽŶĞeůŽĐĂůĞeĚŝenĨƚ6ƌeʹepƵƚƵƌŝeĚŝŐŝƚĂůŝeĐŽŶeƵŶeůĂďŽƌĂƚŽƌŝŽeĚŝerŝƚŝǌĞŶe
^ĐŝĞŶĐĞeĚĞĚŝĐĂƚŽeĂŐůŝeƐƚƵĚĞŶƚŝ͘e
àe ůĂďŽƌĂƚŽƌŝeĚŝŐŝƚĂůŝe ƚƌŽǀĞƌĂŶŶŽeŝůe ůŽƌŽeŵŽŵĞŶƚŽeĚŝeĂǀǀŝŽeĞeĚŝeĂůƚĂeĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞeĂůů͛ŝŶƚĞƌŶŽeĚĞŝe2ŝŐŝƚĂůe
2ĂǇƐ͕e ƵŶĂe ϯͲŐŝŽƌŶŝe Ěŝe ǀŝƐŝƚĞ͕e ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ͕eǁŽƌŬƐŚŽƉeĞe ŝŶĐŽŶƚƌŝe ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝe ƐƵŝe ƚĞŵŝe ĚĞůůĂe ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞe
ĚŝŐŝƚĂůĞ͕eůĂeĐƵŝeƉƌŝŵĂeĞĚŝǌŝŽŶĞeƐŝeğeƐǀŽůƚĂeŶĞůeŵĞƐĞeĚŝeĚŝĐĞŵďƌĞeϮϬϮϮ͘eYƵĞƐƚĂeŚĂeǀŝƐƚŽeĐŽŝŶǀŽůƚĞeŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ͕e
ŝŵƉƌĞƐĞ͕e ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝe Ěŝe ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂƚŽ͕e ŝƐƚŝƚƵƚŝe ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ͕e ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝe ĐƵůƚƵƌĂůŝe Ğe ƚƵƚƚŝe Őůŝe ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌe
ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝeĂeĚŝĨĨŽŶĚĞƌĞeƐƵůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeůĂeĐƵůƚƵƌĂeĚŝŐŝƚĂůĞ͘e;ĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeŝŶƚĞŶĚĞeĚĂƌĞeĐŽŶƚŝŶƵŝƚăeĂe
ƋƵĞƐƚĂe ŵĂŶŝĨĞƐƚĂǌŝŽŶĞe ĐŽŵĞe ŵŽŵĞŶƚŽe ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽe ƉĞƌe ŝůe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽe ƐƵůůĂe ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞe ĚŝŐŝƚĂůĞ͕e ĂŶĐŚĞe
ĚĞĨŝŶĞŶĚŽeƉĞƌeŽŐŶŝeĞĚŝǌŝŽŶĞeƵŶeĂŵďŝƚŽeƚĞŵĂƚŝĐŽeƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽeƉĞƌeŝůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeůŽĐĂůĞeŝŶeĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽeĐŽŶeůĞe
ƐƚƌĂƚĞŐŝĞeƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕eĐŽŶeƵŶĂeƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞeĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞeĂeƚĞŵŝeƋƵĂůŝeĂŵďŝĞŶƚĞ͕eŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞeĞeƐǀŝůƵƉƉŽ͕eĚŝǀĂƌŝŽe
ĚŝeŐĞŶĞƌĞeĞeĐƵůƚƵƌĂ͘ee

pagina 149 di 173



ϯ͘d ŝůdƌĂƉƉŽƌƚŽdƚƌĂdů͛ŝŵƉŽƌƚŽdĚĞůdƐŽƐƚĞŐŶŽ͕důĞdĂƚƚŝǀŝƚădŝŶƚƌĂƉƌĞƐĞdĞdŝůdĐŽŶƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽdĚĞŐůŝdŽďŝĞƚƚŝǀŝ͖d
nƚƚƌĂǀĞƌƐŽeůĞeƌŝƐŽƌƐĞeŵĞƐƐĞeĂeĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞeƉĞƌeůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƐŝeŝŶƚĞŶĚĞeŝŶeƉƌŝŵŽeůƵŽŐŽe
ĂǀǀŝĂƌĞe ƵŶĂe Ăƚƚŝǀŝƚăe Ěŝe ĐŽͲƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞe ĚĞŝe ůĂďŽƌĂƚŽƌŝe ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽe ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞe Ěŝe ƵŶe ƐŽŐŐĞƚƚŽe
ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽeĐŽŶeĐƵŝeĚĞĨŝŶŝƌĞe ŝůeƉƌŽŐĞƚƚŽeĚĂůeƉƵŶƚŽeĚŝeǀŝƐƚĂeĚĞŝeĐŽŶƚĞŶƵƚŝ͕eĚĞŝeƚĞŵƉŝeĚŝe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĞe ůĞe
ŵŽĚĂůŝƚăeĚŝeĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽeĚĞŐůŝeŝƐƚŝƚƵƚŝeƐĐŽůĂƐƚŝĐŝeƐĞĐŽŶĚĂƌŝeƐƵƉĞƌŝŽƌŝeƉƌĞƐĞŶƚŝeƐƵůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘e2ƵƌĂŶƚĞeůĂe
ĨĂƐĞe Ěŝe ĐŽͲƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞe ƐĂƌĂŶŶŽe ĚĞĨŝŶŝƚŝe ŝe ƚĞŵŝe ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝe ƐƵe ĐƵŝe ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞe ů͛Ăƚƚŝǀŝƚăe Ğe ůĞe ŵŽĚĂůŝƚăe
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽeůĞeƋƵĂůŝeƌĞĂůŝǌǌĂƌĞeŝeůĂďŽƌĂƚŽƌŝ͖eƐĂƌĂŶŶŽeĐŽŝŶǀŽůƚŝeŐůŝeŝƐƚŝƚƵƚŝeƐĐŽůĂƐƚŝĐŝeĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝeƉĞƌeĐŽŶĐŽƌĚĂƌĞe
ůĂeƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞeĚĞůůĞeĐůĂƐƐŝeĞeŝeƚĞŵƉŝeĚŝeĂǀǀŝŽeĚĞůůĞeĂƚƚŝǀŝƚă͘e;ĞeĂƚƚŝǀŝƚăeĚĞŝeůĂďŽƌĂƚŽƌŝeƐĂƌĂŶŶŽeƉƌŽŐĞƚƚĂƚĞe
ĨƌĂeů͛ĂǀǀŝŽeĚĞůeƉƌŽŐĞƚƚŽeĞeŝeƉƌŝŵŝeŵĞƐŝeĚĞůeϮϬϮϰeĂůeĨŝŶĞeĚŝeĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞeůŽeƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽeĚĞŝeƉƌŝŵŝeůĂďŽƌĂƚŽƌŝe
ƉĞƌeů͛ĂŶŶŽeƐĐŽůĂƐƚŝĐŽeϮϬϮϰͲϮϬϮϱ͘e
àŶeƉĂƌĂůůĞůŽeů͛hŶŝŽŶĞeƐŝeĂƐƐƵŵĞeů͛ŽŶĞƌĞeĚĞůůĂeƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞeĚĞŐůŝeƐƉĂǌŝeĚĞŝeůŽĐĂůŝeĐŚĞeƐĂƌĂŶŶŽeĚĞƐƚŝŶĂƚŝeĂĚe
ĂĐĐŽŐůŝĞƌĞe ŝe ůĂďŽƌĂƚŽƌŝe ƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂŵĞŶƚĞ͕e ĂůŵĞŶŽe ĨŝŶŽe ĂůůĂe ĐŽŵƉůĞƚĂe ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞe ĚĞůe ƉƌŽŐĞƚƚŽewĞǆƚe
uĞŶĞƌĂƚŝŽŶe6heʹeŶĞůe ĐƵŽƌĞeĚĞůůĂe ĐŝƚƚăeʹerŽŵƵŶĞeĚŝepĂĞŶǌĂeĞe ĐŽŶe ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞeĚĞůe ƐŽŐŐĞƚƚŽeĐŚĞe Ɛŝe
ŽĐĐƵƉĞƌăeĚĞůůĂeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞŐůŝeƐƉĂǌŝeĚĞŝe ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ͘erŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝeŐůŝeŽďŝĞƚƚŝǀŝeĞe ůĞeĨŝŶĂůŝƚăeĚĞůeƉƌŽŐĞƚƚŽ͕e ůĂe
ƌŝĐĞƌĐĂeƐĂƌăeĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂeĨƌĂeůĞeƌĞĂůƚăeĚĞůeƚĞƌǌŽeƐĞƚƚŽƌĞeĐŽŶeĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂeŶĞůůĞeĂƚƚŝǀŝƚăeŐŝŽǀĂŶŝůŝe ŝŶeŵŽĚŽeĚĂe
ĂŐĞǀŽůĂƌĞe ůĂe ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞe Ğe ů͛ƵƐŽe ĚĞůůĞe ƐƚƌƵƚƚƵƌĞͬĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞe ĂŶĐŚĞe Ăůe Ěŝe ĨƵŽƌŝe ĚĞůůĞe Ăƚƚŝǀŝƚăe
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞeĞeƌĞŶĚĞƌĞeĐŽƐŞeůeůĂďŽƌĂƚŽƌŝeƵŶeůƵŽŐŽeĚŝeĂŐŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞ͘ee

ϰ͘d ůĂdĐĂƉĂĐŝƚădĚŝdĂƚƚŝǀĂƌĞdƉĞƌĐŽƌƐŝdĚĞĚŝĐĂƚŝdĂůůĂdƌŝĚƵǌŝŽŶĞdĚĞůdĚŝǀĂƌŝŽdĚŝdĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞdĚŝŐŝƚĂůŝdĂůů͛ŝŶƚĞƌŶŽdĚĞůůĂdƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞd
ĐŽŶdƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞdƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽdĂůů͛ƵƚĞŶǌĂdĨĞŵŵŝŶŝůĞ͕dĂůůĞdƉĞƌƐŽŶĞdĐŽŶdĚŝƐĂďŝůŝƚădĞdĂŐůŝdŝŵŵŝŐƌĂƚŝ͖d
uƌĂǌŝĞe Ăůe ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽe Ěŝe ƚƵƚƚŝe Őůŝe ŝƐƚŝƚƵƚŝe ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝe ĚĞůe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽe ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe ƉƌŽƉŽƐƚŽe ĨĂǀŽƌŝƌăe ůĂe
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞeĚĞŝeŐŝŽǀĂŶŝeƐƚƵĚĞŶƚŝeĂeϯϲϬeŐƌĂĚŝ͘ee

ϱ͘d ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞd ƵƚŝůŝǌǌŽd Ěŝd ƐŽůƵǌŝŽŶŝd *gdd ĐŽŶĨŽƌŵŝd Ăŝd ĐƌŝƚĞƌŝd Ěŝd ƌŝĚƵǌŝŽŶĞd ĚĞůůĞd ĞŵŝƐƐŝŽŶŝd Ěŝd ŐĂƐd ĞĨĨĞƚƚŽd ƐĞƌƌĂd ĞͬŽd Ěŝd
ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽdĚĞůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂdĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͖d

ϲ͘d ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞdĐĂƉĂĐŝƚădĚŝdŽƉĞƌĂƌĞdŝŶdƐŝŶĞƌŐŝĂdĐŽŶdĂůƚƌŝdĨŽŶĚŝdĞͬŽdĐŽŶdŝůdWGZZ͘d
;ĞeĂƚƚŝǀŝƚăeƉƌĞǀŝƐƚĞe ŝŶeƋƵĞƐƚŽe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽe ƐŽŶŽeĐŽĞƌĞŶƚŝe ĐŽŶe ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞeĚĞůů͛nŐĞŶĚĂeĚŝŐŝƚĂůĞe ůŽĐĂůĞeĞĚe
ŝŶƚĞŐƌĂŶŽe ĂůƚƌĞe ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞe ĚĞůů͛hŶŝŽŶĞe ĚĞůůĂe ZŽŵĂŐŶĂe pĂĞŶƚŝŶĂe ƐƵůe ƚĞŵĂe ĚĞůůĂe ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞe ĚŝŐŝƚĂůĞ͕e ŝŶe
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͗e
�� @ƌŽŐĞƚƚŽeΗΛůĨŝĞƌŝeĚŝŐŝƚĂůŝ͗e ůĂeƉƌŝŵĂeŵŽƐƐĂeůĂeĨĂĐĐŝĂŵŽeŝŶƐŝĞŵĞΗ͕eĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽeŶĞůůΖĂŵďŝƚŽeĚĞůe^ĞƌǀŝǌŝŽe

rŝǀŝůĞe2ŝŐŝƚĂůĞeů͛ĂŶŶŽeϮϬϮϮeͲepŽŶĚŝe@wZZe@ŝĂŶŽewĂǌŝŽŶĂůĞeĚŝeZŝƉƌĞƐĂeĞeZĞƐŝůŝĞŶǌĂe;@wZZͿeͲe?ŝƐƐŝŽŶĞeϭe
rŽŵƉŽŶĞŶƚĞeϭe;?ϭrϭͿeʹeàŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽeϭ͘ϳ͘eͲe^ĞƌǀŝǌŝŽeĐŝǀŝůĞeĚŝŐŝƚĂůĞ͖e

�� @ƌŽŐĞƚƚŽeƉĞƌerĞŶƚƌŝeĚŝeĨĂĐŝůŝƚĂǌŝŽŶĞeĚŝŐŝƚĂůĞeĐŚĞeƐĂƌăeĐĂŶĚŝĚĂƚŽeĂŝeďĂŶĚŝe@wZZeƌĞŐŝŽŶĂůŝ͖e
�� @ƌŽŐĞƚƚŽe͞ZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂe^ŵĂƌƚ͟eͲeĐĂŶĚŝĚĂƚŽeĂůeďĂŶĚŽeĚŝeĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽeƌĞŐŝŽŶĂůĞe͞àŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝe

ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝeƉĞƌehŶŝŽŶŝeĚŝerŽŵƵŶŝ͟eͲĂŶŶŽeϮϬϮϯ͘ee
^ŽŶŽeƉƌĞǀŝƐƚŝe ŝŶŽůƚƌĞeĚŝeƵŶĂeƐĞƌŝĞeĚŝe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕e ŝŶeŽƚƚŝĐĂeĚŝe ^ŵĂƌƚerŝƚǇ͕eƉĞƌeĚŽƚĂƌĞe ů͛6ŶƚĞehŶŝŽŶĞeĚĞůůĞe
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞeĞeĚĞůůĞe ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞeƉĞƌe ŝůeŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽe ŝŶe ƚĞŵƉŽe ƌĞĂůĞeĚŝe ƚƵƚƚŽe ŝůe ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeĞe ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞe
Ăůů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂeĚŝeĐƌĞĂƌĞeƵŶĂeďĂƐĞeĚĂƚŝeƐƵeĐƵŝeƌĞĂůŝǌǌĂƌĞeĂŶĂůŝƐŝeƉƌĞĚŝƚƚŝǀĞeƉĞƌeŵŝŐůŝŽƌĂƌĞeůĞeƉŽůŝƚŝĐŚĞeĚŝeŐŽǀĞƌŶŽe
ĚĞůů͛hŶŝŽŶĞ͘e àůe ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽe ĐŽŶƚŝŶƵŽe ĨŽƌŶŝƐĐĞe ŝŶĨĂƚƚŝe Ăŝe ĐŝƚƚĂĚŝŶŝe Ğe Ăůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞe ƌŝƚŽƌŶŝe ƐƵůe
ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽeĚĞŝeƐĞƌǀŝǌŝeƉƵďďůŝĐŝ͕eŶŽŶeƐŽůŽeŝŶeŽƚƚŝĐĂeĚŝeƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂeĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞeŵĂeĂŶĐŚĞeĐŽŵĞe
ďĂƐĞe ĚĂƚŝe ƉĞƌe ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞe ůΖĂĚŽǌŝŽŶĞe Ěŝe ƉŽůŝƚŝĐŚĞe ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ͘e àůe ƉƌŽŐĞƚƚŽe Ɛŝe ĂƌƚŝĐŽůĂe ŝŶe ĚƵĞe ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝe
ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ͗eϭͿe ŝůeƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽeƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽeĚĞůů͛ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂeuà^͕eƉĞƌeĂĐƋƵŝƐŝƌĞ͕eƌĞŐŝƐƚƌĂƌĞeĞeĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞe
ĚĂƚŝeŐĞŽƌŝĨĞƌŝďŝůŝ͕eĞ͕eϮͿehŶeƐĞƚeĚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝeƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝeƉĞƌeŝůeƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽeĚĞůůĂeƐŝĐƵƌĞǌǌĂeƵƌďĂŶĂeŝŶƚĞŐƌĂƚĂe
ĞeƉĞƌeůĂeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞůůĞeĞŵĞƌŐĞŶǌĞe;^ŵĂƌƚeĐŽŶƚƌŽůeƌŽŽŵͿ͘e

e

pagina 150 di 173



ϯ͘dnDWZ^dZ7F cZ ZnFQZ��F�ZKEn 

ϯ͘ϭ�7ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ 

e sĂƐĞ Őŝă ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ ;ĚĂƚĂͿ cĂƚĂ ŝŶŝǌŝŽ ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ Ž 
ƉƌĞǀŝƐƚĂ 

cĂƚĂ ĨŝŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ 

QFsKZZ 
@ƌŽŐĞƚƚŽe Ěŝe ĨĂƚƚŝďŝůŝƚăe ƚĞĐŶŝĐĂe ĞĚe
ĞĐŽŶŽŵŝĐĂee

e e e

@ƌŽŐĞƚƚŽeĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽee e e e
@ƌŽŐĞƚƚŽeĞƐĞĐƵƚŝǀŽee e e e
àŶĚŝǌŝŽŶĞeŐĂƌĂe e e e
^ƚŝƉƵůĂeĐŽŶƚƌĂƚƚŽe e e e
6ƐĞĐƵǌŝŽŶĞeůĂǀŽƌŝe e e e
rŽůůĂƵĚŽe e e e

^nZsZ�ZͬsKZEZdhZn 
@ƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞͬĂƚƚŝeƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŝe e pĞďďƌĂŝŽeϮϬϮϯe WƚƚŽďƌĞeϮϬϮϯe
^ƚŝƉƵůĂeĐŽŶƚƌĂƚƚŽeĨŽƌŶŝƚŽƌĞe e wŽǀĞŵďƌĞeϮϬϮϯe ?ĂƌǌŽeϮϬϮϰe
rĞƌƚŝĨŝĐĂƚŽeƌĞŐŽůĂƌĞeĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞe e uĞŶŶĂŝŽeϮϬϮϱe ?ĂƌǌŽeϮϬϮϲe

e
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ϰ͘cFdZ sZEFE�ZFZZ 

ϰ͘ϭ DŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ  

ZŝƐŽƌƐĞ sĂůŽƌŝ ĂƐƐŽůƵƚŝ ;ŝŶ ĞƵƌŽͿ й 
ZŝƐŽƌƐĞeĂeĐĂƌŝĐŽeĚĞůe@Zep6^Ze6ŵŝůŝĂͲZŽŵĂŐŶĂe
ϮϬϮϭͲϮϬϮϳe ϯϱϬ͘ϰϬϬ͕ϬϬe ϴϬ͕ϬϬe

ZŝƐŽƌƐĞeĂeĐĂƌŝĐŽeĚĞůeďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽee ϴϳ͘ϲϬϬ͕ϬϬd ϮϬ͕ϬϬe
dKdFQn ϰϯϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬe ϭϬϬйd

ϰ͘Ϯ YƵĂĚƌŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ  e
dŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ƐƉĞƐĂΎ ZŵƉŽƌƚŝ ;ŝŶ 

ĞƵƌŽͿΎΎ 
ne ^ƉĞƐĞe ƚĞĐŶŝĐŚĞe Ěŝe ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞe ;ĨŝŶŽe ĂĚe ƵŶe ŵĂƐƐŝŵŽe ĚĞůe ϭϬйe ĚĞůe ǀĂůŽƌĞe ĚĞůe ƉƌŽŐĞƚƚŽe ĚĂe

ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂƌĞeƐƵůůĂeďĂƐĞeĚŝeŐŝƵƐƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝeĚŝeƐƉĞƐĂͿe  
Pe ^ƉĞƐĞeƉĞƌeů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞeĚŝeƐĞƌǀŝǌŝee ϭϱϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
e ^ƉĞƐĞe ƉĞƌe ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ͕e ŝŵƉŝĂŶƚŝe Ğe ďĞŶŝe ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝe ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝe ĂŶĐŚĞe Ăůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽe ĚĞŐůŝe

ƐƚĂŶĚĂƌĚeĚŝeƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕eĚŝeĨƌƵŝďŝůŝƚăeĚĂeƉĂƌƚĞeĚĞŝeƐŽŐŐĞƚƚŝeĚŝƐĂďŝůŝee ϴϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
e ^ƉĞƐĞeƉĞƌeĂƌƌĞĚŝeĞeƚĞĐŶŽůŽŐŝĞeĨƵŶǌŝŽŶĂůŝeĂůeƉƌŽŐĞƚƚŽe ϰϯ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
e rŽƐƚŝeƉĞƌeů͛ĂǀǀŝŽeĚĞůůĂeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚŝeĂƚƚŝǀŝƚăeĞeƐĞƌǀŝǌŝee ϭϱϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
e rŽƐƚŝeĚŝeƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞeĞeĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞe ϭϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
e rŽƐƚŝeŐĞŶĞƌĂůŝeƉĞƌeůĂeĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞeĞeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞůe;ĨŝŶŽeĂĚeƵŶeŵĂƐƐŝŵŽeĚĞůeϱйeĨŽƌĨĞƚƚĂƌŝŽeĐĂůĐŽůĂƚŽe

ƐƵůeƚŽƚĂůĞeĚĞůůĞeĂůƚƌĞeǀŽĐŝeĚŝeƐƉĞƐĂͿ�e  
dKdFQn ϰϯϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
Ύ5͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĞdƌŝƐŽƌƐĞdŝŶdĨĂƐĞdĚŝdƌĞĚĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƉƌĞƐĞŶƚĞdƐĐŚĞĚĂdƉƌŽŐĞƚƚŽdğdĚĂdŝŶƚĞŶĚĞƌƐŝdĐŽŵĞdŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂdĞdƐĂƌăd
ƉŽŝdŽŐŐĞƚƚŽdĚŝdƵůƚĞƌŝŽƌĞdƐƉĞĐŝĨŝĐĂdŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽdĚĞůů͛*d*d
ΎΎ2ůŝdŝŵƉŽƌƚŝdǀĂŶŶŽdŝŶĚŝĐĂƚŝdĂůdůŽƌĚŽdĚĞůů͛*sid

ϰ͘ϯ 7ƌŽŶŽƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ĂŶŶƵĂůĞ Ěŝ ƐƉĞƐĂΎ ;ŝŶĚŝĐĂƌĞeůĞeĂŶŶƵĂůŝƚăeƐƚŝŵĂƚĞeĚŝeƐƉĞƐĂeĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽͿ 

ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ ϮϬϮϲ 
ϵϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ϭϭϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ϭϮϱ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ϭϬϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 

Ύ5ĂdĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƐƉĞƐĂdƉĞƌdĂŶŶƵĂůŝƚădŝŶdĨĂƐĞdĚŝdƌĞĚĂǌŝŽŶĞdĚĞůůĂdƉƌĞƐĞŶƚĞdƐĐŚĞĚĂdƉƌŽŐĞƚƚŽdğdĚĂdŝŶƚĞŶĚĞƌƐŝdĐŽŵĞd
ŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂdĞdƐĂƌădƉŽŝdŽŐŐĞƚƚŽdĚŝdƵůƚĞƌŝŽƌĞdƐƉĞĐŝĨŝĐĂdŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽdĚĞůů͛*d*d

ϰ͘ϰ ^ŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ  
LĞƐĐƌŝǀĞƌĞdůĞdŵŽĚĂůŝƚădĐŚĞdƐŝdŝŶƚĞŶĚŽŶŽdĂƚƚŝǀĂƌĞdĂůdĨŝŶĞdĚŝdŐĂƌĂŶƚŝƌĞdůĂdƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚădŐĞƐƚŝŽŶĂůĞdĞdĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂdĚĞůdƉƌŽŐĞƚƚŽd
ŝŶƚĞƐĂdĐŽŵĞdĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚădĚŝdƌŝƐŽƌƐĞdŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞdĂdĐŽƉƌŝƌĞdŝdĐŽƐƚŝdĚŝdŐĞƐƚŝŽŶĞdĞdŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞdĚĞŐůŝdŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝdƉƌĞǀŝƐƚŝdd
e
;͛hŶŝŽŶĞeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeŚĂeĨƌĂeůĞeƐƵĞeƉƌŝŽƌŝƚăeůŽeƐǀŝůƵƉƉŽeĚĞůůĞeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞeĚŝŐŝƚĂůŝeĚĞůůĂeƉƌŽƉƌŝĂeĐŽŵƵŶŝƚă͗e
ƉĞƌeůĂeƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞeĚŝeƋƵĞƐƚŽeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽeƐĂƌĂŶŶŽeŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝeƵŶeƐŽŐŐĞƚƚŽeĂƚƚƵĂƚŽƌĞeĐŽŶeĐƵŝeƐĂƌĂŶŶŽeƉƌŽŐĞƚƚĂƚŝeŝe
ůĂďŽƌĂƚŽƌŝeĚĞƐƚŝŶĂƚŝeĂůůĞeƐĐƵŽůĞeĞeƵŶeƐŽŐŐĞƚƚŽeŐĞƐƚŽƌĞeĚĞŐůŝeƐƉĂǌŝeĐŚĞeƐŝeŽĐĐƵƉĞƌăeĚĞůůĂeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞŐůŝeƐƉĂǌŝ͕eĚĞůůĂe
ƌĞůĂǌŝŽŶĞeĐŽŶeŐůŝeŝƐƚŝƚƵƚŝeƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ͕eůĞeĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝeŐŝŽǀĂŶŝůŝeĞeŝŶeŐĞŶĞƌĂůĞeĐŽŶeŐůŝeƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌeĚĞůeƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽeƉĞƌeƐǀŝůƵƉƉĂƌĞe
ĞeƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞeů͛ĂƚƚŝǀŝƚăeĞǆƚƌĂƐĐŽůĂƐƚŝĐĂeŶĞŝeůĂďŽƌĂƚŽƌŝ͕eŝŶeĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽeĐŽŶeŝůeƐŽŐŐĞƚƚŽeĂƚƚƵĂƚŽƌĞ͘e;͛hŶŝŽŶĞeĚĞůůĂe
ZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeƐŝeŽĐĐƵƉĞƌăeĚŝeĐŽŽƌĚŝŶĂƌĞeĚĞůůĞeĂƚƚŝǀŝƚăeĨƌĂeŝeĚƵĞeƐŽŐŐĞƚƚŝeĚĞĨŝŶĞŶĚŽeƚĂƌŐĞƚe;ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝͿ͕eŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝe
ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ͕eĂƌĞĞeĚŝeŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͘e;͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽeğeĨĂƌĞeŝŶeŵŽĚŽeĐŚĞeŝe;ĂďŽƌĂƚŽƌŝeĚŝŐŝƚĂůŝeĚŝǀĞŶƚŝŶŽeƵŶeƉƵŶƚŽeĚŝeƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽeƉĞƌeŝůe
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕eƐŝeŝŶƚĞŐƌŝŶŽeƐŝŶĞƌŐŝĐĂŵĞŶƚĞeĐŽŶeůĞeĂůƚƌĞeŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞeĐŽŵƉƌĞƐĞeƋƵĞůůĞeƉƌŽŵŽƐƐŽeĚĂůůĂeZĞŐŝŽŶĞe6ŵŝůŝĂͲZŽŵĂŐŶĂe
ŝŶeĂŵďŝƚŽendh^^eĞenŐĞŶĚĂe2ŝŐŝƚĂůĞeĞeƉŽƐƐĂŶŽeƐǀŝůƵƉƉĂƌĞeƵŶĂeĐĂƉĂĐŝƚăeƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞeŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂeĚĂeŵĞƚƚĞƌĞeŝŶeĐĂŵƉŽeƉĞƌe
ĂĐĐĞĚĞƌĞeĂĚeĂůƚƌŝeĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŝeƐƉĞĐŝĨŝĐŝ͘e;͛hŶŝŽŶĞeĚĞůůĂeZŽŵĂŐŶĂepĂĞŶƚŝŶĂeƐŝeĨĂƌăeĐŽŵƵŶƋƵĞeĐĂƌŝĐŽeŵĂŶƵƚĞŶƚĂƌĞeŝe
ůŽĐĂůŝeĞeůĞeƐƚƌƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝeĂĐƋƵŝƐŝƚĞeĐŽŶeŝůeƉƌŽŐĞƚƚŽ͕eĐŚĞeĞŶƚƌĞƌĂŶŶŽeĂeĨĂƌeƉĂƌƚĞeĚĞůeƉƌŽƉƌŝŽeƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ͕eĞeƐŝeĂƚƚŝǀĞƌăeƉĞƌe
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞeƌŝƐŽƌƐĞeĐŽŶeĐƵŝeĐŽͲĨŝŶĂŶǌŝĂƌĞeůĂeŐĞƐƚŝŽŶĞeĚĞŐůŝeƐƉĂǌŝeĞeĚĞůůĞeĂƚƚŝǀŝƚăeůĂďŽƌĂƚŽƌŝĂůŝeĂeĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞeĚŝeƋƵĞƐƚŽe
ƉĞƌŝŽĚŽeĚŝeƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͘e
d
e
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ϱ͘ZEcZ7FdKZZ n 7FdngKZZn cZ ZEdnZsnEdK 

 

ϱ͘ϭ ZŶĚŝĐĂƚŽƌŝΎ 

7ŽĚŝĐĞ ZŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŽ  hŶŝƚă Ěŝ ŵŝƐƵƌĂe sĂůŽƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ă 
ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞů 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ e

ZϬϮee àŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝeĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŝeĂƚƚŝǀĂƚŝeƉĞƌeůĂeĨƌƵŝǌŝŽŶĞeĚĞŝeƐĞƌǀŝǌŝe
ĚŝŐŝƚĂůŝe

6ƵƌŽe ϰϯϴ͘ϬϬϬ͕ϬϬe

ΎŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝdƉĞƌdůĂdĐŽƌƌĞƚƚĂdƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞdĚĞŐůŝdŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝdƐŽŶŽdĨŽƌŶŝƚĞdŝŶdĂůůĞŐĂƚŽdĂůůĂdƐĐŚĞĚĂdd

 

ϱ͘Ϯ 7ĂƚĞŐŽƌŝĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ;ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞdŝůͬŝdƐĞƚƚŽƌŝdĚŝdŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽdĂƚƚŝŶĞŶƚŝdĂůdƉƌŽŐĞƚƚŽdĞdƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂƌŶĞdůĞdƌŝƐŽƌƐĞd
ĂůůŽĐĂƚĞͿdd

7ŽĚŝĐĞ ^ĞƚƚŽƌĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ZŝƐŽƌƐĞ ĂůůŽĐĂƚĞ 
Ϭϭϴe nƉƉůŝĐĂǌŝŽŶŝeĞeƐĞƌǀŝǌŝeŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝeƉĞƌeůĞeĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞeĚŝŐŝƚĂůŝeĞeů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞe

ĚŝŐŝƚĂůĞeee
6ƵƌŽeϯϯϴ͘ϬϬϬe

Ϭϭϲe ^ŽůƵǌŝŽŶŝedàr͕eƐĞƌǀŝǌŝeĞůĞƚƚƌŽŶŝĐŝ͕eĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶŝeƉĞƌeů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞe e
e
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PR FSE+ EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

 

 

Priorit‡ 3 Inclusione sociale  

Obiettivo specifico 4.11  

Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualit‡, sostenibili e a prezzi accessibili, 

compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, 

anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone 

l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare 

l'accessibilit‡ l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, 

anche per le persone con disabilit‡ 

 

 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO  

 1.1 Denominazione del progetto 

 Indicare un titolo sintetico che identifichi il progetto e che sar‡ utilizzato ai fini di informazione e pubblicit‡ dei 

progetti approvati 

 

Nuove attività dedicate all'inclusione nella Romagna Faentina: diritto 
all’agio 

 

  

 

1.2 Abstract del progetto 

 Fornire una sintesi del progetto (max 1000 caratteri) che sar‡ utilizzata ai fini di informazione e pubblicit‡ dei 

progetti approvati 

Questo progetto rientra nella strategia della Romagna Faentina di contrasto alle  diseguaglianze e 
marginalità attraverso politiche integrate e azioni di innovazione sociale che rafforzino la coesione e 
l’inclusione sociale nell’Unione aumentandone l’attrattività. Nello specifico, questo intervento intende 
promuovere lo sviluppo di nuove attività dedicate all'inclusione e rendere effettivo il diritto all’agio, in 
particolare nella funzione educativa dell’adolescente, attraverso l’attivazione di una task force educativa 
rivolta in particolare ai giovani 14-25 anni e ai loro nuclei familiari per la promozione dell’agio e contrasto al 
disagio. 

 

 

1.3 Beneficiario 

 

Denominazione Unione della Romagna Faentina 

 

Partita IVA o CF Partita IVA 02517640393 - CF 90028320399 

 

Via/Piazza e n. civico Piazza del Popolo 31 

 

CAP 48018 

 

Comune FAENZA 

 

Provincia RA 

 

*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell’avvio e dell’attuazione e della spesa del progetto  
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2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 

2.1 Inquadramento del progetto nell’ambito della ATUSS 

Illustrare la coerenza dell’intervento con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nella ATUSS 

Il progetto proposto Ë coerente con gli obiettivi strategici descritti nel Piano Strategico 2030 a cui ATUSS della Romagna 

Faentina si riferisce, in particolare alla costruzione di servizi di prossimità per cittadini che favoriscano l’inclusione, 
rafforzino la coesione sociale e riducano le disuguaglianze in tutto il territorio dell’Unione. 

 

 

2.2 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

Illustrare la coerenza dell’intervento con: 
1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FSE+ 21-27 

Il progetto Ë coerente con la strategia del Programma Operativo FSE+ della Regione Emilia-Romagna. In 

particolare 2.1.1.1. Obiettivo specifico: ESO4.11. che si propone di migliorare l'accesso a servizi di qualit‡, 

sostenibili e a prezzi accessibili, si concentra su servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e 

all'assistenza incentrata sulla persona, mira a modernizzare gli interventi di protezione sociale prestando 

particolare attenzione ai minori. Un ulteriore elemento di coerenza lo si rileva laddove si evidenzia che 

obiettivo del FSE+ Ë - fra l’altro -rimuovere gli ostacoli che impediscono alle persone in condizioni di 

svantaggio, soprattutto di tipo economico, di avere pari possibilit‡ e pari opportunit‡, elementi chiave 

per garantire una effettiva attivazione e costruire una societ‡ inclusiva e coesa. Su questo aspetto Ë 

coerente con la Priorit‡ 3: Inclusione Sociale, nel riferimento specifico della finalit‡ di contrastare 

diseguaglianze e marginalit‡ sostenendo politiche integrate e azioni di innovazione sociale.  

2. il Documento Strategico Regionale 

Il progetto “Nuove attività dedicate all'inclusione nella Romagna Faentina: diritto all’agio” è coerente con 
il Documento Strategico Regionale nell’approccio metodologico, che vede nella collaborazione fra 
Regione ed Enti territoriali e nelle strategie territoriali integrate condivise la modalit‡ per raggiungere 

obiettivi comuni e contrastare i divari territoriali. In particolare Ë coerente con gli indirizzi per la 

programmazione regionale unitaria e i relativi gli obiettivi prioritari dei Programmi operativi regionali in 

cui si evidenzia che attraverso il POR FSE+ saranno rafforzati gli interventi per l’inclusione delle persone 

in condizioni di svantaggio […] e verranno quindi potenziate le azioni volte a prevenire e/o ridurre le 
condizioni di vulnerabilit‡ e marginalit‡ sociale, ridurre le diseguaglianze e le discriminazioni sociali, 

ponendo particolare attenzione alle nuove povert‡, alle situazioni di uscita dalla violenza di genere e alle 

categorie sociali maggiormente svantaggiate. 

3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

Il progetto Ë coerente con la strategia regionale Agenda 2023 nel perseguimento dei seguenti obiettivi: 

- SDG 1 - Sconfiggere la povert‡ – in particolare con le strategie di intervento riferite a “Prevenzione e 
riduzione delle nuove forme di povert‡ anche a seguito delle conseguenze economiche della 

pandemia, con l’approvazione di un nuovo piano triennale sulla povertà” e “Qualificazione e 
innovazione del sistema di assistenza sociale e sanitaria a favore delle persone pi˘ vulnerabili e 

marginali […]”.  
- SDG 3 – Salute e Benessere - in particolare con le strategie di intervento riferite a “Un sistema 

capillare di welfare di comunit‡ e prossimit‡ in grado di fare interagire tutte le risorse umane, 

professionali, economiche anche dei territori”. 
- SDG 8 - Lavoro dignitoso e crescita economica - Rafforzamento delle leve per l’attrazione di nuovi 

investimenti ad alto contenuto di innovazione, sostenibilit‡ ambientale e buona occupazione, con 

politiche dedicate alle aree montane, interne e periferiche, attraverso patti di filiera, accordi con i 

territori, azioni volte all’estensione della catena del valore, rafforzamento di servizi privati e pubblici, 
semplificazione dei processi di insediamento e sviluppo. 

- SDG 10. Ridurre le diseguaglianze – in particolare alle strategie di intervento “Puntare ad un sistema 

capillare di welfare di comunit‡ e prossimit‡ in grado di fare interagire tutte le risorse umane, 

professionali, economiche anche dei territori”, “Rilanciare le politiche di sostegno ai giovani e la 
collaborazione della rete educativa […]. 
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- SDG 11. Citt‡ e Comunit‡ Sostenibili - Sviluppo di un nuovo Piano per la Casa che renda strutturale il 

Fondo regionale per l’affitto, potenzi l’Edilizia Residenziale Sociale e Pubblica (ERS e ERP), nell’ottica 
di una integrazione tra politiche abitative e processi di rigenerazione urbana, ambientale e sociale, 

attivando leve normative e finanziarie che favoriscano l’integrazione tra ERP ed ERS nella “filiera” 
dell’abitare, valorizzino i partenariati pubblico-privato, incentivino forme di aggregazione di cittadini 

e domanda organizzata di abitazioni e servizi abitativi e rimettano nel mercato della locazione 

calmierata una parte significativa di patrimonio abitativo oggi inutilizzato. 

4. il Pilastro europeo dei Diritti sociali 

L’intervento proposto Ë coerente con il Pilastro europeo dei Diritti sociali in particolare con l’obiettivo 
3.3 Protezione Sociale e Inclusione - Vivere dignitosamente, poiché mira a favorire l’inclusione sociale, 
combattere la povert‡ e ridurre le distanze. Il progetto risponde inoltre all’invito della Commissione 

destinato alle Autorit‡ pubbliche a garantire l'efficacia e la copertura delle reti di sicurezza sociale e 

l'accesso ai servizi abilitanti per coloro che ne hanno bisogno  contenuto nella Comunicazione.  

 

2.3 Integrazione del progetto proposto con un servizio di competenza del beneficiario 

Descrivere il servizio nella competenza dell’ente locale a cui il progetto fa riferimento 

Il Settore Servizi alla Comunit‡ della Romagna Faentina presiede alle attivit‡ relative alla predisposizione ed 

erogazione di servizi gratuiti e a pagamento e delle prestazioni economiche, previste da norme nazionali, 

regionali o da regolamenti, destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficolt‡ di natura 

sociale che la persona umana incontra nel corso della sua vita in tutto il territorio dell’Unione.  Il progetto in 

questione coinvolge in particolare il Servizio Minori che si occupa della tutela dei minori e per l’informazione 
e consulenza al singolo o ai nuclei familiari. Detto Servizio, insieme ai Servizi Sanitari, intende sviluppare la 

propria competenza “educativa” in considerazione del fatto che al tempo del COVID si è osservato un 
incremento del disagio degli adolescenti che hanno percepito un presente discontinuo ed imprevedibile 

accanto ad un futuro oscuro e molto incerto. Questo ha portato, come documentato dall’ampia letteratura 

internazionale e nazionale, ad una impennata di situazioni di ritiro sociale/scolastico, dei casi di 

ansia/depressione, di condotte autolesive, di disturbi della condotta alimentare, di povert‡ educativa. 

Esistono delle situazioni specifiche dovute a povert‡ economico-sociale, a famiglie con complessiva fragilit‡, 

in cui questo impatto si Ë reso maggiormente evidente. I recenti eventi bellici e altre situazioni contingenti di 

criticità contribuiscono a tutt’oggi a incrementare la sensazione di incertezza. Da più parti, come riportato in 
vari documenti tra cui quello dell’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza (AGIA), viene sottolineato 
che il sostegno e la promozione del neurosviluppo e della salute mentale attraverso l’individuazione precoce, 
la presa in carico e i trattamenti appropriati e integrati costituiscono un’importante opportunità e possibilità 
di ripristinare il benessere delle persone in et‡ preadolescenziale e adolescenziale. In questa direzione, 

pertanto, occorre sviluppare una stretta sinergia con i Servizi AUSL Romagna nell’ottica della piena 
integrazione sociosanitaria, per una presa in carico globale, pi˘ efficace, dei casi. 

 

 

2.4 Descrizione del progetto 

Illustrare il progetto, descrivendone obiettivi e risultati attesi, evidenziando le sinergie con le politiche 

attivate a livello locale sul tema individuato, azioni e servizi che saranno resi disponibili e destinatari (in 

termini qualitativi e quantitativi). 

Nella descrizione del progetto andranno inoltre evidenziati: 

1. la metodologia e le procedure di attuazione dell’intervento; 
2. la capacit‡ di cooperazione e il coinvolgimento di altri attori interessati a livello 

territoriale/regionale; 

3. la capacit‡ di integrazione con altri fondi e/o programmi regionali, nazionali ed europei; 

4. la capacità di coinvolgimento dell’utenza; 
5. Il rapporto tra l’importo del sostegno richiesto per il progetto, le attività intraprese e il 

conseguimento degli obiettivi. 

Obiettivi e risultati attesi  
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Presso lo Spazio Giovani del Consultorio Familiare della Romagna Faentina si Ë assistito nel corso del 2021 ad 

una impennata degli accessi con richiesta di supporto psicologico. Nel 2021 sono state prese in carico 40 

nuove situazioni; nel solo periodo gennaio- marzo 2022 i nuovi accessi sono stati 21 evidenziando un trend 

che potrebbe portare al raddoppio rispetto all’anno precedente. Le situazioni inoltre si presentano sempre 
pi˘ complesse con un incremento dei “disturbi” rispetto ai “disagi”: ansia e tendenza al ritiro, paura della 
malattia/della morte, atti autolesionistici, vissuti depressivi, disturbi della condotta alimentare.  

Il progetto intende promuovere lo sviluppo di nuove attivit‡/potenziamento di attivit‡ esistenti dedicate 

all'inclusione e all’agio, in particolare nella funzione educativa dell’adolescente attraverso azioni di rete che, 

coinvolgano in modo integrato e funzionale i soggetti del territorio per realizzare azioni di prevenzione, 

ascolto, valutazione, accompagnamento ed eventuale presa in carico di preadolescenti ed adolescenti che 

vivono situazioni di fragilit‡ 

1. La metodologia e le procedure di attuazione dell’intervento. 
Lo stesso trend si evidenzia anche per gli accessi ai Servizi di II livello: neuropsichiatria infantile, SERT, CSM, 

con un notevole incremento dei ricoveri ospedalieri presso i reparti di Pediatria, neuropsichiatria infantile e 

di salute mentale, come testimoniato da recenti indagini che sono state condotte a livello anche della regione 

Emilia-Romagna.  

Nello specifico, i risultati della ricerca regionale dell'Osservatorio Adolescenti del Comune di Ferrara svolti 

nella primavera del 2022 su tutto il territorio regionale e anche nella nostra provincia, hanno registrato un 

aumento del disagio emotivo dell'81,8% (alterazione degli equilibri sonno-veglia, aumento di stati d'ansia, 

attacchi di panico, problemi legati all'autostima, disturbi del comportamento alimentare). 

I giovani hanno poi segnalato - con un incremento del 63,3 % rispetto alla precedente rilevazione - problemi 

legati a stati d'ansia, con effetti su insonnia (+25,5%) e attacchi di panico (+24,5%), oltre che incremento 

percentuale medio del 30% relativo al malessere scolastico - che comprende demotivazione e basso 

rendimento - e un generale aumento delle problematiche personali, individuali, psicologiche ed emotive.  

Per fare fronte a questo fenomeno, nel corso dell’anno 2022, l’Unione della Romagna Faentina ha cominciato 

a co-programmare il progetto in narrativa coinvolgendo nella coprogettazione - attraverso il Tavolo delle 

fragilit‡ - vari soggetti istituzionali ed associativi. Il Tavolo promuove il coordinamento delle varie competenze 

e professionalit‡ sociali, educative e sanitarie gi‡ presenti e relative alla fascia di et‡ adolescenziale, in un 

percorso integrato dedicato agli adolescenti. 

2. La capacit‡ di cooperazione e il coinvolgimento di altri attori interessati a livello territoriale/regionale. 

L’obiettivo del progetto è di promuovere azioni di rete che, in raccordo con il Tavolo Adolescenza dell’URF, 
coinvolgano  in modo integrato e funzionale i Servizi sociali territoriali, i servizi di Neuropsichiatria per 

l’infanzia e l’adolescenza, i Servizi sanitari, gli Spazi giovani, i Centri per le famiglie, i Servizi educativi, il mondo 

della Scuola e della Formazione professionale nelle diverse articolazioni, le organizzazioni del Terzo settore 

e le famiglie stesse per realizzare azioni di prevenzione, ascolto, valutazione, accompagnamento ed 

eventuale presa in carico di preadolescenti ed adolescenti che vivono situazioni di fragilit‡.  

L’Unione della Romagna Faentina ha istituito il Tavolo dell’Adolescenza con propria deliberazione di Giunta 
n. 111 del 05/08/2021costituito dai Servizi del Settore Servizi alla Comunità dell’URF e dai Servizi Sanitari 
dell’AUSL Romagna (NPIA, CSM, SerD, Consultorio Familiare). Il Tavolo si riunisce, di norma, a cadenza 
trimestrale quale principale strumento di coinvolgimento attivo degli stakeholders ma anche dell’utenza 
(attraverso le organizzazioni sindacali e le associazioni). In seno a detto Tavolo nel corso dell’anno 2022 si è 
cominciato a co-programmare il progetto in narrativa coinvolgendo nella coprogettazione vari soggetti 

istituzionali ed associativi. Il Tavolo promuove il coordinamento delle varie competenze e professionalit‡ 

sociali, educative e sanitarie gi‡ presenti e relative alla fascia di et‡ adolescenziale, in un percorso integrato 

dedicato agli adolescenti. 

Ad oggi, dove si è già in presenza di una diagnosi psicopatologica, l’integrazione dei Servizi socio-sanitari Ë 

garantita dal programma “esordi” che è coordinato da un’equipe multidisciplinare dei servizi sanitari e sociali 
che si incontrano regolarmente per discutere dei casi clinici al fine di valutare la modalit‡ pi˘ adeguata per 

continuare a seguire l’adolescente ed il contesto di adulti che vi gravitano attorno.  
Una Task force educativa (composta da 2 educatori) inserita all’interno del Settore Servizi alla Comunit‡ 

dell’URF può avere l’obiettivo di offrire un servizio integrato con i servizi dell’Azienda sanitaria locale 
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(consultorio familiare, neuropsichiatria infantile e spazio adolescenza) capace di affrontare le diverse 

espressioni del disagio psichico prima che si trasformi in psicopatologia, orientando il giovane ed i familiari 

verso un percorso di presa in carico tempestiva pi˘ opportuno.  

La task force educativa Ë dedicata a rispondere ai bisogni dei nostri giovani (14 – 25 anni) e dei loro nuclei 

familiari.  

3. La capacit‡ di integrazione con altri fondi e/o programmi regionali, nazionali ed europei. 

Questo progetto si inserisce nel nuovo piano socio-sanitario regionale oltre che con le azioni di contrasto alla 

povert‡ minorile, educativa, relazionale e a contrasto del fenomeno del ritiro sociale di pre-adolescenti ed 

adolescenti, sempre promosso dalla Regione (a cui tutti gli ambiti distrettuali hanno aderito programmando 

interventi e servizi in favore di adolescenti e pre-adolescenti in situazione di difficolt‡), oltre che col Progetto 

adolescenza e con le attività dedicate all’adolescenza dal Centro per le Famiglie dell’URF.  
Il 27 giugno 2022 sono state emanate le nuove linee guida regionali contro la dispersione scolastica e il ritiro 

sociale che individuano gli spazi adolescenza come un nodo della rete indispensabile per mettere in campo 

dispositivi di prevenzione in grado di intercettare tempestivamente le situazioni di potenziale fragilit‡ di 

adolescenti e percorsi di sostegno integrati secondo un approccio sistemico e multidimensionale, evitando 

ritardi nella segnalazione e nella presa in carico, attivando percorsi co-costruiti tra sociale, educativo, scuola 

e sanit‡ affinchÈ la definizione di percorsi di presa in carico, nonchÈ interventi appropriati. 

4. La capacità di coinvolgimento dell’utenza. 

Il progetto nasce su proposta del Tavolo adolescenza (cfr. paragrafo 2) e intende contribuire a creare una 

cultura della salute e della crescita positiva degli adolescenti, anche valorizzando occasioni nelle quali i ragazzi 

e le ragazze del nostro territorio possano esprimere il loro modo di essere, i loro bisogni, le loro doti creative 

e i valori in cui credono. Questo affinchÈ siano gli stessi adolescenti a parlarci di loro e ad aiutarci a trovare 

delle soluzioni utili e rispondenti ai loro reali bisogni.  

Il sistema degli interventi per gli adolescenti deve essere orientato a garantire i diritti e le opportunit‡ volte 

al benessere ed al sostegno dei singoli, dei gruppi, delle famiglie e delle comunit‡, rimuovendo gli ostacoli 

all’accesso ai servizi. 
La persona che vive il percorso adolescenziale deve suscitare l’interesse congiunto della politica, 
dell’educazione, della sanità, del welfare, dell’animazione sociale. In particolare, i professionisti che animano 

questi settori devono trovare la capacit‡ di interagire e collaborare creando una rete di percorsi ed 

opportunit‡ che possano facilitare la crescita positiva di ogni adolescente e la realizzazione delle sue 

potenzialit‡. 

5. Azioni da realizzare con il cofinanziamento FSE+  

Il progetto permette in particolare di acquisire, in esito a procedure di evidenza pubblica:  

- servizio di ascolto, accompagnamento e sostegno per i giovani e le famiglie con professionalit‡ 

adeguate a garantire la funzione educativa dell’adolescente e la eventuale presa in carico di 
preadolescenti ed adolescenti che vivono situazioni di fragilit‡; 

- Azioni e servizi di comunicazione per garantire pari opportunit‡ di accesso e di conoscenza del 

servizio  e di diffusione dei risultati. 

6. Il rapporto tra l’importo del sostegno richiesto per il progetto, le attività intraprese e il conseguimento degli 
obiettivi. 

Il Tavolo ha pertanto l’obiettivo di riconoscere il Tavolo Adolescenza quale strumento di confronto e di 
collaborazione tra i soggetti pubblici e privati che a diverso titolo operano con gli adolescenti sul territorio. 

Risultati attesi: 

- Numero 300 adolescenti appartenenti alla popolazione target raggiunti; 

- Numero 80 adolescenti appartenenti alla popolazione target presi in carico dalla task force educativa; 

- Numero 40 adolescenti tra quelli presi in carico inviati ai Servizi sanitari. 
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3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 

prevista 

Data fine prevista 

SERVIZI/FORNITURE 

Progettazione/atti propedeutici / 01/09/2023 31/03/2024 

Stipula contratto fornitore / 01/04/2024 31/12/2026 

Certificato regolare esecuzione / / 31/12/2026 

 

 

4.DATI FINANZIARI 

4.1 Modalit‡ di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 

Risorse a carico del PR FSE+ Emilia-Romagna 

2021-2027 289.600,00 80% 

Risorse a carico del beneficiario 72.400,00 20% 

TOTALE 362.000,00 100% 

 

4.2 Quadro economico  

Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 

A Spese la preparazione del progetto (progettazione, analisi di fattibilit‡) 35.000,00 

B Spese per la realizzazione del progetto 
300.000,00 

C Spese per la diffusione e comunicazione del progetto 
12.000,00 

D Costi generali (fino ad un massimo del 5% forfettario calcolato sul totale delle altre voci di 

spesa) 15.000,00 

TOTALE 362.000,00 

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto Ë da intendersi come indicativa e sar‡ 

poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 
**Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualit‡ stimate di spesa dell’intervento) 

2023 2024 2025 2026 

18.900,00 120.000,00 123.100,00 100.000,00 

*La distribuzione della spesa per annualit‡ in fase di redazione della presente scheda progetto Ë da intendersi come 

indicativa e sar‡ poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 

 

4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria 

Descrivere le modalit‡ che si intendono attivare al fine di garantire la sostenibilit‡ gestionale e finanziaria del progetto 

intesa come disponibilit‡ di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti previsti 
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Il progetto della task force educativa, terminati i finanziamenti regionali del programma ATUSS, potr‡ 

proseguire attraverso le risorse proprie dell’Unione della Romagna Faentina. 

Le risorse economiche messe a disposizione dal presente Programma verranno utilizzate: 

- per la coprogettazione: anno 2023, fino a settembre; 

- la costituzione della task force educativa: da ottobre 2023 fino all’anno 2026. 
Durante la realizzazione del Progetto, le spese da sostenere sono di parte corrente, nella quasi totalit‡ di 

prestazione di servizio.  

 

Dopo la conclusione del Progetto, l’Unione potrà continuare a sostenere il nuovo servizio educativo tramite 
proprie risorse o altri finanziamenti su bandi regionali, nazionali o europei.   

 

 

 

 

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
6
/
1
0
/
2
0
2
3
.
1
0
3
7
7
1
1
.
E
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
R
A
V
A
I
O
L
I
 
P
A
O
L
O
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n

t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r

i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r
v
a
t
o
 
n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
R
e
g
i
o
n
e
 
E
m
i
l
i
a
 
R
o
m
a
g
n
a

pagina 161 di 173



 

 

 

 

 

 

 

PR FSE+ EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

 

 

 

Priorit‡ 3 Inclusione sociale  

Obiettivo specifico 4.11  

Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualit‡, sostenibili e a prezzi accessibili, 

compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, 

anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone 

l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare 

l'accessibilit‡ l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, 

anche per le persone con disabilit‡ 

 

 

SCHEDA PROGETTO DELLE OPERAZIONI INDIVIDUATE NELL’AMBITO DELL’ATUSS 
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1.DATI GENERALI DI PROGETTO  

 1.1 Denominazione del progetto 
 Indicare un titolo sintetico che identifichi il progetto e che sar‡ utilizzato ai fini di informazione e pubblicit‡ dei 

progetti approvati 

 

Nuove attività dedicate all'inclusione nella Romagna Faentina: buon 
abitare  

 

  
 
1.2 Abstract del progetto 

 Fornire una sintesi del progetto (max 1000 caratteri) che sar‡ utilizzata ai fini di informazione e pubblicit‡ dei 

progetti approvati 
Questo progetto rientra nella strategia della Romagna Faentina di contrasto alle diseguaglianze e marginalità 
attraverso politiche integrate e azioni di innovazione sociale che rafforzino la coesione e l’inclusione sociale 
nell’Unione aumentandone l’attrattività. Nello specifico, con questo progetto si intende rendere effettivo il 
diritto al buon abitare attraverso un nuovo strumento di intermediazione pubblica alle persone e alle 
famiglie che, anche a causa della crisi dovuta all’emergenza Covid e all’aumento dei costi dell’energia, hanno 
subito una riduzione del reddito disponibile per l’alloggio e faticano a trovare una risposta adeguata sul 
mercato degli affitti. Si tratta di un progetto innovativo che vuole aumentare il patrimonio di alloggi 
disponibili per l’affitto concordato o calmierato, che ha la giusta flessibilità per adattarsi alle diverse esigenze 
e che si ispira alle buone pratiche dei territori che hanno delle Agenzia per la casa. Per migliorarne l’efficacia, 
si intende inoltre offrire un servizio di mediazione sociale nei complessi ERP ed ERS per favorire l'emergere 
delle risorse più positive tra gli abitanti, promuovendo la concezione del vicinato come solidarietà attiva e 
stimolando un nuovo protagonismo per una migliore convivenza.  

 
 
1.3 Beneficiario 

 

Denominazione Unione della Romagna Faentina 
 

Partita IVA o CF Partita IVA 02517640393 - CF 90028320399 
 

Via/Piazza e n. civico Piazza del Popolo 31 
 

CAP 48018 
 

Comune FAENZA 
 

Provincia RA 
 

*Il beneficiario è inteso come un soggetto pubblico responsabile dell’avvio e dell’attuazione e della spesa del progetto  
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2.DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 
2.1 Inquadramento del progetto nell’ambito della ATUSS 

Illustrare la coerenza dell’intervento con la Strategia di sviluppo Territoriale declinata nella ATUSS 

Il progetto “Nuove attivit‡ dedicate all'inclusione nella Romagna Faentina: buon abitare” Ë coerente con gli obiettivi 
strategici descritti nel Piano Strategico 2030 a cui ATUSS della Romagna Faentina si riferisce, in particolare alla 
costruzione di servizi di prossimità per cittadini che favoriscano l’inclusione, rafforzino la coesione sociale e riducano le 
disuguaglianze in tutto il territorio dell’Unione. 
 

 
2.2 Coerenza del progetto con le strategie regionali, nazionali e comunitarie di riferimento 

Illustrare la coerenza dell’intervento con: 
1. la strategia, i contenuti e gli obiettivi di riferimento del PR FSE+ 21-27 

Il progetto Ë coerente con la strategia del Programma Operativo FSE+ della Regione Emilia-Romagna 
l’obiettivo specifico del PR FSE+“ESO4.11 in cui si evidenzia che “priorità del PR è rimuovere ogni ostacolo 
che impedisce alle persone in condizioni di svantaggio, soprattutto di tipo economico, di avere pari 
possibilit‡ e pari opportunit‡, elementi chiave per garantire una effettiva attivazione e costruire una 
società inclusiva e coesa”. In particolare 2.1.1.1. Obiettivo specifico: ESO4.11. che si propone di migliorare 
l'accesso a servizi di qualit‡, sostenibili e a prezzi accessibili, si concentra su servizi che promuovono 
l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, mira a modernizzare gli interventi di 
protezione sociale prestando particolare attenzione ai minori . Un ulteriore elemento di coerenza lo si 
rileva laddove si evidenzia che obiettivo del FSE+ Ë - fra l’altro -rimuovere gli ostacoli che impediscono 
alle persone in condizioni di svantaggio, soprattutto di tipo economico, di avere pari possibilit‡ e pari 
opportunit‡, elementi chiave per garantire una effettiva attivazione e costruire una societ‡ inclusiva e 
coesa. In particolare, Ë coerente con la Priorit‡ 3: Inclusione Sociale, nel riferimento specifico della finalit‡ 
di contrastare diseguaglianze e marginalit‡ sostenendo politiche integrate e azioni di innovazione sociale.  

2. il Documento Strategico Regionale 

Il progetto “Nuove attivit‡ dedicate all'inclusione nella Romagna Faentina: buon abitare” è coerente con 
il Documento Strategico Regionale nell’approccio metodologico, che vede nella collaborazione fra 
Regione ed Enti territoriali e nelle strategie territoriali integrate condivise la modalit‡ per raggiungere 
obiettivi comuni e contrastare i divari territoriali. In particolare Ë coerente con gli indirizzi per la 
programmazione regionale unitaria e i relativi gli obiettivi prioritari dei Programmi operativi regionali in 
cui si evidenzia che attraverso il POR FSE+ saranno rafforzati gli interventi per l’inclusione delle persone 
in condizioni di svantaggio […] e verranno quindi potenziate le azioni volte a prevenire e/o ridurre le 
condizioni di vulnerabilit‡ e marginalit‡ sociale, ridurre le diseguaglianze e le discriminazioni sociali, 
ponendo particolare attenzione alle nuove povert‡, alle situazioni di uscita dalla violenza di genere e alle 
categorie sociali maggiormente svantaggiate. 

3. la Strategia Regionale Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

Il progetto Ë coerente con la strategia regionale Agenda 2023 nel perseguimento dei seguenti obiettivi: 
- SDG 1 - Sconfiggere la povert‡ – in particolare con le strategie di intervento riferite a “Prevenzione e 

riduzione delle nuove forme di povert‡ anche a seguito delle conseguenze economiche della 
pandemia, con l’approvazione di un nuovo piano triennale sulla povertà” e “Qualificazione e 
innovazione del sistema di assistenza sociale e sanitaria a favore delle persone pi˘ vulnerabili e 
marginali […]”.  

- SDG 3 – Salute e Benessere - in particolare con le strategie di intervento riferite a “Un sistema 
capillare di welfare di comunit‡ e prossimit‡ in grado di fare interagire tutte le risorse umane, 
professionali, economiche anche dei territori”. 

- SDG 8 - Lavoro dignitoso e crescita economica - Rafforzamento delle leve per l’attrazione di nuovi 
investimenti ad alto contenuto di innovazione, sostenibilit‡ ambientale e buona occupazione, con 
politiche dedicate alle aree montane, interne e periferiche, attraverso patti di filiera, accordi con i 
territori, azioni volte all’estensione della catena del valore, rafforzamento di servizi privati e pubblici, 
semplificazione dei processi di insediamento e sviluppo. 
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- SDG 10. Ridurre le diseguaglianze – in particolare alle strategie di intervento “Puntare ad un sistema 
capillare di welfare di comunit‡ e prossimit‡ in grado di fare interagire tutte le risorse umane, 
professionali, economiche anche dei territori”, “Rilanciare le politiche di sostegno ai giovani e la 
collaborazione della rete educativa […]. 

- SDG 11. Citt‡ e Comunit‡ Sostenibili - Sviluppo di un nuovo Piano per la Casa che renda strutturale il 
Fondo regionale per l’affitto, potenzi l’Edilizia Residenziale Sociale e Pubblica (ERS e ERP), nell’ottica 
di una integrazione tra politiche abitative e processi di rigenerazione urbana, ambientale e sociale, 
attivando leve normative e finanziarie che favoriscano l’integrazione tra ERP ed ERS nella “filiera” 
dell’abitare, valorizzino i partenariati pubblico-privato, incentivino forme di aggregazione di cittadini 
e domanda organizzata di abitazioni e servizi abitativi e rimettano nel mercato della locazione 
calmierata una parte significativa di patrimonio abitativo oggi inutilizzato. 

4. il Pilastro europeo dei Diritti sociali 

L’intervento proposto Ë coerente con il Pilastro europeo dei Diritti sociali in particolare con l’obiettivo 
3.3 Protezione Sociale e Inclusione - Vivere dignitosamente, poiché mira a favorire l’inclusione sociale, 
combattere la povert‡ e ridurre le distanze attraverso il miglioramento dell'accesso ad alloggi a prezzi 
abbordabili. Il progetto risponde inoltre all’invito della Commissione destinato alle Autorit‡ pubbliche a 
garantire l'efficacia e la copertura delle reti di sicurezza sociale e l'accesso ai servizi abilitanti per coloro 
che ne hanno bisogno (cfr. pag.25) contenuto nella Comunicazione.  

 
2.3 Integrazione del progetto proposto con un servizio di competenza del beneficiario 

Descrivere il servizio nella competenza dell’ente locale a cui il progetto fa riferimento 

Il Settore Servizi alla Comunit‡ presiede alle attivit‡ relative alla predisposizione ed erogazione di servizi 
gratuiti e a pagamento e delle prestazioni economiche, previste da norme nazionali, regionali o da 
regolamenti, destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficolt‡ di natura sociale che la 
persona umana incontra nel corso della sua vita in tutto il territorio della Romagna Faentina. Il progetto in 
questione coinvolge in particolare il Servizio Ufficio di Piano e Casa: l’Ufficio Casa coordina i finanziamenti 
pubblici rivolti al settore della casa e sovrintende agli adempimenti affidati ad ACER Ravenna in ordine alla 
gestione degli alloggi in Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) o di Edilizia Residenziale Sociale (ERS) di propriet‡ 
Comunale oltre alla gestione del patrimonio Peep. Gestisce i fondi per l’affitto e per la prevenzione degli 
sfratti. Si occupa delle Politiche Abitative per tutti i Comuni facenti capo all’Unione della Romagna Faentina.  
Il progetto si svilupper‡ grazie alla stretta collaborazione del Settore Territorio in considerazione della forte 
valenza urbanistica in quanto promuove il riuso e il recupero di alloggi non utilizzati da rendere disponibili a 
canone contenuto ed anche con il Settore Finanziario in quanto si prevede di istituire una specifica aliquota 
IMU, ulteriormente ridotta rispetto a quella applicata alla locazione a canone concordato, per gli alloggi resi 
disponibili al progetto. 

 
 

2.4 Descrizione del progetto 
Illustrare il progetto, descrivendone obiettivi e risultati attesi, evidenziando le sinergie con le politiche 
attivate a livello locale sul tema individuato, azioni e servizi che saranno resi disponibili e destinatari (in 
termini qualitativi e quantitativi). 
Nella descrizione del progetto andranno inoltre evidenziati: 

1. la metodologia e le procedure di attuazione dell’intervento; 
2. la capacit‡ di cooperazione e il coinvolgimento di altri attori interessati a livello 

territoriale/regionale; 
3. la capacit‡ di integrazione con altri fondi e/o programmi regionali, nazionali ed europei; 
4. la capacit‡ di coinvolgimento dell’utenza; 
5. Il rapporto tra l’importo del sostegno richiesto per il progetto, le attività intraprese e il 

conseguimento degli obiettivi. 

Obiettivi e risultati attesi  

Il progetto intende promuovere lo sviluppo di nuove attivit‡/potenziamento di attivit‡ esistenti dedicate 
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all'inclusione e rendere effettivo il diritto al buon abitare nel territorio della Romagna Faentina attraverso la 
costituzione di una Agenzia per la Casa dell’URF. 
L’Unione della Romagna Faentina intende, ricorrere ad azioni innovative ed integrative alle tradizionali 
politiche abitative, in particolare quelle riguardanti il sostegno alla locazione, anche attraverso l’ampliamento 
dell’offerta di alloggi a canone calmierato, con specifico riguardo alla cosiddetta “fascia intermedia”, 
composta da quei nuclei che non sono nelle condizioni di soddisfare il proprio fabbisogno abitativo alle 
condizioni del libero mercato, ma che contestualmente, non possedendone i requisiti, non possono accedere 
all’edilizia residenziale pubblica. Per poter intervenire Ë urgente pensare ad uno strumento specifico che ci 
aiuti nel reperimento di immobili o appartamenti privati, e nella loro gestione, per poterli mettere a servizio 
di queste esigenze. 
Un progetto innovativo che vuole aumentare il patrimonio di alloggi disponibili per l’affitto concordato o 
calmierato, che ha la giusta flessibilit‡ per adattarsi alle diverse esigenze e che si ispira alle buone pratiche 
dei territori regionali che hanno gi‡ operative ed in funzione delle Agenzia per la casa. 
Ha anche una forte valenza urbanistica, perchÈ promuove il riuso e il recupero di alloggi non utilizzati da 
rendere disponibili a canone contenuto, offrendo al tempo stesso incentivi e garanzie ai proprietari. 
L’Unione intende dunque creare una Fondazione/Agenzia di partecipazione denominata “Agenzia per la Casa 
dell’Unione della Romagna Faentina”, prevedendo che si strutturi, auspicabilmente, quale ente del terzo 
settore perseguendo i seguenti obiettivi: 

- dare risposta al bisogno abitativo dei lavoratori, sia stranieri che provenienti da altre zone del nostro 
Paese, che numerosi in quegli anni arrivavano nel territorio della nostra Unione per soddisfare, 
soprattutto, la richiesta di manodopera delle aziende, garantendo nel contempo il patrimonio dei 
proprietari; 

- dare risposta all’emergenza abitativa che riguarda soprattutto i centri urbani di Faenza e Castel 
Bolognese; 

- attuare un programma sperimentale e a forte valenza collaborativa che punta ad ampliare l’offerta 
di alloggi a canoni concordati o calmierati, pi˘ bassi di quelli di mercato, attraverso il riuso del 
patrimonio edilizio esistente o che tuttalpi˘ richiede interventi di manutenzione di modesta entit‡, 
per incentivare i proprietari a destinare all’affitto medio-lungo e a canone contenuto gli immobili 
oggi vuoti o destinati ad affitti brevi; 

- supportare l’attuazione del diritto alla casa, andando incontro ai bisogni di quella fascia di 
popolazione con redditi medi e bassi che non ha i requisiti per accedere all’edilizia residenziale 
pubblica ma fatica a trovare casa ai prezzi a libero mercato. In molti casi si tratta di giovani, famiglie 
numerose e monoreddito, lavoratori precari o anziani. L’obiettivo è di non superare l’incidenza del 
15-20% dell’affitto sul reddito mensile familiare (in questi casi si pensa ad una riduzione dell’affitto 
può arrivare fino a 2 mila euro l’anno per gli inquilini con Isee tra i 9 mila e i 20 mila euro e a 1.500 
euro nel caso di Isee compreso tra i 20 mila e i 35 mila euro); 

- incentivare i proprietari che mettono a disposizione per almeno cinque anni a canone concordato o 
ulteriormente calmierato i propri alloggi sfitti, con garanzie sul puntuale pagamento del canone di 
locazione e sul rientro in disponibilità dell’alloggio, possibile riscossione anticipata di alcune 
mensilit‡, fondi di garanzia su eventuali morosit‡, oltre a vari vantaggi sui costi di attivazione e 
gestione del contratto e alle agevolazioni fiscali sull’IMU previste dalle norme in vigore; 

- coinvolgere i proprietari degli alloggi, le associazioni di inquilini, gli enti del terzo settore e altri 
soggetti pubblici e privati gestori di immobili, comprese naturalmente l’Acer Ravenna. 
 

Il progetto, quindi, propone un meccanismo virtuoso che avvicina e avvantaggia contemporaneamente gli 
inquilini ed i proprietari grazie all’erogazione di appositi contributi e garanzie sia per gli uni che per gli altri. 

L’Agenzia della Casa sarà costituita anche aderendo al Programma Patto per la Casa della Regione Emilia-
Romagna con la quale si stipuler‡ apposita convenzione ai sensi della DGR n. 1686/2022. 
Questa misura costituisce una sorta di terzo pilastro sulle politiche dell’abitare e per affrontare l’emergenza 
abitativa, e si va ad affiancare al Fondo regionale sull’affitto (cosiddetti “buoni affitto”), al Fondo antisfratto 
ed al piano per l’ammodernamento e la qualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, già 
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finanziato dalla Regione e dal PNRR. 

1. La metodologia e le procedure di attuazione dell’intervento. 

Nel territorio dell’Unione si continua a rilevare un elevato numero di procedimenti di sfratto e di 
provvedimenti esecutivi di convalida di sfratto particolarmente riconducibili, in questo periodo, a casi di 
morosit‡ del conduttore, determinata dalla perdita o dalla diminuzione della capacit‡ reddituale subita in 
conseguenza della perdurante crisi economica, aggravata dalla pandemia da COVID-19 e dal conflitto in corso 
in Ucraina, dal caro energia e dall’aumento del costo della vita. 
Nonostante i continuativi bandi pubblici per la concessione di contributi per il sostegno al pagamento 
dell’affitto, finanziati con fondi nazionali e regionali, rimangono esclusi numerosi richiedenti aventi diritto 
per insufficienza di risorse. Infatti, uno degli interventi economici pi˘ attivati dalla Commissione Tecnica 
Economica dell’Unione sono, appunto, i contributi per il pagamento dei canoni di locazione, attingendo a 
risorse proprie dell’Unione e dei Comuni ad essa afferenti. 
La Commissione Tecnica Economica dell’Unione istituita ai sensi dell’art. 14 del Regolamento  per la gestione 
del sistema integrato di interventi e servizi sociali (approvato con deliberazione di Consiglio URF n. 8 del 
30/03/2017 e s.m.i.) è presieduta dal Dirigente dei Servizi Sociali dell’Unione della Romagna Faentina ed Ë 
composta dai Responsabili dei Servizi afferenti ai Servizi in cui si articola il Settore Servizi alla Comunit‡, 
dall’Assistente Sociale che ha istruito la pratica, dal Segretario della Commissione con funzioni di 
verbalizzazione ed eventualmente dal Referente del Servizio Sociale del Comune di residenza del richiedente 
e si riunione con cadenza mensile. Nel corso dell’intero anno 2021 ha approvato interventi a sostegno del 
pagamento degli affitti (aggiuntivi rispetto alle misure nazionali e/o regionali: morosit‡ incolpevole, buoni 
affitto) per euro 229.000,00 a favore di n. 220 nuclei familiari con minori; n. 12 nuclei familiari composti da 
anziani e n. 113 nuclei familiari formati da soli adulti. 
Anche le graduatorie per l’accesso agli alloggi ERP lasciano inevase moltissime domande in quanto il 
patrimonio pubblico Ë insufficiente rispetto alle esigenze dei nostri residenti; ciÚ in dipendenza del fatto che 
il numero di alloggi ERP rispetto alla popolazione residente Ë purtroppo gravemente insufficiente e 
precisamente, alla data del 31/12/2021: 
 

Comune URF n. alloggi ERP rispetto alla popolazione residente (%) 

Faenza 1,49 

Castel Bolognese 0,68 

Riolo Terme 0,49 

Brisighella 1,67 

Casola Valsenio 2,51 

Solarolo 1,07 

 
 
 
 
 
Mentre gli aventi diritto presenti nelle graduatorie comunali per le assegnazioni di alloggi ERP, in attesa, alla 
data del 31/12/2021, sono i seguenti: 

Comune URF n. aventi diritto ad alloggio ERP in attesa 
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Faenza  432 

Castel Bolognese  73 

Riolo Terme  21 

Brisighella  37 

Casola Valsenio  8 

Solarolo  11 

Totale URF  582 

 
Infatti, negli ultimi anni, abbiamo assistito ad una fortissima contrazione di offerta di alloggi per la locazione 
da parte della Propriet‡ privata, dovuta ad alcune concause: 

a. la contrazione delle domande di posti letto da parte dei lavoratori, dovuta alla crisi economica 
intervenuta a partire dal 2008; 

b. l'accresciuta possibilità, sia per le famiglie che per i singoli, di “trovare casa” in maniera autonoma 
nel mercato; 

c. la presenza sul mercato di un patrimonio immobiliare obsoleto, sul quale i proprietari non hanno 
risorse economiche da investire per effettuare interventi di messa a norma, il che ne preclude la 
possibilit‡ della locazione; 

d. infine, l’evoluzione ed i mutamenti, intervenuti negli anni, dei fabbisogni abitativi dei possibili utenti: 
sempre pi˘ italiani di profili diversi, molti di questi, ad esempio, pensionati o nuclei mono-genitoriali 
fragili o coniugi separati, con richieste emergenti di nuove forme abitative. 
 

In quest'ottica occorre procedere con un percorso di coprogettazione con gli altri interlocutori (fondazioni, 
associazioni, terzo settore, ecc.), e prevedere risorse economiche e professionali dedicate all’analisi e alla 
progettazione dell’Agenzia (cfr. paragrafo 3). 
L’Agenzia per la Casa dell’Unione della Romagna Faentina (Fondazione/Agenzia di partecipazione) che 
intendiamo far nascere svilupper‡ le seguenti azioni di Social Housing, innovative per il nostro territorio, 
incentivando la formazione e la progressiva specializzazione di due operatori in grado di gestire il patrimonio 
di alloggi via via messo a sua disposizione per il presente progetto/programma, sia sotto il profilo immobiliare 
che sotto quello sociale (si prevede una figura specifica dedicata alla mediazione – cfr infra): 

1. la gestione dei contratti di locazione degli alloggi messi a disposizione: modalit‡ C) di cui alla delibera 
di Giunta Regionale n. 1686/2022; 

2. la gestione di fondi di garanzia e rotazione sulle locazioni, con fondi a carico del bilancio dell’URF; 
3. gestione di uno sportello AISA (Agenzia Immobiliare Sociale) in rete con altre realt‡ italiane che gi‡ 

hanno aperto questo tipo di agenzia; 
4. servizio di mediazione all'abitare; 
5. servizio di mediazione sociale abitativa nell’ Edilizia Residenziale Pubblica: n. 1 mediatore a tempo 

pieno (36 ore/settimanali); 
6. promozione di azioni per facilitare l'uscita dall'Edilizia Residenziale Pubblica per superamento limiti 

di reddito; 
7. l’erogazione di contributi in caso di sfratto tramite i cosiddetti prestiti sull’onore o attraverso il 

microcredito etico sociale, con fondi a carico del bilancio dell’URF;  
8. forme di consultazione dell’utenza, anche sotto forma di associazioni per la tutela dei diritti degli 

utenti, e di processi partecipativi per l’attuazione di politiche abitative innovative, sperimentali e 
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condivise attraverso il dibattito pubblico; 
9. eventualmente, la gestione di patrimoni immobiliari dei Fondatori o dei Partecipanti, tramite 

recupero, per i fini statutari; 
10. eventualmente progetti di co-housing (nuclei mono-genitoriali, anziani, etc.). 

 
L’Agenzia della Casa sarà costituita anche aderendo al Programma Patto per la Casa della Regione Emilia-
Romagna con la quale si stipuler‡ apposita convenzione ai sensi della DGR n. 1686/2022. 

2. La capacit‡ di cooperazione e il coinvolgimento di altri attori interessati a livello territoriale/regionale. 

L’Unione della Romagna Faentina ha una maturato diverse esperienze di collaborazione con gli attori nel 
proprio territorio sui temi dell’inclusione che hanno rafforzato nel tempo la partecipazione attiva e hanno 
portato alla realizzazione di diverse esperienze congiunte in risposta a concrete necessit‡ della comunit‡; 
inoltre hanno portato alla costituzione del Tavolo sulla Fragilità e la Vulnerabilità nell’anno 2019, formalizzato 
tramite deliberazione di Giunta URF n. 108 del 29/07/2021 con un accordo sottoscritto con ASP Romagna 
Faentina, AUSL Romagna, ACER Ravenna, Associazione COmunit‡ ROmagna ODV, servizi per la solidariet‡ - 
Csv di Ravenna, Confraternita della Misericordia, Caritas Diocesi Faenza – Modigliana, Fontazione Pro 
Solidarietate, Associazione Papa Giovanni XXIII, Amici Mondo Indiviso ODV, il Tavolo Sociale Castel Bolognese 
e le Organizzazioni sindacali (CGIL, CISL e UIL) che ha, tra le sue finalit‡, la condivisione delle politiche 
dell’abitare del nostro territorio. 
Il Tavolo si riunisce, di norma, a cadenza mensile ed Ë il principale strumento di coinvolgimento attivo degli 
stakeholders ma anche dell’utenza (attraverso le organizzazioni sindacali e le associazioni). In seno a detto 
Tavolo nel corso dell’anno 2021 si è cominciato a coprogrammare il progetto in narrativa coinvolgendo nella 
coprogettazione vari soggetti, in particolare le Organizzazioni Sindacali. Il progetto va allargato, nella 
coprogettazione, agli altri soggetti sopra individuati (almeno una fondazione bancaria, un’associazione 
rappresentativa dei proprietari immobili, un’associazione rappresentativa degli inquilini), coinvolgendoli  
attivamente. 
Nel settembre 2021 si è costituito, anche, un sotto gruppo di lavoro denominato “Tavolo Sfratti” che si 
occupa, specificatamente, di affrontare questa tematica di forte impatto sociale. 
Per dare un quadro degli sfratti nel nostro territorio di seguiti i dati rilevati al 30/07/2021. 
Convalide “indicative” di sfratto residenti URF – fascicoli presso il Tribunale di Ravenna 

Comune URF N. convalide sfratti presso il TO 
Ravenna 

Faenza 63 

Castel Bolognese 16 

Riolo Terme 6 

Brisighella 8 

Casola Valsenio 4 

Solarolo 7 

Totale indicativo: 104 

 

Tra i soci fondatori dell’Agenzia, oltre all’Unione, si ricercheranno almeno una fondazione bancaria, 
un’associazione rappresentativa dei proprietari immobili, un’associazione rappresentativa degli inquilini. 
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3. La capacit‡ di integrazione con altri fondi e/o programmi regionali, nazionali ed europei. 

L’Unione integrerà il proprio progetto aderendo al Patto per la Casa Emilia Romagna il cui avvio del 
programma Ë partito con la delibera di Giunta Regionale n. 2115 del 13/12/2021 ed il relativo Regolamento 
attuativo approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1686 del 10/10/2022 e nello specifico sar‡ il soggetto 
istituzionale responsabile dell’attuazione di detto programma, mediante l’assunzione di alcuni specifici 
impegni, ad integrazione funzionale del ruolo esercitato dalla Regione Emilia-Romagna e precisamente: 

- la predisposizione e l’adozione degli atti necessari alla adesione al Programma; 
- la predisposizione degli atti e delle procedure per la selezione dei soggetti gestori; nonchÈ la 

successiva approvazione e stipula dei relativi atti di convenzionamento con l’Agenzia per la Casa della 
nostra Unione; 

- la previsione di una specifica aliquota IMU, ulteriormente ridotta rispetto a quella applicata alla 
locazione a canone concordato, per gli alloggi resi disponibili al Programma; 

- la previsione di risorse locali a diretto cofinanziamento del Programma; 
- le attivit‡ di verifica, controllo e vigilanza sull’operato dell’Agenzia ai fini della corretta attuazione del 

Programma, nel rispetto delle sue finalit‡ e delle modalit‡ del Regolamento Attuativo della Regione 
Emilia-Romagna. 
 

E’ prioritario, infatti, per i nostri prossimi anni intervenire sulla "terra di mezzo" fra la risposta pubblica 
all'abitare (ERP, ERS, Housing First), oggi particolarmente satura e realmente accessibile a persone o nuclei 
con valori ISEE molto bassi, e il mercato privato, molto rigido, con canoni poco calmierati, difficilmente 
accessibili per famiglie numerose o straniere, con, in alcuni casi, valori ISEE non propriamente bassi ma 
comunque relativi a lavoratori precari, che possono essere esclusi dagli aiuti del nostro Servizio Sociale, ma 
che vengono a trovarsi, poi, in situazione di emergenza abitativa o di sfratto e che quindi finiscono per 
diventare nostri utenti. 
Per poter intervenire Ë urgente pensare ad uno strumento specifico che ci aiuti nel reperimento di immobili 
o appartamenti privati, e nella loro gestione, per poterli mettere a servizio di queste esigenze. 

4. La capacità di coinvolgimento dell’utenza. 

Come indicato al paragrafo 2, esiste già un luogo di confronto formale con l’utenza prevalentemente 
attraverso sindacati e associazioni; tuttavia il progetto consentir‡ di ampliare il coinvolgimento di ulteriori 
soggetti: i proprietari degli alloggi, le associazioni di inquilini, gli enti del terzo settore e altri soggetti pubblici 
e privati gestori di immobili, comprese naturalmente l’Acer Ravenna. 

Il progetto, quindi, propone un meccanismo virtuoso che avvicina e avvantaggia contemporaneamente gli 
inquilini ed i proprietari grazie all’erogazione di appositi contributi e garanzie sia per gli uni che per gli altri. 

Questa misura costituisce una sorta di terzo pilastro sulle politiche dell’abitare e per affrontare l’emergenza 
abitativa, e si va ad affiancare al Fondo regionale sull’affitto (cosiddetti “buoni affitto”), al Fondo antisfratto 

ed al piano per l’ammodernamento e la qualificazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, gi‡ 

finanziato dalla Regione e dal PNRR. 

5. Azioni da realizzare con il cofinanziamento FSE+  

Il progetto permette in particolare di acquisire, in esito a procedure di evidenza pubblica:  

- servizi di progettazione ed analisi di fattibilità dell’Agenzia per la Casa dell’URF e di attivazione della 
gestione delle opportunit‡ abitative;  

- servizio di ascolto, accompagnamento e sostegno all’accesso alle persone con professionalità 
adeguate a garantire la mediazione culturale 
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- Azioni e servizi di comunicazione per garantire pari opportunit‡ di accesso e di conoscenza del 
servizio  e di diffusione dei risultati 

6. Il rapporto tra l’importo del sostegno richiesto per il progetto, le attività intraprese e il conseguimento degli 

obiettivi. 

Risultati attesi 
- Costituzione dell’Agenzia per la Casa dell’Unione della Romagna Faentina entro il 30/04/2024 cui conferire 
i servizi sopra elencati. 
- Reperimento sul mercato privato di alloggi da locare con canoni calmierati: da n. 30 a n. 50 a conclusione 
del progetto. 
- Costituzione di un fondo di garanzia per i canoni con proprietari privati, con fondi a carico del bilancio 

dell’URF. 
- Costituzione del fondo per il microcredito etico sociale a favore degli inquilini morosi, con fondi a carico del 

bilancio dell’URF. 
- Potenziali beneficiari del progetto: n.  250 nuclei familiari con minori; e n. 120 nuclei familiari formati da soli 
adulti e n. 20 nuclei familiari composti da solo anziani. 
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3.TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

 

3.1 Cronoprogramma procedurale dell’intervento 

 Fase gi‡ realizzata (data) Data inizio effettiva o 

prevista 

Data fine prevista 

SERVIZI/FORNITURE 

Progettazione/atti propedeutici / 05/09/2023 31/03/2024 
Stipula contratto fornitore / 01/07/2024 31/12/2026 
Certificato regolare esecuzione / / 31/12/2026 

 

 

4.DATI FINANZIARI 

4.1 Modalit‡ di finanziamento  

Risorse Valori assoluti (in euro) % 

Risorse a carico del PR FSE+ Emilia-Romagna 
2021-2027 

410.400,00 
80% 

Risorse a carico del beneficiario 102.600,00 20% 
TOTALE 513.000,00 100% 

 

4.2 Quadro economico  

Tipologia di spesa* Importi (in 

euro)** 

A Spese la preparazione del progetto (progettazione, analisi di fattibilit‡) 64.000,00 

B Spese per la realizzazione del progetto 
405.000,00 

C Spese per la diffusione e comunicazione del progetto 
20.000,00 

D Costi generali (fino ad un massimo del 5% forfettario calcolato sul totale delle altre voci di 
spesa) 24.000,00 

TOTALE 
513.000,00 

*L’allocazione delle risorse in fase di redazione della presente scheda progetto è da intendersi come indicativa e sarà 
poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 
**Gli importi vanno indicati al lordo dell’IVA 

 

4.3 Cronoprogramma annuale di spesa* (indicare le annualità stimate di spesa dell’intervento) 

2023 2024 2025 2026 

33.809,00 166.191,00 170.000,00 143.000,00 

*La distribuzione della spesa per annualit‡ in fase di redazione della presente scheda progetto Ë da intendersi come 

indicativa e sarà poi oggetto di ulteriore specifica nell’ambito dell’ITI 
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4.4 Sostenibilit‡ gestionale e finanziaria 
Descrivere le modalit‡ che si intendono attivare al fine di garantire la sostenibilit‡ gestionale e finanziaria del progetto 

intesa come disponibilit‡ di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti previsti 

Il progetto dell’Agenzia per la Casa, terminati i finanziamenti regionali del programma ATUSS, potrà 
proseguire attraverso le risorse che l’Agenzia reperirà autonomamente tra i propri soci fondatori ed altri 
soggetti privati del territorio. 
L’Agenzia, infatti, costituirà una struttura indipendente e terza rispetto alla nostra Amministrazione pubblica, 
e disporr‡ di risorse proprie e di quelle che potr‡ reperire tra i propri soci fondatori o tra i proprietari 
immobiliari privati cui rivolger‡ i propri servizi. 
Le risorse economiche messe a disposizione dal presente Programma (e dal Patto per la Casa) verranno 
utilizzate: 

- per la coprogettazione e gli studi di fattibilit‡: anno 2023 fino ad aprile 2024; 
- servizio di mediazione abitativa: da settembre 2023 fino all’anno 2026; 
- la fase di start up della Agenzia: restante anno 2024 e anno 2025; 
- la sperimentazione organica delle attività dell’Agenzia: anno 2026. 

 
 
Durante la realizzazione del Progetto (anni 2024-2026), le spese da sostenere sono di parte corrente, nella 
quasi totalit‡ di prestazione di servizio, trasferimenti e di personale. Gli investimenti, che possono essere 
riconducibili alle piccole manutenzioni o ripristini ordinari di alloggi ai proprietari che li metteranno a 
disposizione a canoni calmierati saranno sostenuti come contributi/agevolazioni ai proprietari medesimi. 
Dopo la conclusione del Progetto, l’Unione potrà continuare a sostenere l’Agenzia per la Casa attraverso 
specifici trasferimenti finalizzati a progetti specifici sui beneficiari individuati dalla Commissione Tecnica 
Economica. 
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